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l'Unità 



PerchéSlonedivenneun informatore 


GABRIELLA MECUCCI 


D uelibrì ripropongono renila 9lo- 
n&Chi era dawero?E paxhèdi ventò 
un infomiatoredellapoliziafascista? 
Le spiegazioni devono essere ricerca¬ 
te nelia sua vicenda poi idea o in quelia uma¬ 
na?! saggi in libreriaaffrontanosiagii aspetti 
privati chequel i i pubbiici del lavitadi 9 ione 
1 i pri mosaggio, già uscitodaquaichegiorno, si 
intitoia «L'infomiatore; 9ione i comunisti e 
la poi izia», pubblicato da Luni editrice Gl i au¬ 
tori sono Dario Biocca e Mauro Canali. Il se¬ 
condo saggio sarà in I i breria nei prosa mi gior¬ 
ni. 9 i ntitola, «L'incontrodi dueuomi ni I i beri. 
Don Orionee9lone»,JacaBookMilano. Auto¬ 


re Giovanni Gasoli. I titoli mettono subito in 
evidenza gli approcci diversi eppure fra i due 
testi esistono dei legami anchesenon eviden¬ 
tissimi. Biocca e Canali portano nuovi docu¬ 
menti ed argomenti alla loro tesi,giàsostenuta 
su «Nuova storia contemporanea», che riguar¬ 
da l'impero costantedi Ignazio 9 lonecome 
i nformatoredel funzionariodel la poi izia poi i- 
tica,Guido Bellone 

Quando, in passato, perla pri ma volta venne 
mossa all'autore di «Vino e pane» l'accusa di 
aver riferito al l'Ovra informazioni sul Pei, sui 
suoi militanti e sui suoi dirigenti, lo scandalo 
fu ^nde Pri ma si cercò di negaretutto, poi si 


tentò di trovare qualche spiegazioneaquesto 
comportamento. Ci fu chi cercava le ragioni 
nell'itineraio politico di 9lone prima comu- 
nistaepoi espulsodal partito. Altri ipotizzaro¬ 
no che il g'ande scrittore collaborasse con la 
polizia per non pregiudicare la posizione del 
fratello Romolo condannato al carceredal re¬ 
gime Oggi negare è diventato pressoché im¬ 
possi bile i nuovi documenti di BioccaeCanali 
forniscono proveschiaccianti del molodi 9lo- 
ne come informatore E lespiegazioni fomite 
sin qui non reggono. Dice Diario Biocca; «Le 
carte parlano chiaro. L'i nizio del la collabora- 
zionecon Belloneèdel 1919, non può esserci 


allora il movente politico. Quanto alla que- 
stionedel fratello, Romolonon era stato anco- 
raarrestato, lofu nel 1928. Nèera in carcerenel 
1923, anno a cui si riferiscono alcuni docu¬ 
menti da noi ritrovati. Ritengo che le ragioni 
per cui 9loneentròin rapporto con la polizia 
vadano ricercate nella sua vita, nelletragedie 
chevisseancoragiovanisimo». Il ^ndescrit- 
toreera un uomo doppio, probabi I mente biso- 
gioso di protezione; la polizia poteva ai suoi 
occhi rappresentare proprio una protezione- 
come sostiene Piero Melog'ani nedla prefazio- 
neal librodi BioccaeCanali.Ilquattordicenne 
9lone aveva perso 9*00 parte della famiglia 


nel lo spaventoso terremoto di Pesci na. Finì in 
un orfanatrofio. Ed èproprio su questo punto, 
sul tipo di personalità di Ignazio 9lonechei 
duelibrì inquestionetrovanounpuntodi con¬ 
tatto. «L'incontrodi due uomini liberi», dove 
possiamoleggerelAmissiveineditedelloscrit- 
tore^ all'epoca giovani ssi mo, a Don 0 ri one^ i n- 
sistesul privato.Tutteleléttereespri mono una 
profonda, straordinaria spi ritualità, madimo- 
stranoanchequanto9lonefossefragileL9 leg¬ 
gono frasi come; < 6 ono un povero orfanello», 
oppure; «Ho tanta paura di mestesso». Era un 
adolescentechecercava in Don Orioneunafi¬ 
gura paternaeprotétti va. 



FILOSOFIA ■ ROBERTO ESPOSTO SPIEGA IL PENSATORE 
_ FRANCESE ORA TRADOTTO DA EINAUDI 

J ean-Luc N ancy 
La Libertà 

tutta e subito 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

A chi lalibertà?Anous!,si po¬ 
trebbe rispondere dopo 
aver I etto i I f i I osofo f ran cese 
Jean-Luc Nancy, parafrasando il 
celebre film di ReneéClair. Ma in 
che senso «L'esperienza della li¬ 
bertà», scritto dieci anni fa da 
Nancy-ora Einaudi,a 
cura di Roberto Espo¬ 
sito (tr. di DavideRiz- 
zo) - suggerì scequesta 
conclusione? Nel 
senso che la libertà 
per Nancy è «qui» e 
«ora». Alla portata di 
voglia segheria, «de¬ 
cidendosi per essa». 

Cornei duea/asi del 
film di Clair, che in¬ 
vece di raccogliere le 
banconote disperse 
nel vento, scelgono la 
fraternità della fuga, 


sofo del "contatto", del toccare. E 
di un'ideadellacomunitàcomefi- 
sico "stare insieme". Dopo la sta¬ 
gione dell'individualismo anglo- 
sasson e I i beral e, N an cy ri propon e 
lagrandequestionedellacomuni- 
tà, della relazione. Con categorie 
estranee sia all'organicismo tede¬ 
sco siaal comunitarismo america¬ 
no». 


// 


Kant, Hadegger 
daiostruzionisti 
Una nuova 
idea del corpo 
edella 
comunità 

—fr- 



Tornando alla filosofia, libertà è 
un gesto affermativo eh esi autori¬ 
solve per la dignità della «finitez¬ 
za», dentro larelazionecon l'altro. 
Scelta che non manipola, néop- 
pri m e l'esi sten te. E «I asci a essere» 
la possi bi I ità del l'Essere, eh e è poi 
sempreun «Con-essere»unostare 
insieme, generativo e «gratuito». 
«Aperto»su millepossibilità alter¬ 
native, inclusala«distruttivitàdel 
male». Dunque, lessico heidegge¬ 
riano ed esistenziale quello di 
Nancy, ordinario di Filosofia a 
Strasburgo, noto in Italia per «Il 
Corpo» e la «Comunità inopero¬ 
sa» (Cronopi 0 ). E lessico però «an- 
tiumanista» e «antimetafisico». 
Rivoltoaun soggetto precarioche 
si cerca come «soggettività» in 
azione. Oltrelafissitàdell'Ego. Ma 
èoriginaleo no questo pensiero, a 
cui Derrida ha dedicato un volu- 
medi 500 pagine, echesi installa 
al centro della scena filosofica 
fran cese? N e pari i amo con Rober¬ 
to Esposito, iorico del le dottrine 
politiche all'Orientale di Napoli, 
profondo conoscitore di Nancy e 
autoredi «Communitas»(Einau- 
d i ) I i bro specu I areal I a ri cercadel 1 0 
studioso tran sai pino. 

Professor Esposito, perché a suo 
avviso Jean-Luc Nancy è il mag¬ 
gior filosofo franceseddia gene- 
razionesuccessivaa Foucault, Lé¬ 
vinas, Del euzeeDerrida? 

«Per le stesse ragioni addotte da 
Derrida. Che nella sua monogra- 
fianeparlacomeil più gran defi lo- 


Nancy avversario dell'individuo 
liberaleediquelloneocomunita- 
rio? 

«3, l'antitesi all'individualismo 
classico è netta. In nomedi una 
critica al soggetto come sostanza 
tipico della tradizione liberale. 
Come gi à per H ei degger tal e i nd i- 
viduo è metafisico, perchè costi¬ 
tuito sin dall'inizio dalla relazio- 


LA SCOMPARSA 


ne. Quanto al comunitarismo, le 
suemaglieproprietarieedi appar¬ 
tenenza vengono rotte dal la "do¬ 
nazione". Dall'apertura. In dire¬ 
zione di un universalismo anti¬ 
particolaristico». 

Resta l’idea di comunità. Sfondo 
apriori, destino, storia, 0 cheal¬ 
tro? 

«Per Nancy la comunità non èné 
sfondo trascendentale, né desti¬ 
no. Ma modo stesso d'essere del¬ 
l'esistenza in quanto tal e, origina¬ 
rio. Senza pattuizioni razionali tra 
individui immaginari. La comu¬ 
nità, comeesserein comune, èl'e- 
sistenza stessa. La sua stessa deter- 
minazioneontologi ca». 

Comesi salda,inquestatramaesi- 
stenziale, il nesso libertà-respon¬ 
sabilità? 

«Li beltà èl'al tra facci a del I a com u- 
nità. Non è prerogativa, 0 diritto 
preesistente dell'individuo. Per 
Nancy si è già liberi potenzial¬ 
mente, dinamicamente. Dentro 
Lesi sten za ei suoi rapporti». 
Chedifferenzac'èconiI libertari¬ 
smo esistenziale di Sartre 0 con 
l'i dea espansi va del I a I i bertà cro- 
cianandlastoria? 

«In Nancy la libertà non pertiene 
ad entità collettive, comelacl asse, 
l'umanità 0 lo spirito. Riguarda 
sempre l'esistenza singolare, an¬ 
che quando mette in moto pro¬ 



li grande 
saggista 
Roland Barthes 
insiemeaun 
gruppo di 
intellettuali 
al Caffè 
Bonaparte 
(fotodi Mario 
Dondero) e, 
a sinistra, 
Martin 
Heidegger 


cessi collettivi. QuantoaSartre, in 
lui la libertà si rovescia nel suo 
contrario, in quanto riconosci¬ 
mento finaledi una necessità eti¬ 
ca. Come del resto anchein Hob- 
bes: libertà come sovranità. In 
Rousseau: libertà come volontà 
generale. In Hegel: libertà come 
autoriconoscimento statuale. In 
tutta la tradizione filosofica, alla 
fi n el a I i bertà evapora. Sol 0 atratti, 
nella linea che congiunge Kant 
con Heidegger, la libertà irrompe 
irrisolta, per poi tornareascompa- 
rire. Ecco, occorre ripartire dalle 
"falle" di quella linea, ripensan¬ 
dola. Su chebase?Su baseontolo- 
gica.Vuol direchela libertà, come 
diceNanc^, haachefarecon l'on- 
tologiaesistenziale. Non con l'eti¬ 
ca 0 con la responsabilità come 
per Lévinas. Esra è inseparabile 
dallacomunità. Èun'esperienza». 

Esperienza decostruttiva e libe- 


ratoriadai vincoli? 

«Anche. Nancy cita lo Hegel che 
parla di libertà come liberazione, 
come processo, enon come Ente. 
Non si èliberi. Lo si diventa perpe¬ 
tuamente. La libertà è un conti- 
nuogestoinaugurale, comevuole 
Hannah Arendt. Inizio che dà 
sempre origine a qualcosa. Prima 
dellalibertà, comedice Schelling, 
nonc'ènulla». 

Quindi la libertàèsempreprodu- 
zionedi senso. Non si scappa... 

«3, ma non nel senso dellefiloso- 
fie della storia. Il senso, come af¬ 
ferma Nietzsche, èoggi divenuto 
infinità priva di senso. Non esiste 
più "senso generale". Ogni esi¬ 
stenza individuale e collettiva è 
già dotata di senso. Enon si orga¬ 
nizza come senso metafisico e lo¬ 
gico». 

Non vedo distanza dallefilosofie 
novecentesche della finitezza e 


da uno storicismo problemati¬ 
co... 

«Certo, quelladi Nancyèunafilo- 
sofiadellafini tezza, sen za retori ca 
0 esaltazioni. Lo storicismo mi¬ 
gliore però, anche quello di Mei- 
neckeo di Croce, resta pur sempre 
unafilosofiadel soggetto ed el sen - 
so nascosti nella storia. Quella di 
Nancyèunafilosofiapost-storici- 
sticaepost heideggeriana, cheleg- 
ge la storicità dentro l'analitica 
dell'esistenza. Enon mi pare una 
ripetizione. Essa tenta di rileggere 
esistenzialmente alcune grandi 
categorie: libertà, comunità. In 
controtendenza con la filosofia 
analiticaanglosassone». 

E quali sonolericadutepolitiche 
di questoapproccioin fondo«im- 
politico»? 

«Qgni decostruzione, intanto, è 
già politica, come critica di con¬ 
traddizioni consolidate. In positi- 


GisèleFraind: gomali^ reporter, fotoyafa 


ANNA TITO 

Lei non si definiva un'artista, ma una 
«giornalista reporter fotografa», eppure, 
per tutta la vita cercò di far conoscere 
quella della fotografia come un'artevera 
epropria:GisèleFreund,lapionieradel ri¬ 
tratto a co 1 0 ri, I a «soci 0 1 oga del I a f otogra- 
fia», «l'avventuriera del reportage», 
scomparsa a Parigi l'altra notte all'età di 
91 anni, posò per prima all'attenzione 
dellecronachenel 1936, con lasuatesi di 
laurea su «La photographieen Franceau 
XIX siécle» l'esistenza di un incompara¬ 
bile patrimonio, quello fotografico ap¬ 
punto. Eancoranel 1974denunciò, dalle 
colonnedi «LeMonde», lapocaconside 
razionedi cui godevain Francia l'artedel- 
I a fotografi a, e cri ti cò «u n a certa man i era 
di appen derei efotografi eun a accanto al- 


l'altra, comesalsiccedi Francoforte».Ave 
va smesso la professione negli anni '80, 
per esaurirelasua«inestinguibilesetedi 
letture», perché lei i libri egli autori li 
amava davvero, e ambiva a descrivere 
l'uomo e la sua opera: ènotaal pubblico 
per aver fotografato scrittori ei ntel lettua- 
li fin dagli anni '30, con il procedimento 
ancora inedito del colore: James Joyce, 
JeanCocteau,Stephan Zweig, Samuel Be 
ckett. Virginia Woolf, per non parlaredi 
André Malraux, chedietro il suo obietti¬ 
vo appare romantico efiero, con la cele 
bremécheal vento. 

C on trari amen te al I a fotografi a i n voga 
all'epoca, chevolevai soggetti in biancoe 
nero, ri n gi ovan i ti, ri presi n el I ' 0 mbra, G i - 
sèie Freund li ritraeva così com'erano, 
nelle loro case, mettendone in evidenza 
la gestualità, l'abbigliamento. «Un viso 
rivdal'essereumano»sosteneva, ma con 


un'eccezione, per alcuni, «tanto la ma¬ 
schera resta impenetrabile»: il ritratto di 
FrangoisMitterrandeheperben quattor¬ 
dici anni hatroneggiato nei municipi di 
Francia. 

Suo padre, tedesco, ebreo, collezioni¬ 
sta d'arte, I e regai ò I a pri ma macch i n a fo¬ 
tografi ca, eNorbert Elias, del quales^ui- 
valelezioni di sociologiaall'Universitàdi 
Francoforte, lesuggerì l'argomento della 
tesi che, in seguito all'avvento del nazi¬ 
smo, dovettepoi svolgerein Francia: «M i 
prendevano per una matta, perchénegli 
anni '30, per gli accademici, la fotografi a 
semplicemente non esisteva, peggio, 
quello del fotografo veniva considerato 
un mestiere penoso». Ma lei andava fiera 
del suo mestiere, e anche se al la rassegna 
dei suoi ritratti cheorganizzò poco prima 
della Guerra «urlarono tutti», si vantò di 
riuscire, senza compiacenza alcuna, a 


«leggere nei volti degli aspetti emozio¬ 
nanti», come la vecchiaia, la pesantezza 
di un tratto, i tormenti dell'anima. «Foto- 
grafiebelle?No,giuste»si difese. 

Nel frattempo, percorreva il mondo in 
I u n go ei n I argo, co n I a macch i n afotogra¬ 
fi ca a tracol la: realizzò nel 1935 il suo re 
portageforse più bello, quello sugli scio¬ 
peranti del norddellaGran Bretagna; nel 
1950 dovette fuggire dall'Argentina do¬ 
po aver i m mo rtal ato Evi ta Peron, I a san ta 
dei «descamisados», con tutto il suo guar- 
darobadi «piccolasemplicedonna»:400 
abiti dasera, 600tailleurs,650anelli...Edi 
ritorno in Francia, nei primi anni '50, fu 
licenziata di tronco nientemeno chedal 
grandeRobertCapa, alloraallaMagnum, 
perché«gli Stati Uniti mi avevano negato 
il visto di entrata. Ero sulla lista nera di 
MeCarthy, eCapa ha avuto paura. Mi ha 
fatto molto male». 


vo c'è invece il tentativo di ri defi¬ 
nire la comunità: tra differenza e 
universalismo. E in lui lapoliticaè 
una pratica di annodamento, di 
costruzione di relazioni. Il che si 
riflettesu questioni comeil multi¬ 
culturalismo, l'immigrazione, la 
crigdellostato». 

È una filosofia checi parla delle 
forniedi vita molteplici eda loro 
linguaggi,oltreleidituzioni? 

<Gì, ma non in senso vitalistico. 
Piuttostoin quellodi unamessaa 
frutto di tuttelepraticheedi tutte 
le modalità del "con-essere" che 
legano edisgiungono l'arcipelago 
del l'esperi en za i n ter-u man a». 

Fi losofia del l'ascolto, chesower- 
teegenera legami? 

«3, manon èun ascolto-allaLévi- 
nas-dell'AlterEgocon cui ri^ec- 
chiarsi. Qui non siamo sul piano 
del I ' i n tersoggetti vi tà 0 del l'ami ci- 
zia. L'Altroègiàdentroil sé. Nella 
relazionedi comunità. 3 tratta di 
riconoscere quel che già è in co¬ 
mune. Per non renderlo oppressi¬ 
vo». 

In conclusione, non c’ètracciadi 
approdo ni eh i I i sti co 0 vi tal i sti co 
in Nancy,comein Batailleein un 
certo Foucault? 

«No, ladecostruzioneantiumani- 
sti ca n on approdaad al cu nateoi 0 - 
gia negativa 0 esaltazione del sa¬ 
cro in quanto "spreco", come in 
Bataille. Né c'è una fenomenolo¬ 
gia del male, come in parte in La¬ 
can e Foucault. La critica al l'uma¬ 
nesimo classi conon si riovesciain 
pensiero negativo 0 in nichili¬ 
smo». 

Centralein Nancyèil ruolodella 
corporeità. È fatto di corpi fisici 
iltessutopuntiformedellacomu- 
nità? 

«3, il corpoècruciale. La comuni¬ 
tà non ha nessun attributo ^iri- 
tuale. Il contatto e la relazione 
vi aggi ano attraverso i corpi. Attra¬ 
verso lacarnedel mondo. Il gesto, 
il contatto, la voce. E il soggetto 
stesso, in questa chiave, èun luo- 
godiincrociodei corpi». 
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MERCATI 


Borsa fiacca, brillante esordio di eBiscom 

FRANCO BRIZZO 



M ercatoincertoalla Borsa di Milano, cherecupera terrenodopoun altro sci vo- 
lonein prima mattinata, anchegrazieal recuperodd Nasdaq. L ’indiceMi- 
btd segna un frazionale-0,14%, il Mib30 in parità (40,01%). Fib giugno 
prima sotto! 46000 punti, poi poco sopra la soglia di resistenza. Scambi per 7857 
miliardi di controvalore. A riportarel'indicein positivo, infatti, a metà mattina, il ri- 
tornodd denarosui tdefonici. VolanoE.Biscom, sospesepiù voltepereccessodirial¬ 
zo, con un ultimo prezzo di 275 euro, in riaizodd 23,41%.Scambi, sul titolocheha 
esorditoieri alNuovoM ercato, per2.115.203. 








La Borsa 


MIB-R 

30.776 0 

MIBTEL 

31.679 -0,135 

MIB30 

46.693-10,006 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,955 


0,000 

0,955 

LIRA STERLINA 

- 0,003 

0,598 

0,601 

FRANCO SVIZZERO 

0,000 

1,590 

1,590 

YEN GIAPPONESE 

- 1,820 

98,530 

100,350 

CORONA DANESE 

0,000 

7,446 

7,446 

CORONA SVEDESE 

- 10,032 

8,282 

8,250 

DRACMA GRECA 

- 0,250 

334,700 

334,450 

CORONA NORVEGESE 

- 10,007 

8,088 

8,081 

CORONA CECA 

- 10,361 

36,223 

35,862 

TALLERO SLOVENO 

- 10,016 

203,338 

203,322 

FIORINO UNGHERESE 

- 10,370 

258,380 

258,010 

ZLOTY POLACCO 

- 10,040 

3,963 

3,922 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,574 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

- 0,005 

1,387 

1,392 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 10,018 

1,932 

1,914 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,581 

- 10,020 1,561 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,001 

6.284 

6.285 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Inflazione^ volano i prezzi alla produzione 

A febbraio -t4,6%. Confermati i dati di mar70 al consumo (+2,5%) 


ROMA Prezzi allaproduzionein 
decisa crescita a febbraio. I listi¬ 
ni salgono ai massimi degli ulti¬ 
mi quattro anni, spinti soprat¬ 
tutto dai rincari dei prodotti pe¬ 
troliferi edi energia elettrica, gas 
eacqua. Secondo i dati comuni¬ 
cati dairistat, la variazione dei 
prezzi allaproduzioneèstatadi 
-tO,6% su base mensile e di 
-14,6% su base tendenziale an¬ 
nua, controii -10,8%e+3,8%se¬ 
gnati a gennaio. È l'incremento 
più alto dal febbraio del '96, 
quando si era registrato un au¬ 
mento del 4,9%annua. Intanto 
l'Istat conferma che i prezzi al 
consumo regi strano a marzo un 
rialzo dello 0,3% su mese e del 
2,5% su an n 0 .11 dato ten den zi a- 


le, spiega Istat, èil massimo dal 
gennaio '97, quando si eraatte- 
statoa+2,7%. «A spingere verso 
l'alto l'indice, questo mese,èso- 
prattutto il comparto abitazio¬ 
ne, appesantito dai rialzi di gas, 
energia elettrica e gasolio da ri- 
scaldamento», afferma una 
funzionarla Istat. Il dato defini¬ 
tivo relativo agli indici Nic, Foi e 
Ipca di marzo 2000 verrà an¬ 
nunci atoii prossimo ISaprile 
Ma torniamo ai prezzi alla 
produzione. Rispetto al mesedi 
febbraio del '99, le variazioni 
tendenziali positive più elevate 
si registrano sempre nei settori 
dei prodotti petroliferi raffinati 
(+25,5%), dell'energia elettriea, 
gas ed aequa (+18,8%), dei pro¬ 


dotti ehimiei efibresintetiehe 
ed aititi ei ali (-ie%)edellaeartae 
prodotti di earta stampa ed edi¬ 
toria (-14,1%). In diminuzione 
l'Istat rileva soltanto il settore 
del legno e prodotti in legno 
eselusi i mobili (-0,9%). 

Sui prezzi allaproduzioneeo- 
munquel'ltaliaèin buonaeom- 
pagnia. In Franeia, a febbraio, i 
listini registrano un ineremen- 
to del 1 0 0,7%, su base men si I e e 
un tasso tendenzialeannuo del 
10,7%. EselusI II eomparto del- 
l'en ergi a edei gen eri al i men tari, 
il rialzo del tendenziale è 
deiri,3%. In Spagna inveee i 
prezzi al I a produzl on esal gon 0 a 
febbraio del 5,l%suannoedel- 
lo 0,8% su mese. Nel frattempo 


Il ministro dell'Industria italia¬ 
no Enrico Letta assicura che, il 
prezzo f i n al e del I a ben zi n a cal e- 
rà. «Credo - spiega Letta - che 
non ci si a da essere preoccupati 
perchéquesto trasferi mento sui 
prezzi del le decisioni dell'Opec 
ci sarà. Abbiamo davanti diversi 
mesi nei quali i prezzi scende¬ 
ranno gradualmente, bisogna 
entrare in questa logica, anche 
seanoi risultachementresulla 
benzinaci potrebbevolerequal- 
chegiorno in più, sul gasolio le 
cose potrebbero cominci are già 
da subito, il tempo che le deci¬ 
sioni preseaVienna, diverse da 
quel I echeci aspettavamo, si tra¬ 
smettano sulla distribuzione e 
sui prezzi allapompa». 


L'INTERVISTA 


Venturi (Confesercaitì); Stato eentì locali 
mettano un freno a impoeteetariffe 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «L'aumento dei prezzi dei 
listini èun segnai e preoccupante. 
Bisognafaredi piùperfrenarel'in- 
flazioneelo stato egli enti locali 
devono essere i primi a dare l'e- 
sempi 0 ten en do pi ù basse I e tari f- 
f e e I e tasse I ocal i ». M arco Ven tu ri, 
presidente della Confesercenti, 
invita a non abbassare la guardia 
sul fronteddi'infi azione. 

Il rialzo da listini vuol dire che 
nontuttodipendedal petrolio? 
«No, il petrolio c'entra eccome. I 
prezzi alla produzione crescono 
perchéc'è una maggiore inciden¬ 
za dei beni d'investimento etra 
questi c'èancheil petrolio. Dicia¬ 
mo che, oltre alla benzina, questo 
èun altro segnalepreoccupante». 


Comegiudica l’azionedel gover¬ 
no per frenare! ’i nf I azi one? 

«Col governo ci siamo visti quan- 
dohadecisodi portarea 50 li re lo 
sconto fiscalesulla benzina. E già 
allora i benzinai, che per la mag¬ 
gior parte aderiscono alla Confe¬ 
sercenti, erano pronti a mettere 
sul tavolo dellatrattativa5liredei 
loro guadagni, se il governo, inve¬ 
ce ddle 10 lire di aumento degli 
sconti fiscali, avesse confermato 
lo sgravio di 40 lire e avesse ag¬ 
giunto, insiemeai petrolieri, altre 
50 lire di sgravi sul prezzo ddia 
benzina». 

Ma del giro di vitesulleassicura- 
zionichenepensate? 

«Abbiamo detto che siamo d'ac¬ 
cordo ma che non basta. Il gover¬ 
no parla di monitoraggio sui prez¬ 
zi, ma il riaizodd prezzi non si ve¬ 


rifica solo ndle vetrine. Bisogna 
mon itorare an eh e le tariffe I ocal i. 
Per esempio latassa sui rifiuti soli¬ 
di urbani è raddoppiata e questo 
incidenon poco sui costi ddleim- 
prese. Poi sulle liberalizzazioni si 
procede troppo lentamente. An- 
chendlatdefonia, dovequalcosa 
si è fatto, le tariffe italiane restano 
più alte di qudiedi altri paesi. E 
anchequesto dàfiato all'inflazio¬ 
ne». 

Insomma.sietepreoccupati? 

«S, eterniamo l'impatto sui salari 
ddiaverificabiennale. Oral'infla- 
zioneprogrammataèall'1,2%. Se 
il governol'adeguerà subito al 2% 
l'impatto sarà minore che se 
aspettaesi vaallaverifica». 

Vi preoccupanoanchei consumi? 
«I consumi continuano ad avere 
unadinamicatroppo lenta. Eque 


sto ènegativo per la piccola eme 
dia impresa. Nd '99 i piccoli eser¬ 
cizi hanno avuto una perdita dd 
2,1% sulle vendite. Perciò se c'è 
qualcunochein questo momento 
nonhanessun interessearialzarei 
prezzi è proprio il piccolo com¬ 
mercio. La grande distribuzione 
i n vece cresce del 4,5% e fa anche 
lievitare i prezzi. Loro usano le 
vendite sotto costo come spec¬ 
chietto perleallodole. Cosi attira¬ 
no i clienti e poi gli vendono an¬ 
che i prodotti più cari. È da anni 
che diciamo che le vendite sotto 
costo van n 0 rego I am en tate». 

Vi riferite alla riforma del com¬ 
mercio? 

«La riforma è partita bene ma la 
sua appiicazione stenta a decol Ia- 
re». 

Dichièlacolpa? 


PREZZI IN SALITA 


VARIAZIONI % DEI PREZZI ALLA 
PRODUZIONE RISPETTO 
AL CORRISPONDENTE PERIODO 
DELL’ANNO PRECEDENTE 


Variazioni 
rispetto al mese 
precedente 


Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
' Ottobre 
Novembre 
Dicembre 
Gennaio 2000 
(.Febbraio 
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«Per I e ven d i te sotto costo e per 
lesocietàfinanziariecostituitedai 
Cofidi mancano i regolamenti. E 
lacolpaèdd ministeroddl'lndu- 
stria. Per i centri di assi sten za tec¬ 
nica inveceil ritardo dipendedal- 
leregioni». 

Torniamo al calo dei consumi. 

Cosasi puòfareperfarlicrescere? 

«Nd 2000 la ri presa sarà in torno al 
3% e questo può essere un aiuto 
anche per le piccole e medie im¬ 


prese. M a bisogna fare di più per 
fermare l'inflazione. Nd '93 c'è 
stato un impegno generalizzato 
sul fronte dd prezzi e da salari e 
l'inflazione è calata. È stato un 
grande risultato che adesso dob¬ 
biamo ripetere. Mai primi a dare 
l'esempio devono essere Io stato e 
gli enti locali con letariffeeletas- 
se. E questo può ai utarci a metterci 
tutti attorno a un tavolo percom- 
batterel'infl azione». 


Kllé <^scotmcQ i dati, le tasse aumentano» 

PerConfeommerdo sarebbero al 44%. Il ministro: «È recupero dell'e/asione» 


TRASPORTI 

Aeroporti, dagli uomini radar 
stop agli scioperi fino al 30 maggio 


DALL'INVIATO_ 

ROBERTO GIOVANNINI 

CERNOBBIO Sono molto, molto 
arrabbiati, i 750.000 commer¬ 
cianti organizzati dallaConfcom- 
mercio, che sul lago di Como ha 
ehi amato a discuteredi svi I uppo e 
di «new economy» studiosi e au¬ 
torità. End mirino dd presidente 
Sergio Billè - non è una novità, a 
di rei I vero-c'èVi ncenzoVisco, re¬ 
sponsabilesecondo Billèdi «truc¬ 
care»! dati sulle entrate fiscali, e 
pi ù i n gen eral e con I ' i n tero gover- 
no D'Alema, reo di non compren- 
dere eh e, senza un deciso edrasti- 
co taglio ddia pressione fiscale 
chealimenti i consumi ddlefami- 
glie, l'economia italiana non po¬ 
trà decol lare. Accusech e Vi sco pe¬ 
raltro rimandaal mittente. 

Secondo i dati dd centro studi 
Confeommerdo, l'economia ita¬ 
liana nd 2000 potrebbe crescere 
dd 2,3%, producendo 250mila 


posti di lavoro: merito solo ddle 
esportazioni, perché la domanda 
interna appare sostanzialmente 
bloccata da una pressione fiscale 
chenon sarebbecresciutasolodd- 
Io0,3%, comediceil governo (dal 
43al 43,3%), maddl'l%(al 44%). 
«Abbiamo il sospetto cheli gover¬ 
no continui a farci vedere carte 
truccate-diceBillè-il ministro Vi- 
sco si decida a fare chiarezza sui 
conti, perché! I dato dich iarato dal 
govern o a n ostro avvi so è i n atten - 
di bile». 

Sempre secondo il leader di 
Confeommerdo, ai commercian¬ 
ti non è stata restituita nessuna 
fetta ddia quota di tasse cheli go¬ 
verno ha rimborsato nd corso dd 
'99. Al contrario,èaumentatadd- 
lo 0,6% la spesa pubblica. La pro¬ 
posta di Billè: una secca e drastica 
riduzioneddlealiquoteirpef elr- 
peg, eh e darebbe ossi gen o al I e i m- 
prese e al l'econ orni a efarebbetor- 
narelefamiglieai livdii di tenore 


di vita di qualcheannofa. Secon¬ 
do i commercianti, non si deve 
aspettare l'autunno per varare gli 
sgravi, perché«i soldi ci sono», tra 
maggiori entratee70.000 miliardi 
attesi dalle privatizzazioni. Cosa 
però impossi¬ 
bile: per legge,! 
proventi ddle 
privatizzazioni 
vanno utilizza¬ 
ti per ridurre il 
debito, e inol¬ 
tre le entrate 
ddledismissio- 
ni sono «una 
tantum». Infi¬ 
ne, Billèdefini- 
sce «un flop» 
l'Europa di 
Maastricht, chiedeun immediato 
taglio sulle pensioni, e attacca i 
cartdii di assicurazioni, banchee 
petrolieri. 

Durissima l'accusa, altrettanto 
pesantelareplicaddleFinanzeln 


una nota, il ministero definisce! 
conti di Billè «sbagliati oprivi di 
qualsiasi riscontro». L'aumento 
dd I a pressi on efi scal e regi strato 1 0 
scorso annonon sarebbedovutoa 
un aumento ddle tasse, ma al re- 
cuperoddlabaseimponibile(cioè 
agli evasori scovati dal Fisco). 
Quanto ai presunti «trucchi» sui 
conti, i dati sulla pressionefiscale 
'99, rilevati dall'lstat-si leggenel- 
lanota-indicanochelapressione 
fiscale(laquotadi Pii assorbita da 
tasseeeontri buti ) èstata effetti va- 
mentedd 43,3%. Quest'aumento 
però non èdovuto a un aumento 
ddlealiquoteddleimposte(rima- 
ste in variate) ben 3 aun gettito su¬ 
periore alleprevisioni per circolo 
0,5%. «Sequd gettito aggiuntivo, 
frutto dd recupero ddia base im¬ 
ponibile, non si fosse verificato - 
sottolinealanota-lapressionefi- 
scale avrebbe registrato una ridu- 
zionedd1 0 0,2%, comescritto nd¬ 
le previsioni». A seguito di ciò, la 


manovra 2000 ha varato tagli alle 
imposte pari allo 0,5% dd Pii, 
«compensando ampiamente la 
crescita di 0,3 punti ddle pressio¬ 
ne 1999». Risultato: la storia dd 
«44%»denunciatadaBillènon ha 
senso, con «conti sbagliati oprivi 
di qualsiasi riscontro nd dati di 
contabilità rilevati dagli organi 
prepostialivellonazionaleeinter- 
n azionai e». 

A Cernobbio c'era anche il mi- 
nistrodel Tesoro Giuliano Amato, 
eh e h atracci ato u n ampi o pan ora- 
ma della New Economy, sottoli¬ 
neandone rischi e opportunità. 
Per Amato, comunque, èbeneche 
il mercato finanziario Usa abbia 
cominciatoapenalizzarei titoli ad 
«altatecnologia»,avantaggiodd- 
la <A/ecchia industria, dd vecchi 
settori, dd vecchi servizi». «Guai a 
pensare che la new economy sia 
una specie di aliscafo eh e voi a su 
un cuscinetto d'aria che lo separa 
dallaoldeconomy». 


Nessunosdoperofinoal30mag- 
g io. Lo hanno stabi I ito, «con de¬ 
cisioneautonoma», otto siglesin¬ 
dacali ddl'Enav, l'entedi assi- 
stenzaal volo. CgiI, CisI, UH, Assi- 
volo Quadri, ella. Osai, Sarta, 
Usppi dichiarano in unanotache 
non proclameranno agitazioni 
néacaratterenazionalenéiocale 
fino al 30 maggio. 
Lamoratoriadecisaconattouni- 
laterialedai sindacati degli uomi¬ 
ni radar(lesiglesindacali dell'E- 
navsono intutto 13 maquellefir- 
matariedel contratto di lavoro 
unadecina) intendefavoiire«in 
unclimadi ritrovataserenità»il 
confronto sui temi contrattuali e 
dellatrasformazionestatutaria 
dell'ente. Allamoratoria non 
hanno aderito Anpeat, Urta, Ugl 
eUnionePiloti. Le altre sigleinve- 
ceribadisconolavolontàdi «evi- 
tareinutili estrumentali disagi ai 
cittadini, convinti chesoloattra- 
versolasoluzionenegozi alesi 


possono risolverei numerosi epersi- 
stenti problemi dell'Enav». Ladeci- 
sionevienedefinita«importante»dal 
segretariogeneraledellaFiItCgiI, 

G uido Abbadessa, i I q uale però auspi- 
caorache«venganoal piùpresto ri- 
pristinatelecondizioni perriawiarei 
tavoli necessari perladefinizionedd 
contrattoeperleproblematichelo- 
cali legateall'organizzazionedel la¬ 
voro e, soprattutto, perawiarein se- 
deministerialelediscussioni perla 
trasformazionedeH'entein società 
perazioni». Dopo l'ultimo venerdì 
nero del trasporto aereo, laproposta 
di unatreguaerastataformulatadal- 
lo stesso ministro dei Trasporti Pier 
Luigi Bersani. 

Intanto però neH'aeroportodi M al- 
pensa ieri si sono registrati ritardi si¬ 
gnificativi acausadi unaagitazionedi 
unalimitatapartedel personaledel 
CentroControlloRegionalediMila- 
nodallel0allel4: non eraprogram¬ 
mata, el'Enavhadenunciato lacosa 
all'auto li tàgiudizi aria. 


■ AMATO A 
CERNOBBIO 

«Bene il calo 
dei titoli hi-tech 
a Wall Street 
a vantaggio 
della Old 
Economy» 












































































































































01EST01A0104 ZALLCALL 1223:14:0803/31/99 


l'Unità 


+ 

NEL Mondo 



Sabato 1 apri le 2000 


Paesi che 
hanno firmato 
e ratificato 
ii trattato 


Sudafrica 

Germania 

Argentina 

Australia 

Austria 

Beigio 

Brasiie 

Bulgaria 

Canada 

Spagna 

Finlandia 

Francia 

Ungheria 

Itaiia 

Giappone 

Norvegia 

Paesi Bassi 

Perù 

Poionia 

Corea del Sud 

Regno Unito 

Siovacchia 

Svezia 

Svizzera 
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IL NO ALLE ARMI NUCLEARI 

I quarantaquattro Stati la cui ratifica è necessaria per ia messa in opera dei trattato 



Gli Stati Uniti, la Russia e la Cina hanno firmato ma non ratificato. Tra gli altri paesi che 
posseggono armi nucleari, il Sudafrica ha ratificato il trattato, Israele ha firmato ma non ratificato, 
india e Pakistan rifiutano di firmarlo. Tra gli Stati giudicati pericolosi, l’Iran ha firmato senza 
ratificare, la Corea del Nord si è rifiutata di firmare. L’Iraq non figura tra i 44 Stati a cui è stata 
richiesta la ratifica. 


Paesi che hanno 
firmato ma 
non ratificato 
il trattato 


Algeria 

Bangladesh 

Cile 

Cina 

Colombia 

Egitto 

Stati Uniti 

Indonesia 

Iran 

Israele 

Messico 

Rep. Dem. Congo 

Romania 

Russia 

Turchia 

Ucraina 

Vietnam 

Paesi che non 
hanno firmato 
e ratificato 
il trattato 


Corea del Nord 

India 

Pakistan 


Putin alla Duma: 
«Ratificate Start II» 

Il presidente: riduciamo gli armamenti 



I presidente 
americano 
Biii 
Ciinton 
In aito 
ii russo 
Putin 



MOSCA È la disponibilità di un 
poten zi alenuclearea «fare della 
Russia una grande potenza», ha 
detto ieri il neoeletto presidente 
Vladimir Putin, aggiungendo 
che proprio per questa ragione 
«I a sua effi ci enza deve essere au- 
mentata». Putin si trovava ieri a 
Snezhinsk, negli Urali, a mille 
cinquecento chilometri dallaca- 
pitale M osca. A Snezhinsk sorge 
uno dei principali centri militari 
atomici del paese. Qui il leader 
del Cremlino ha tenuto un di¬ 
scorso, facendo un appello per 
nuovi negoziati con gli Stati Uni¬ 
ti sullariduzionedegli armamen¬ 
ti nucleari «in eccesso», maaffer- 
mando al tempo stesso che«nes- 
suno deve avere dubbi sulla im- 
po rtan za» eh e ri veste per M osca 
l'essere dotata di un potenziale 
nucleare. 

«Per il nostro paese - ha affer¬ 
mato ancora il capo di Stato - l'e 
nergianucleareèun settoreprio¬ 
ritario, quello chefa della Russia 
una grandepotenza, ed èda esso 
chedipendono i progetti più au¬ 
daci e le tecnologie più d'avan¬ 
guardia». Putin ha d'altra parte 
già ordinato al Parlamento di 


LA LETTERA 


Caro direttore, 

L'intervista che avevo da¬ 
to a Bruxelles a Paolo Sol¬ 
dini è stata pubblicata su 
l'Unità del 31 marzo (col 
titolo «Senza riforme 
non ci sarà la nuova Eu¬ 
ropa») non nel testo da 
me rivisto ma con tagli 
che fan no talvolta perde¬ 
re il significato di rispo¬ 
ste da me date e in qual¬ 
che caso non rispettano 
neppure le correzioni di 
forma da me apportate. 
Me ne dispiace anche per 
i lettori 

Cordialmente 

GIORGIO NAPOLITANO 


Ci dispiace che l’intervista 
sia uscita con i tagli di cui 
l'on. Napolitano si duole, 
resi necessari dal l'ampli ar¬ 
si, in una giornata densa di 
eventi, dé notiziario. Cene 
scusiamo con lui e con i 
/ettor/. Riteniamo che il te¬ 
sto pubblicato abbia co¬ 
munque dato conto della 
sostanza del pensiero di 
Napolitano. 



«snellire» la procedura di appro- 
vazionede! trattato Start 11, quel¬ 
lo perlariduzionedellearmi nu¬ 
cleari strategiche firmato sette 
anni facon gli Stati Uniti. Ed ha 
assicurato che continuerà a ne 
goziarecon Washington perlari- 
duzione degli «armamenti stra¬ 
tegici offensivi». «Bisogna porsi 
l'obiettivo-hadichi arato an co ra 
Putin- di liberare il mondo da 
inutili montagnedi armi.LaRus- 


IN PRIMO PIANO 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Sembra proprio 
chei primi passi di Putin confor¬ 
tino le speranze deH'Ammini- 
strazione americana: le relazio¬ 
ni trai due governi possono co¬ 
minciare sotto buoni auspici. 
Entro unadecinadi giorni il mi¬ 
nistro degli esteri russo incon¬ 
trerà M adel ei ne Al bri ght, segre 
tariadi Stato, ma fin d'ora si sa 
che la reazione del la Casa Bian¬ 
ca allanotiziachePutin si èfor- 
mal mente i mpegnato a far pas- 
sareal I a D u ma i I trattato Start 11, 
che prevede la riduzione delle 
ogivenucleari a 3000 per la Rus¬ 
sia e 3500 per gli Stati Uniti, è 
positiva. Ma se uffici al mente si 
presta meno attenzione al con¬ 
testo del lasvoltadi politicaeste¬ 
ra russa, là dove Putin conferma 
cheèsua intenzione «conserva¬ 
re e raffo rzare» i I si sterna d i d i fe¬ 
sa nucleare senza accrescere 
quantitativamente il comples¬ 
so nucleare ma «aumentando 
l'efficacia del potenziale di dis¬ 
suasione», è solo per conve¬ 
nienzatattica. 

In mezzo alle polemiche per 
un documento del Pentagono 
secondo cui Taiwan è sempre 
più vulnerabiledi fronte all'ag¬ 
gressiva (potenzialmente) Ci¬ 
na, con un George Bush agguer¬ 
rito che ha annunciato in caso 
di vittoria una politica estera 


sia sta tenendo, e continuerà a 
farlo, negoziati su ulteriori tagli 
agli armamenti strategici offen¬ 
sivi». 

Parlando ai lavoratori di Sne¬ 
zhinsk, il presidente ha afferma¬ 
to chel'industriadi armi nucleari 
deve trovare un modo ragione 
vole per riconvertirsi, evitando 
«sconsiderate ristrutturazioni e 
licenziamenti». Parlando ancora 
di tagli agli armamenti nucleari. 


che si fonderà esclusivamente 
su 11 a di fesa del l'i nteresse nazio- 
n al e an eh e se ci ò può portare a 
urti con M osca, con l'ossessione 
di essere nel mirino dei cosid¬ 
detti «rogueState» (Libia, Iran, 
Iraq, Corea del Nord), piccoli 
paesi in grado di neutralizzare i 
sistemi difensivi americani, la 
Casa Bianca si trova di fronte al 
difficile tentativo di ottenere 
dalla Russia molto e subito per 
evitarecheBill Clinton siail pri¬ 
mo presi dentedopo ventanni a 
non finnareun accordo sul la ri¬ 
duzione degli armamenti con 
Mosca. 

La soddisfazione per l'impe¬ 
gno di Putin solo apparente- 
mentefaci I ita i I percorso. Intan¬ 
to perchéseEltsin per anni non 
erariuscitoafaringoiareal par¬ 
lamento il trattato, ancheClin- 
ton ha i suoi scheletri negli ar¬ 
madi. L'anno scorso, dopo 
un'amarissima battaglia parla¬ 
mentare, Clinton perse51 voti 
contro 481 a battagl i a per I a rati- 
f i ca del I a messa al ban do dei test 
nucleari. Gli Stati Uniti sonodi- 
ventati così la prima potenza 
nuclearedel mondo che rigetta 
un accordo sullo stop ai test fir¬ 
mato da 154 n azi on i. C on qual i 
effetti su paesi come Indi a e Pa¬ 
kistan si évi sto. 

Gli Usa possono legittima- 
mente vantare di aver consoli¬ 
dato lasicurezzainternazionale 
negoziando la rimozione delle 


Putin ha sottolineato chela Rus¬ 
si a deve razi on al i zzare I a sua for¬ 
za. «Il nostro obiettivo è rendere 
il nostro complesso di armi nu- 
eleari piùsieuro ed effieaee. Con¬ 
serveremo e rafforzeremo l'arse- 
nalenuel eare russo anehesenon 
abbiamo intenzione di ingran¬ 
dirlo», hadetto aneora. Putin si è 
i mpegn ato ad ai utare I a tecn ol o- 
gianuelearerussaafarsi largonel 
mereato. Di fatto il presi dente ha 
ignorato le eritiehe amerieane 
sull'aeeordo firmato tra M osca e 
Teheran per la costruzione di un 
reattore nucleare. «Proteggere¬ 
mo gli interessi russi nel mercato 
globale e non permetteremo a 
nessuno di spingere la Russia 
fuori da que^i mercati propa¬ 
gandando in modo tendenzioso 
dei fai si vai ori », h a ri sposto Futi n 
a chi gli domandava eh e cosa sa¬ 
rebbe accaduto dell'accordo con 
l'Iran. Il ministro per l'Energia 
nucleare, Evgheni Adamov, ha 
affermato che l'Iran ha chiesto 
alla Russia di costruire altri tre 
reattori. «M i avete capito male», 
ha poi precisato Putin rivolto al¬ 
l'Occidente. Lo Stato fortedi cui 
parlo non èil regnodellapoliziae 


anni nucleari daUkraina, Bielo¬ 
russi a e Kazakistan. Negli ultimi 
otto anni sono state di satti vate 
circa cinquemila testate nel ter¬ 
ritori o del l'ex U rss, son o stati d i- 
strutte centinaia di missili bali¬ 
stici un tempo rivolti contro il 
territorio americano, sono state 
messe barri ere al traff i co i 11 eci to 
di materiale, tecnologie. Oggi 
l'obiettivo di fondo è portare a 
casa i I trattato Start 111 e avere la 
possibilitàdi realizzareun nuo¬ 
vo «scudo» di difesa contro i 
«rogue State» senza scatenare 
una pericolosa corsa al riarmo 
nucleare. MaseMoscaperdrib- 
bl are I e cri ti eh e ameri can e su 11 0 
stop della Duma allo Start II ha 
sempre rilanciato sullaterzafa- 
sedd trattato Startcheridurreb- 
be le testate nucleari a 1500 in 
entrambi i paesi, l'argomento 
cheil progetto americano di di¬ 
fesa missilistica nazionale ren¬ 
derebbe obsoleto l'arsen alerus¬ 
so ha secondo molti dei fonda¬ 
menti . Secondo fonti autorevo- 
li del Dipartimento di Stato in 
questi giorni a Mescaci sarebbe¬ 
ro comunque opinioni più di¬ 
stese. Quantomeno le preoccu¬ 
pazioni ameri cane vengono va- 
1 utatecomel egitti me. 

L'ideadello «scudo»ameri ca¬ 
ne ha scatenato mille preoccu¬ 
pazioni innanzitutto in Europa, 
là dove si considera il progetto 
un fruttodeir«impulsounilate- 
ral ista»degli Usa. Lo stesso Blair 


dei servizi di sicurezza, ancheseè 
da lì che arrivo, ma semplice 
menteuno Stato di diritto, «uno 
Stato, cioè, abbastanza effi ci ente 
da fissare le regole del gioco, co¬ 
dificarle in leggi e garantire che 
ven gan o ri spettatela tutti, sen za 
eccezioni». 

Intanto continuano i combat¬ 
timenti in Cecenia. Negli ultimi 
giorni i russi hanno avuto 45 
morti e 151 feriti, h a ri vel ato i I vi- 
cecapo dello stato maggioreVa- 
leri Manilov.il bilancio potrebbe 
essereancorapiù gravecon il cal¬ 
colo dellevittimedell'imboscata 
chei guerriglieri hannotesomer¬ 
coledì scorso a una colonna di 
truppe speciali nei pressi del vil¬ 
laggio di Zhani-Vedeno. Perora 
39 militari vengono considerati 
«dispersi» dato che non si haal- 
cunanotiziadi loro.Senzacalco- 
larequindi i 39dispersi, alladata 
odierna, e dall'inizio dei primi 
combattimenti nel Daghestan lo 
scorso agosto, il numero com¬ 
plessivo dei militari russi morti 
nel conflitto contro i separatisti 
ceceni haraggiunto quota 2036e 
quello dei feriti quota 6076, ha 
resonotoManilov. 


non ha ancora dato l'ok al po¬ 
ten zi amento del I a base mi I i tare 
americana di Fylingdales, a 
norddellaGran Bretagna. Clin¬ 
ton ha saggiamente rinviato il 
test del sistema anti-missi le per 
problemi tecnici, ma ha pesato 
non poco l'esplicita opposi zi o- 
nedi Mosca e Rechi no secondo 
cui il nuovo«scudo»americano 
farebbe scattare una ennesima 
ri ncorsaach i si ri armadi pi ù. 

Se la Duma ratificherà lo Start 
Il primadeirincontrocon il pre¬ 
si denteamericano, dovràessere 
Clinton a fare la pri ma mossa in 
tempi strettissimi. L'unica cosa 
certa è che proprio nel le ore in 
cui Putin vedeva confermata la 
sua vittoria elettorale, si èsapu- 
to che il Dipartimento dell'E¬ 
nergia americano ha definito 
un pianoperrimettereapuntoe 
rinnovare più di seimila testate 
nucleari nei prossimi quindici 
anni, circa il doppio di quante 
gli Stati Uniti ne dovrebbero 
manteneresecondoloStartll. Il 
piano governativo riguarda an¬ 
che le testatedi riserva, chenon 
vengono presein considerazio- 
nedal trattato. A M oscaquestoè 
stato interpretato come un 
brutto segnale. La ratifica del lo 
Start II da parte russa indeboli¬ 
sce la strategia di dissuasione 
americana che si fonda su un 
principio molto semplice: for¬ 
zare la Russia egli altri paesi nu- 
clearizzati a ridurre gli anna- 
menti mantenendo la capacità 
di tornareai livelli nucleari del¬ 
lo Start I del 1991 che garanti va 
agli Usa 6000 testate. Questo 
meccanismo bastone e carota, 
spiegato al Congresso con dovi- 
ziadi particolari nel 1996daHa- 
rold Snith, allora assi stente del 
segretari o al I a D i fesa, vai e an ce¬ 
ra oggi. 


9 pensa alla fasetredel trattato 
Ma anche al nuo\/o <ecudo» Usa 


L'INTERVENTO 


Ci sono i presupposti per un rapporto 
più stabileed equilibrato con Mosca 

di UMBERTO RANIERI 


C osa cambia nella poli¬ 
tica estaa russa dopo 
l'elezione di Putin? 
Una valutazione delle riper¬ 
cussioni internazionali dd 
ciclo dettoralechesi èchiuso 
domenica scorsa, dopo le no¬ 
vità già emerse alle dezioni 
legislative ddio scorso di¬ 
cembre, non può farea meno 
di guardare al passato recen¬ 
te per cogliervi i segni di una 
evoluzione ddia politica 
estera di Mosca. E in questa 
prospettiva appare evidente 
il peccato di ingenuità com¬ 
messo da chi, dopo la fine 
ddI'URSS, si era atteso una 
Russia rassegnata alla passi¬ 
vità sul piano internaziona¬ 
le. 

Per tutti gli anni Novanta 
il punto dirimente è stato, 
così come continua ad essere 
oggi, non tanto la presenza o 
meno di un nazionalismo 
russo (tratto indiminabile di 
uno Stato tradizionalmente 
incline a concepire il proprio 
ruolo esterno in termini di 
potenza) quanto la qualità 
di qud nazionalismo: il suo 
essere compatibile o meno 
con la cooperazione interna¬ 
zionale, il suo essere domi¬ 
nato dall'isolazionismo o al 
contrario dalla ricerca di un 
solido sistema di alleanze. 
La crisi di status internazio¬ 
nale che ha colpito sin dalla 
fine degli anni Ottanta la 
Russia e le sue classi dirigen¬ 
ti ha costituito la principale 
minaccia al buon esito ddia 
trasformazione democratica: 
essa gravava pericolosamen¬ 
te su chiunque occupasse il 
Cremlino, spingendo l'opi¬ 
nione pubblica ad associare 
la novità democratica alla 
frustrazione patita sul piano 
internazionale, la difficoltà 
ddia transizione alla scom¬ 
parsa ddle prerogative di 
grande potenza, e alimen¬ 
tando così la sfiducia ndia 
politica e ndle istituzioni 
ddia democrazia. Da questo 
punto di vista, è un fatto po¬ 
sitivo che Putin arrivi al po¬ 
tere per via dettorale e sulla 
spinta di un sentimento di ri¬ 
trovato orgoglio nazionale. 
Le due cose insieme, in un 
paese che è stato il cuore dd- 
rimpero russo e ddl'Unione 
sovietica, sono non solo com¬ 
patibili ma necessarie. Una 
Russia frustrata e umiliata 
non è mai stata negli interes¬ 
si occidentali e tantomeno in 
qudli europd, rispetto ai 
quali è invece indispensabile 
poter contare su un interlo¬ 
cutore affidabile che si impe¬ 
gni nd dialogo internaziona¬ 
le proprio perché sicuro dd 
proprio ruolo sulla scena 
mondiale. 

Dunque tutto va per il me¬ 
glio? In realtà vi sarebbero 
molti presupposti per l'avvio, 
con l'arrivo di Putin al 
Cremlino, di un rapporto più 
stabileed equilibrato tra Mo¬ 


sca e l'Occidente. Un rappor¬ 
to privo ddle oscillazioni dd 
passato proprio perché basa¬ 
to su una maggiore consape¬ 
volezza e più forte rappresen¬ 
tazione da parte russa dd 
propri interessi nazionali e 
su un più solido consenso in¬ 
terno verso una leadership 
impegnata a dare alla Russia 
un più sicuro profilo sulla 
scena internazionale. Se non 
fosse per il "dettaglio" dd 
modi scdti da Putin (e prima 
di lui dal gruppo di potere d- 
tsiniano) per imporre questa 
formulazione degli interessi 
nazionali ndl'agenda politi¬ 
ca interna e internazionale. 
La guerra in Cecenia è ap¬ 
parsa lo strumento utilizzato 
dal Cremlino per mostrare 
una Russia che ritrovava l'i¬ 
niziativa sul piano interna¬ 
zionale. Uno strumento in 
palese contraddizione con la 
ricerca di uno status adegua¬ 
to ad una potenza continen¬ 
tale capace di far sentire la 
propria voce senza dover ri¬ 
correre a guerre coloniali. 
Perché di questa Russia 
avrebbe bisogno la comunità 
internazionale, non certo di 
una Russia umiliata e logo¬ 
rata dalla frustrazione. Nd- 
la campagna militare che ha 
rinsaldato la nazione dietro 
Putin sembra essersi prodot¬ 
ta una bizzarra ri petizione di 
qudio chendia Russia sovie¬ 
tica era un meccanismo tra¬ 
dizionale: l'uso politico ddle 
emergenze, e soprattutto dd¬ 
le minacce interne, per rin¬ 
saldare equilibri di potere 
minacciati. 

Ma c'è anche il segno dd- 
l'ombra che accompagna il 
passaggio di poteri nella Rus¬ 
sia post-sovietica. E in Rus¬ 
sia, lo sappiamo bene, ha 
sempre contato molto il mo¬ 
do in cui i poteri si sono ini¬ 
zialmente costituiti. 

L'Unione Europea, in ogni 
caso, intende proseguire te¬ 
nacemente ndia ricerca ddia 
cooperazione e del dialogo 
positivo con il Cremlino. È la 
via maestra per aiutare la 
nuova leadership russa a 
vincere la tentazione dd re¬ 
vanscismo e dd l'i sol amento, 
ma è indispensabile che da 
parte russa si corrisponda a 
questa strategia con scdte 
che per quanto riguarda la 
Cecenia tengano conto dd- 
l'allarme e ddle preoccupa¬ 
zioni suscitate in Occidente. 
L'uso indiscriminato ddia 
forza e la feroce repressione 
in Cecenia sono inaccettabi¬ 
li. Allo stesso tempo per la 
Russia di Putin il banco di 
prova sarà la lotta alla cor¬ 
ruzione e l'impegno per con¬ 
durre avanti riforme che con¬ 
sentano una graduale stabi¬ 
lizzazione ddl'economia. I 
prossimi mesi ci diranno 
quale tendenza prevarrà nd¬ 
le scdte dd nuovi governanti 
russi. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMTO 

06/69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Ringraziamento, Anni\ersario): L 
6.000 a parola Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 

IRAGAM ENTI; Si poaono effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino sarà 
^ito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
sguenti carte di credito: Arnerican Brpress 
Diners Club, Carta Si, MasterCard, Visa, 
Bjrocard. 

AVVERTENZE; Ffer le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Norrtì Cognome^ Indirizzc/ Numero civi¬ 
co Cap/ Località Telefono. Chi desidera 
effettuareil pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza 
N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla 
ricsione delle necrologie. Non sono previ¬ 
ste altre formedi prenotazione degli spazi. 


Gli amici e compagni amministratori della 
Lega Toscana delle Autonomie Locali parte¬ 
cipano al dolore e sono vicini alla famiglia e 
alla cittadinanza di Cascina perla prematura 
scomparsa di 

CARLO CACCIAMANO 

Sindaco di Cascina e della Presidenza regio¬ 
nale della Lega delle Autonomie.Nel ricordo 
delle sue qualità umane, onestà e correttez¬ 
za, del generoso impegno civile e politico, e 
della comune attività per le riforme istituzio¬ 
nali e democratiche. 

Presidenza LegaToscanaAutonomie Locali 


1 / 4/1980 1 / 4/2000 

FIORINDO DERI 

20 anni sono passati ma il ricordo e il rim¬ 
pianto non passano mai di un uomo genero¬ 
so dai grandi valori umani sempre in prima fi¬ 
la perdilendere i diritti dei lavoratori e dei più 
deboli senza risparmio di energie.Un parti¬ 
giano combattente e antifascista.La moglie 
Silvana il figlio Yuri con la moglie Silvia e pa¬ 
renti lutti. 


Aquattroannidallascomparsadi 
MAURO TOGNONI 

la moglie, il figlio e la nuora lo pensano con 
ralfetto e il bene di sempre e lo ricordano a 
quanti lo conobbero. 

Roma, 1 aprile 2000 


10“ Anniversario 

LANFRANCO SPALLANZANI 

I figli tutti lo ricordano sempre con alletto. 
ReggioEmilia, 1 aprile2000 
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LE Cronache 


l'Unità 


^«La formazione d&eaccompagiare 
la nuova offerta di lavoro 
rappresentata dalla A/a/i/ economy» 


♦ Il ministro Berlinguer: le leggi 
di riforma del sistema ci sono 
ma bisogna abbattere le resistenze 


Veltroni: entro l'anno 
Dsa congresso sulla scuola 

«La funzione docente è centrale e va valorizzata» 



Andrea Sabbadini 


Casco obbligatorio, forte calo 
de ricoveri negli ospedali 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA «La formazione ed il sape¬ 
re sono la chiave del futuro e da 
essi non si può prescindere. In 
questo conteso va valorizzato il 
ruolo, la funzione e la carriera de 
gli insegnanti, figura professione 
le penalizzata in questi anni». 
Questo è l’impegno dei democra¬ 
tici di sinistra. Lo ha ribadito ieri 
il segretario nazionale Walter Vel¬ 
troni che presentando ai giornali¬ 
sti -insieme al ministro della Pub¬ 
blica Istruzione, Luigi Berlinguer e 
al presidente della Snistra giove 
nile, Vinicio Peluffo e a Giorgio 
Tonini responsabile scuola e for¬ 
mazione Ds -, la giornata della 
campagna elettorale dedicata alla 
scuola, haannunciatocheal tema 
della formazione, del sapere e del¬ 
la conoscenza sarà dedicato il pri¬ 
mo congresso annuale tematico 
dei Dschesi terrà entro l’anno. 

«Subito dopo le elezioni ammi¬ 
nistrative - ha detto il segretario 
dei Ds - cominceremo a preparare 
il nostro primo congresso a tema, 
perché la chiave del destino dell’I¬ 
talia è nella formazione. Essa rap¬ 
presenta il centro di una politica 
riformistica, la leva della moder¬ 
nizzazione di cui il Paese ha biso¬ 
gno». L’obiettivo è quello di pro¬ 


seguire quel processo riformatore 
che ha portato alla riforma dei ci¬ 
cli, alla parità scolastica, all’eleva¬ 
mento della scuola dell’obbligo e 
all’autonomia. <^bbiamo aperto 
un cantiere riformatore che deve 
continuare - ha aggiunto - perché 
la scuola è la leva della moderniz¬ 
zazione del paese».Veltroni ha 
colto l’occasione per dare atto al 
ministro Berlinguer del lavoro 
svolto. E sugli insegnanti, dopo 
aver ribadito che il meccanismo 
del concorso a quiz era sbagliato, 
come ha ammesso per primo il 
ministro, Veltroni ha detto che bi¬ 
sogna concretizzare l’opportunità 
dei 1.200 miliardi stanziati, «par¬ 
tendo dal fatto che le riforme ruo¬ 
tano sulla figura dell’insegnante e 
che su quest’ultima vanno con¬ 
centrati gli sforzi». «I nostri do¬ 
centi - ha aggiunto - sono gli unici 
in Europa che non hanno una 
progressione di carriera. Questo 
divario va colmato riconoscendo 
e vai ori zzando, per esempio, la ca¬ 
pacità di aggiornamento, la loro 
passione civile, la disponibilità di 
tempo che dedicano alla scuola». 
Da via delle Botteghe Oscure il 
messaggio ai docenti è chiaro: «La 
figura dell’insegnante è centrale e 
ci impegneremo perché questa 
cen trai i tà si a ri con osci uta». 

Ma vi è anche un’altra esigenza 


richiamata dal segretario Ds: «La 
formazione deve congiungersi 
con la new economy, la scuola de¬ 
ve saper accompagnare la nuova 
offerta di lavoro». Il leader della 
Quercia si è riferito ai dati resi no¬ 
ti dal presidente della Confindu- 
tria, Giorgio Fossa: sono ben 
70mila posti di lavoro "evasi" per¬ 
ché mancano le nuove figure pro¬ 
fessionali richieste dalla new eco¬ 
nomy. E nel 2003 saliranno a 
167milai posti messi a disposizio¬ 
ne. «Ecco perché la scuola deve 
sapersi rinnovare e rapidamente» 
ha affermato. 

«Nel 1999 su 100 ragazzi, il 70% 
ha conseguito il diploma contro il 
50% dell’anno precedente. E ben 
30 mila in più sono gli iscritti 
quest’anno con l’innalzamento 
dell’obbligo scolastico: questo è 
un risultato delle leggi approva¬ 
te». Il ministro Berlinguer fa parla¬ 
re i numeri, i risultati dell’opera 
riformatrice dei governi di centro 
sinistra e del Parlamento. «Una 
maggioranza che ha approvato 
tutte le leggi proposte e ora le ri¬ 
forme ci sono-sottolinea-. Il pro¬ 
blema è la loro attuazione». Alcu¬ 
ne sono già state recepite, come 
quella del nuovo esame di Stato, 
altre devono essere ancora meta¬ 
bolizzate e vi sono le resistenze 
cui far fronte: questo il quadro in¬ 


dicato dal ministro. Sulla valoriz¬ 
zazione del I a funzi one docente af¬ 
ferma: «Vogliamo una figura do¬ 
cente di stampo europeo». Ed è 
soddisfatto per le migliaia di pro¬ 
poste pervenutegli nel corso della 
campagna di ascolto, partita dopo 
il ritiro del concorsone. «Ci siamo 
arricchiti. Dal mondo dei docenti 
èvenuta l’idea di definire una car¬ 
riera dell’insegnante». E lunedì 
prossimo presenterà il risultato di 
questa campagna. 

Un percorso riformatore che 
convince la Snistra giovanile, im¬ 
pegnata ieri in un volantinaggio 
che ha toccato scuole in tutto il 
paese. 

Ne ha parlato Vinicio Peluffo, 
presidente della Sg, che ha fatto 
notare come dal mosaico riforma¬ 
tore manchi, però, ancora una 
tessera: «la riforma degli organi 
collegiali». Peluffo chiede anche 
un maggiore coinvolgimento de¬ 
gli studenti nella definizione dei 
nuovi saperi scolastici. 

Sulla valorizzazione del ruolo 
degli insegnanti e per una gestio- 
ne«certa»del personal e scoi asti co 
è arrivata ieri una «sollecitazione» 
da parte del segretario nazionale 
della Cgil-scuola, Enrico Panini 
che chiede «risposte di merito nei 
prossimi giorni». 


IN PRIMO PIANO 


RQMA Aduegiornidall’entratain 
vi goredella nuova normativa sul¬ 
l’uso obbligatorio del casco, già si 
registra una «notevolissima ridu- 
zionedel numero dei ricoveri edei 
traumi cranici acausadi incidenti 
né Pronto soccorso di tutta l’Ita¬ 
lia». Il primo bilancio, sulla base 
déle informazioni giunte da 
ospedali e centralini dd 118, è 
tracciato dal presidente ddia So¬ 
cietà italiana di traumatologia 
ddia strada, Andrea Costanzo. 
«Lariduzionedd numero dd rico¬ 
veri è n etta - h a affermato Costan- 
zo-el’usodd casco sta già dando 
risultati: in queste ore, infatti, la 
grande maggioranza ddle perso¬ 
ne che si sono presentate negli 
ospedali aseguitodi incidenti non 
hanno avuto bisogno dd ricove¬ 
ro. Le loro condizioni, proprio 
grazieall’uso dd casco, non sono 
infatti risultateallarmanti». 

Nd Pronto soccorso, dunque, si 
sono r^istrati soprattutto casi di 
contusioni lievi, mai ben più gravi 
traumi cranici, ha sottolineato 


Costanzo, «sono notevolmente 
diminuiti, grazie alla protezione 
cheil casco assi cu rand momento 
in cui, in un incidente, si batte la 
testa». A Bologna ad esempio, ha 
detto Costanzo, «si sono registrati 
solo 4 traumi gravi, mentre un 
motociclista, chenon indossavail 
casco al momento ddi’incidente, 
èmorto». Lariduzionedd ricoveri 
èstataconfermataanchedal pre- 
sidenteddlaSocietàitalianadi or¬ 
topedia e traumatologia Gianni 
Randdii. 

Edècalatoancheil numero dd¬ 
le multe fatte ieri dai vigili urbani 
di Milanoai guidatori di motorini 
escootertrovati senza casco. Ndia 
seconda giornata dall’entrata in 
vigore ddia nuova disposizione 
chevuoleil casco obbligatorio per 
tutti, i circa450 agenti in servizio 
duranteil primoturno,chevadal- 
Ie7allel3, hannodevato in tutto 
33 contravvenzioni: l’altro ieri, 
ndiastessa fasciaorari a, neerano 
state fatte complessivamente 94 
(il totale, in serata, era poi salito a 


214). Fino alle prime ore dd po¬ 
meriggio, inoltre, non sono stati 
registrati néfermi amministrativi 
dd mezzi (provvedimento che 
viene adottato quando alla guida 
dd motorino senza casco c’è un 
minorenne) nésequestri di caschi 
non omologati. Intanto i vigili 
hanno ribadito che il casco deve 
essereallacciato,enon soloindos- 
sato, al tri men ti vi en efatta I a mu I - 
ta. 

ARomalemultesonodiminui- 
tedd 50%.Sono246qudlerileva- 
te dalla Polizia municipale ndia 
giornata di ieri contro le600 circa 
ddi’altroieri. AnchelaGuardiadi 
Finanza, i Carabinieri, la Polizia e 
l’Anas hanno continuato i con¬ 
trolli sulle strade ddia capitale e 
ddia provincia per cercaredi con¬ 
trastare il fenomeno ddia guida 
dd ciclomotori eddlemotosenza 
l’uso dd casco. «Ndia giornata - 
affermano dalla centrale operati- 
vadd 118-abbi amo avuto sempre 
lo stesso numero di incidenti, cir¬ 
ca 400, cheabbiamo normalmen¬ 
te al giorno, ma l’entità dei danni 
fisici provocati èdi molto inferio¬ 
re ai gi orn i scorsi. Son o poch e, an - 
zi pochissime, le richieste di tra¬ 
sferimento di pazienti per traumi 
cran i ci. U n dato molto i nteressan - 
te è che la gente ha imparato ad 
usareil casco in modo corretto». 




COME TROVARLO, 


COME 0 I F E N 0 E R L 0 


In edicola con riAiità 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



^La lettera èdé tenente colonnello 
NazarenoGlovannelll e porta 
la data del 9 febbraio dé 2000 


♦/ carabinieri si difendono: «Un errore 
nàia catena Informativa. Il testo 
è stato diffuso solo all'Interno del Cocer» 


^Ma davvero tutti erano all'oscuro? 
Restano aperti gli Interrogativi 
sul grave buco Informativo dell'Arma 


«Affiggete quel documento in bacheca» 


La direttiva del comando regionaledei Carabinieri in Lombardia 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «In ottemperanza a quanto 
disposto daH'articolo 37 del Rasm (re¬ 
golamento di attuazione del la rappre¬ 
sentanza militare, ndr.) edaH'articolo 
26 del Rism (regolamento interno 
della rappresentanza militare, ndr.) si 
trasmettono in allegato i documenti 
prodotti dal Cocer Cc con preghiera 
di esporli nelle bacheche di tutti i co¬ 
mandi dipendenti per un periodo di 
almeno trenta giorni». La lettera, che 
consente anche di mettere «gli atti» a 
disposizione di chi li richiede, porta 
la data del 9 febbraio 2000, l'intesta¬ 
zione «Comando regione carabinieri 
Lombardia», la firma del tenente co¬ 
lonnello Nazareno Giovannelli, capo 
dell'ufficio segreteria e personale. 
Trasmette «a tutti i comandi dipen¬ 
denti e per conoscenza al consiglio di 
base di rappresentanza» il documen¬ 
to anti-partiti del colonnello Pappa¬ 
lardo, quello cheassegnaai carabinie¬ 
ri il compito di riformare lo Stato. 

Facciamo un passo indietro. Tor¬ 
niamo all'altro ieri, alle ore convulse 
che hanno accompagnato la diffusio¬ 
ne del testo del quale si è assunta in 
tato la responsabilità il presidente del 
Cocer. Ore 21,01, comunicato del 
Comando generale dell'Arma: «Il do¬ 
cumento personale elaborato dal co¬ 
lonnello Antonio Pappalardo era del 
tutto sconosciuto, né è stato mai por¬ 
tato a conoscenza dei comandi di¬ 
pendenti, come è risultato da un ac¬ 
certamento disposto dal Comando 
generale, anche su richiesta del mini¬ 
stro della Difesa. Il documento è stato 
infatti trasmesso direttamente dal¬ 
l'ufficiale ai consigli intermedi di rap¬ 
presentanza, non utilizzando i canali 
ufficiali di diramazione delle delibere 
approvate dal Cocer». 

Una domanda: se le cose sono an¬ 
date come viale Romania sostiene 
perchéil comando della regione cara¬ 
binieri della Lombardia ha ritenuto 
necessario trasmettere in via ufficiale 
le sessanta pagine più allegati del teo¬ 
rema sui «mali dello Stato e della so¬ 
cietà italiana» bollato da più parti co¬ 
me «golpista» e «eversivo»? Gli inter¬ 
rogativi ritornano e sono leciti: aval¬ 
lo? mancanza di sorveglianza? Sotto¬ 
valutazione? Tentazione di lavare a 
tempo debito i «panni sporchi» in ca¬ 


sa? Dentro l'Arma si parla di errore. Si 
descrive un meccanismo entrato in 
tilt soltanto in Lombardia. Immagi¬ 
niamo due catene parallele di tra¬ 
smissione delle lettere e dei docu¬ 
menti che partendone da Roma giun¬ 
gono in periferia. C'è quella ufficiale 
e gerarchica che giunge ai comandi 
dipendenti. E c'èquelladel Consiglio 
centrale di rappresentanza che arriva 
fino ai Coir (Pappalardo ha inviato il 
suo testo a quelli di Roma, Milano, 
Napoli, Messina eTreviso) e ai Cobar. 
Due vie parallele che hanno tre mo¬ 
menti di incrocio, visto che i Cocer 
hanno le loro interfacce nei diversi 
uffici: il comando generale per il Co¬ 
cer, le divisioni per i Consigli inter¬ 
medi, i comandi delle regioni per i 
Consigli di base. In Lombardia le due 
linee indipendenti si sarebbero incro¬ 
ciate nella segreteria del capo ufficio 
per il personale 
che ha diramato 
il documento 
Cocer «a tutti i 
comandi dipen¬ 
denti» come se 
fosse giunto dal¬ 
la linea gerarchi¬ 
ca ufficiale. Un 
semplice «erro¬ 
re», quindi che 
però mette punti 
fermi nell'iter 
del caso: il testo 
attribuito a Pappalardo non è stato 
diffuso soltanto per vie interne al Co¬ 
cer. 

È possibile che nessuno ne abbia 
letto i contenuti, ne abbia compreso 
la gravità, abbia informato le istanze 
superiori? Sarebbe inquietante se ciò 
fosse avvenuto e se ci fossero state 
sottovalutazioni oppure omissioni. 
Così come sarebbe grave registrare un 
buco informativo negli apparati del¬ 
l'Arma, una smagliatura che non può 
tranquillizzare. E non tranquillizza, 
tra l'altro, il silenzio dei servizi segre¬ 
ti, l'assenza di informazioni che da 
quella sponda dovevano pure arrivare 
nei due mesi che separavano la diffu¬ 
sione interna del documento dalla di¬ 
vulgazione esterna che ha provocato 
il terremoto dell'altro ieri. Le inchie¬ 
ste avviate dai ministeri della Difesa e 
dell'Interno, decise nel corso del ver¬ 
tice tra D'Alema, Bianco e Mattarella, 
dovranno dare risposte anche a que¬ 


sti interrogativi. Alcune conclusioni 
sarebbero state già tratte: il documen¬ 
to era conosciuto da un centinaio di 
carabinieri edi alti ufficiali. Il testo, al 
di là di quello che sostiene Pappalar¬ 
do, sarebbe stato scritto a più mani. 
La riunione del Cocer convocata l'al¬ 
tro ieri in tutta fretta dal colonnello 
dopo la diffusione delle notizie «sullo 
stato del morale e del benessere del 
cittadini», mandata in onda in esclu¬ 
siva da Italia Radio, dimostra che il 
«teorema» che assegna all'Arma un 
ruolo salvifico per le sorti della nazio¬ 
ne era noto ai delegati. Altro che ini¬ 
ziativa personale, quindi. 

E in questo c'è da tenere conto di 
un dato. L'articolo 37 del Rarm, al 
quale fa riferimento anche la lettera 
del Comando regione carabinieri del¬ 
la Lombardia, afferma che le delibere 
del Cocer vengono inviate alle istan¬ 
ze di base «a cura e a spese dell'Arma 
militare». Quello che vale per i cara¬ 
binieri vale anche per i consigli di 
rappresentanza delle altre forze arma¬ 
te. «Se non passa dal comando gene¬ 
rale per il visto di nulla osta nessun 
documento Cocer può essere inviato 
e pubblicato - afferma un ex segreta¬ 
rio del Consiglio centrale di rappre¬ 
sentanza dell'Aeronautica che preferi¬ 
sce mantenere l'anonimato - C'è un 
ufficio apposito che si occupa di que¬ 
sto. 

Tutte le nostre deliberazioni passa¬ 
vano attraverso la segreteria del Co¬ 
mando che le filtrava: poteva dare lo 
sta bene o poteva contestare. Poi il 
Comando provvedeva a diffonderle 
attraverso i canali ufficiali». Pappalar¬ 
do non ha diffuso una delibera, ma 
un documento che non era stato 
nemmeno approvato. Al vertice del¬ 
l'Arma non c'era nessuno che lo co¬ 
nosceva? «La procedura - afferma Elio 
Ruffino, capogruppo Ds in commis¬ 
sione Difesa - prevede che l'ufficiale 
del comando generale preposto ai 
rapporti con il Cocer dovrebbe auto¬ 
rizzare 0 comunque conoscere le in¬ 
formative 0 i documenti. Ma questa 
prassi èormai in disuso. 

I Cocer hanno avuto di fatto rico¬ 
nosciuta una libertà di esternazione 
che non passa attraverso autorizza¬ 
zioni. lo parlerei di responsabilità og¬ 
gettiva. Madaquestoadirecheil Co¬ 
mando generale conosceva quel testo 
ne corre». 


■ APIÙ 
MANI 

Le inchieste 
ministeriali: 
Pappalardo 
non ha 
scritto tutto 
da solo 
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L'attività del Cocer 
è regolata per legge 

■ L'articolo 37 dd Ramn (regolamento attuativo 
ddia rappresentanza militare, ndr) riguarda l'in¬ 
formazione sulle attività degli organi di rappre 
sentanza e afferma quanto segue: «Il testo delle 
ddiberazioni dd Cocer (Consiglio centrale di 
rappresentanza, ndr.) è inviato a tutti i Coir 
(Consigli intermedi di rappresentanza, ndr.) e 
da questi ai Cobar (i consigli di rappresentanza 
di base, ndr.) per l'eventuale diffusione tramite 
gli albi ddle unità di base». 

I documenti vengono diffusi «a cura e a spese 
ddI'Amna militare. È vietata ai militari la divulga¬ 
zione ddle ddiberazioni medesime». L'articolo 
26 dd Rimn (regolamento interno ddia rap- 
ppresentanza militare, ndr.) ripete più o meno 
questi concetti. 

La legge che regola la rappresentanza militare 
di Aeronautica, Esercito, Guardia di Finanza e 
Carabinieri è qudia sui «principi» che è stata va¬ 
rata dal Parlamento nd 1978. Il Parlamento sta 
discutendo una nuova legge che riguarda le rap¬ 
presentanze militari. 


LE REAZIONI 


Imbarazzo neirArma: «Non sape/amo nulla» 


ROMA Imbarazzo: al Comando 
generalenon sannocosadireddia 
lettera della regione carabinieri 
ddia Lombardia, non sanno qua¬ 
le <A/alutazione sia stata data dd 
documento a livdio locale». Una 
cosa è certa, affermano: i vertici di 
vialeRomaniadd teorema Pappa¬ 
lardo «non sapevano nulla». Un 
difetto di circolazione di notizie? 
Puòsuccedere, dicono, ancheper- 
ché «molti non sono interessati a 
qud documenti» e questo anche 
seègravech el a svi sta abbi a ri gu ar- 
dato un testocomequdlo: «Certo 
siamo carabinieri, ciascuno deve 
farei I proprio mestiere». 

E a Milano cosa rispondono? 
Dicono cheil colonndloGiovan- 
ndli il 9 febbraio (il giorno della 
lettera cheaccompagnava il testo 
Pappalardo raccomandandone 


l'affissione in bache¬ 
ca) non c'era. 

Sarebbe stata la sua 
segreteria a compiere 
l'errore, la svista che 
h atrasformato i n atto 
ufficale ddia catena 
di comando il docu¬ 
mento del presidente 
dd Cocer inviato dal¬ 
l'ufficio dd personale 
ddlaregione«a tutti i 
comandi dipendenti, 
loro sedi» con «pre¬ 
ghiera» di esporlo 
ndlebachecheperal- 
menotrentagiorni. 

«Il testo di qudia lettera d'ac¬ 
compagnamento non è firmato 
da lui. C'èil timbro con il suo no- 
me ma I a barra i ndi ca I a fi rma per 
conto». 


«I documenti - insi¬ 
stono a Milano - non 
erano a conoscenza 
ddia linea di coman¬ 
do, maddlalineadd- 
I a rappresen tan za Co¬ 
cer chedovevadiscu- 
terli». Le segreterie 
chetrattanoquesti at¬ 
ti e li fanno circolare 
sono «inquadratene- 
gli uffici dd personale 
peragevolareil lavoro 
di battitura o di foto¬ 
copiatura». I docu¬ 
menti approvati dal 
Cocerdovrebbero circolarel i bera- 
mente e essere affissi in bacheca. 
Ma Pappalardo non ha diffuso 
una ddibera votata dal Consiglio 
centrale di rappresentanza dd ca¬ 
rabinieri, maunabozzadi questa. 


Perché allora il comando ddia 
Lombardia raccomanda ai co¬ 
mandi dipendenti lapubblicizza- 
zionedi qud testo?«C'èunaprassi 
eunaconsuetudine, ec'èstato un 
errore». E questo anche perché 
soltanto quando le proposte di¬ 
ventano ufficiali «vengono man- 
datein visioneai comandanti che 
entro un mese ha l'obbligo di ri¬ 
spondere». Lesegreteriedd treli- 
vdli di rappresentanza militare, 
i n vece, «d i al ogan o spesso tra I oro, 
si scambiano carte che hanno 
un'altravalenza». 

Insomma: chi ha mandato in 
giro qudia lettera «sicuramente 
non ne conosceva il contenuto». 
Un buco informativo, quindi. 
Che sommato all'errore lascia 
senza risposta molti interrogativi. 

N.A. 


Il 

I documenti 
erano 

a conoscenza 
soltanto 
del le strutture 
del Cocer 


■ ■ pubblicità elettorale — 

11 nuovo lavoro 
nel sud che cresce 

4 aprile 2000 ore 17.00 
ala convegni SUBFOR, Taranto 

Presiede e introduce: 

Luigi Viviani 

Intervengono: 

Luigi Beriinguer 
Nicola Rossi 
Cesare Salvi 

Partecipano: 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON SERVONO 
ESTREMISMI 

Si riuscirà così a non far passare sotto 
silenzio il fatto che - anche a prescin¬ 
dere dalla manifestazione degli effetti 
ddle riforme - la situazione pensioni¬ 
stica di partenza dell'Italia appare più 
allineata a quella degli altri paesi euro- 
pd di quanto comunemente non si 
creda. Elaborazioni dell'lstat mostra¬ 
no che, in ordine all'età effettiva di 
pensionamento (distinta dall'età lega¬ 
le), la media europea essendo di 60,8 
anni peri maschi edi 58,4anni perle 
femmine, l'Italia (con 60,6 anni per 
gli uomini e 57,2 anni per le donne) è 
più vicina a quel livello di quanto lo 
siano, neH'ordine, Germania, Francia, 
Olanda. Più in generale, le statistiche 
disponibili 0 non rendono conto ade¬ 
guatamente ddia realtà o non usano 
standard uniformi. Il primo caso di 
verifica, ad esempio, quando si con¬ 
frontano le differenze tra la spesa pen¬ 
sionistica italiana e quella tedesca, im¬ 
putabili, tra l'altro, al fatto che l'Italia 
include nella copertura previdenziale 
pubblica anche! lavoratori autonomi, 
mentre la Germania non fa altrettanto 
(ma concede loro molti benefici fiscali 
che statisticamente non figurano co¬ 
me spese). Il secondo si constata osser¬ 
vando il divario tra Italia eGran Breta¬ 
gna e Francia, il quale diminuirebbe 
molto se anche l'Italia classificasse - 
imitando la Gran Bretagna - come 
spesa pensionistica solo quella desti¬ 
nata agli ultrasessantenni e non inclu¬ 
desse - seguendo l'esempio della Fran¬ 
cia- nella voce pensionistica le inden¬ 
nità per la geSione delle eccedenze 
occupazionali che potrebbero essere 
annoverate tra le spese a tutela della 
disoccupazione. Occorrerebbe, inol¬ 
tre, considerare anche il fatto che le 
prestazioni pensionistiche non in tut¬ 


ti i paesi sono sottoposte a tassazione 
0 non lo sono in modo omogeneo: 
nel caso dell'Italia il trattamento fisca¬ 
le delle pensioni incide per una quota 
pari a 1,7 punti del PII, quota che, se 
le norme fiscali mutassero, si riflette¬ 
rebbe in una diminuzione dell'Inci¬ 
denza della spesa pensionistica sul PII 
di pari entità. Per non dire, infine, del¬ 
le previsioni per il futuro che nel caso 
della Francia e della Germania - paesi 
che finora non hanno conosciuto in¬ 
terventi incisivi di riforma in questo 
campo - danno in crescita la spesa 
pensionistica addirittura di 6/7 punti 
di PII. 

Certo, stupisce che il Commissario 
europeo Solbes - il quale non perde 
occasione per esprimere preoccupa¬ 
zione sul sistema previdenziale italia¬ 
no-taccia su molti degli elementi qui 
ricordati. Al tempo stesso sarebbe sba¬ 
gliato compiere l'errore opposto e ri¬ 
muovere la necessità di una riflessione 
sui problemi che, anche in Italia, ri¬ 
mangono aperti. È doveroso fornire 
maggiore attenzione - come suggeri¬ 
sce Paolo Leon - all'Influenza che le 
variabili relative all'occupazione, l'im- 
migrazione, la crescita del PII, la pro¬ 
duttività esercitano sull'evoluzione 
degli aggregati previdenziali. Ma pro¬ 
prio se si fa ciò, emerge con ancora 
maggiore chiarezza il fatto che la spe¬ 
sa pensionistica italiana, nel raggiun¬ 
gere nelLarco di un cinquantennio la 
stabilizzazione rispetto al PII - il che 
accade, peraltro, nel 2050, quando la 
quota sarà all'lndrca eguale (il 13,2%) 
ai suoi livelli attuali - passa attraverso 
la formazione di una «gobba» che ne 
porta l'incidenza al 15,8%, 1,6 punti 
annui di PII in più, una cifra ben lon¬ 
tana dagli 8 punti in più che si sareb¬ 
bero raggiunti senza interventi etutta- 
via ragguardevole. Ma quel che è da 
sottolineare è che tali valori si confer¬ 
mano proprio con le ultime previsioni 
della Ragioneria che, accogliendo le 
sollecitazioni ricevute in tal senso. 


adotta nuove ipotesi in merito alla 
crescita della produttività - prevista 
ora aumentare del 2% invece che del 
2,6% nella parte finale del periodo di 
previsione - ai tassi di disoccupazione 
- di cui è ipotizzata una riduzione ad¬ 
dirittura al 4% - ai tassi di attività fem¬ 
minile, stimati salire dal 57% al picco 
del 74%. Dunque, alla prevista verifica 
del 2001 ci si può apprestare con la se¬ 
renità consentita dall'infondatezza del 
clima artatamente allarmistico chepe- 
riodicamente si crea intorno alle pen¬ 
sioni, ma «ci si deve» apprestare, con 
oculatezza e con animo sgombro da 
pregiudizi di qualunque segno. Anche 
per questo è opportuno varare al più 
presto quel provvedimento sull'uso 
del Tfr per stimolare lo sviluppo della 
previdenza complementare che è ri¬ 
chiesto in primo luogo per evitare che 
in futuro vi sia una generazione di 
«pensionati poveri». Teniamo a men¬ 
te che il ragionamento caro al centro- 
destra «va rovesciato»: non dobbiamo 
ulteriormente ridurre la previdenza 
pubblica per fare spazio alla previden¬ 
za complementare, ma, all'opposto, 
dobbiamo sviluppare la previdenza 
complementare proprio perché la pre¬ 
videnza pubblica èiata «già» incisiva¬ 
mente riformata e darà luogo, in futu¬ 
ro, a prestazioni inferiori. In merito vi 
sono posizioni diverse tra le forze del¬ 
la maggioranza, ma la discussione av¬ 
viata consente di ritenere largamente 
possibile una buona intesa. Del resto, 
non dobbiamo dimenticare che i veri 
«nemici» sia della previdenza pubblica 
sia di una previdenza complementare 
che si configuri realmente come «se¬ 
condo pilastro» - e dunque rimanga 
quantitativamente e qualitativamente 
circoscritta - sono i sostenitori dell'e¬ 
stensione oltranzistica della «capitaliz¬ 
zazione» nel sistema previdenziale, i 
quali stanno sempre sul piede di guer¬ 
ra. 

E su questo sarà ben e tornare. 

LAURA PENNACCHI 


LA SCIALUPPA 
PROPORZIONALE 

fa un'offerta di governo, e di 
sottogoverno, che né l'uno né 
l'altro potrebbero ri fiutare altri¬ 
menti l'offerente li punisce riti¬ 
rando l'offerta. In questa situa¬ 
zione, che tecnicamente esem¬ 
plifica un oligopolio partitico, 
il ruolo dei cittadini-consuma¬ 
tori è del tutto subalterno. Non 
sono loro a scegliere a quale 
forno approvvigionarsi e nep¬ 
pure a àiabilire da quale forno 
dovrebbe rifornirsi il partito 
and reotti ano. 

Nel migliore dei casi, spo¬ 
stando il loro voto i cittadini 
riuscirebbero ad alzare il prezzo 
di uno dei due forni oppure ot¬ 
tenere, nei limiti del possibile 
che, in un sistema politico che 
abbia una legge elettorale pro¬ 
porzionale all'italiana, sono al¬ 
quanto ridotti, di fare si che il 
loro partito preferito diventi il 
forno esclusivo di qualsiasi 
composita coalizione andreot- 
tiana. 

Il bipolarismo è, invece, ben 
altra modalità di rapporti fra 
cittadini efra partiti. Anzitutto, 
non esiste nessun attore politi¬ 
co-partitico in grado di potere 
scegliere indifferentemente. In 
secondo luogo, la scelta è affi¬ 
data ai cittadini elettori: sono 
loro che con il voto decidono 
consapevolmente quale dei 
partiti e quale delle coalizioni 
conquisteranno il potere politi¬ 
co. In una situazione bipolare, 
non sarà possibile per nessun 
partito e per nessuna coalizione 
spiccarei famosi salti della qua¬ 
glia e sarà costosissimo per i 


parlamentari intraprendere 
percorsi trasformisti. Normal¬ 
mente, gli uni e gli altri do¬ 
vranno governare e stare al l'op¬ 
posizione per l'intera legislatu¬ 
ra. Inoltre, mentre nei due for¬ 
ni andreottiani nel migliore dei 
casi si potrà avere una semial¬ 
ternanza con il centro che coo¬ 
pta di volta in volta la mezz'ala 
di destra oppure la mezz'ala di 
sinistra, nel bipolarismo si avrà 
quell'alternanza che nella Pri¬ 
ma Repubblica italiana non fu 
mai praticabile spingendo a de¬ 
precabili forme di collaborazio¬ 
ne sottobanco, qualche volta 
con le migliori intenzioni, ma 
sempre con pessimi esiti. In- 
somma, se venisse resuscitata 
qualsivoglia variante di legge 
elettorale proporzionale che 
tante soddisfazioni diede ad 
Andreotti e ai suoi più volenti 
che nolenti collaboratori, il cit¬ 
tadino elettore tornerebbe ad 
essere relegato ad un ruolo su¬ 
balterno che in tre referendum 
elettorali ha dimostrato di sgra¬ 
dire. 

Deve essere chiaro, invece, 
che è proprio il ridimensiona¬ 
mento del ruolo e del la rilevan¬ 
za degli elettori l'obiettivo chei 
vetero e i neo-proporzionalisti 
perseguono con determinazio¬ 
ne. La risposta dei «maggiorita¬ 
ri» (anche se è da considerare 
positivamente la ritrovata uni¬ 
tà della maggioranza sul siste 
ma bipolare dopo il vertice di 
Pai azzo C h i gi ) è stata fi n ora de 
ludente, esclusivamente difen¬ 
siva. Non resta che attendere e 
operare affinché i cittadini 
«maggioritari» diano un'altra, 
augurabilmente decisiva, indi¬ 
cazione di non ritorno al passa¬ 
to. 

GIANFRANCO PASQUINO 


Elisa Rubino 
Ludovico Vico 
Antonio Miari 
Antonio Bassoiino 
Massimo Cacciali 
Nuccio Fava 


Giovanni Battafarano 
Vinicio Peiuffo 
Raffaele Valla 
Filippo Bubbico 
Antonio Di Stasi 


Concludono: 

Giannicola Binisi 
Gavino Angius 

Gruppo Democratici di Sinistra - L’Ulivo 
Senato della Repubblica . 
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Sabato 1 apri le 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


CELEBRAZIONI 

InsB^eàtradali 
aLiverpool:«Qui 
sono nati i Be^es» 

■ «Liverpool vi dàii benvenuto nel 
luogo di nascitadei Beatles». Co3 
recitali caitellocon ivoltidijohn 
Lennon, Paul M cCaitney, Geor- 
geHarrisoneRingo Starr cheda 
ieri campeggia in Derby Road, 
nellaparteNorddi Liverpool. A 
svelarelaprimadellesei targhe 
chesaranno poste nel le pii nei pai i 
vied'accesso al centro città, èsta- 
talasorellastradi Lennon,Julia 
Baird. «Eccellentel’ideadel Co- 
munedi ricordareecelebrarein 
questo modo i suoi figli piùfamo¬ 
si. Forsejohn si sarebbemoltodi- 
vertito nel vederel’insegna, ma 
allo stesso tempo nesarebbesta- 
tofiero». 



MILANOCinemaejazz, un intreccio 
vivoevitalecheanima,ancheque- 
st’annoaM ilano,larassegna«l<ind 
of Bl ue-Jazz RI m Festival »al la suater- 
zaedizione(eprovatangentedi una 
«resistenza»evivacitàculturaleche 
esiste nonostanteAI berti ni e Formi- 
goni...). La presenzadimaggiorspic- 
co, quest’anno, èquelladel sassofonista newyorchesejohn Zorn, sperimenta- 
toreeinventoredi nuovi linguaggi musicali, autoredi colonnesonoreeprota- 
gonistadi numerosi lavori cinematografici (fiction, documentari, filmsperi¬ 
mentali, cartoon). Il musicistaterràunwoi1<shop(domanidallel5all’Audito- 
liumSan Carlo, costo 10milalire,preiscrizionealfax02/33.61.10.01)euno 
spettacolo-concerto (alle21)allaPalazzina Liberty. N on mancheràSm'ng/ng 
under thè Swastika di John Jeremy ovvero quando il nazismo ostracizzava 
il jazz; quindi, gli ultimi lavori deijazztoon Riccardo Maneglia ma anche 
di Len Lye, Norman McLaren, Oscar Fischinger. Per arrivare al jazz nel ci¬ 
nema italiano che per un periodo l’amò con tutto il cuore. A partire da 
Botta e risposta di Mario Soldati cui fa la sua comparsa Luis Armstrong al 
curioso quanto poco conosciutoSmog con la musica di Pietro Umiliani. 

La sezione più sorprendente di «Kind of Blue» darà carta bianca a Cipri e 
M aresco per una programmazione di video e film provenienti dal loro 
ricchissimo archivio: film storici, interviste originali, film di montaggio 
saranno proiettati accanto ai recenti Steve Plays Dukeeon Steve Lucy e 
Quando Duke Ellington suonò a Palermo. Fino al 9 aprile, info: Associazio¬ 
ne Cinematografica Pandora 02/31.70.42. 


Jazz Film Fedival 
CiprìeMaresco 
0X1 John Zòm 


Stone cercaK/o eroi 
ecxioli nel football 

Il regista presenta «Ogni maledetta domenica» 
Storiadi «nuovi gladiatori» censurata dal la Lega 




Al Pacino in «Ogni maledetta domenica». A sinistra, Oliver Stone 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Arriva trafelato, un po’ co¬ 
me il suo cinema: maglietta aran¬ 
cione, capelli bagnati, mocassini 
sportivi. Ha fatto jogging a Villa 
Ada per smaltire qualche chilo di 
troppo. «Più si invecchia, più biso¬ 
gna correre», sorride, e poi si im¬ 
merge nell’intervista. Anch’essa a 
passo di corsa. Perché Oliver Stone 
è generoso, logorroico, entusiasta. 
Il regista di Platoon è a Roma per 
promuovere Ogni maledetta dome¬ 
nica, torrenziale kolossal sul foo¬ 
tball americano: in¬ 
terpretato da un cast 
all-stars nel quale fi¬ 
gurano Al Pacino, 

Cameron Diaz, Den- 
nis Quaid, Matthew 
Medine, il film ha in¬ 
cassato in patria 75 
milioni di dollari e 
ora prova a conqui¬ 
stare il resto del 
mondo. Impresa non 
facile: il football non 
è poi così popolare 
fuori dei confini 
americani, anche se 
nei primi anni Settanta Quella 
sporca ultima meta con Burt Rey¬ 
nolds fu un clamoroso successo. 
Ma lì lo sport era un pretesto per 
raccontare una storia carceraria. 
Qui, invece, Stone affonda il bi¬ 
sturi nell’odierno - nonché disin¬ 
volto e miliardario - ambiente del 
football: tra sponsor invadenti e 
corruzionestrisciante. 

«Il football è uno scontro in 
forma ritualizzata. Per me rappre¬ 
senta la versione americana dei 
giochi circensi dell’Impero roma¬ 
no. E infatti abbiamo chiamato 
Pantheon Cup la coppa del cam¬ 


pionato», spiega il regista. In real¬ 
tà fa di più, inserisce nel film 
spezzoni di Ben Hur, perché sia 
chiaro che i giocatori di football 
sono i nuovi gladiatori. 

La storia è quanto di più classi¬ 
co: squadra in di^razia, capitana¬ 
ta da un carismatico coaefi chede- 
ve vedersela con la nuova pro¬ 
prietaria, dinamica e spregiudica¬ 
ta, si trova di fronte alla partita 
decisiva. Ri uscirà a tornare al l’an¬ 
tico spi end ore? 

Sembra un classico hollywoodia¬ 
no, eppure la National Football 
League ha fatto fuoco ef iamme, 


negandoleil dirittodi usare! no¬ 
mi del I esquadre, I edi vi se, I ei nse- 
gne... E cos i Miami Dolphinsso- 
nodiventati Miami Sharks. 

«Vero. L’ultima stesura del copione 
I i h a fatti i m besti al i re. Per cercare d i 
convincerli che non volevo sputta¬ 
nare l’ambiente del football, sono 
andatoancheaNewYorkperincon- 
trarli: inutile. Vola/ano un film alla 
Disney,non allaStone». 

Elacomeha reagito? 
«Reinventando tutto. A costi altissi¬ 
mi. Lo sa che non abbiamo potuto 
usare materiali d’archivio? Che so- 
nostati spediti memorandumai gio¬ 


catori eallesquadreperchénon col- 
I adorassero connoi?Enon trova so- 
spettoilsilenziocalatosulfilmdopo 
i primi giudizi, peraltro positivi, di 
al cun egran defi rmedel I o sport?». 
Cos'haindispettito tanto! vertici 
dellaNational Football League? 
«Credo la rappresentazione di un 
mondo mercenario: girano tanti 
soldi. E i soldi assoluti corrompono 
in modo assoluto. In fondo anche 
l’Impero romano fu minato dal de¬ 
naro: i soldati divennero soldati di 
mesti ere, I ’an ti co ri gorean dò i n pez¬ 
zi, lacorruzioneavanzò. Emercena- 
ri sono purei giocatori di football: 
sottoposti a stress fisici e mentali 
estremi, gasati, guerri eri d i u n 0 sport 
brutal eregol ato dal I a pubbi i ci tà eda 
un codicequasi militare». 

La invece rimpiange il buon vec- 
chiofootballdellasuainfanzia. 
«S, era un 0 sport dal voi to pi ù u ma¬ 
no. Si guadagnava meno, la tv non 
dettavalegge. NellarealtàiI football 
è un gioco da 60 minuti, rapidissi¬ 
mo, a suo modo armonioso. Undici 
giocatori eh e corrono verso lameta, 
secondoun ritmo interi ore, frutto di 
concentrazioneeforza. Maoggi i ti- 
me-out sono scanditi dallapubblici- 
tà, ecosì si eliminalafluiditàdel gio¬ 
co. Uno spot di 30secondi può esse¬ 
repagato anche2 milioni di dollari, 
equindi...». 

Tuttacolpadellatv,allora... 

«Contano i numeri. Il Superbowl 
ri u n i sce davan ti al I a tv tutta I a f ami - 
glia: poi c’è chi legge, chi si annoia, 
chi mangia, chi senefrega. Maèun 
modo di stare insieme II numero 
c’è. Qualcosa del genere è successa 
con gli Qscar. Lacerimoniahaperso 
freschezza e semplicità. Che senso 
h afarl a d u rareq uattro ore?». 

A proposito di Oscar, che cosa 
pensadiAmer/canBeauty? 
«Credo cheli cinema americano ab¬ 


bia perso il rapporto con la realtà. 
Nei nostri film non si vede più una 
persona che lavora. Così penso che 
American Beauty dipinga una real¬ 
tà artificiale. Kevin Spacey incar¬ 
na l’Androgino del 2000, va be¬ 
nissimo, ma io - sarò un po’ vec¬ 
chio stampo - ho bisogno ancora 
di eroi. Non necessariamente 
quelli incarnati per tanti anni da 
Charlton Heston». 

Perchédetestatantoi critici? 
«Perch éson 0 una categori a potente. 
Sei media ripetono a tamburo bat¬ 
tente una cosa, alla fine quella di¬ 
venta vera. Ecosì iomi ritrovoaesse- 


redipintocomeun teori codellavio- 
I en za per aver gi ratoA ssassi ni nati ». 

Tra qualche giorno Al Pacino 
compie 60 anni. Come èstato la- 
vorareconlui? 

«È un grande attore e una persona 
perbene. È divertente, colto, un po’ 
eccentrico. Nel 1978 avrei dovuto 
girare con lui Natoli 4 luglio, poi il 
film saltò elofeci diecini anni do¬ 
po con Tom Cruise. Magari l’im¬ 
magine del Padrino gli ha nociuto 
un po’. Nei primi anni Settanta 
era cupo e inaccessibile, sul set 
l’ho trovato più aperto, soft, mal¬ 
leabile. Magari sarà l’età». 


// 

Il cinema Usa 
ha perso 
il rapporto 
con la realtà 
Né film nessuno 
più lavora 

// 



PRIMA A FIRENZE 


Rossellini, madre 

antifasci^ 

tia Italia eAmerìca 


DALL'INVIATA _ 

GABRIELLA. GALLOZZI 

FIRENZE La casa, i figli. A qua- 
rantantotto anni la sempre bel¬ 
lissima Isabella Rossellini con¬ 
fessa di voler mettere da parte 
«la religione di famiglia» - il ci¬ 
nema, al quale, dice, che avreb¬ 
be preferito l’etologia - per libe¬ 
rare la sua «voglia di casa», da 
condividere coi suoi ragazzi: un 
figlio di sei anni e una figlia di 
sedici, che la seguono anche sui 
set, proprio come lei da bambi¬ 
na seguiva i suoi genitori: Ro¬ 
berto Rossellini e Ingrid Ber- 
gman. Una dichiarazione pro¬ 
grammatica, insomma, che 
sembra sposarsi perfettamente 
col personaggio di madre rassi¬ 
curante e protettiva che ha ap¬ 
pena interpretato ne II cielo ca¬ 
de, il nuovo film dei fratelli 
Frazzi, nel le sale a fi ne mese. 

Dopo i ruoli maledetti alla 
David Lynch (suo ex compa¬ 
gno), la Rossellini torna oggi al 
cinema italiano - nel quale de¬ 
buttò come attrice ne II prato, 
dei Taviani - con una storia, si 
potrebbe dire, dai toni familia¬ 
ri. Degli orrori del nazismo, ai 
quali il grande Rossellini dedi¬ 
cò i suoi capolavori, infatti, 
racconta II cielo cade, film trat¬ 
to dal romanzo di 
Lorenza Mazzetti, 
in cui, attraverso 
lo sguardo di una 
bambina, si rac¬ 
conta la drammati¬ 
ca vicenda della fa¬ 
miglia Einstein - sì 
proprio quella del 
grandeAlbert - tru¬ 
cidata dai nazisti 
alla fine della guer¬ 
ra, nella loro villa 
in Toscana. Lì, in¬ 
fatti, nella campa¬ 
gna vicino a Firen¬ 
ze - dove ieri è sta¬ 
to presentato il 
film, distribuito dall’Istituto 
Luce - ha vissuto reai mente Al- 
bret, il cugino del grande fisi¬ 
co, che insieme alla sua fami¬ 
glia di origini ebraiche ha pa¬ 
gato con la vita l’orrendo tribu¬ 
to alle leggi razziali. 

«Film su questi temi - dice 
Isabella Rossellini che veste i 
panni della moglie di Einstein - 
hanno il valore della testimo¬ 
nianza, le nuove generazioni 
non sanno niente della secon¬ 
da guerra mondiale. Per questo 
ho accettato volentieri di inter¬ 
pretarlo, anche perché nello 
stile dei fratelli Frazzi ho ritro¬ 
vato il linguaggio del neoreali¬ 
smo». Una «stagione gloriosa 
del nostro cinema» che ha re¬ 
spirato in casa fin da bambina. 
E di cui oggi resta soltanto 
un’eco lontana. 

«Il problema della crisi del 
cinema italiano - prosegue l’at¬ 
trice - non credo che nasca dai 
contenuti, dalle storie dei film. 


ma dalla distribuzione alla 
quale Hollywood ha chiuso le 
porte. Come a tutto il cinema 
europeo. Certo il successo ame¬ 
ricano di Roberto Benigni - col 
quale debuttò in tv ai tempi de 
L’altra domenica - e anche di 
Tornatore hanno aperto qual¬ 
che spiraglio, ma è ancora 
troppo poco». Pure lei, del re¬ 
sto, dice di aver pagato lo scot¬ 
to di essere straniera, anche se 
ormai vive a New York da tren¬ 
tanni: «La mia carriera in 
America è stata limitata dal 
mio accento, anche se ho fatto 
di tutto per migliorarlo. Senza 
doppiaggio, come sono i film 
in Usa, la pronuncia straniera 
deve essere giustificata da ruoli 
per stranieri. Del resto, a parte 
superstar maschili come Ban- 
deras e Schwarzenegger, io so¬ 
no l’unica attrice non america¬ 
na a lavorare nel cinema ame¬ 
ricano». E poi c’è l’età. Una re¬ 
gola ferrea a cui nessun divo 
sembra potersi sottrarre. «Per le 
donne al cinema - continua - 
c’è lavoro fino a quarantanni, 
poi si deve passare alla tv e al 
teatro. Per il canale americano 
T&T ho appena finito di girare 
una serie di telefilm su Don 
Chisciotte, mentre a teatro sto 
per debuttare con L'isola del 
giorno dopo di Um¬ 
berto Eco per la re¬ 
gia di Bob Wilson». 
Un impegno, que¬ 
sto, che la porterà 
via dalla famiglia, 
giusto il tempo di 
una breve tournée 
europea. Garanten¬ 
dole, inoltre, gli 
spazi per dedicarsi 
alla sua nuova atti¬ 
vità imprenditoria¬ 
le: la linea di co¬ 
smetici Manifesto 
che sta lanciando 
nel mondo. Dopo 
la rottura con la 
Lancòme, alla quale ha offerto 
il suo volto per anni, la Rossel¬ 
lini è convinta che anche l’in¬ 
dustria della cosmesi deve uni¬ 
formarsi alle leggi del politically 
correct: «La mia linea - dice - 
vuole rompere col conservato¬ 
rismo che impone alle donne 
di essere tutte bionde, giovani 
e con gli occhi azzurri. Nella 
mia linea, invece c’è spazio per 
tutti: ho scelto delle testimo¬ 
nial di tutte le razze eh e hanno 
dai 16ai 65 anni». 

Insomma, un impegno quasi 
«politico» nei confronti delle 
donne. Eppure di «politica» la 
Rossellini proprio non vuol 
sentir parlare. Ed è inutile chie¬ 
derle qualche commento su 
Haider o sul mea culpa del Pa¬ 
pa nei confronti degli ebrei, 
«lo sono un’attrice, una mo¬ 
della», taglia corto, «nel mio 
privato ho certamente le mie 
idee, ma parlare di politica mi 
è davvero i mpossi bi I e». 
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Sabato 1 apri le 2000 


V a via 0 rimane? L'inter¬ 
rogativo fa capoiino da 
quaiche giorno in città 
ma ia sfingenon sdogi iei dub¬ 
bi. li presidente dd Cagliari 
Calcio, Massimo Cdiino, in 
una intervista alla «Nuova 
Sardegna», lascia intendere 
chesarebbedispostoa cedereil 
timoneddia società a qualcun 
altro ma alla fi ne fa capi re che 
sarà ancora lui a guidareil Ca¬ 
gliari anche ndia prossima 
stagione, molto probabilmen- 
tein serieB. 

In questeulti mesetti maneil 
giovaneCdIino, hasolo44 an¬ 
ni ma govern ala piùimportan- 
tesocidà sportiva sarda da ot¬ 
to primavere, ha dovuto in¬ 
goi are più di un rospo. Ai risul¬ 
tati non esaltanti ddia sua 
squadra, solo la matematica 
non la condanna alla retroces¬ 
sione, si sono sommate lecri ti- 
che feroci e come al solito vio- 


IL CASO-CAGLI ARI 


CELLINO E QUELLA GALLINA DALLE UOVA D'ORO 


GIUSEPPECENTORE 

lente, degli ultra ddia curva, 
che hanno preso come bersa¬ 
glio il presi den teealcuni gioca¬ 
tori di colore come Maydé e 
’Mboma. «/ tifosi ci fanno la 
guerra a tutto spiano, sia allo 
stadiochefuori. Sonoinsultato 
ancheal bar, mi trattano come 
un ddinquente, basta, non ne 
possopiù». 

Massimo Cdiino, afferma¬ 
to imprenditore nd settore 
agroalimentare, non sembra 
più amare come un tempo i ri¬ 
flettori ddia cronaca. Eppure, 
quando la classifica sorrideva 
el'Uefa era a portata di mano, 
era lo stesso presi dentea cerca¬ 


rei supporterpiù scatenati, ad¬ 
ditati quasi come esempio per 
il resto ddia tifoseria. Un «vi¬ 
zio» secosì possiamochiamar- 

10 comunea tutti i presidenti di 
squadredi calcio, a cui neppure 

11 navigato Cdiino, autore di 
clamorosi colpacci comedi in¬ 
credibili bufale, èri uscito a sot¬ 
trarsi. Purtroppo per lui la for¬ 
tuna «rinomata in tutta la cit¬ 
tà, cheloha accompagnato ne¬ 
gl i anni passati, adesso gli ha 
girato le spalle. Figura cari¬ 
smatica di presidentea cui pia¬ 
ce trattare in prima persona 
l'acquisto eia cessione di gio¬ 
catori, quest'anno Cdiino ein 


corsoio diversi errori che han¬ 
no segnato negativamente la 
stagione dd rossoblù. Il più 
clamoroso è senz'altro il ritor- 
noin rossoblù di Lulù Olivdra. 
Ingrassato e forse anche poco 
tonico dopo la non brillante 
esperienza alla cortedi Trapat- 
toni, il brasiIiano naturaiizza- 
to belga per tutto il campionato 
è stato l'ombra dd giocatore 
che cinque anni fa incantava 
gli stadi d'Italia ma l'infortu¬ 
nio più graveèstata la cessione 
di M orfeo, lo stesso che adesso 
sta letteralmente salvando il 
Verona dalla rdrocessione. 
Cdiino pensava di poter far 


fruttare con il sistema degli 
acquisti per poche lire e le ces¬ 
sioni miliardarie (il caso 
O'Ndll già venduto alla Juve 
insegna) il suo innato fiuto per 
gli affari, ma quest'anno il 
meccanismo si è inceppato. Il 
Cagliari non è più la gallina 
daiieuova d'oro. Gli allenatori 
che prima erano disposti a ve¬ 
ni reanchecon ingaggi inferiori 
risp^to a qudii offerti da altre 
socidà, adesso non bussano 
più alla sua porta eanzi respin- 
gonoleavances. Il pubblicosiè 
disamorato di una squadra 
che alterna prestazioni enco¬ 
miabili ad altre che fanno ri¬ 


brezzo, enon credeaiia salvez¬ 
za. E lui che fa? Dal cilindro 
estraefrasi effetto, la più incre¬ 
dibile: «Lascio, sonoprontoad 
andarmene». Peccato che poi 
aggiunge che non c'è nessuno 
di sposto ad acquistacela socie¬ 
tà. Nd passato, quasi per esor¬ 
cizzare! I suo addio al palcosce¬ 
nico, lo stesso Cdiino aveva 
messo in giro la voce che l'edi- 
toreddr«UnioneSarda», il co¬ 
struttore Sergio Zuncheddu, o 
lo stesso fondatore di Ti scali, 
Renato Soru, potessero avere 
un qual che interesse ad acqui¬ 
stare il Cagliari. Niente di più 
falso. Cdiinonon avrebbemai 
venduto e loro non avrebbero 
mai comprato, qudia che per 
Massimo Cdiino eia sua nu¬ 
merosa famiglia è stata fi no a 
ieri un'autentica gallina dalle 
uova d'oro. Adesso la gallina 
sta per diventare un vecchio 
tacchino. 


Pmtica^etto, archiviata o aperta? 

Juve-Lazio stasera al DdleAlpi. Ultima chance peri biancocelesti 


PAOLO CAPPIO 

ROMA Juve-Lazio, lo scudetto in 
novanta minuti. Al DelleAlpi (di¬ 
retta Tele-l- ore 20,30) è in pro¬ 
gramma la partita che vale un in¬ 
tero campionato. 

Non ci sono sorpassi in vista 
questa volta, ma soltanto possibi- 
litàdi avvi cinamentoodi definiti¬ 
vo allontanamento. 

La capolista Juve si presenterà 
all'appuntamento, chemolti defi¬ 
niscono con lo scudetto, con la 
migliore formazione. Tutti recu¬ 
perati gli infortunati (Zidane, In- 
zaghi e Conte), per Ancelotti c'è 
soltanto l'imbarazzo della scelta. 
Molto probabilmente sarà Zam- 
brottaalasciareil postoaConte. 

Nella Lazio, qualche problema 
in più oltreaNekain via di guari¬ 
gione, non ci sarà il portiereMar- 
chegiani, infortunatosi sabato 
scorso nel derby. Al suo posto gio¬ 
cherà Ballotta, portiere esperto, 
sempre vittorioso nelle partite 
giocate quest'anno in campiona¬ 
to (Lazio-Torino 3-0, Parma-Lazio 
1-2, Udinese-Lazio 0-3, Lazio-Ro- 
ma2-l). Da un punto di vista sca¬ 
ramantico è una garanzia. C'èan- 
che un problema Veron. Ieri, il 
giocatore ha accusato dei proble¬ 
mi i n testi n al i. È stato I asci ato a Ro¬ 
ma e solo stamane si aggregherà 
alla comitiva. Incerta la sua pre- 
senzain campo. Al postodi Nesta, 
in campo Couto. Farà il centrale 
insiemeaMihajlovic. 

A questo punto mettiamo a 
confronto i duellanti evadiamo 
comesi presentalasfida-scudetto. 

Difes: è il punto di forza del¬ 
la squadra bianconera. Fino a 
qualche domenica fa è stata una 
fortezza inattaccabile. Nelle ulti¬ 
me due partite ha incassato 
quattro gol, di cui tre su rigore, 
dimostrando cosi qualche cenno 
di cedimento. Il portiereVan der 
Sar non è all'apice della forma, 
cosi come qualche suo compa¬ 
gno di reparto. In compenso, c'è 
unajuliano insuperabile. 

In casa laziale, il reparto arre¬ 
trato non ha sempre fatto delle 
belle figure. La cosa va imputata 
sopratutto a impra/edibilecali di 
concentrazione e a qualche ac¬ 
ciacco di troppo. Come l'infortu¬ 
nio di Favelli, Nesta alle prese 
con problemi personali. Negro 
non al meglio della forma e Mi- 
hajlovic afflitto da problemi alla 
schiena, che gli impedivano di 
girarsi e calciare con la solita di¬ 
sinvoltura. Lo stesso Marchegia- 
ni ha sulla coscienza qualche 
peccatuccio da farsi perdonare. 
Comunque, ultimamente ci so¬ 
no stati dei progressi, per lo stre¬ 
pitoso ritorno di forma di Nesta, 
bloccato ora da un infortunio. 

Centrocampo: quello bianco¬ 
nero è un mix di fantasia e mu¬ 
scoli. Zidane e Davids sono i per¬ 
ni su cui ruotano tutti gli altri. 
Loro due, cioè la fantasia e i mu¬ 
scoli, sono indubbiamente gli ar¬ 
tefici principali dell'alto rendi¬ 
mento della squadra bianconera. 
Uno inventa, l'altro chiude. Se 
poi si aggiunge l'esperienza di 
Conte, autore di gol pesanti e la 
crescita di Tacchinardi, ora in 
l^gero flessione, ecco che i con¬ 
ti tornano. Buono il rendimento 
di Zambrotta. 

Nella Lazio, la quadratura del 
cerchio di questo reparto è stata 


DIFESA 


fi? + 


FRATELLI CONTRO 


CENTROCAMPO 


a? 

ATTACCO 



trovata in queste ulti me domeni¬ 
che. Erilksson ha capito che do¬ 
veva rafforzarlo, che doveva 
mettere un uomo in più per reg¬ 
gere l'urto degli avversari e dare 
maggiore possibilità di movi¬ 
mento a Veron. Prima a proteg¬ 
gerlo c'era soltanto Sensini, ora i 
due mastini SimeoneeAlmeyda. 
Contro di loro è difficile passare. 
Zidane è avvertito. Discreto il 
rendimento di Conceigao, trop¬ 
po impreciso sotto porta, eccel- 
lentequello di Nedved. 

Attacco: Filippo Inzaghi fa gol 
a ripetizione. Del Piero su azione 
non riesce a metterla dentro, no¬ 
nostante sia in costante crescita 
di forma. La Juve non è squadra 
da grandi goleade, gli basta lo 
spunto di Filippo (26 gol finora) 
atoglierelecastagnedal fuoco. 

Salas, Smone Inzaghi, Boksic, 
Ravanelli e Mancini (entrato da 
ieri nello staff tecnico laziale che 
però non gli farà smettere di gio¬ 
care) non hanno segnato molto. 
Un po' il tallone d'Achille di 
questa squadra, che manca di un 
goleador allaVieri. 


IL FATTO 
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HUPPO ■ Filippoèilpiù«yecchio»deidue 

fratdlidelgol.Èalquintocampio- 
INZAGHI nato in serieAed èdatempo nel gi- 

rodella nazionale. Inqueiasta- 
gionehasegnatocomplessivamente, tracampionatoecoppe26gol. Un bel 
bottino,conilqualelaJuvehacostruitolasuafortuna,specialmenteincampiona- 
to. Avederlo, sembra leggerino.lnveceèungiocatoreabbastanzasolido(74kg 
perl,84di altezza), agileescattante. Sono proprioquesti i suoi punti di forza. Fla 
unacapacitàformidabiledi smarcarsi, di eluderelasorveglianzadei difensori per 
farsi trovarepnontoall'appuntamentoconilgol.Qualcunoloaccusadiessere 
scarsamentealtruista.Manonvadimenticatochel'egoismoèstatasempreuna 
qualità, calcisticamentepariando, dei grandi goleador. ComeloèFilippo. 


SIMONE ■ Simoneèpiùgiovaneditreanni 

del fratello. Fla24anni.Mafisica- 
INZAGHI menteèpiù alto epiù massaio 

(82kgperl,85dialtezza).Èap- 

prodatosoltantoquest'annoinungrandeclub,dopoilprimocampionatoclise- 
lieAgiocato nel Piacenza, dovein 30 partitehasegnato ISgol. Un exploitchelo 
ha postoall'attenzionedelgrandecaicio.Simone, sul piano delgioco, ha molti 
punti in comunecon ilfratello, ancheseallaLazio, tatticamente, partaipadi più 
allacostruzionedeH'azioneoffensiva.Nonètitolareedancheneltumoverappli- 
catodaEiiksson non haavuto molto spazio. Ultimamenteèriuscitoconquistarsi il 
suospazio.Asuondigol.MemorabililequattroretirealizzateinChampionsLea- 
guecontroilMarsiglia.Tracampionatoecoppeharealizzatol6gol. 


Procura antidoping 
ascolterà Cassano 


CGIL 


IN BREVE 


Vivicittà farà tappa 
anche a Baghdad 

■ Lavogliadicorrereperrestituire 
libertàegiustiziaallepersone, 
paceediritti aquanti ogni gior¬ 
no nel mondo nesono privati. 
Anchequest'anno lacorsadi Vi¬ 
vicittà, lamanifestazionepodi- 
sticaorganizzatadall'Uisp 
(UnioneltalianaSportperTutti) 
assumesignificati chevanno ol- 
trelagara. L'edizionenumero 
17aggiungeuntasselloeallarga 
i suoi confini: il 9 aprile, trale 
centocittàinltaliaenel mondo, 
ci sarà perla prima voltaanche 
Baghdad, doveVivicittàaniva 
perdireno all'embargo. «C'èun 
gran bisognodi correre, persor- 
passareunapoliticasemprepiù 
tiepidaerestituireallagentelali- 
bertàelagiustizia», hadettodu- 
rantelapresentazionedellacor- 
saDon Luigiciotti, pnesidentedi 
Libera, l'associazionecontrotut- 
telemafiechedal'96sostienela 
gara. 

Il calcio per la pace 
decolla fa Shalom Cup 

■ Dairitaliaperportaneconilcal- 
cio un mess^giodi paceaisra- 
liani epalestinesi. Permetterea 
punto i particolari organizzativi 
sisonoincontrati, nellasededel- 
la comunità ebraica romana, d i- 
rigentidi Roma, Lazio eM ilan le 
tresquadreitalianechehanno 
dato laloroadesioneallaSha- 
lomCup,iltomeochelevedrà 
impegnateconformazioni 
israelianeepalestinesi. Iltomeo 
si a/olgeràin Israele, traGemsa- 
lemmeeTel Aviv, eanchealtre 
squadredi diversenazioni han¬ 
no mostrato interesseperl'ini- 
ziativa, chepotrebbecos esten¬ 
derei suoi confini. 

«Toto», confermato 
sciopero ricevitorie 

■ Scattadalunedìilblqccodei 
concorsi pronostici. Èstato in¬ 
fatti confennato lo sciopero dei 
ricevitori proclamato dal treal 
noveapriledaFiras(Federazio- 
neitalianaricevitori autonomi 
sportivi) edaUtis(Unionetoto- 
ricevitori italiani sportivi). L'in- 
controcon il sottosegretario alle 
Finanze, Armando Veneto, che 
ha ricevuto unadelegazionedei 
rappresentanti delledueasso- 
ciazioni di categoria, nonfafare 
comunque marciaindietro al le 
oltre20 milaricevitoriechela 
prosa masettimanaresteranno 
chiuse. 

Scarpini di Beckham 
venduti per 42 miiioni 

■ Unpaiodiscarpini «Predato!», 
utilizzati dal calciatoredellana- 
zionaleingleseDavid Bakham 
nellastagionel997-98 èstato 
vendutoinun'astaaLondraper 
13milae800 sterline, circa42 
milionidilire. 


BARI II gioiellinodel Bari,Anto¬ 
nio Cassano comparirà il prossi¬ 
mo 10 apri I e davanti al I a procu¬ 
ra an ti dopi ngper essereascolta- 
toin reiazioneal l'esposto legato 
al I a procedura anti dopi n gawe- 
nutaal termi ne del la partita del 
12 marzo scorso fra il Bari e il 
Parma. Il giovane attaccante ba¬ 
rese, infatti rifiutò, in un primo 
momento, di sottoporsi al con- 
trollodelleurine. Il ragazzo mo¬ 
tivo il suo rifiutodichiarandodi 
senti risi a disagio perlapresen- 
zadel medico.Soltanto dopo al¬ 
cuni minuti Cassano accettò di 
sottoporsi al test, ma il pittore¬ 
sco rtìroscen a èf i n i to su I referto 
dell'ispettore antidoping Gae¬ 
tano ^ssanelli, chehasegnala- 
to il fatto alla pocura antido¬ 
ping tramite un esposto in ot¬ 
temperanza al regolamento. E 
così il prossimo 10 apri le Cassa¬ 
no dovrà chiari recon laProcura 
antidopingi fatti del dopo Bari- 
Parma, anche se il caso sembra 
destinato ad essere immediat- 
mente archivi ato in quanto l'e¬ 
sito delle analisi delle urine fu 
negativo. 

Con il gicocatoredel Bari, sa¬ 
ranno ascoltati ancheil medico 
sociale della società barese Al¬ 


fonso DeNicolael'ispettore an¬ 
tidoping Sassanelli. Cassano, 
non ancoramaggiorenne(com- 
pirà diciotto anni nel prossimo 
mese di luglio) è in silenzio 
stampa così come tutti i suoi 
compagni di squadra, alleprese 
con il momento più delicato e 
difficile della stagione che ri¬ 
schia di compromettere l'avvio 
esaltante della rpima parte del 
campionato. 

Sulla questione che riguarda 
il giovanetalentodel Bari,Tuffi¬ 
ci o stampa del I a soci età pugl i e- 
se ha preferito glissare, sottoli¬ 
neando che il caso è destinato 
ad essere immediatamente 
chiuso. D'altra parte la società 
ha ben altri grattacapi, lasitua- 
zionedelicatadi classi fi cain cui 
è precipitata la squadra si ac¬ 
compagna ai cattivi rapporti 
con la stampa e i tifosi dlTalle- 
natoreFasc^i. 

Lafratturahasubito un'acce¬ 
lerazione in occasionedel la de¬ 
precabile uscita razzista dell'al¬ 
lenatore toscano nei confronti 
del giocatoredel Torino, il sene¬ 
galese Diawara. E la sua tardiva 
marciaindietro non è servita a 
placare le acque già da tempo 
agitate. emilianocirillo 








Ecostampa on Line, con irn 5em[j|jtc' collega 
merito via modetri (a.nchc ìli linea ISUN;, può 

integrare la lettura dei giornali effettuata 
dal vostro Ufficio Stampa con nuove e inte- 
rc’ìiariti opportu.nrtà: 

• Trovare la rassegna già stampata in a u Lori latito, 
.sulla vostra stampante laser, ali ai rivo in ufficio. 

• Eliminare (e fasi di montaggio. 
;■ l'f gestione e arc.hivia/ione tlel'a resse 
[aov'"'" il cartacea. 

I • Disporre sul vostro PC di una vera e pro- 

II pria banca dati facilmente cpin sulla bile. 
ImK I • Integrare, con un semplice scanner 

I da favolo, la vostra rassegna stampa 
. con qualsiasi altra doctitrientazione 

^ m icirccilari, comunicati stampa, ecc.j. 
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Tel. 02.748113.1 r.a. - Fax 02.7611 0346 - www.ecostampa.it 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi feiici 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle oie 9 alle 17, 

IL SABATO, EI FISTIVI dalle oie 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero \«de 800-865021 
fax 06/69922588 

numero vende 800-865020 
fax 06/69996465 


Lunedì 3 aprile ore 9.30 mIImI 
CdLM di Milano - Sala Buozzi FNLE 
C.so di P.ta Vittoria 43 CGIL 

In occasione della presentazione del libro 

"LA RIFORMA DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI" 

ed. Lega delle Autonomie Locali 
Dibattito 

"Liberalizzazione del mercato e privatizzazione 
delle imprese: cosa cambia per gas, elettricità, acqua, 
trasporti, igiene urbana" 

Introduce 

Sandro Zaccarelli, Segreteria della CGIL Lombardia 
Intervengono 

Adriana Vigneri, Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio 
Enrico Corali, Università di Bergamo 
Giuseppe Tiranti, Cispel Lombardia - Presidente AEM Cremona 

Presiede 

Cesare Cerea, Segreteria della CGIL Lombardia 
Partecipano 

Antonio Panzeri, Segretario Generale Camera del Lavoro di M ilano 
Dino Greco, Segretario generale Camera del Lavoro di Brescia 
Piero Prevedoni, Segretario Generale FNLE-CGIL della Lombardia 
Nicola Nicolosi, Segreteria della CGIL Lombardia 


TARIFU; L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (Il txDllettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: /Vnerican Brpress, Diners Club, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare II pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: Il nome della carta, Il numero e la data di scadenza. 

N.8. Le prenotazioni derono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione^ 
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Non so 
da voi, 
ma da me... 

Enzo Costa 


Non so da voi, ma qui da me (Ge¬ 
nova e dintorni) negii spoteiet- 
toraii contingentati (?)deiietivù 
iocaii si vedono quasi soio can¬ 
didati dei Poio. Però su diverse 
emittenti private circoia uno 
spotcontroiaparcondicioincui 
si inveisce contro ii governo ii- 
berticida. Non so da voi, ma qui 
da me sui muri deiie città si ve¬ 
dono quasi soio candidati dei 
Poio. Però ce n'è uno di un forzi- 
sta che trascende gii steccati 
ideoiogici riconciiiando con ia 
poiitica mercè i'intercessione 
dei più immaginifico surreaii- 
smo: ii candidato di cognome fa 
Mai,e io siogan «Votate Mai» ci 
ammonisce stentoreo e maso¬ 
chistico come mai. Anzi, come 
Mai. 

Non so da voi, ma qui da me ia 
scorsa settimana c'era ia con¬ 
vention sui novantanni di Con- 
findustria, è venuto Beriusconi 
che ha inneggiato aiia new eco- 
nomy e sferzato i vece hi comuni¬ 
sti, fuori io aspettavano ie mae¬ 
stranze infuriate di Mediaseta 
rischio di esubero, ma devono 
essere deiia oid economy, se 
non vecchi comunisti. Non so da 
voi,ma qui da me ieri èsaipata ia 
crociera dei Partito deii'Amore. 
A diria tutta so che arriverà an¬ 
che da voi. Ma non voievo con- 
ciudere con una brutta notizia. 
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Cagliari tutta 
al l'avvocato 


che fu podestà 

ORESTE PIVETTA 

V itoB iolchini èun govanecollaboratoredi M etropolis 
evivea C agli ari. A proposi todi C agl lari ci ha raccon¬ 
tato una storia ed ha inviatoun video, di cui lui steso 
èstatoregista echeaveva presentatoa una recenterassegna, 
«C agliari in cortometraggio». C orni nei amodal video, «B ella 
ciao». C on la colonna sonora ddia canzonepartigiana, ar¬ 
rangiata al ritmodi un lentorap, treragazzi percorronoalcu- 
neStradedi C agliari e, con noi, leggono leseci ttechecompaio- 
nosui muri. N di'ordine: juden raus, skinscon croceuncinata, 
VikingL aziocon croceuncinata, onoreaiduce, M ussolini un 
monitopertutti, forzanuova, A Imiranteregna, onoreai ca¬ 
duti di Salò, militanza fascista, TerrapienoE nricoE ndrich 
avvocatofquest'ultima in bdia incisionesu targa viaria di 
marmobianco)... D i frontea «E nricoE ndrich avvocato»! tre 
ragazzi si guardanoin faccia perplesi. N oipossi'amonon ca¬ 
pire, ma una didascalia dd «corto»spiega. E nricoE ndrich fu 
pod^à diCagliariperdiecianni. N diesuememoriescrisse: 

«II fasci smodiate una necestà». 11T erra pieno, una passg- 
giata nd centrostorico, gli vennededicatonel 1995. U nodd 
treragazzi ha un'idea: impugna ungrosopennardio, caned- 
la con una croccia parola avvocato, scrivealsuopostola pa¬ 
rola «fascista». P eramordd veroeperrispettoddla memo¬ 
ria. E forseancheinomaggioaCagliari,chetantofascista 
non dovrebbeesereda meritarequdiescritte. 

P oi comincia la storia. I làndacoM arianoD dogu (Polo 
ddlelibertà), all'inaugurazionedd concorso, tra unslutoe 
l'altrocommentava «B diaci ao» (cheneppureavrebbedovu- 
toconoscere, aprendoa qudia sera stessa il concorso), ricor- 
dandoquantoE ndrichavrebbeapprezzatol'appdiativodi 
fascista, chenon c'era nienteda vergognarsi, chela targa era 
un riconoscimentoallebenemerenzeddi'uomoecheeranodd 
vandali qudii cheavevanocambiato«avvocato»con «fasci¬ 
sta». L'organizzatriceddiarassegna, nipoteddi'avvocato 
fasciia edecennalepodestà efigiia ddi'onorevoleeavvocato 
A nedda (A n, c'era d'aspettarsdo), memoreddia più famosa 
A lessandra, cioèla M usolini, ostentava: «R ingraziola mia 
famiglia per a vermi dato un nonno comeE ndrich ». 

U nodalpubblicol'informava: «Sapessi quanti litri d'olio 
di ricinos'èbevutomiononnoper colpa dd tuo». E via tra i fi- 
shi a sindacoeorganizzatricefcheaveva provvedutoa espd- 
le«B dladao»dalconcors). A B iolchinièandatoiipremio 
dd pubblico. Ilsolitoprofesoreingiuriahadissentito: «N onsi 
tratta un argomentocoa gravecon unospot». E il Berlusconi 
checondens tutta la sua politica in unospot? È verochei suoi 
duranomoltopiù di sd minuti... L a targa al podestà, pardon 
all'avvocato, resta alsuoposto, tristeperquantomodestori- 
trattoddla confusionementaleedi una storia ridotta a uno 
sherzo.A rmiamoci di pennardii. 


IJ m migrati 


Intervista a M aurizio Ambrosini: «Ci immaginiamo ancora 
come una nazione povera e sovrappopoiata. E siamo 
impreparati ad accogliere chi viene da noi a cercare lavoro» 


utili ma invasori: la cattiva coscienza 
di noi italiani, brava gente 


BRUNO CAVAGN OLA 


ALL'INTERNO 


GIRO.D.’ITALIA. 

La provincia della lingua scura 
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O.N.Lj.NE. 

Storie di ragazzi che cbattano 
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PARMA. 

Negli anni del grande sonno 
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BOLOGNA. 

La biblioteca della Sala Borsa 

DEBIASIAPAGINA6 


ILMODELLOITALIANODI I M M I G RAZI 0 N E SV E L A M 0 L- 
TI DEI NOSTRI CARATTERI NAZIONALI: IL RUOLO CA¬ 
RENTE DELLO STATO, L'IM PORTANZA DEL VOLONTA¬ 
RIATO,LE TACI TE CONVENIENZE PER IL "SOM M ERSO" 


I taliani brava gente? Senz'altro, 
eanchegenerosi.M aseci guar¬ 
diamo attraverso lo specchio 
dell'Immigrazione, la nostra imma¬ 
gi ne presenta anche altre sfaccetta¬ 
ture: sappiamo essere ipocriti, op¬ 
portunisti e, se conviene, sfruttato¬ 
ri. Ci va bene il cingalese che fa le 
pu I i zi e a casa n ostra, ma n on I o vor¬ 
remmo come vicino di pianerotto¬ 
lo; andiamo a pranzo nei ristoranti 
etnici, ma non ci passa nemeno per 
la testa di avere a tavola con noi un 
marocchino. "Utili invasori" li ha 
definiti Maurizio Ambrosini in un 
suo recente libro dedicato al l'inse¬ 
rimento degli immigrati nel merca¬ 
to del lavoroitaliano. E chediredel- 
lasignoradi buonafamiglia,berlu- 
sconianaconvinta,chehalacolfper 
assisterelasuaanzianamamma: ma 
quando muore la "nonita" (così la 
chiamano le ecuadoregne) non ci 
pensaunattimoachiuderlelaporta 
in faccia. E l'imprendore leghista 
bresciano non bada al colore delle 
bracci a se c'è da metterl e a sfi ancar- 
si nellasuafonderia.Desiderati,ma 
non accolti: eccoli gli immigrati vi¬ 
sti dagli italiani. 

«D i fronteal fenomeno migratori o- 


spiega Maurizio Ambrosini - c'è 
una peculiarità dei Paesi della riva 
nord del M editerraneo, che per di¬ 
versi motivi -dal retaggiodi Paesi di 
emigrazione alla grave disoccupa¬ 
zioneinterna- hanno stentato a ri¬ 
conoscere la loro nuova realtà di 
paesi di immigrazione.L 'Italianeè 
forse l'esempio pi Lievi dente: abbia¬ 
mo ancora un'autorapprentazione 
di nazione povera e sovrappopolata. 
E mbl emati co è i I fatto che nel I a no¬ 
stra legislazione la figura dell'im¬ 
migrato si a stata i ntrodotta sol tanto 
con laleggedel 1986: primalanor- 
mativavigente(di epoca fasci sta) si 
I i mi tava a trattare sol amente I a pro¬ 
bi ematica dello straniero, soggetto 
ai regolamenti di pubblica sicurez¬ 
za, nonostantechedal 1973il nostro 
sai do m i gratori 0 si a d i ventato posi - 
tivo.L'immigrazionesi inseriscein 
molti modi, tra lavoro sommerso e 
bassi livelli del l'economia regol are, 
maalungoèstatanegata, tenutana¬ 
scosta, equindi non affrontata ege- 
stitain modolucido.il nostroèun 
modellodi immigrazione"implici- 
to", chenon derivadaunascel tade- 
liberata: il concetto del l'immigrato 
checercalavorodanoi ci èancorain 


Quando a 
emigrare erano 
gli italiani; 
anni sessanta 
a Torino, alla 
stazione di 
Porta Nuova 


gran parte estraneo. Non è certo fi¬ 
glio del caso il carattere spesso 
emergenzialedegli interventi rego¬ 
lativi dei flussi migratori: quattro 
sanatorie nell'arco di una dozzina 
d'anni ci parlanodellanostraricor¬ 
rente ed affannosa rincorsa di una 
situazione di fatto che si è imposta 
dal di fuori ed hacolti imprepara¬ 
ti.» 


L'immigrazione può dunque aiu¬ 
tarci a capire il nostro "carattere" 
nazionale? 

«M ette a nudo, ad esempio, i tratti 
speci fi ci del nostro si sterna poi i ti co, 
laconcezionecheabbiamodellacit- 
tadinanza democratica e di chi ab- 
biadirittoafarneparte, il funziona¬ 
mento della pubblica amministra¬ 
zione e dei servizi sociali.Funziona 



O 
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Internet (democratico 

CRISTIANO LUCCHI 


I l terminel ntern et si associaormai sempreai listini di borsa, al 
tradingonline,alcommercioelettronico,ai facili guadagni (!)ea 
tuttoquel loche i n gergo vienechiamato new economy. L a Reteè 
però un mezzodi comunicazioneche può rivesti reunenormeimpor- 
tanza nel migi ioramentodel laqual itàdel la vitaanchegraziead un ar- 
ricchimentodellerelazioni umane.C hi inambiti minoritari svolge 
unafunzionedi promozionedellacosiddetta«societàcivile»in setto¬ 
ri chevannodallapoliticaall'economia,dall'impegnosocialeaquel- 
loculturale,informazioni chetrovanonel volontariatolalorospinta 
propulsiva,spessoviveconfrustrazionelamancatacapacitàdicoor- 
dinamentoedicomunicazionedellapropriaorganizzazione.Lavisi- 
bilità,etuttociòcheèconnesso ad essa, ri maneunodei crucci mag¬ 
giori perquei gruppi eassociazionichesi danno moltodafare.Come 
faremergere i nfatti un di battito su unaquestionedi grande i mportan- 
za se la stampa ne parla solo i n casi eclatanti o se vi ècoi nvoltoun 
«vip»? 
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in definiti va comeunreagentedella 
natura di unacollettività,con lesue 
luci ed ombre. Possiamo però dire 
gi à da su bi to che I e nostre poi iti che 
immigratoriesoffronodi unacom- 
pl essi va i nadeguatezzadel I emi sure 
di accoglienzaedi integrazione.» 

Possiamofare ale uni esempi? 

<C 'è ad esempi o, da parte del I o Sta¬ 
to, una delega al livello localedelle 
politiche per gli immigrati, che as¬ 
sumono quindi una gestione essen¬ 
zialmente volontaristica, dipen¬ 
dente spesso dalla sensibilità del 
singolo assessore o del governo lo¬ 
cale di turno. Non sono il numero 
degli immigrati, la loro posizione 
nel mercato del lavoro, i problemi 
sociali eventualemente sorti che 
spiegano le diversità degli investi¬ 
menti edel I eri sposte, ma i I voi onta- 
ri smo appunto delle amministra¬ 
zioni locali. Questo indebolisce 
ogni investimento, lo rende spesso 
emergenziale e comunque fram¬ 
mentari oesperequato. E generaan- 
chesituazioni paradossali: sempre 
più spesso gli enti locali privilegia¬ 
no interventi che sembrano incon¬ 
trare minori resistenze trai cittadi¬ 
ni italiani: il dialogo interetnico è 
rivolto alleattivitàculturali, musi- 
caliescolastiche,mentrelequestio- 
n i " d u re" del l'accogl i enza ( r i covero 
e ci ho, assi stenza san i tar i a) son o d e- 
mandatein gran parte al mondodel 
volontariato e della solidarietà 
spontanea.» 


INFO 


Ricerche 
su lavoro 
e soci età 

MaurizioAm- 
brosini inse¬ 
gna Medodo- 
logiaetecni- 
ca della ri¬ 
cercasociale 
e sociologia 
dellavoroal- 
runiversitàdi 
Genova. Da 
tempo studia 
ilfenomeno 
dell'inseri¬ 
mento lavora¬ 
tivo e sociale 
degli immi¬ 
grati stranieri 
nel nostro 
paese.Colla- 
bora con la 
Fondazione 
Cariploperle 
iniziativeelo 
studiodella 
multietnicità. 
Il suo ultimo 
libro "Utili in¬ 
vasori "è sta¬ 
to pubblicato 
da Franco An¬ 
geli. 


La soc ietà c ivile c he si sostituisc e 
alle istituzioni pubbliche... 

«LadimensionedeN'interventodel 
volontariato è una peculiarità del¬ 
l'esperienza italiana. Negli altri 
paesi europei, nell'avvio di inter¬ 
venti per l'i nseri mento lavoratore e 
peri asci uzionedi altri problemi so¬ 
ciali, è stata comunque sempre più 
rilevante la leva delle istituzioni 
pubblicheepoi l'autorganizzazione 
dellecomunitàimmigrate, anche! n 
termini di offerte di servizi sociali 
ed educativi. Se c'è un elemento ca- 
rentedi questa esperienzaitalianaè 
ladebolepresenzadi un associazio¬ 
nismo di "advocacy",cioèdi riven¬ 
dicazione dei diritti. Molti gruppi 
sono sempre più capaci di fare azio¬ 
ni promozionali, equindi non solo 
di occuparsi di dare la minestra in 
mensa agli immigrati: li avvianoal- 
le agenzie di lavoro interinale, gli 
danno informazioni sul mercato 
del lavoro,fannoun'operadi segre¬ 
tariato sociale e attività di inseri¬ 
mento. M anca un'associazionismo 
che tuteli gli immigrati nel senso 
del la lotta alladiscriminazioneisti- 
tuzionale, a comportamenti delle 
atutorità non rispettosi dei diritti 
degli immigrati. È più una cultura 
del farechedel rivendicare: quando 
si dà tempo e risorse si preferisce 
farlo in azioni di aiutodiretto pi ut¬ 
tosto chedi ti popoliti co.» 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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Carabinieri, mi^ sul doGumento 

Pappalardo insinua: èstato manipolato. E si di mette dal Cocer. Il dossier trasmesso da alcuni comandi deH'Arma 
Ciampi convoraal QuirinaleMasoneeSiracusa. D'Alema: chi ha la divisa non devefareil comiziante 




Il documentodd presidentedd Cocer dd Carabi¬ 
nieri, il colonndio Antonio Pappalardo, reso no¬ 
to gi ovedì ech e h a provocato u n 'autenti ca bufera 
politica, sarebbestato man ipolato. È quanto han¬ 
no affermato gli avvocati ddio stesso ufficiale, 
Scuderi e Fioravanti, in una conferenza stampa 

_ con il loro assistito. Pappalardo, 

che davanti ai giornalisti si era 
lasciato andaread uno sfogo, ha 
deciso in seratadi dimettersi dal 
Cocer: «Spero chequesto atto di 
r^onsabile sacrificio allonta¬ 
ni dal l'Arma dd Carabinieri i 
tentativi di ignobili speculazio¬ 
ni che sono giunti a mettere in 
dubbio la lealtà democratica e 
repubblicana ddl'intera istitu¬ 
zione». Il presidente dd la Re¬ 
pubblica, CarloAzeglioCiampi, 
haconvocato ieri al Quirinaleil 
comandanteddl'Arma, il generaleSergioSracu- 
sa, ed il capo ddia polizia, Fernando Nasone. Il 
premier D'Alema: «Chi haladivisanon devefare 
il comiziante». 

ANDRIOLO CIPRIANI ROMANO 
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■ REA^ONI 
NEL GOVERNO 
Cossutta: Brutti 
deve prendersi 
ie sue responsabiiità 
Soiidarietà di 
Bianco, Veitroni 
e 


IN PRIMO PIANO 


Il Papa richiama i giudici 


ROMA Non ricorrere alla deten- 
zionepreventivasolo perottene 
re informazioni, mantenere ri¬ 
serbo con i mass medi a, assicura¬ 
re cderità ai processi. Sono que 
steleraccoman dazioni rivolteda 
Giovanni Paolo II ai magistrati, 
ai quali non si deve chièdere di 
supplirealleomissioni dd Parla¬ 
mento, soprattutto quando «in 
causa sono lavitaelamortedd- 
l'uomo, le biotecnologie, i pro¬ 
blemi riguardanti la pubblica 
moralità, itemi essenziali ddlali- 
bertà». Di giustiziaeciviltàgiuri¬ 
dica ha parlato il Papa ai parteci¬ 
panti al congresso dd l'Associa¬ 
zione nazionale magistrati, che 
ieri hannoanchecdèbratoii loro 
Giubileo,ricevuti in udienzand- 


l'aulaPaoloVI. «Lastoriamostra 
- ha detto Giovanni Paolo II - 
quanto sia faticoso il cammino 
ddia civiltà giuridica sia a causa 
di lentezze culturali, sia soprat¬ 
tutto acausadi resistenzemorali, 
connessecol peccato ddi'uomo, 
da cui scaturiscono insidieattea 
turbareleregoleed arenderepre 
caria la pace». Non un monito 
ma un forte richiamo spirituale: 
questo, secondo il presidente 
ddI'Anm, Mario Cicala, il senso 
ddleparoledd Papa. Perii procu¬ 
ratore generale di Milano, Fran¬ 
cesco Saverio Borrd I i, si ètrattato 
di «un'esortazionedi alto profilo 
al ri spetto dd I a I egal i tà». 

BADUEL SANTINI 
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IN PRIMO PIANO 


LA FOTONOTIZIA 


Immigrati, stessi diritti degli italiani 

Cassazione non deve esserci distinzionendleassunzioni 


ROMA Fra immigrati e lavoratori 
italiani non vafattaalcunadistin- 
zione, hannodirittoallestesseop- 
portunità di impiego: è questo il 
senso dd pronunciamento ddle 
sezioni uniteddiaCassazione. La 
Suprema Corte ha affermato che 
non c'è nessuna differenza fra la¬ 
voratori extracom u n i tari ed i tal i a- 
ni nemmeno sul fronte ddl'as- 
sunzione diretta dei lavoratori, 
prevista in alcuni casi dalla legge. 
Gli immigrati non ne vanno 
esclusi. Equesto non vaiesoloperi 
collaboratori domestici, ma per 
tutti i settori lavorativi. I supremi 
giudici hanno così rigettato il ri¬ 
corso presentato dall'ispettorato 
provinciale dd lavoro di Salerno 
contro un'imprenditrice, Anto- 
nialntoccia, multata per avere as¬ 
sunto un lavoratoreextracomuni- 
tario senza passare attraverso Tuf¬ 
fi ci odi collocamento. 

FIERRO WITTENBERG 
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MICHELE SARTORI 


I cartdli, perdio. Quasi seli dimenti¬ 
cavano in banchina. Li stivano in 
fretta, mentrelanavesi preparaasal- 
par l'ancora, quattro bande suonano, 
una mongolfiera si gonfiasul moloedal- 
lafollasi alzaun urlo: «Slviooooo!»,elui 
non può rispondere, «sono influenzato, 
statemi lontano», eanchemamma Rosa 


èpreoccupata, «curati, Silvio, chehai la 
fèbbre». I cartdii: di una straordinaria 
mostra sul comuniSmo, «il muro chein 
Italia non è caduto». Foto di stragi, co¬ 
muniste, e di cadaveri, liberali. E tra i 
morti ammazzati ogni tanto le 
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LA SCIALUPPA DEI PROPORZIONALISTI 


GIANFRANCO PASQUINO 


N on èsufficientecontrastarei pro¬ 
porzionai isti semplicemente fa¬ 
cendo riferimento ad una loro at¬ 
tuai ei n coeren za ri spetto a di eh i arazion i 
«maggioritarie» nd passato. Alcuni di 
loro potrebbero, infatti, sosteneredi ave 
re imparato dal funzionamento di que 
sto M attardium imperfettamente mag¬ 
gioritario cheèmeglio un proporzionale 
che non conoscono; sarebbero, quindi, 
d i ven uti, al men 0 a parol e, pi ù saggi. N d 
caso, poi, di Berlusconi chedichiaraabi¬ 
tuai mente tutto eil contrario di tutto, il 
richiamo allacoerenzaèassolutamente 
malposto e completamente inefficace. 
Meglio, dunque, mirare al bersaglio più 
grosso, chesaqudio chefa, anchesenon 
èinfallibileGiulioAndreotti. Perenti ca- 
rei fautori dd maggioritario eh e desi de 


rano come premessa indispensabile di 
una democrazia bipolare, Andreotti ha 
candidamenteri spolverato lasua perso¬ 
nalissima teoria dd due forni annun¬ 
ciando chequdlateoriacostituisceTes- 
senza dd bipolarismo. Al contrario, le 
modalità con lequali Andreotti haappli- 
cato nd suo opaco passato eintendetor¬ 
nare ad applicare in un fosco futuro la 
teoria dd dueforni costituiscono la ne 
gazionetotaledd bipolarismo corretta- 
mente inteso. I dueforni andreottiani 
sono, infatti, rappresentatedadueforze 
politiche, partiti o insiemi non coesi di 
partiti, ai quali un terzo attore politico, 
preferìbilmenteun partito il più possibi¬ 
le somi gl i anteal I a Democrazi a cri sti an a 
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PdUrd in GldDDOnfì ■Unaglgantescanubedlfumoneroeuna 
* ^ iw pioggiadipietre:teiToreperlapopolazione 

Evi /JaIPI lei !■ neidintomiddvulcanoUsu,ndnorddd 

Eruzione Ucll USUi Giappone,rìsvegliatosidopo23anni.Que 

, siliooOabitantiddlacittàdiDateedeivil- 

flia 1 ^lYllIfl 13^1 laggidiSobetsueAbutaeranogiàstatieva- 

XiJlIIIIQ wVQvilQLI cuatineigiomiscorsi.MadopoTiniziodd- 

Teruzioneleautoritàhannoallontanato 

moltidiloroanchedallestrutturepubblicheincuieranostatiospitati,imbarcandolisuunanavemi- 
litare. L’ultima emzionedelTUsu, alto732 metri esituatondl'isoladi Hokkaido, lapiùsettentrione 
leddTarcipdagonipponico,risaleal 1977. Non si registranoperoradanniallepersoneoallecose. 
Lacolonnadifumo, chein menodi un’orahasuperatoi 3.000metri di altezza, si èsprigionataalle 
13:10(le06:10oraitaliana)dacinquecrateri apertisi ai piedidelTUsu, sul lato ovest. 


Patte la crodata di Berìusooni 
Il premier; con voi fiiorì daH'Europa 

Duello tv, il Cavalieretentennaforsea, forse no 


DALL’ INVIATO A GENOVA 


Veltroni: valorizziamo gli insegnanti 

Il segretario Dsannuncia: un cong'esso tematico sulla scuola 


di MICHELE SERRA 


Grazie 


L a sinistra dovrebbe ringraziare non una, ma cento voiteii 
tandem Bossi-Berlusconi peraverepartorito, con la proposta 
di leggesull'immigrazione, uno dei più lucidi eonesti docu¬ 
menti xenofobi di questo scorcio stori co. Restituendo leggibilità e 
senso comune alla differenza (spesso labile) tra sinistra edestra. 
Quel documentocontiene(perfinoalla lettera) tutti oquasigli ele¬ 
menti «reazionari» spendibili sul tavolo della nostra epoca. A 
parti redalla paura del futuro, dell 'economia mondializzata eper- 
finodd «cinismo mercati sta», chepure, dalleparti di Berlusconi, 
dovrebbeesserepanequotidiano. Alcunedi questepaure, sia chia¬ 
ro, abitano anchea sinistra (esiste, eccome, una sinistra reazio¬ 
naria). Ma àsolo a destra che riescono a trovareil loro naturale 
sblocco ideologico, nell'esaltazione dd «primato ddia nazione 
intesa in senso romantico» (sic!) endia condanna dd concetto di 
«cittadinanza» comenuova, più moderna epiù giusta fontedd 
diritti edd doveri. LePen eHaiderapplaudono.Dovrebbeapplau- 
direanchel a sinistra, perchéil minacciosospaventochestilla dal¬ 
la Polo-Lega pensi ero ài a spon da di al ottica ideal e per ri comi nei a- 
rea fareuna poli tica coraggi osa. 


ROMA Formazioneesapere, valorizzazionedd ruo¬ 
lo, funzioneecarrieradegli in^nanti,grandeatten- 
zione ai cambiamenti sociali a partire dalla «new- 
economy». Sono questi i punti-cardinedd progetto 
dd Ds sulla scuola illustrati ieri in unaconferenza 
stampa daWalterVdtroni, leader di BottegheOscu- 

_ re, e dal Ministro ddia Pubblica 

Istruzione, Luigi Berlinguer. «Un 
progetto che segue il processo ri- 
formatoreinnescato dal centrosi- 
nistra-hadettoVdtroni -Voglia¬ 
mo investi re sullascuolain cultu¬ 
ra, sapere e risorse». Cruciale, se¬ 
condo il segretario ddia Quercia, 
il ruolo degli insegnanti: «In que¬ 
sto con testo va vai ori zzata I a f u n - 
zioneelacarrieradegli insegnan¬ 
ti, figura professionale penalizza¬ 
ta in questi anni. Ci sonol200mi- 
liardi perconseguirequestoobiet¬ 
tivo». Al centrodunquelaqualitàdegli insegnanti e 
I a I oro passion e ci vi le. «M a questo processo va com- 
pletato-hacontinuatoVdtroni -. La scuoi a deve sa- 
peraccompagnarelanuovaoffertadi lavoro». 

MONTE FORTE 
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■ NECESSARI 

INCENTIVI 

«Per 

conseguire 
questo 
obiettivo 
ci sono 

1.200 miliardi» 


■ Il III I I M 

NON SERVONO 
ESTREMISMI 
SULLE PENSIONI 

LAURA PENNACCHI 


L I Italia ha realizzato ne¬ 
gli ultimi anni una pro¬ 
fonda riforma dd pro¬ 
prio sistema pensionistico, la 
cui radicalità spicca in termini 
sia di «sostenibilità finanziaria» 
sia di «equità». Poiché i fatti 
hanno la testa dura, la cosa co¬ 
mincia ad esserci riconosciuta 
anche da autorevoli organismi 
internazionali. Il che da parte 
nostra andrebbe apprezzato - 
i n vece eh e fare autol esi on i sti ca- 
mentedi tutta l'erba un fascio -, 
anche per cogliere Tinteressan- 
te articolazione interna ddle 
posizioni: l’ultimo rapporto 
Oese sull'Italia, pur continuan¬ 
do a manifestare delle riserve, 
sottolinea T«innovatività»ddle 
soluzioni da noi adottatead au¬ 
tentica difesa dd sistema pub¬ 
blico «a ripartizione»; la recente 
missione dd Fmi per la prima 
volta si è conclusa senza solle 
vare la questione «pensioni» e 
sollevando, invece, un proble 
ma più generale di «allocazio¬ 
ne» della spesa per il wdfare su 
cui si può dissentire ma di cui 
non si può negare la fondatez¬ 
za., 

È un grande vantaggio essere 
riusciti a spiazzare il gioco steri¬ 
le tra «catastrofisti», denun¬ 
cianti il collasso prossimo ven¬ 
turo ddia previdenza pubblica, 
e sostenitori ddiatesi «tutto va 
bene, nulla si tocca». Questo 
gioco inclina naturalmente «di 
suo» a riprodursi (basta vedere 
le posizioni che parti dd mon¬ 
do confindustriale stanno ripe¬ 
tendo in queste ore), non c’èbi- 
sogno di alimentarlo ulterior¬ 
mente. C'è bisogno, al contra¬ 
rio, di continuare una rigorosa, 
tenace, equilibrata opera di de 
lucidazione, che riguardi sia i 
risultati conseguiti, sia i proble 
mi aperti. 

Dal lato dd risultati, è oppor¬ 
tuno dare più spazio al con¬ 
fronto con la situazione degli 
altri paesi europd, anche per 
fare si che la richiesta di mag- 
gioreinformazioneperi cittadi¬ 
ni europd sul futuro dd loro si¬ 
stemi pensionistici non prenda 
un sapore minaccioso (non sarà 
per caso che il Sole 24 ore di 
qualche giorno fa abbia pubbli¬ 
cato TappdIo in tal senso di al¬ 
cuni economisti col titolo 
«Pensioni, un salto nd buio»). 
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Ora il businesBvuolesolocollaneeserìe 

Strategiedi g'andi epiccoli editori alla Fiera del libro per ragazzi di Bologna 


DALL'INVIATA _ 

VICHI DE MARCHI 

Tempodi bilanci, di pacchi da ri¬ 
fare, di stand da smontare. La 
tren tasettesi ma Fi era i n tern azi o- 
naledel libro per ragazzi di Bolo- 
gnachiudeoggi i battenti. Man a- 
gerdi grandi o piccolecaseeditri- 
ci e «cacciato ri di bestseller» tira¬ 
no i remi in barca; chi havendu- 
to, chi ha comprato, chi è rima¬ 
sto a guardare. Sono loro gli atto¬ 
ri incontrastati di questa fiera in- 
ternazionaledel libro per ragazzi 
da cui sono esclusi lettori e pub¬ 
blico. 

Pocheore ancora percompra- 
reevenderei diritti sulleopere, 
per pubblicizzare i propri libri, 
per gettare le basi di futurecoedi- 
zioni. Mai comein questatrenta- 
settesi ma edi zi one l'editori a ave 
vamostratoilsuovoltodaimpre 
sa. La grande macchina del busi¬ 
ness ha funzionato a pieno rit¬ 


mo, anchesei tempi d'oro,quelli 
dei facili profitti, sono già alle 
spalle. La partedel leonel'hanno 
fatta, come sempre, e più di un 
tempo,i grandi editori. 

I piccoli resistono in nicchie 
debolmente protette. E se i big 
puntano alle coedizioni, alla ri¬ 
cerca ossessiva della collana di 
successo, al libro da best seller, i 
marchi minori tentano di farva- 
lere la loro, spesso alta, qualità 
editorialealleandosi con chi vive 
di culturamanon di libri: musei, 
cittadelledellascienza, laborato¬ 
ri didattici,istituzioni. 

In questa fiera di addetti ai la¬ 
vori, anchel'autore, a voltescrit- 


tori da milioni di copie, quasi 
scompare. Mentresaleallaribal¬ 
ta, prepotente, la serie, il libro in 
collana. 

Sano loro, serieecollane,ada- 
revisibilitàall'opera.1 grandi edi¬ 
tori non propongono più un sin¬ 
golo autore, un unico titolo soli¬ 
tario, senon in rari casi. Lancia¬ 
no nuove collane, umoristiche, 
quasi scolastiche, storiche, di 
fantascienza, di riscoperta dei 
classici. 

Il libro «punta a entrare"! n fa¬ 
miglia", piega la propria identità 
all'appartenenza, èli eh e prende 
linfa vitale, si riconosceesi rilan¬ 
ci a»,scriveRosellaPicech nell'in- 


troduzioneal «Catalogo dei libri 
per ragazzi 2000», unamappa ra¬ 
gionata della produzione edito- 
rialedegli anni Novanta chel'E- 
di tri ce bi bl i ografi ca ha presenta¬ 
to in Fiera. 

Meglio ancora se serie e colla- 
nesonofattedi libri tascabili, che 
costano poco, che entrano in 
unatasca, chesi possono leggere 
in un continuo zapping datele 
visione. Chi restafuorifaticaaso- 
pravvi vere, a farsi notare. Anche 
il libro di divulgazionestenta ad 
affermarsi amenochenon si pre 
senti in questa vesteaccattivante 
e«facile». 

DellaSalani, ad esempio, han¬ 


no successo le collane «Brutte 
storie>, «Brutte scienze> e una 
«Cultura pazzesca»chead eri sco¬ 
no a queài diktat di visibilità se 
riale ed economica. Malo stesso 
discorso vale per una casa editri¬ 
ce specializzata in divulgazione 
comeEditorialeScienza. 

S chiudela Fiera del libro een- 
tranel vivoii Futurshow,grande 
kermesse multimediale. La con¬ 
tiguità fi sica traleduemanifeste 
zioni è anche vicinanza ideale. 
Perchèmai, comein questi gior¬ 
ni, dal palcoscenico della Fiera, il 
libro per ragazzi ha dialogato, 
suo malgrado, incessantemente 
ein modo sotterraneo, con i nuo¬ 


vi strumenti multimediali. Il Cd 
rom sembraquasi consegnato ad 
un destino già tutto scritto eche 
non fapiùpauraagli editori. 

Macosanesaràdel libro nell'e 
radell'interattività, dellatel ema¬ 
tica, dei viaggi in rete?Ecomeva- 
lutarevantaggi esvantaggi del li¬ 
bro venduto in rete? Come non 
farsi scippare diritti e copyright 
dai ten tacol i tei emati ci ? N ei gi or¬ 
ni della Fiera, si sono rincorsi fo¬ 
rum e seminari sul dialogo tra i 
diversi mezzi, sucomeintegrarli, 
su come mediare il loro consu¬ 
mo. Mentrenegli stand gli edito¬ 
ri hanno continuato a discutere 
d i busi n ess, i n reteo i n I i breri a. 


Il disegno di 
Robert Walters 
di un dinosauro 
che viveva nel 
deserto della 
Patagonia 



Chi Sberminò i dinosauri 


La discussione tra «un ifonnisti » e «neocatastrofisti » 


PIETRO GRECO 

Un grosso asteroide piomba giù 
dal cielo, nell'era del Cretaceo, 65 
milioni di anni fa. L'impatto co¬ 
smico e la conseguente esplosione 
eliminano dal la facci a del la Terra il 
65% di tuttelespecieviventi, com¬ 
prese le specie di animali domi¬ 
nanti, i dinosauri. E minano alla 
baseun modello di evoluzionedel- 
la vita caro a Charles Darwin e a 
molti biologi contemporanei: il 
modello gradualista. 

La catastrofe del l'asteroide, rico¬ 
struita all'inizio degli anni '80 dal 
Premio Nobel per la fisica LuisAI- 
varez edal figlio Walter, un geolo¬ 
go, è davvero dirompente. Non so¬ 
lo perché libera tanta energia da 
modificare il paesaggio deH'intera 
biosfera e da bruciare, in un atti¬ 
mo, il frutto del tran tran evoluti¬ 
vo di milioni di anni. Ma anche 
perché manda in soffitta quel mo¬ 
dello gradualista che, fin dalla fine 
del '700, aveva espunto dalla storia 
scientifica della Terra e dalla storia 
scientifica della vita sulla Terra la 
necessità del «grande evento» riso¬ 
lutore. E, quindi, la necessità del 
miracolo. 

Alla base del modello gradualista 
0 , sesi vuole, uniformista c'è l'idea 
che i cambiamenti intervenuti in 
tutta la lunga storia della biosfera 
(più 0 meno 4 miliardi di anni) so¬ 
no, sostanzialmente, il frutto delle 
medesime forze geologiche e bio¬ 
logiche che operano oggi. Forze 
che, come la selezione naturale del 
più adatto, sono molto potenti, 
ma anche molto lente. 

L'idea gradualista (ma sarebbe 
meglio dire uniformista) è molto 
semplice. Tuttavia è difficile so¬ 
pravvalutarla. Perché essa consen¬ 
te di risalire lungo il «tempo pro¬ 
fondo» e ricostruire con metodo 
scientifico la storia della Terra e la 
storia della vita sulla Terra. Infor¬ 
mate e modellate da cause indaga 
bili e sempre uguali a se stesse. È 
grazie all'idea uniformista, matura¬ 
ta giàallafinedel '700 da sirjames 


Hutton, che Charles Lyell elabora, 
intorno al 1830, i principi generali 
dell'e/oluzione geologica e della 
geologia scientifica. E che Charles 
Darwin elabora, intorno al 1860, i 
principi generali del l'evoluzione 
biologica e della biologia scientifi¬ 
ca. 

Per questo motivo molti biologi 
non sono affatto disponibili ad ab¬ 
bandonare l'idea gradualista e ad 
accettare senza col po feri re l'i pote- 
si catastrofista del «grande even¬ 
to», imprevedi bile e risolutore, che 
si cela dietro la teoria degli Alvarez. 
Per esempio, contro l'ipotesi dell'a¬ 
steroide killer è sceso in campo, di 
recente, un paleontologo italiano 
di gran vaglia, Giovanni Pinna, do¬ 
cente a Parma e già direttore del 
Museo di Storia Naturale di Mila¬ 
no, con un libro, pungente e mol¬ 
to documentato: «Declino e caduta 
deH'impero dei dinosauri». Il Sag¬ 
giatoreeditore. Pinna non si limi¬ 
ta, «fossili alla mano», a cercare di 


smontare la tesi degli Alvarez, che, 
giova ricordarlo, èormai la tesi più 
accreditata dagli studiosi della crisi 
del Cretaceo. Ma rilancia con forza 
l'idea uniformista e bolla dura- 
menteogni tesi neocatastrofista. 

Pinna ha buoni argomenti (cheè 
cosa diversa dal dire argomenti ri¬ 
solutivi) contro l'ipotesi degli Alva¬ 
rez. Forse i dinosauri non si sono 
estinti a causa del grosso asteroide 
caduto in Messico 65 milioni di 
anni fa. Forsei dinosauri non si so¬ 
no mai estinti, si sono semplice- 
mente e lentamente modificati, ge¬ 
nerando altre specie. Ma ha ragio¬ 
ne Pinna e hanno ragione gli uni- 
formisti quando negano chesingo¬ 
li eventi catastrofici possono avere 
un ruolo importante neH'evoluzio- 
ne delle specie e nella storia della 
vita? Probabilmente hanno ragio¬ 
ne solo in parte. Quasi nessuno, 
ormai, nega che il motore princi¬ 
pale del l'evoluzione biologica è la 
selezione naturale del più adatto. 


Quel misto di caso e di necessità, 
come dirla con Jacques Monod, 
che lentamente nel tempo elimina 
individui e specie inadatti aH'am- 
biente che cambia e ne genera di 
nuovi più adatti. Tuttavia questa 
forza continua, potente e lenta, 
potrebbe non essere l'unica ad aver 
agito nel corso della storia della vi¬ 
ta. Ce ne possono essere altre, me¬ 
no potenti, ma altrettanto conti- 
nueelente(laselezionesessuale, le 
mutazioni neutre). Sono quste 
forze, continue e lente, che rendo¬ 
no l'evoluzione biologica un pro¬ 
cesso scientificamente indagabile. 
Ma accanto a queste forze (non 
certo in alternativa), forse opera 
anche un'altra forza, che potrem¬ 
mo chi amare stori a. Fatta di eventi 
locali, unici e irripetibili. Di cata¬ 
strofi, appunto. Di originecosmica 
(come gli asteroidi) o di origine 
terrestre (come un «true polar 
wender», una migrazione dei poli). 
Che grossi oggetti spaziali siano ca¬ 


duti sulla Terra, ce lo dimostra la 
superficie butterata della Luna (es¬ 
sa stessa frutto di un evento titani¬ 
co). Che eventi catastrofici (scien¬ 
tificamente spiegabili) siano venu¬ 
ti a sconvolgere, di tanto in tanto, 
la tranquilla (ma non tranquillissi¬ 
ma) evoluzione geofisica planeta¬ 
ria è stato dimostrato. Questi (ed 
altri) eventi storici abiologici pos¬ 
sono aver influenzato, modificato 
e indirizzato il corso deH'evoluzio- 
ne biologica. D'altra parte la storia 
della vita è una storia di disconti¬ 
nuità. Dopo la transizione dal non 
vivente al vivente, avvenuta circa 
4 miliardi di anni fa, per almeno 
due miliardi di anni la vita ha co¬ 
nosciuto solo cellule procariote. 
Poi sono venute le cellule eucario- 
te. Solo 600 milioni di ani faènata 
la vita animale. E in questo perio¬ 
do la vita è incorsa in almeno 5 
grandi fenomeni di estinzione di 
massa, che l'hanno portata spesso 
a un solo passo dalla scomparsa to¬ 


tale. Non tutte queste discontinui¬ 
tà sono, allo stato, spiegabili sulla 
basedi forzecontinueelente. Non 
è quindi possibile escludere, in li¬ 
nea di principio, il concorso della 
stori a (e del I a successi on e storica di 
eventi catastrofici) neH'evoluzione 
biologica. 

Uniformismo e catastrofismo 
non sono ipotesi alternative, ma 
integrabili. D'altra parte gli eventi 
catastrofici (formazione di stelle e 
di sistemi planetari, per esempio, o 
scontro tra stelle e persino tra ga¬ 
lassie) punteggiano l'evoluzione 
della materia su scala cosmica. Ri¬ 
conoscere la presenza di questi 
eventi puntuali non comporta in 
alcun modo disconoscere il ruolo, 
determinante, delle grandi forze 
fondamentali che, con assoluta 
continuità, agiscono sulla materia. 

La biologia, sosteneva il biofisico 
M ario Ageno, è una scienza storica. 
Non può e non deve, pertanto, 
avere paura del I a stori a. 


IN BREVE 


Il taccuino 
di Chatwin 
diventa arte 

■ lltaccuinoMoleskine, compagno 
diviaggioediawenturaditanti 
intellettuali del '900, in edizione 
specialesaràallaTiiennaledi M i- 
lano (dal 7 al BOaprile) con la mo- 
straAdvertainment(contrazione 
di pubblicitàeintrattenimento, 
in inglese). Quando non esisteva¬ 
no i computer portati I i, i I taccui no 
assumevaun molo quasi scara¬ 
mantico: averlo intascadava si¬ 
curezza. Inquestadimensione re¬ 
manti cadellasciittura, il bloc¬ 
chetto piùfamoso èstato il M ole- 
skine, reso celebreda personaggi 
comeErnest Hemingway, M atis- 
se, Ferdinand Celine, BruceCha- 
twin. Nel 1986chiuseanchel'ulti- 
mo prodotto redei mitici quader¬ 
netti, unapiccolaaziendafamilia- 
rediTour5.Menodidueannifa, 
unasocietàmilanese, la «M odo & 
M odo», decisedi rifarei M oleski- 
ne,ugualiaglioriginali.ltaccuini 
neii(fattitraritaliaelaCina)han- 
no liavutoun grandesuccesso. 
Qra,suprogettodi RaffellaGui- 
dobono, ènato il «M oleskineSto- 
ryboard», il taccuino afotogram- 
mi, stampato i n edizione li mitata, 
con unasequenzadi comici per 
disegnaremicrostorie. Trenta 
esemplari sono stati inviati ad al¬ 
trettanti artisti invitati adisegnare 
lo«storyboard»perlospotpub- 
blicitaiio di un prodotto inesi¬ 
stente. Il progetto si chiama Boo- 
ted everrà esposto nella mostra 
Advertaiment(cheèdedicataalla 
pubblicità). I proventi dellamo- 
straandrannoafavoredi una 
campagnadiAmnestylnterna- 
tional.Ancheil pubblico verràin- 
vitatoacreareuna«storyboard»e 
lamostrainseguitoviaggeràin 
giro perii mondo. 

Tecnologie 
spaziali 
per l'Italia 

■ SettesatellitiCosmosperilsiste- 
madi lilevamenteSkymed, in 
gradodi monitorarecostante- 
menteil movimentoelostatodi 
sai utedi edifici, tenitori emari, 
C03 comel'evoluzionedifrane, 
alluvioni, terremoti. Ecco il pro¬ 
getto dell'AgenziaSpazialeltalia- 
napresentato al Futurshowdi Bo¬ 
logna. Conalcuneattrezzature 
otticheealtredotatedi sensori ra¬ 
darcapaci di <A/edere»anchedi 
notteeoltrelenuvole, il sistema 
Skymed è pensato per «fotog ra- 
fare»in profonditàterreemari, 
puntando alla prevenzionedi 
grandi danni ambientali eurbani 
con laraccoltadi dati sufenomeni 
comelasubsidenza, iyulcanieal- 
trecalamità naturali. Èilsistemaa 
«costellazione»chepermetteil 
monitoraggio costante, con il 
passaggiodi almenounsatellite 
sul lo stesso I uogo «og ni d ue-tre 
ore», ha precisato GiuseppeVir- 
giliodellaDivisionespaziodell'A- 
lenia. Dal costo variabiletrai 
1.200eil.800miliardiintrean- 
ni, mai costi dei danni ambientali 
potrebbero essere pi ù alti, i I siste¬ 
ma Skymed èfocalizzato sul l'Ita¬ 
lia esul baci no mediterraneo, ma 
èin grado di osservareallo stesso 
modo i fenomeni di altri conti¬ 
nenti. 
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Lavoratori della Goodyear manifestano davanti allo stabilimento di Cisterna di Latina 


Se iurta/ Ansa 


Goodyear, accordo su piano di reinsediamento 

Al ministero del Lavoro ragg unta intesa sul la gestione degli esuberi 


ROMA Un annodi cig straordinaria più altri quattro 
anni di mobilità, eincentivi all'esodo volontario. Ma 
sullaloroentità(dapochi milioni ad alcunedecinea 
seconda delle posizioni) esull'uso del Piano sociale 
ieri si stavadiscutendoancoraatardaseraal ministe- 
rodel Lavoro. Confermatainvecel'intesaperlari col¬ 
locali onedei 574lavoratori dellaGoodyeardi Cister¬ 
na di Latina, secondo lo schema firmato giovedì al¬ 
l'Industria. Lo stabilimento della multinazionale 
americanadei pneumatici èchiuso da ieri, ma perle 
maestranze si apre un percorso meno tragico di 
quantosipensassesolofinoaqualchegiornofa. 

Nel periodo in cui varranno gli ammortizzatori so¬ 
ciali 120dipendenti matuteranno la pensione, men¬ 
tre 100 saranno assunti, insieme ad altri 70, da due 
aziende italiane del settore gomma, chehannofor- 
malizzatolaloroofferta. In questocasosi utilizzeran¬ 
no gli impianti di Latina, che la Goodyear si èimpe- 


gnataacedere, prati camenteacosto zero. Pertrovare 
sol uzioneoccupazionaleper altri 130operai,èprevi- 
stalareindustrializzazionedell'area. Di questo si do¬ 
vrà occu pare u n a soci età d i gesti on e com posta dal I a 
Taskforcedi PalazzoChigi, ministero dell'Industria, 
Comune, Regione, oltrechedaltainvestedallamul- 
tinazionale. Altri 25/30 di pendenti saranno utilizza¬ 
ti dallastessaGoodyearin altri siti in Italiaoall'este¬ 
ro. Una società interinale. Obiettivo Lavoro, si farà 
carico, invece, su indicazioneamericana, di ulteriori 
100 unità. Nell'intesa si prevedono incentivi più so¬ 
stanziosi, infine, per coloro che volessero scegliere 
un'altrastrada. 

Quantoalledueindustriedel settorechesi fareb¬ 
bero carico di riassorbire complessivamente 170 ex 
Goodyear, si conosce l'identità della Manzoni, im¬ 
presa produttricedi gomma per pneumatici, chegià 
nei giorni scorsi era uscita allo scoperto rendendosi 


disponibilead assumernecento. Non èinvecenotoii 
secondo nome, dopo che il gruppo italiano Maran¬ 
goni (3milioni di pneumatici nuovi elmilionedi ri¬ 
costruiti l'anno, 75%di export, 400 miliardi il fattu¬ 
rato '99) ha rinunciato a rila/are lo stabilimento di 
C i stern a, perch é «obsol eto, d i ff i ci I men te espan d i bi - 
le, troppo oneroso rispetto a una costruzioneex no¬ 
vo», come h a d i eh i arato I o stesso M aran gon i p resen - 
tando a Rapallo Ienuovegamme2000di pneumati¬ 
ci. Il gruppo sarebbe invece orientato ad aprire una 
n u ova fabbri ca a Lamezi a Tenn e, eh e presen ta carat¬ 
teri sti eh e ideali sotto il profilo della logistica. Letrat- 
tativesono in corso: «Stiamo negoziando col gover¬ 
no - ha detto - la localizzazione per 4-5 milioni di 
pneumatici l'anno».Tuttodipenderàdal «contribu¬ 
to importantedelgoverno»all'investimento. In caso 
contrario, ha aggiunto senza mezzi tannini, «l'alter- 
nativaèl'Europadell'Est». Rossella Dallo 


Euro, record negativo sullo yen 

Grenoble; vertice franco-tedesco: serve una moneta forte Pechino: qualche passo avanti 


ROMA Levenditedi euro contro 
yen sembrano rallentarein chiu¬ 
sura dei mercati europei, elamo- 
neta europea riesceatirareil fia¬ 
to, dopo unanuovagiornatadif- 
ficile. Dopo aver toccato ieri per 
pochi istanti un prezzo inferiore 
ai 100yen,oggi l'euro èscesonet- 
tamenteal di sotto di talesoglia 
psicologica, atterrando al nuovo 
minimo storico di 97,52 yen per 
euro, corrispondenti a 19,86 lire 
peryen. 

Successivamente, il cambiofra 
euro e yen si è riportato a 98,29 
punti, ben al di sotto comunque 
dei 100yen (98,53 alla rilevazio¬ 
ne odierna della Bce). Il cambio 
dell'euro sul dollaro non si è in¬ 
vece allontanato dalla zona at¬ 


traversata negli ultimi giorni:per 
un euro bastano stasera 0,9579 
dollari (2.021,37lireperdollaro), 
dagli 0,9553 della rilevazione 
odierna della Bce. Lo yen èforte 
infatti anche sul dollaro, a 102,- 
66,il massi molivelloda3mesi. 

La divisa nipponica ha domi¬ 
nato la giornata dei cambi su 
tutti i mercati valutari, facendo 
registrareil miglior risultato sul 
biglietto verde da un mese a 
questa paitee una peformance 
da record anchesul marco tede 
SCO. Questo, grazi e al le aspetta¬ 
tive di una consistente ripresa 
economica del Giappone: il 
prossimo rapporto Tankan - 
prevedono infatti gli analisti - 
stilato dalla Bancacentralenip- 


ponica, do¬ 
vrebbe mo¬ 
strare una fi¬ 
ducia sempre 
maggiore del- 
leimpresenel- 
laripresa. 

Dopo la de 
cisione di ieri 
della Bcedi la¬ 
sciare invaria¬ 
ti i tassi di rife 
rimento, 
quindi, non è 
detto che nelle prossime setti¬ 
mane non si decida diversa- 
mente se l'euro continuerà a 
perdere terreno. Sull'andamen¬ 
to di ieri della moneta unica ha 
poi certamente influito il calo 


della produzione industriale 
francese in gennaio, maggiore 
del previsto.Questo-affermano 
gli analisti - ad ombra un incre 
mento dei disoccupati, anchese 
i dati di febbraio mostrano che 
in Francia il tasso di disoccupa- 
zioneèscesoal 10,2%dal 10,5% 
del meseprecedente. 

I ntanto èemersa ieri tra Fran¬ 
cia eG erman i a un a I i n ea comu- 
nedal verticeeconomico bilate 
raledi Grenoble. Partendo dalle 
conclusioni del verticedi Lisbo¬ 
na edalla strategiecomuni per 
crescita e occupazione discusse 
dagli Undici, Laurent Fabius, al 
suo esordio uffici al ecomemini- 
stro delle Finanze francese, ha 
spiegato eh e «un'economi a for¬ 


te ha bisogno di una valuta for¬ 
te. Queste strategie aiuteranno 
l'econ orni a europea esosterran- 
no l'euro che, come sapete, en¬ 
trambi pensiamo debba raffor¬ 
zarsi». In sintoniacon Fabiusle 
dichiarazioni del ministro delle 
Finanze tedesco, Flans Eichel: 
«Tutti i dati economici - ha det¬ 
to Eichel - sono migliori oggi di 
quanto lo fossero nel momento 
del lancio dell'euro fatta ecce¬ 
zione per il valore esterno della 
valuta. I mercati dovrebbero ri¬ 
conoscerlo». D'accordo anche! 
ban eh i eri centrai i. 11 govern ato- 
re francese, Jean-Claude Tri- 
chet, hasottolineato cheladivi¬ 
sa ha «un forte potenzi al e di ap¬ 
prezzamento». 


RQMA II Commissario per il 
commercio dell'Ue Pascal Lamy 
è ripartito ieri da Pechino dopo 
quattro giorni di negoziati, senza 
essere riuscito a raggiungere un 
accordo bilaterale cruciale per 
l'ingresso della Cina nell'Qrga- 
nizzazione per il commercio 
mondiale. La presenza di Lamy e 
l'intervento del primo ministro 
ci n eseZh u Ron gj i, eh eavrebbero 
dovuto dare I a gi usta spi nta poi i - 
tica per concludere l'accordo, 
non sonoevidentementeriusciti 
a far superare gli ostacoli. In una 
dichiarazione il portavoce An¬ 
thony Gooch ha detto che «le 
differenze si sono ridotte», ci so¬ 
no stati «passi positivi da ambe 
dueleparti», ma «aquesto livello 


non èstato possi bile raggi ungere 
un accordo». Lamy è partito di¬ 
cendo che riferirà ai 15 perdeci- 
derecomeaffrontareil prossimo 
round di negoziati, ma nessuna 
data è stata fissata. Il Commissa¬ 
rio ha tenuto a sottolineare che 
un accordo deve essere «equili¬ 
brato eten ereconto dellespecifi- 
cità delle importanti relazioni 
commerciali traUeeCina». I ci¬ 
nesi hannofatto buon visoacat- 
tivo gioco: i negoziati sono stati 
«positivi, costruttivi efruttuosi», 
ha detto un portavoce del mini¬ 
stero del commercio estero, invi¬ 
tando Lamy a tornare in Cina. 
«Speriamo di raggungereun ac¬ 
cordo in un prossimo futuro», ha 
aggi unto i I portavoce. 


■ RIPRESA 
NIPPONICA 

La moneta 
giapponese 
si avvale 
delle 

aspettative 
sulla crescita 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rii. 

Ver. 

Rii. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

RIf. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
In lire 

A MARCIA 

0,27 

5,67 

0,24 

0,32 

504 

BRIOSCHI W 

0,10 

7,21 

0,06 

0,19 

0 

ESAOTE 

3,57 

0,93 

1,82 

5,48 

6583 

ITALCEM 

9,17 

-1,68 

8,35 

12,29 

17808 

PAGNOSSIN 

3,43 

-104 

318 

3,97 

6672 

SIRTI 

2,21 

-1,03 

2,14 

3,11 

4302 

ACEA 

19,10 

-1,69 

13,14 

25,22 

37004 

BUFFETTI 

27,51 

-1,57 

14,23 

36,89 

53635 

espresso 

21,16 

-0,94 

9,95 

25,60 

39016 

ITALCEM RNC 

3,39 

-4,99 

3,28 

4,27 

6785 

PARMALAT 

1,17 

-?51 

111 

1,27 

2267 

SMI MET 

0,63 

-0,49 

0,55 

0,78 

1216 

ACQNICOLAY 

2,79 

0,72 

2,48 

2,97 

5402 

BULGARI 

11,48 

2,04 

8,37 

11,75 

21977 

Qfalck 

7,48 

149 

695 

7,94 

14332 

ITALGAS 

4,75 

4,88 

3,56 

5,64 

8992 

PARMALATWPR 

0,66 

-0,73 

0,63 

0,83 

0 

SMI MET RNC 

0,58 

2,55 

0,52 

0,63 

1104 

ACQUE POTAR 

7,07 


6,13 

8,63 

13432 

BURGO 

6,59 

0,83 

5,44 

6,77 

12783 

U 

falck ris 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALMOB 

22,30 

-0,54 

21,61 

24,21 

43353 

PERLIER 

0,31 

0,98 

0,25 

0,40 

603 

SMURFITSISA 

0,66 

-1,49 

0,65 

0,72 

1279 

ACSM 

6,33 

-1,56 

4,84 

8,19 

12259 

BURGOP 

7,70 


7,35 

8,20 

14909 

PIAR 

3,50 


3,43 

3,60 

6864 

ITALMOB RNC 

14,22 

-0,99 

12,71 

14,42 

27724 

PERMASTEELIS 

12,81 

-1,48 

8,21 

13,94 

25088 

SNAI 

25,76 

-498 

10 n? 

32,29 

50788 

AEDES 

13,39 

-0,10 

3,48 

19,98 

25807 

BURGO RNC 

6,60 

-5,58 

6,06 

7,20 

12789 

FIAT 

27,57 

-0,76 

27,91 

35,41 

54041 

iniERRE 

4,10 


3,22 

4,73 

7931 

PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

SNIA 

1,01 

•2,13 

0,99 

1,28 

1973 

AEDESRNC 

11,33 

-2,50 

2,31 

19,80 

21967 

BUZZI UNIC 

8,01 

0,64 

8,00 

11,03 

15533 

FIATPRIV 

15,23 

-1,87 

12,53 

21,57 

29669 

n JOLLY HOTELS 

6,52 

0,46 

5,14 

7,38 

12646 

PININFARINA 

15,31 

0,60 

15,27 

24,00 

29606 

SNIA RIS 

1,13 

-9,21 


1,45 

2246 

AEM 

5,45 

4,93 

3,55 

7,90 


BUZZI UNICR 

4,36 

2,03 

3,72 

4,84 

8270 




















10289 

FIAT RNC 

13,65 

0,03 

13,00 

17,18 

26397 

JOLLY RNC 

5,80 

-2,52 

5,25 

6,30 

11230 

PIRELCO 

2,49 

-2,04 

2,19 

2,68 

4814 

SNIA RNC 

0,80 

0,76 

0,78 

0,98 

1554 

AEROP ROMA 

6,95 

0,61 

6,21 

7,40 

13383 

nCAFFARO 
























0,96 

-2,74 

0,91 

1,16 

1873 

RLPOLLONE 

1,96 

-2,20 

1,82 

2,64 

3816 

Qladoria 

2,51 

-0 99 

2,45 

2,69 

4860 

PIRELCO RNC 

2,25 


1,61 

2,28 

4370 

SOGEFI 

2,38 

2,14 

2,19 

3,01 

4562 

ALITALIA 

2,26 

-0,09 

1,95 

2,43 

4349 





















CAFFARO RIS 

1,05 


0,89 

1,15 

2114 

FIN PART 

1,83 

-0,82 

0,92 

2,07 

3491 

"^LAGAIANA 

3,97 

-?43 

3,90 

5,28 

7563 

PIRELSPA 

2,70 

•4,66 

2,41 

2,98 

5362 

SOL 

1,89 

0,16 

1,61 

2,20 

3656 

ALLEANZA 

10,39 

-0,35 

9,44 

11,86 

20280 

CALCEMENTO 

0,86 

-1,94 

0,78 

0,93 


RNPARTPRI 

1,75 

-3,06 

0,63 

1,99 

3348 







PIRELSPAR 

2,26 

0,13 

1,73 

2,29 

4372 

1680 

LAZIO 

5,33 

630 

491 

6,56 

10088 

SONDEL 

3,34 

8,10 

2,97 


6272 

ALLEANZA RNC 

5,54 

0,34 

5,33 

6,93 

10688 


2,92 

-0,54 

2,90 

3,17 


RNPARTRNC 

1,83 

6,40 

0,64 

1,89 

3342 

LINIFIC RNC 

1,17 


1,06 

1,20 

2271 


5,33 

-3,04 

3,30 

6,32 


4,08 












SOPAF 


-1,28 

0,78 

1,29 

1940 

ALLIANZSUB 

9,25 


8,93 

9,97 

17870 

CALTAGIR RNC 

3,05 


1,35 

3,55 


RNPARTW 

0,42 

-3,28 

0,13 

0,51 

0 

LINIFICIO 

1,28 

-0,16 

1,19 

1,46 

2500 

POLIGRAFSF 

138,85 

-1,39 

116,82 

204,47 

265211 

0,99 
















AMGA 

2,53 

4,15 

1,03 

2,96 

4794 

CALTAGIRONE 

3,35 

-1,21 

1,42 

4,02 

6442 

FINARTEASTE 

4,87 

-0,65 

3,51 

5,37 

9488 

LOCAT 

0,91 

-1,39 

0,77 

1,08 

1771 

POP COM INW 

0,45 

-1,42 

0,35 

0,55 

0 

SOPAFRNC 

0,65 

-0,72 

0,53 

0,79 

1259 














ANSALDO TRAS 

1,08 

-0,55 

1,07 

1,29 

2072 

CAMFIN 

2,95 

3,58 

1,85 

2,91 

5638 

RINCASA 

0,32 

0,38 

0,28 

0,41 

619 

LOGITALIAGE 

0,06 


005 

0,05 

103 

POP COMM IND 

27,94 

-2,31 

27,52 

38,47 

54390 

SORIN 

3,10 

0,16 

2,87 

4,77 

5937 

ARCUATI 

0,89 

0,31 

0,87 

1,00 

1712 

CARRARO 

3,12 

1,50 

3,00 

3,75 

6016 

FINMATICA 

105,43 

-2,39 

27,85 

175,89 

200675 

Umaffei 

1,18 

-1,18 

1,15 

1,24 


POP INTRA 

13,78 

1,20 

12,61 

14,54 

26571 

SPAOLO IMI 

14,42 

-3,14 

11,66 

16,21 

28295 

ASSITALIA 

5,31 

2,69 

5,16 

5,89 

10272 

CASTELGARDEN 

5,30 


4,37 

5,39 

10268 

RNMECCW 

0,11 

7,35 

0,05 

0,15 



POP LODI 

13,06 


10,92 

16,85 

25206 

STAYER 

0,81 

-1,34 

0,79 

0,93 

1556 


















MAGNETI 

3,87 

3,48 

3,23 

4,46 

7447 


AUTO TO MI 

15,18 

-0,63 

11,25 

16,37 

29305 

CDB WEB TECH 

46,53 


39,51 

74,65 

88255 

FINMECCANICA 

1,64 

1,23 

1,20 

1,90 

3181 

POP MILANO 

7,21 

-0,12 

7,23 

9,01 

13995 














STEFANEL 

1,62 

-1,93 

1,44 

2,23 

3129 








MAGNETI RNC 

2,68 

-0,63 

2,44 

3,01 

5172 

AUTOGRILL 

9,63 

0,02 

9,60 

12,67 

18751 







FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 













CEM AUGUSTA 

1,81 

0,56 

1,73 

2,00 

3505 








POP NOVARA 

5,98 

-0,73 

5,98 

7,46 

11577 

STEFANEL RIS 

2,20 

-8,14 

1,56 

2,74 

4221 

AUTOSTRADE 

7,62 

-1,17 

6,50 

9,08 

14981 


MANNFRMANN 

WM 

4jì4 

913 96 

373 70 

693908 

CEMBARLRNC 

2,88 

1,05 

2,70 

3,39 

5576 

RNREXRNC 





0 







POP SPOLETO 

8,41 


8,41 

9,22 

16284 

STMICROEL 

190,78 

0,28 

125,56 

224,98 

366768 












MANULIRUB 

1,58 

-0,63 

1,57 

2,10 

3034 


























BAGRMANTW 

0,45 

-0,88 

0,44 

0,69 

0 

CEM BARLETTA 

3,99 

-0,50 

3,85 

4,49 

7726 

FONDASS 

4,61 

-0,90 

4,43 

5,15 

8909 

MARANGONI 

2,95 


2,80 

3,06 

5712 

PREMAFIN 

0,51 

-0,70 

0,50 

0,64 

1000 








8,05 

0,06 

7,99 

9,91 

15539 







FONDASSRNC 

3,27 

-1,68 

3,22 

3,77 

6353 








llTARGEni 

494 

11,54 

3,81 

5,42 

9273 

B AGR MANTOV 

CEMBRE 

2,76 

-1,32 

2,74 

3,10 

5354 







PREMUDA 

0,74 

-1,50 

0,67 

0,96 

1432 


MARCOLIN 

1,71 

-1,90 

1,56 

1,98 

3328 







BDES-BRR99 

1,60 

1,91 

1,41 

2,09 




















TECNODIFFUS 

166,03 

•1,80 

77,35 

247,12 

317432 


CEMENTIR 

1,34 

-0,96 

1,23 

1,58 

2612 

Qgabehi 

1,96 

1,93 

1,69 

2,03 

3751 







PREMUDA RNC 

2,00 


0,07 

2,04 

3873 


MARZOnO 

9,03 

-0,73 

7,03 

9,32 

17337 


























TECNOST 


2,63 

2,90 

4,83 

7588 

B DESIO-BR 

3,95 

3,40 

3,07 

4,12 

7393 

CENTENARZIN 

1,78 

0,96 

1,76 

2,31 

3474 

""gandalf 

144,39 

-09? 

13519 

184,41 

277758 

MARZOTTO RIS 

8,95 

•0,56 

7,30 

9,16 

17411 

PRIMA INDUST 

109,35 

3,85 

66,30 

164,64 

206329 


B FIDEURAM 

15,63 

4,98 

9,96 

17,93 

29615 

CIR 

4,32 

-7,66 

2,17 

6,57 

8535 

GARBO LI 

1,05 

-2,33 

1,05 

1,26 

2033 

MARZOnO RNC 

4,62 

043 

4,28 

4,83 

8951 

PIrDE MED 

2,39 

943 

2,22 

2,75 

4417 

TELECOM IT 

15,63 

•0,90 

12,19 

19,74 

30200 

B INTESA 

3,59 

-0,69 

3,29 

4,46 

6986 

CIR RNC 

3,17 

-2,52 

1,97 

4,43 

6037 

GEFRAN 

3,96 

6,09 

2,93 

4,63 

7528 

MEDIASET 

20,36 

•2,82 

13,16 

26,25 

40158 

LI 

R DE MED RIS 

2,41 


2,18 

2,55 

4666 

TELECOM IT R 

7,12 

2,42 

5,69 

8,86 

13643 

B INTESA RW 

0,37 

-0,05 

0,32 

0,54 
















0 

CIRIO 

0,46 

-0,15 

0,46 

0,54 

883 

GEMINA 

0,59 

-2,69 

0,45 

0,91 

1153 

MEDIOBANCA 

8,52 

-1 06 

830 

9,95 

16774 

R DE MED RNC 

2,12 


?11 

2,60 

4105 

TERME AC RNC 

0,65 

8,12 

0,58 

0,71 

1211 

B INTESA RNC 

2,01 

0,15 

1,73 

2,62 

3874 

CIRIO W 

0,09 

2,10 

0,09 

0,13 

0 

GEMINA RNC 

0,87 

-1,00 

0,58 

1,26 

1630 

MEDIOBANCA W 

1,04 

136 

10? 

1,53 

0 

RAS 

9,61 

014 

846 

10,04 

18801 

TERME ACQUI 

0,86 

8,07 

0,77 

0,93 

1636 

B INTESAVI/ 

0,70 

-0,06 

0,63 

0,94 

0 

CLASS EDIT 

16,26 

-1,80 

13,65 

20,71 

30804 

GENERALI 

28,81 

-1,44 

28,02 

32,36 

56171 

MEDIOLANUM 

18,54 

3,95 

10,73 

19,51 

35153 

RAS RNC 

7,76 

?,04 

6,89 

8,04 

14712 

TIM 

12,77 

1,70 

9,46 

14,64 

24277 

B LEGNANO 

5,01 

0,20 

4,78 

5,96 

9701 

CMI 

1,64 

1,86 

1,57 

1,97 

3166 

GENERALI W 

32,80 

-1,12 

32,18 

37,58 

0 

MERLONI 

5,20 

1,26 

4,04 

5,93 

10109 

RATTI 

1,82 

-4,?1 

1,83 

2,35 

3559 

TIM RNC 

4,93 

-1,97 

4,08 

6,24 

9677 

B LOMBARDA 

9,35 

0,92 

9,30 

11,46 

18046 

CORDE 

2,33 

-7,47 

1,03 

3,63 

4593 

GEWISS 

6,61 

-1,58 

5,57 

8,66 

12917 

MERLONI RNC 

2,11 

5,99 

1,60 

3,00 

4043 

RECORD RNC 

5,02 

1,6? 

4,?7 

5,54 

9662 

TISCALI 

728,96 

-567 

362.10 1163.61 

1444361 

B NAPOLI 

1,13 

0,18 

1,12 

1,25 

2180 

COFIDE RNC 

1,26 

-3,31 

0,78 

1,82 

2428 

GILDEMEISTER 

4,57 

1,08 

3,58 

4,81 


MILASS 

2,87 


2,32 

3,12 

5534 

RECORDATI 

10,81 


7,63 

11,71 

20368 

TORO 

10,97 

0,33 

10,65 

12,35 

20950 

B NAPOLI RNC 


0,14 


1,05 











0,93 

0,88 

1802 

COMIT 

4,74 

-1,70 

4,23 

5,54 

9281 

GIM 


3,03 


1,20 

1905 

MIL ASSRNC 

2,32 

0,78 

2,02 

2,34 

4492 

RICCHEHI 

1,18 

« «« 

1,05 

1,38 

2277 


















TOROP 


•0,24 

7,69 

8,81 

16303 

BROMA 

1,15 


1,11 

1,43 

2240 

COMITRNC 

4,75 

-3,28 

4,16 

5,38 

9172 





















GIM RNC 

1,16 

1,75 

1,04 

1,23 

2229 

MIL ASSW02 

0,25 

-1,21 

0,25 

0,31 

0 

RICCHEHIW 

0,15 

2,33 

0,15 

0,21 

0 















TORO RNC 

8,35 

•0,60 

7,53 

8,74 

16251 

BSANTANDER 

11,10 

-5,13 

10,10 

11,91 

21622 

COMPART 

1,40 

-2,45 

1,05 

1,43 

2715 

GIUGIARO 

9,81 

-2,95 

8,35 

11,88 

19324 

MIRATO 

5,40 

1,73 

5,04 

6,29 

10254 

RICHGINORI 

1,13 


1,06 

1,17 

2180 







0,89 


3,27 

•0,64 

3,26 

5,01 

0 

BSARDEG RNC 

17,28 

-1,18 

17,27 

21,73 

33443 

COMPARTRNC 

1,15 

-2,21 

0,81 

1,19 

2227 

GRANDI NAVI 

2,85 

-2,13 

2,68 

3,45 

5551 

MIHEL 

2,18 

-1,67 

1,48 

2,35 

4225 

RINASCEN 

5,00 

-1,50 


6,39 

9726 


BTOSCANA 

3,01 

0,10 

2,87 

3,69 

5817 

4,98 

TREVI FIN 

3,82 

•1,65 

2,21 

4,44 

7431 

CR ARTIGIANO 

3,07 

0,46 

3,00 

3,46 

6051 

GRANDI VIAGG 

1,16 

0,87 

1,15 

1,46 

2217 

MONDADRIS 

37,50 

4,17 

24,25 

45,89 

72784 

RINASCEN P 

3,50 

0,23 

3,44 

4,31 

6798 

BASICNET 

2,75 

0,95 

2,70 

3,74 

5220 







CR BERGAM 

17,75 

2,29 

16,85 

18,25 

34311 

GRUPPO COIN 

10,79 

-1,95 

10,48 

13,43 

21303 

MONDADORI 

26,56 

•5,08 

25,14 

43,95 

51989 

RINASCEN RNC 

3,90 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦// rapporto sull'uso da finanzlamaitl ^ C'è chi ha usato l fondi per fi ni privati 
Imbarazza II gruppo da popolati II comportamento più cornétto 

di cui fa parte anche Fotza Italia tenuto dal liberali edal socialisti 

La Cortefa i conti in Europa 
Ecco l'elencD degli sprechi 

Peccati veniali per i Verdi, maglia nera al Ppe 


LA FOTO DI OGGI 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES II caso più clamoroso è, 
forse, quello nascosto sotto il punto 48 
del rapporto, sotto la voce «finanzia¬ 
menti a fondazioni di partito». La cosa 
funzionerebbe così: il gruppo del Ppe al 
Parlamento europeo (quello di cui fan¬ 
no parte, oltre ai popolari italiani anche 
Forza Italia, il Ccd e il Cdu) utilizza i 
crediti di cui dispone per il proprio fun¬ 
zionamento, cioè denaro pubblico, per 
finanziare un istituto che non è per 
niente pubblico, ovvero la Fondazione 
Schumann con sede a Lussemburgo. 
Quei soldi, 0,72 milioni di euro (circa 1 
miliardo e400 milioni di lire) cheven- 
gono in ultima analisi dalle nostre ta¬ 
sche di contribuenti europei, la suddet¬ 
ta fondazione li investe e li gioca in 
Borsa ricavandone circa 10 milioni, ov¬ 
vero quasi 20 miliardi di lire. Si arricchi¬ 
sce investendo soldi altrui. Semplice, 
no? Semplice, ma, ovviamente, illegale. 
Come molti altri modi in cui i gruppi 
politici utilizzano, o sprecano, i 34 mi¬ 
lioni di euro (circa 65 miliardi di lire) 
che, con le linee di credito 3707 e 3708 
il bilancio dell'Unione europea mette a 
loro disposizione per le spese di funzio¬ 
namento. Non le diarie dei deputati eie 
spese generali del Parlamento, ma pro¬ 
prio le esigenze di lavoro dei gruppi 
stessi. Sono queste le spese che la Corte 
dei Conti europea ha messo sotto la 


lente. Il rapporto, che si riferisce alla 
passata legislatura, è stato inviato per 
intero alla presidente del Parlamento 
Nicole Fontaine. Che cosa emerge dal lo 
studio della Corte? Intanto i dati politi¬ 
ci più evidenti. I due gruppi più «puli¬ 
ti», quelli che registrano il minimo di 
irregolarità, sono quello socialista e 
quello liberale. Il gruppo più criticato è 
quello dei Verdi. E però bisogna consi¬ 
derare che la sfilza di 4 che viene attri¬ 
buita loro nel rapporto (4 è il voto peg¬ 
giore e indica irregolarità gravi e gene¬ 
ralizzate) riguarda soprattutto un certo 
disordine contabile. I Verdi, in linea 
con la natura un poco spontaneista dei 
movimenti da cui provengono, hanno 
commesso una serie di «leggerezze» nel- 
latenuta dei bilanci e del le pezze giusti¬ 
ficative delle spese. Un brutto 4 i Verdi 
selo prendono per aver livellato lequa- 
lifichedei propri funzionari per evitare 
le sperequazioni di trattamento. 

Ben più gravi sembrano essere, inve¬ 
ce, le irregolarità che vengono attribui¬ 
te all'Upe, il gruppo nel quale erano 
rappresentati, tra gii altri, nella passata 
legislatura i gaullisti francesi e (fino al 
dicembre '97) Forza Italia, e quelle ad¬ 
debitate al Ppe, il gruppone popolare, 
l'eurobalena politica che ha inghiottito 
di tutto, conservatori britannici, popo¬ 
lari di ispirazione democratica e cristia¬ 
na del Benelux, Cdu tedesca e ultracon¬ 
servatrice Csu bavarese. Parti do popolar 
di José Maria Aznar, la varia diaspora 


della De italiana nonché (dal dicembre 
'97) Forza Italia. Il «reato» più grave che 
viene imputato al Ppe è la distorsione 
dei fondi a favore della Fondazione 
Schumann. L'accusa ha fatto clamore al 
punto da aver provocato già ieri, men¬ 
tre le prime copie del rapporto comin¬ 
ciavano a circolare, una imbarazzatissi- 
ma precisazione del presidente del 
gruppo PpeHans-Gert Pòttering, il qua¬ 
le ha sostenuto che le indicazioni di 
spesa per la Fondazione andrebbero 
considerate «insieme con quelle effet¬ 
tuate dal partito» e che comunque il 
gruppo si prenderàtutto il tempo per ri¬ 
spondere ai rilievi della Corte. Ma an¬ 
che gli altri addebiti formulati al Ppe 
non sono per niente secondari. Essi, ol¬ 
tretutto, corrispondono in larghissima 
parte con quelli formulati nei confronti 
dell'Upe, sollevando il sospetto che 
non sia estraneo a certe coincidenze il 
passaggio di uno stesso partito. Forza 
Italia, dentro tutti eduei gruppi. Ppe e 
Upe, per esempio, non hanno esercita¬ 
to i controlli necessari sui denari trasfe¬ 
riti alledelegazioni nazionali eil primo, 
cosa davvero inaudita, ha anche man¬ 
cato di affidare i propri conti a un revi¬ 
sore esterno. Né l'uno né l'altro hanno 
inventariato i beni mobili acquistati 
con i soldi del Parlamento né hanno as¬ 
sicurato «la protezione di questi beni 
soprattutto in caso di dissoluzione o 
passaggio ad altri gruppi». Durante la 
scorsa legislatura c'è stato un solo pas¬ 


saggio di una delegazione da un gruppo 
a un altro: quella di Forza Italia, i cui 
deputati, è lecito sospettare sulla base 
del rapporto, avrebbero trasferito dal- 
rUpe al Ppe non solo le loro persone, 
ma anche i beni acquisiti con i fondi 
parlamentari. Il gruppo popolare, in 
questo caso veramente in buona com¬ 
pagnia, sarebbe stato un poco «disin¬ 
volto» in fatto di pezze giustificative e 
di relazioni di bilancio. I suoi compo¬ 
nenti non si sarebbero macchiati, inve¬ 
ce, di utilizzazioni di fondi a scopi 
«prettamente privati» (perfino l'equi¬ 
paggiamento di un'auto e lavori in un 
appartamento) in cui sarebbero stati 
specialisti i loro col leghi dell'Upe. 

Insomma, il quadro non è esaltante e 
spiega abbondantemente l'imbarazzo di 
Pòttering. Tanto più che il rapporto è 
arrivato in un momento in cui parti im¬ 
portanti del Ppe, tra cui la Cdu, stavano 
cominciando ad imbastire una molto 
improbabile campagna «moralizzatri¬ 
ce» nei confronti della Commissione di 
Romano Prodi. Fino a ricorrere, come 
aveva fatto nei giorni scorsi la deputata 
tedesca Gabriele Stauner, alla minaccia 
di rinvi are lo scarico del bilancio comu¬ 
nitario del '98. Soddisfattissimi, invece, 
i capigruppo socialista Enrique Baron- 
Crespo e liberale Patrick Cox. I liberali 
hanno un 4 solo per la mancanza del¬ 
l'inventario dei beni. I socialisti per l'a¬ 
bitudine di pagare diarie troppo alte ai 
funzionari in missione. Inezie. 


JJ, 


CasoElian 
Ljo scontro 
arriva 

alla Casa Bianca 

■ Al Gore contro Bill 
Clinton, Miami con¬ 
tro Washington, una 
delegazione di Fidel 
Castro pronta a par¬ 
tire per gli Stati Uniti 
in piena campagna 
elettorale. La vicenda 
del piccolo Elian 
Gonzalez ha messo il 
governo americano 
con le spalle al muro. 
Con un brusco volta¬ 
faccia il vicepresiden¬ 
te Al Gore ha deciso 
di cavalcare la rivolta 
di UttleHavana, il 
quartiere cubano di 
Miami, contro Clin¬ 
ton, il suo ministro 
della giustizia janet 
Reno e la loro deci¬ 
sione di rimandare il 
bambino dal padrea 
Cuba. E così, a sei an¬ 
ni, Elian Gonzalez si è 
trovato al centro di 
una vertenza interna¬ 
zionale. Ad ogni 
buon conto il gover¬ 
no di Fidel Castro ha 
preso le sue misure 
per prevenire una la 
restituzione del bam¬ 
bino, ma non da so¬ 
lo. Veglierà su di lui e 
su Gian una delega- 
zione di ben 31 per¬ 
sone, tra cui il presi¬ 
dente dell'assemblea 
nazionale cubana Ri¬ 
cardo Alarcon, alcuni 
psicologi e gli ex 
compagni di scuola 
del bambino. La ri¬ 
chiesta di 31 visti ha 
messo in imbarazzo il 
dipartimento di stato 
americano ma i cu¬ 
bani insistono: 0 tutti 


Veltroni lancia la campagna dei Ds 
«Per l'Africa, azioni positive» 

Iniziativein tutta Italia per affrontareil tema del la povertà 


TONI FONTANA 

ROMA Duecentocinquanta mi¬ 
liardi di dollari di debito un per 
un continente interessato appe¬ 
na dal 2% del commercio mon¬ 
diale. L'Africa non è solo sotto- 
sviluppo e marginalità, ma è un 
fatto che le notizie sulla diffu¬ 
sione dell'Aids e delle guerre 
oscurano quelle sui timidi pro¬ 
gressi delle fragili economie di 
alcuni paesi. 

Di questo si parlerà nel vertice 
che si terra lunedì e martedì al 
Cairo che per la prima volta, ve¬ 
drà riuniti i capi di stato e di go¬ 
verno africani ed europei. Più in 
generale i temi del debito e del¬ 
lo sviluppo si stanno ritagliando 
uno spazio sempre maggiore a 
livello internazionale. Il ^reta¬ 
rlo dei Ds Walter Veltroni ne ha 
parlato con i dirigenti africani 
nel corso del viaggio che lo ha 
portato in diversi paesi del con¬ 
tinente. I Dssono ora impegnati 
ed estendere la discussione. Po¬ 
co dopo il vertice del Cairo (9- 
12 aprile) è in programma Bru¬ 
xelles una riunione del consi¬ 
glio dell'Internazionale sociali¬ 
sta alla quale sarà presente e in¬ 
terverrà Veltroni che a Lisbona 
è stato incaricato di approfondi¬ 
re i temi della globalizzazione, 
della povertà e dei diritti umani 
ed per questo ha ricevuto il 
mandato per il viaggio in Africa. 


fÀ 






Successivamente i Dsorganizze- 
rano una riunione con gli am¬ 
basciatori africani accreditati a 
Roma che dovrà preparare un 
«forum» sull'Africa in agenda 
per il mese di giugno. «Per que¬ 
st'iniziativa puntiamo su pre¬ 
senzeimportanti»- spiega Nico¬ 
la Manca, responsabile delle re¬ 
lazioni internazionali dei Ds. Al 
«forum» saranno inviati rappre¬ 
sentanti dell'Oua(Organizzazio- 
ne per l'Unità 


■ p.rpiT„ africana), del- 

n.Mmnn l'Unione Eu- 

E bVILUPPO ropea, del'O- 

Raccolte e deinn- 

ternazionale 

di fondi socialista. Ma 

organizzate 

] esteso alle Or- 

a favore ganizzazioni 

delle Ong 

tive che svol- 
«africane» gono un ruolo 

di primo pia¬ 
no in Africa. «Al centro deU'ini- 
ziativa - aggiunge Manca - por¬ 
remo il tema del debito, la ne¬ 
cessità di superare condizioni 
troppo rigide per la riduzione e 
di integrare la cancellazione con 
la lotta alla povertà». 

Dopo il viaggio di Veltroni in 
Africa numerose strutture dei Ds 
hanno organizzato inizitive di 
solidarietà. La Snistra giovanile 
ad esempio sostiene le attività 
didattiche della scuola dei due 
ragazzi, Koiya Yaguine e Toun- 


kare Fodè, morti nel vano baga¬ 
gli di un aereo che dalla Giunea 
Konakry era diretto a Bruxelles. 
In collaborazione con la comu¬ 
nità di 5. Egidio i Ds stanno pro¬ 
muovendo iniziativa di solida¬ 
rietà con i rifugiati della Serra 
Leone ospiti di ospedali in Co¬ 
sta d'Avorio. Attrezzature didat¬ 
tiche per la scuola verrano in¬ 
viate a padre Alex Zanotelli che 
dirige un centro per ragazzi in 
un quartiere periferico di Nairo¬ 
bi (Kenya) dove si trova la disca¬ 
rica di Korogocho. La Federazio¬ 
ne dei Dsdi Genova si è attivata 
per sostenere il centro di forma¬ 
zione del Cies, un'organizzazio¬ 
ne non governativa che opera a 
Luanda in Angola eaiuta i molti 
bambini abbandonati nei ghetti 
della metropoli africana. I Dsdi 
Roma e Reggio Emilia stanno 
organizzando raccolte di fondi. 
In Mozambico saranno finan¬ 
ziate organizzazioni che aiutano 
i bambini portatori di handicap. 
Attraverso l'associazione «La 
Gabbianella» i Ds sosteranno la 
diffusione delle adozioni a di¬ 
stanza. Per sostenere queste ini¬ 
ziative i Ds hanno lanciato una 
sottoscrizione. Chi intende ade¬ 
rire può versare sul Conto cor¬ 
rente 27/8508 Abi OIDIO. Cab 
03201. Presso Banco di Napoli. 
Intestato a Democratici di Sini¬ 
stra-Direzione. Specificare sotto- 
scrizione: «Per l'Africa, azioni 
positive». 


In edicola con 


Anche il treno 
ad un prezzo speciale? 

Questo sì 

che è il ponte ideale! 


PROPASS 




;ra il trasporto 
Firenze, 
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IL CASO 


«Rinviamo ii Gay prìde» 
È di nuovo polemica 


Varchi elettronici 
per piazza San 
Pietro 

e l'aula delle udienze 
in Vaticano 
In basso il Papa 
e il presidente 
dei magistrati 
Cicala 

A.Meclichini/Ap 


■ Il si di Piero Badaloni alla proposta 
di Francesco Storace di far rinviare 
di un anno il World Gay Pride, la fe¬ 
sta deH'orgoglio omosessuale in ca¬ 
lendario a Roma dal 1 al 7 luglio, in 
pieno Giubileo, ha scatenato le cri¬ 
tiche della comunità gay, di politici 
del centrosinista e ha dato il là ad 
una mossa dello stesso Storace che ieri ha chiesto, con una lettera, al ministro del¬ 
l'Interno Enzo Bianco di «convincere gli organizzatori del World Gay Pride a sce¬ 
gliere un'altra data». Badaloni si era detto d'accordo con il suo rivale in occasione 
di un faccia a faccia organizzato dal Corriere della Sera e pubblicato ieri nelle pagi¬ 
ne della cronaca romana del quotidiano. 

Cod è partita la lettera di Storace a Bianco. La reazione dei gay e dei partiti che 
sono nella coalizione di Badaloni, non si sono fatte attendere, a partire dal circolo 
di cultura omosessuale M ario M ieli, organizzatore della manifestazione. «Siamo 
oltremodo indignati ed offesi dalle dichiarazioni di Badaloni - ha detto la presi¬ 
dente Imma Battaglia - Come può un candidato del centrosinistra, uno schiera¬ 
mento che crede nella libertà di espressione, nella democraticità, nel principio in¬ 
tangibile della laicità dello Stato Italiano, concordare con il proprio avversario del 
centrodestra». «Quella di Storace è una strumentalizzazione di una convinzione 
personale di Badaloni che ha chiaramente e più volte affermato che in una mate¬ 
ria cosi delicata è auspicabile il massimo rispetto e la massima concordia tra tutte 
le parti in causa». Ha poi dichiarato in serata il portavoce del «Comitato per la rie¬ 
lezione di Badaloni», Piero Lucisano, assessore regionale uscente. Dal Polo sono 
arrivati consensi all' iniziativa di Storace. 


Il Papa ai giudici; accelerate i processi 

Duro monito di Giovanni Paolo II: limitatel'uso ddlacarcerazionepreventiva 


I nnagistrati: «Un bel discorso 
ma non va strumentalizzato» 



ALCESie SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Nell'acco- 
gliere, ieri mattina nel clima giu¬ 
bilare, circa mille magistrati che 
partecipano al congresso pro¬ 
mosso dalla loro Associazione 
nazionale, Giovanni Paolo II li 
ha richiamati, con particolare 
severità, al ricetto di quei prin¬ 
cìpi che negli Stati democratici 
«sono iscritti nella Costituzione 
e costituiscono la base civile e 
morale della convivenza orga¬ 
nizzata». 

L'indipendenza, che ai magi¬ 
strati va assicurata rispetto ai po¬ 
teri legislativo ed esecutivo - ha 
sottolineato il Papa - è «un valo¬ 
re a cui deve corrispondere, nel 
foro della coscienza, un vivo 
senso di rettitudine e, nelTambi- 
to della ricerca della verità, una 
serena obiettività di giudizio». Il 
discorso del Papa, anche con il 
richiamo al princìpio della cul¬ 
tura giuridica dei latini per cui 
«non ci può essere pace fra gli 
uomini senza giustizia», poteva 
sembrare generico, se non aves¬ 
se toccato alcuni temi di attuali¬ 
tà e di polemica politica, quan¬ 
do ha affermato che «il rispetto 
dei diritti della persona esclude 
il ricorso ad una detenzione mo¬ 
tivata soltanto dal tentativo di 
ottenere notizie significative al 
processo». Il riferimento è stato 
chiaro alTuso, non sempre cor¬ 


retto, della carcerazione preven¬ 
tiva. Inoltre, ha toccato un altro 
problema altrettanto scottante 
quando ha rilevato che «la giu¬ 
stizia deve sforzarsi di assicurare 
la celerità dei processi», facendo 
rimarcare che «una eccessiva 
lunghezza diventa intollerabile 
per i cittadini e finisce per tra¬ 
dursi in una vera e propria in¬ 
giustizia». Così, alcune critiche 
risuonate più volte sui giornali e 
nelle aule parlamentari, ieri le 
abbiamo sentite dal Papa nel¬ 
l'aula Paolo VI in Vaticano, a 
conferma di come, oltre Tevere, 
si seguono anche i fatti italiani. 
Tanto più che il Papa si è soffer¬ 
mato pure sul rapporto magi- 
strati-mass media, osservando 
che esso «deve essere ispirato da 
doveroso riserbo, così da evitare 
in modo efficace il rispetto del 
principio di presunzione di in¬ 
nocenza». 

Ma il Papa ha sollevato un al¬ 
tro delicato problema, riguar¬ 
dante il rapporto giudice-legisla¬ 
tore, allorchèsi èfatto interprete 
di chi «giustamente da più parti 
reagisce all'idea di una supplen¬ 
za della magistratura nei con¬ 
fronti delle omissioni del potere 
legislativo, soprattutto quando 
in causa sono la vita e la morte 
deH'uomo, le biotecnogie, i pro¬ 
blemi riguardanti la pubblica 
moralità, i temi essenziali della 
libertà, la quale non può mai de¬ 
generare nelTindividualismo 


noncurante del bene comune». 

È stata evidente l'allusione al¬ 
la vicenda, checontinua a far di¬ 
scutere, relativa alla decisione di 
un magistrato di autorizzare, in 
assenza di una legislazione certa 
in materia, a fecondare con tec¬ 
niche artificiali una donna che 
si è offerta a portare avanti una 
gravidanza al posto delTamica, 
steriledalla nascita. 

Lasentenzadel Tribunalecivi¬ 
le di Roma lo ha ora prescritto 
con il solito strascico di polemi¬ 
che sul piano giuridico e politi¬ 
co. Dopo essersi soffermato sul 
fatto che la recente istituzione 
del giudice monocratico «accre¬ 
sce la responsabilità di ogni sin¬ 
golo magistrato e lo stimola ad 


una sempre maggiore alacrità 
nel suo lavoro», Giovanni Paolo 
Il ha richiamato l'attenzione su 
quanto sia «faticoso il cammino 
della civiltà giuridica» a causa di 
«lentezze culturali, di resistenze 
morali connesse al peccato del¬ 
l'uomo» da cui scaturiscono «in¬ 
sidie» atte a «turbare le regole ed 
a rendere precaria la pace». 

Ha denunciato quelle «inizia¬ 
tive dei singoli e di gruppi orga¬ 
nizzati che, non paghi di tra¬ 
sgredire la legge attentando alla 
vita ed ai beni altrui», si adope¬ 
rano per ottenere «modifiche 
delTordinamento in funzione 
dei propri interessi», con gravi 
conseguenze per la sicura e paci¬ 
fica convivenza dei cittadini. 


IN PRIMO PIANO 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Con parole smussate, ieri 
i magistrati dell'Anm riuniti a 
congresso, commentavano il di¬ 
scorso del Papa puntando tutti, 
alla fine, ad esprimere un unico 
concetto: il discorso non era 
contro di noi, non era una bac¬ 
chettata, ma certo chi vorrà, po¬ 
trà strumentalizzarlo. Ed il presi¬ 
dente di Unicost GiuseppeGen- 
naro, dopo una lunga analisi di 
quelle parole, si rammaricava: 
«È stato un momento di straor¬ 
dinaria commozione di tutti 
noi, laici ecattolici ed un discor¬ 
so, poi, molto complesso. Che 
adesso rischia di essere svilito». 
Nel frattempo, da Milano inter¬ 
veniva il procuratore generale 
Francesco Saverio Borrelli, defi¬ 
nendo le parole del Papa «un'e¬ 
sortazione di alto profilo al ri¬ 
spetto della legalità». E l'ex pm 
Antonio Di Pietro esprimeva «in 
chiaro» quel pensiero non solo 
suo: «Il Papa ha detto cose esat¬ 
te, ma cròio che le sue parole 
saranno usate strumentalmente 
contro i magistrati e contro la 


stessa volontà del Pontefice». 

Nessuno si è sentito messo 
sotto accusa, né il magistrato 
antimafia di Caltanissetta Paolo 
Giordano, né il segretario del- 
l'Anm Claudio Castelli o il pre¬ 
sidente Mario Cicala. Che lo de¬ 
finisce «un discorso d'incorag¬ 
giamento» e aggiunge: «Forse 
c'è qualcuno che vuol rivolgerci 
dei moniti e magari non ha il 
coraggio di dirlo esplicitamen¬ 
te». 0 ancora, il presidente del 
Tribunale civile di Roma, Luigi 
Scotti: la sentenza sull'utero in 
affitto riguarda quel tribunale, 
ma Scotti esclude un riferimen¬ 
to nel discorso di Giovanni Pao¬ 
lo II: «L'intervento del Papa è 
espressione della sua ideologia 
cattolica e cristiana e come tale 
non credo sia un modo di giudi¬ 
care il provvedimento di un giu¬ 
dice: è qualcosa di molto più al¬ 
to». Unico «dissenziente», Um¬ 
berto Marconi, segretario di 
Unicost. «Il Papa - dice Marconi 
- ha chiaramente denunciato 
delle violazioni. Chi vi parla ha 
avuto querele importanti per 
averdetto le stesse cose eh e oggi 
ha detto il Pontefice». 


Ma il presidente di Unicost la 
vede diversamente dal segreta¬ 
rio. «Il discorso va letto per inte¬ 
ro - dice Giuseppe Gennaro - 
perché contiene un'analisi mol¬ 
to ampia del rapporto fra magi¬ 
strati e altre istituzioni, oltre ad 
una considerazione attenta ai 
valori della Costituzione. Che 
sono valori di autonomia eindi- 
pendenza della magistratura ri¬ 
spetto ad altri poteri. Nel discor¬ 
so, il Pontefice ribadisce la ne¬ 
cessità di rispettare questo prin¬ 
cipio». E la parte sulle carcera¬ 
zioni? «Noi - dice Gennaro - ci 
siamo interrogati sugli stessi te¬ 
mi: la dignità umana e il rispet¬ 
to della persona, anche in quei 
momenti. E poi, il Papa ha par¬ 
lato anche dei rischi che corre il 
magistrato». 

In effetti, a scorrere il discor¬ 
so, si trova presto la frase in cui 
si parla del faticoso cammino 
della civiltà giuridica «soprattut¬ 
to a causa di resistenze morali». 
Dice ancora il Papa: «Basti pen¬ 
sare a tutte quelle iniziative di 
singoli e di gruppi organizzati 
che, non paghi di trasgredire la 
legge attentando alla vita ed ai 
beni altrui, si adoperano anche 
per ottenere modifiche dell'or¬ 
dinamento in funzione dei pro¬ 
pri interessi». Quello, è un pas¬ 
saggio che è piaciuto davvero a 
molti, tra i magistrati. Quanto 
alla bioetica, Gennaro prosegue: 
«Il Pontefice ha espresso la sen¬ 
sibilità del mondo cattolico. Il 
problema, lì, è il ritardo del par¬ 
lamento, che rende inevitabili 
casi come quello della sentenza 
di Roma. Succede, quando man¬ 
ca la legge. Ed il Papa ci ha ri¬ 
chiamati a evitare di sostituirci 
al vuoto legislativo. Ma il pro¬ 
blema è l'assenza della legge. È 
stato un discorso completo, 
complesso, il suo, che così ri¬ 
schialo svilimento». 


lYestito cPonoreai detenuti-lavoFatoil 

È una del le novità della legge die a metà aprile andrà al la Camera 


«M a per noi carcerati 
fuori è tutto diffìcile» 


MILANO «Scriva il mio nome, mi chiamo Santino 
Stefanini, loscriva,perchènon hopauraadirequello 
che penso». Stefanini èseduto in mezzo a un centi- 
naiodi carcerati cheaffollanoii salonedi San Vittore: 
festa grandenei carceremilanese, con pavimenti stri¬ 
gliati alustroel'odoredel disinfettantechepungein 
gola. Tutti qui a parlaredel lavoro carcerario, ma per 
Santinoèun'utopia. Perluinientearti colo 21, niente 
sem i-libertà:«Perchèdiconocheeropericolosotrail 
74eT84, quasi 20anni fa. Perònon vengonoaverifi- 
care se sono cambiato. In quel periodo sono evaso e 
adesso le porte si sonochiuse per sempre. Perottene- 
relasemi-libertàdevi passareprimadai permessi pre¬ 
miali, poi dairarticolo21epoiforseci arrivi, quando 
ormai hai finitodiscontarelapen a. Maio cosamene 
facciodei penTies5i,senonsodoveandare?Chi stabi¬ 
lisce se sono pronto per essere ammesso al lavoro 
esterno?». 

Santino seia prendecoi magistrati di sorveglianza: 
«Devono deciderlo loro, manonsi vogliono assume¬ 
re responsabilità, a loro basta riti rarelabustail 27del 
mese. Non guardano lo stato attualedel detenuto. Si 


basano sul le carte, sul tuo passato. E poi, la leggesta¬ 
bili sceche puoi accedere ai benefici carcerari dopo 
averscontatometàdellapena. Esesei condannatoa 
ventanni?Davvero pensatechecinqueanni di gale¬ 
ra non siano sufficienti a cambiareuna persona? Al¬ 
meno dovrebbero verificarlo, lo ad esempio, cosa ci 
ho guadagnato, con la buona condotta? A questo 
punto ho capito che potrò uscire solo a fine pena, 
esattamentecomesenon avessi fatto nessuno sforzo 
per cambi are». 

E poi le leggi sul pentitismo, anche lì, un bel pro¬ 
blema: «lo non voglioaccusarenessuno, non ho nes¬ 
sun o da accusare, son o i n galera da un a vita, cosa do¬ 
vrei confessare?M asenzadelazioni si èesclusi dai be¬ 
nefici, lonon ho mercedi scambioealloradevoresta- 
redentro, indipendentementedal fatto cheiosiaor- 
mai un altra persona, cheabbiatagliatoi ponti con la 
miavita precedente, cheabbiadecisochenon voglio 
più delinquere». Eppure, sono parecchi i detenuti 
cheaccedonoal lavoro esterno...«Già, machi stabili¬ 
sce se sono o non sono pronti?Comesi determinai! 
cambiamento cheèawenuto in ognunodi noi?Co- 
mesi può pensarechei tempi siano uguali pertutti, 
che vengano fissati da una tabella di marcia uguale 
per tutti?». Santino in carcere ha girato un film, 
«Campo corto», èstato il protagonista di un videodi 
LaurieAnderson che ha realizzato unasuaa/asione 
virtuale. Per quanto tempo ancora dovrà acconten¬ 
tarsi di lasciareil carceresolovirtualmente? 

S. R. 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Ametàaprilearriveràal- 
laCameralapropostadi l^geper 
favorire l'attività lavorativa dei 
detenuti. Il Senato Thagiàappro- 
vataesei relatori cheThanno illu¬ 
strata ieri nel carcere milanese di 
San Vittorenon hanno peccato di 
eccessivo ottimismo, nel giro di 
poch e setti man e dovrebbe essere 
cosa fatta. Carlo Smuraglia, primo 
firmatario della legge, spi^a la 
formu Ia: sgravi fiscal i al I eazien de, 
incentivi alle imprese private, e 
agevolazioni alle cooperative so¬ 
ciali cheimpieganodetenuti eche 
sono costituite da detenuti. Pre¬ 
messe: il lavoro dietro lesbarrein¬ 
vece di aumentare diminuisce, 
perchè le aziende non lo ritengo¬ 
no suffici entem entevantaggioso. 
Basteran n o gl i i n cen ti vi, gl i sgravi 
egliincoraggiamentiaconvincer- 
li?ll direttoredi San Vittore, Luigi 
Pagano, non fa giri di parole per 
fotografare la situazione: «La no¬ 
stra esperienza ci dicecheleazien- 
denon sono dispostea corri spon- 
dereai detenuti neppure! dueter- 
zi della paga sindacale, come pre- 
vedela normativa. Al massimoso- 
n 0 i n teressate asfruttarelamano 
d'opera carceraria sottocosto». E 
aggi u n ge: «È u n a pi etosa i 11 usi 0 n e 
l'idea di una pace sociale affidata 
soltanto alla politica della pena e 
della sua durezza». Eallora tutti si 
rendono ben conto chelastradaè 


LA TESTIMONIANZA 


lungaein salita, comediceil diret¬ 
tore delTAmministrazione peni¬ 
tenziaria Giancarlo Caselli, che 
parladi prioritàecollocail lavoro 
carcerario in testa alla classifica, 
assieme«alTorganizzazionedi un 
sistema formativo che miri al re- 
ciupero delle capacità individua- 


lieal reinserimento dei detenuti». 
Caselli promette: «Cercherò dav¬ 
vero di operare per istituire nelle 
carceri corsi di formazioneperma¬ 
nente, abbiampo approntato un 
protocollod'intesatrail ministero 
di giustizia equello del lavoro per 
definire un programma politico 


comune per garantire il lavoro ai 
detenuti». E parlaan chedellapos- 
sibilitàdi prestiti d'onoreadete¬ 
nuti ed ex detenuti chevogliano 
awiareun'attivitàin proprio:me- 
tà afondo perduto emetàda resti¬ 
tuire. Nelle sue conclusioni ri- 
prendeleconsiderazioni del con¬ 


Un cortile 
del carcere 
genovese 
di Marassi 



sigliere comunale di Rifondazio¬ 
ne Umberto Gay, che parlava del 
carcere come afflizionechecol pi¬ 
sce soprattutto lefascepiù povere 
della popolazione. Una volta 
scontata la pena che alternative 
ha di fronte un detenuto? Affitti 
impossibili, disoccupazione, co¬ 


sto dellavita impraticabile, anche 
pecchi hail privilegiodi un lavoro 
modesto. Eallora chefare?Caselli 
ammette: «In queste condizioni, 
un ex detenuto, senon costrettoè 
quantomeno fortemente tentato 
aricominciare». 

In sala anche un imprenditore 


di tutto rispetto, il petroliereMas- 
simo Moratti. Lui ci ha provato a 
dar lavoro ai detenuti enon sen'è 
pentito: «L'imprenditore non è 
un marziano - dice - è un uomo 
con le sue paure, il suo coraggio e 
lesuedebolezze. Deveconvincersi 
del Luti I ità del la sua col I aborazi o- 
ne, manon sullabasedi un generi¬ 
co buonismo. I o posso parlaredel- 
la mia esperienza, ho commissio¬ 
nato delle borse al laboratorio di 
pelletteria di San Vittore e sono 
stateun grandesuccesso. Posso te¬ 
sti moni are che si ètrattatodi un 
ottimolavoro,digrandequalità. Il 
punto èchesi devono superacele 
diffidenze,sonoimmotivate. Il la¬ 
voro in carcereda/ediventareuna 
cosa normale». 

Quasi entusiasta l'intervento 
del dottorMaisto,oggi alla procu¬ 
ra generaledi Milano, macheper 
dieci anni è stato magistrato di 
sorveglianza. Parladi tuttelebuo- 
neragioni perchéla legge per il la¬ 
voro carcerario vada in porto: 
«Perchèènataqui asan Vittoreed 
è frutto della nostra esperienza, 
perchèègiusta, dato chesolo una 
minima percentuale di detenuti 
non ha bisogno di guadagnare: il 
carcerato in generale è povero e 
meridionale, nel senso che viene 
da quel sud del mondo più svan¬ 
taggiato. E perchè contribuisce a 
reai i zzare I a pri n ci pai e ambi zi on e 
dell'espiazione della pena, ripor¬ 
tare il detenuto alla pratica della 
legalità». 
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♦Mattaraf/a e Bianco convocati ai Coiie 
AncheMasoneeSracusa a coiioquio 
con a presidentedéia Repubbiica 


^Nd summit deoisetutteiemosse 
per rassicurare a Paese ie istituzioni 
democratiche non sono in peri coio 


♦ L'apprezzamento di D'Aiema 
«Dai capo ddio Stato un messaggo 
di paitedpazioneerassicurazion&> 


Il Quirinale: spaiare via ogni nube 

Gran consulto da Ciampi con ministri ei vertici dell'Anna eddla Polizia 


IN PRIMO PIANO 

Il 9ulp attacca 
il leader del Cocer 

■ Il caso Pappalardo ed il rinnovo del con¬ 
tratto del comparto sicurezza: sono stati 
gli argomenti al centro del direttivo nazio¬ 
nale del Siulp, convocato oggi in via 
straordinaria. Sul primo punto il Siulp - 
spiega una nota - dà una valutazione 
«estremamente negativa» del documento 
attribuito al presidente del Cocer carabi¬ 
nieri e ne chiede le dimissioni daH’incarico 
rappresentativo. M a esprime anche solida¬ 
rietà ai coll^hi dell’Arma, «augurandosi di 
continuare il percorso comune per il mi¬ 
glioramento delle condizioni lavorative di 
tutti gli operatori della sicurezza». 

Quanto al contratto, il Siulp considera 
«non più tollerabili le gravissime inadem¬ 
pienze del Governo sugli impani già as¬ 
sunti in sede contrattuale» e ritiene «asso¬ 
lutamente non accoglibili le prospettive di 
adeguamento biennale delle retribuzioni 
degli operatori di polizia (ISmila lire al 
mese)». Per questo motivo, nel documen¬ 
to finale il direttivo nazionale del Siulp im¬ 
pegna la segreteria «ad organizzare tutte 
le eccezionali forme di protesta sindacale 
necessarie per la tutela dei diritti dei lavo¬ 
ratori della Poliza di Stato», compresa una 
manifestazione generale, «anche d’intesa 
con le altre organizzazioni del comparto 
sicurezza». 


D'Alema chi ha la divisa non fecda il comiziantE 

EAn chiede le dimissioni del generaleSracusa, ma poi ci ripensa 



Il comandante delle Forze alleate In Europa, Il generale Clark, saluta un carabiniere In alta uniforme che lo riceve alla base della Nato di Bagnoli Fusco/ Ansa 


CINZIA ROMANO 

ROMA Unviavaidiautoblu.So¬ 
no tuttesalitesul Collelemassi- 
me autori tà del I o Stato. A ri feri - 
re al Presidente della Repubbli¬ 
ca, chedelleforzearmateèil ca¬ 
po, gli sviluppi del caso Pappa- 
iardo,lesueripercussioni politi¬ 
che e soprattutto quel le sul l’Ar¬ 
ma dei Carabinieri. Perchéquel 
documento del presidente del 
Cocer, condannato da tutti per 
le preoccupanti affermazioni 
eversivecheconteneva, ha ine¬ 
vitabilmente chiamato in casa 
l’Arma ed i suoi vertici. Ma ieri 
mattina Carlo Azeglio Ciampi 
non ha avuto tentennamenti, e 
comepri mo atto del Ia giornata, 
ha messo I a suaf i rma su 11 a I egge 
chefadei carabinieri la quarta 
forzaarmatadel lo Stato. 

La vera preoccupazione del 
presidente della Repubblica è 
l’impatto che la notizia del do¬ 
cumento, peri suoi toni, haavu- 
to sull’opinione pubblica. No- 
nostantetutti i diiinguo, inevi¬ 
tabilmente, l’Arma dei carabi¬ 
nieri vienechiamata in causa, e 
I ’offuscamen to del I a sua i mma- 
ginenonèpiaciutaal capodello 
àato. Per questo, dal l’altra sera 
haseguito con attenzioneed ap¬ 
prensione gli sviluppi della si¬ 
tuazione. Facendo il punto, per 
primacosa,con il presidentedel 
consigi io D’Alema. 

E ieri mattina, allel2, si èin- 
contratocol ministro dellaDife- 
sa Mattarei la, al le 13 con quello 
degli Interni Bianco. Poi, nel po¬ 
meriggio Ciampi ha incontrato 
il generaleSracusa, comandan¬ 
te dei carabinieri, e il capo della 
polizia Masone. Nessun comu¬ 
nicato uffici al e da parte del Qui¬ 
rinale. Il capo dello Stato ha 
ascoltato, parlato, haespresso le 
sue preoccupazioni decidendo 
di non intervenire di rettamen¬ 
te. Sarà il governo a farlo, rife¬ 
rendo in Parlamento. E proprio 
per q uesto C ari o Az^l i o C i am¬ 
pi, con D’Alema prima e con i 
ministri poi, ha concordato 
ogni mossa, approvando il co¬ 
municato e le decisioni del go¬ 
verno. Carlo Azeglio Ciampi è 
stato chiarissimo: ogni nube va 
spazzata via rapidamente. I cit¬ 
tadini devono essere rassicurati 
al massimo; non esistono peri¬ 
coli perleistituzioni democrati- 
cheei carabinieri sonoesaran- 
no sempre a difesa del le Stato e 
dellaCostituzione. Nessunode- 
veaveredubbi sullalealtàdei ca¬ 
rabinieri, e proprio per questo 
Ciampi ha voluto subito pro¬ 
mulgare la legge varata ieri l’al¬ 
tro dal Parlamento. 

Un gestodi fiducia, ma anche 
di rassicurazioneperl’opinione 


pubblica «particolarmente ap¬ 
prezzato» dal presidente del 
Consiglio Massimo D’Alema, 
come informa una nota diffusa 
ieri, in serata, dall’ufficio stam¬ 
pa di Palazzo Chigi. «Il presi- 
dentedel Consiglio-si leggein- 
fatti nel comunicato-haespres- 
so il suo particolare apprezza¬ 
mento per l’importante mes- 
saggiodi partaci pazioneedi ras¬ 
sicurazione che viene dall’ini¬ 
ziativa del presidente della Re¬ 
pubblica Carlo Azeglio Ciampi 
di incontrare i rappresentanti 
del governo ei responsabili del- 
I eforzed i poi i zi a. U na i n i zi ati va 
tanto più significativa in una 
gi orn ata caratteri zzata dal I e ri u- 
nioni chei comandanti dei sin¬ 
goli Corpi di poliziahannoavu- 
to con le rispettive rappresen- 
tan ze i ntem e per trasmettere i I 
segnaledefinito ieri nell’incon¬ 
tro tra il presidente del Consi¬ 
glio e i ministri dell’Interno e 
della Difesa: segnaletanto di fi- 
ducianellalealtà verso leistitu- 
zioni enei rispetto delle regole 
democratiche, quanto di fer- 
mezzanel farvalerei principi di 
reciproco rispetto e di collabo- 


■ VECCHIE 
CONOSCENZE 
Nel '93 

Ciampi revocò 
ii sottosegretario 
Pappaiardo 
condannato daiia 
giustizia miiitare 

razione nell’interesse del Pae¬ 
se». 

Il capo dello Stato, il colon¬ 
nello Pappalardo lo conosce be¬ 
ne. Quando Ciampi era presi¬ 
dente del Consiglio, inaugurò 
proprio con lui l’istituzionedel- 
iarevoca. Perlaprimavoltanel- 
lastoriadellaRepubblica, il co¬ 
lonnello, allora sottosegretario 
fu rimosso dal suo incarico da 
Ciampi. 

Tutto iniziò al momento del 
giuramento dei sottosegretari 
del governo Ciampi. Un gover¬ 
no nato sotto i colpi di Tangen¬ 
topoli, con il Pdsuscito rapida¬ 
mente dall’esecutivo, ed altret¬ 
tanto fulmineamente rimpiaz¬ 
zato. Peri sottosegretari si decise 
tutto in una notte. Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, fino allora presi- 
dentedi Bankitalia, non neco- 
nosceva la maggior parte. Al 
momento del giuramento, il 
neo premier, fece usci redal lesa¬ 
la dove i sottosegretari erano 
ri un iti, tutti i funzionari presen¬ 
ti. Volle parlare con loro senza 
testimoni. E fu chiarissimo. 


«C omesapetequesto governo si 
è formato in fretta. Non è stato 
compiuto nessun accertamen¬ 
to giudiziario sui suoi membri. 
Sequalcunodi voi sacheècoin- 
volto nella minima inchiesta 
melodevediresubito,adesso. È 
fondamentale per poter aver 
con voi un rapporto di fiduciaa 
cui tengo moltissimo» fu il di- 
scorsodi Ciampi. Nessunodisse 
nulla, ma un sottosegretario 
non giurò. Pappalardo invece, 
pronunciò senza tentenna- 
menti laritualeformula. 

Non passò neancheunasetti- 
mana. Ciampi si ritrovò il sotto- 
segrdtari o Pappai ardo n on sotto 
inchiesta, ma addirittura con¬ 
dannato dallagiusti ziamilitare 
in via definitiva. Un reato non 
gravissimo. Ma l’ira di Ciampi 
fu terribile: era venuto meno 
quel rapporto d i fi duci a eh eave- 
va chiesto con estrema chiarez- 
zaai membri del suo esecutivo. 

Convocò il sottos^retario e 
gli chiese le immediate dimis¬ 
sioni. Pappalardo recalcitrò e 
poi disse chiaro e tondo che di 
dimettersi non neavevaalcuna 
intenzione. Allora toccò a 
Ciampi usareil potere chefino 
ad allora nessun presi denteave- 
va esercitato: revocare il riotto¬ 
so eri bel I esottosegretari o. 


ROMA II dossier che invoca tutto il 
potere ai carabinieri? Interrogato sul¬ 
la vicenda il Presidente del Consiglio 
- ieri a Reggio Calabria - dà una rispo¬ 
sta sferzante: «Chi vuole fare politica 
la faccia almeno con decoro... Chi 
invece serve i cittadini con la divisa 
non può comportarsi come un comi¬ 
ziante». Di più: «È proibito farlo e il 
governo questa proibizione la farà ri¬ 
spettare». Bene s’è fatto, allora, a sol¬ 
levare Pappalardo dall’incarico e ad 
avviare le inchieste. Un’ultima battu¬ 
ta di D’Alema: «Di polemiche in Ita¬ 
lia ce ne sono già tante, ma in alcuni 
settori non possono spingersi oltre il 
segno, perché c’è un problema che 
riguarda la sicurezza dei cittadini». 

Comunque quel «segno» il dossier 
del capo del Cocer l’ha superato. Sca¬ 
tenando una vera e propria bagarre. 
Che rischia di avere conseguenze an¬ 
che sull’esecutivo. Il più esplicito, fra 
le fi la della maggioranza, è stato Cos- 
sutta: «Se il sottosegretario Brutti 
non sapeva nulla del dossier è male, 
se però sapeva è malissimo: comun¬ 
que in qualche modo deve assumersi 


le sue responsabilità». Immediata la 
replica da parte di Ninniti, sottose¬ 
gretario alla Presidenza: «Distinguia¬ 
mo su cosa è avvenuto». C’è stato il 
caso-Pappalardo (sul quale è netto il 
giudizio del governo) ma l’altro gior¬ 
no c’è stato an¬ 
che il varo della 
legge di riordino 
delle forze di po¬ 
lizia, sul quale «è 
nota la soddisfa¬ 
zione dell’esecu¬ 
tivo». «E proprio 
rispetto a questo 
traguardo parla¬ 
mentare - ha 
continuato Nin¬ 
niti - il sottose¬ 
gretario Brutti 
ha svolto un lavoro prezioso ed effi¬ 
cace, come ha già rilevato il ministro 
Bianco, con un ^udizio che non si 
può non condividere». Analoghe le 
cose dette da Veltroni: «Riconfermo 
la mia stima e la mia fiducia a Brut¬ 
ti». 

Del resto, ieri, è stato un gran bail- 


lamedi richieste di dimissioni. Avan¬ 
zate, smentite, riconfermate. Prota¬ 
gonista assoluto di questa manfrina è 
stata An. Per due suoi parlamentari, 
Ascierto e Palombo «il comandante 
generale non poteva non sapere» e 
quindi, se ne de¬ 
ve andare. Un’o¬ 
ra dopo arriva la 
smentita del 

portavoce del 
partito: «Per 

quanto legitti¬ 
ma, quella è 
un’iniziativa 
personale e non 
coinvolge An». È 
finita? No, per¬ 
chè il capogrup¬ 
po di An al Sena¬ 
to, Naceratini presenta un’interroga¬ 
zione, nella quale formula sempre la 
richiesta di dimissioni di Siracusa. E i 
leader del Polo? Smorzano i toni. 
Berlusconi, dalla nave, detta alle 
agenzie questa frase: «L’uscita di Pap¬ 
palardo èsolo una nota stonata». 

Chi, invece, è convinto dell’esatto 


contrario, è Di Pietro. Per lui «dietro 
al documento non c’è solo la manina 
di Pappalardo ma anche quella di 
qualche altro. E vorrei sapere chi ha 
mosso le fila». Tesi alla quale non 
crede Veltroni: «Non vedo buratti¬ 
nai: i carabinieri sono un’arma sana, 
leale, legata alle istituzioni». 

Giornata di polemiche, dunque. E 
«dentro» queste polemiche ci sono 
anche le parole di Giorgio Napolita¬ 
no. Ora eurodeputato, fino a due an¬ 
ni fa Ninistro degli Interni. Ne ha 
per tutti. Certo col presidentedel Co¬ 
cer, rna anche con gli altri protagoni¬ 
sti. «È auspicabile che il caso Pappa¬ 
lardo si traduca in un allarme e so¬ 
prattutto in un impegno condiviso... 
Tanto da parte del governo quanto 
da parte dei partiti e dei gruppi parla¬ 
mentari, sia di maggioranza sia di 
opposizione, si deve assolutamente 
evitare di dare segnali di attenzione e 
considerazione per una forza di poli¬ 
zia piuttosto che per un’altra, di in¬ 
coraggiare aspettative non sostenibi¬ 
li, di ali mentore stati d’insoddisfazio- 
neemalintesi spiriti di corpo». 



■ OLTRE 
IL SEGNO 

Il premier 
avverte: 

Il governo 

proibirà 

questi 

atteggiamenti 



IN PRIMO PIANO 


Esercito profesaonale? 9, con garanzie 


ENZO ROGGI 

B loccato, sia pur con qualche 
ritardo, il caso Pappalardo e 
incassata la riforma ddl'Ar- 
ma in attesa da decenni, s'impone 
qualche riflessione più generale sul 
rapporto tra democrazia (esatta¬ 
mente questa democrazia italiana 
in bilico tra progresso e restaura¬ 
zione) e i suoi strumenti armati. 
Conoscendo la storia remota e re¬ 
cente del nostro Paese c'è perfino 
da compiacersi che alla crisi del si¬ 
stema politico degli anni '90 non 
abbiano corrisposto impulsi golpi¬ 
sti 0 sugg^tioni d'ordine Un de 
cennio di destrutturazione della 
sovranità politica poteva essere 
terreno fertile per interventi impro¬ 
pri, vaste provocazioni, appdii po- 
pulisticeautoritari. Invece, per no¬ 
stra fortuna, solo la mafia, per 
suoi interessi corporativi, s'è fatta 
viva con bombe e incendi durante 
il governo Ciampi. I corpi armati 
sono rimasti, nd loro insieme, si¬ 
lenti e leali come si confà a strut¬ 
ture che sorreggono la continuità 


ddia Repubblica a prescindere 
dalle variazioni ddia politica. Si 
deve anche a questa rassicurante 
situazione se l'annosa questione 
della riforma ddia Costituzione 
per un superamento ddia leva mi¬ 
litare obbligatoria e l'avvio di un 
esercito professionale è stata af¬ 
fronta senza le drammatiche con¬ 
trapposizioni di un tempo, quando 
attorno alla difesa ddle forze ar¬ 
mate «di popolo» e non di profes¬ 
sionisti si addensava un discrimi¬ 
ne tra democrazia e avventura. 

Sullo sfondo di questa maggior 
serenità, tuttavia, il dibattito non 
può vertere solo su aspetti tecnici. 
È da tutti riconosduto che la fase 
storico-strategea dd dopo guerra 
fredda, il processo unitario in Eu¬ 
ropa, il galoppante sviluppo tecno¬ 
logico chiamano a una radicale 
razionalizzazione ddle forze ar¬ 
mate, ad devare nettamente la lo¬ 
ro qualifica professionale L'idea 
antica e nobile di un esercito for¬ 
mativo ddi'amor di patria eddla 
maturità civica si sposta su altri 
terreni, anzitutto su qudii ddia 
scuola e dd buon esempio ddia 


politica. Ma non può sfuggire il 
carattere, in ogni caso, speciale 
ddi'ambiente militare, ddle logi¬ 
che che necessariamente lo gover¬ 
nano, ddio spirito che vi si forma 
(il nonnismo ne costituisce la pa¬ 
tologia estrema). Non può bastare 
un generico richiamo alla lealtà e 
alla generosità. Occorre qualcosa 
di più profondo. 

Ora, in questi giorni più di un 
osservatore ci ha detto che Pappa¬ 
lardo ha sbagliato tutto ma che 
avrebbe l'alibi di un diffuso «ma¬ 
lessere» tra gli uomini in armi. Ma 
che cos'è, se c'è, questo malessere? 
È un malessere economico dato 
dalla sproporzione tra rischi e re¬ 
tribuzioni, è un malessere funzio¬ 
nale dato dalla sproporzione tra 
rischi e strumenti materiali? 0 è, 
come Pappalardo dice, un males¬ 
sere rdativo al ruolo stesso, al pre¬ 
stigio, all'incidenza cogente degli 
uomini in armi sulla condizione 
complessiva dd Paese? Nd primi 
casi, si tratterebbe di avere àrate- 
gie correttive, ndi'ultimo caso la 
questione sarebbe altamente poli¬ 
tica. E non basta respingere come 


illegittime, inammissibili e fdione 
le suggestioni di egemonia politi¬ 
ca. Occorrono ben robusti paletti. 
Una prima garanzia risiede pro¬ 
prio ndia pluralità erdativa auto¬ 
nomia ddle forze armate, che as¬ 
sicura emulazione e senso dd li¬ 
mite Ma la garanzia maggiore ri¬ 
siede in due fattoli: i contenuti for¬ 
mativi degli uomini in armi (dal 
novizio al generald, e le regole di 
convivenza e di carriera. Più facile 
è intervenire sul secondo versante, 
più difficile sul primo. Pensando 
all'esercito professionalizzato la 
consegna di una formazione civica 
democratica è un imperativo se si 
vuole che assieme alla capacità di 
fare un mestiere pedale ci sia 
qudia, ben più ddicata, di saper 
bene le finalità, i limiti, l'idealità 
dd mestiere stesso. Prima di aboli¬ 
re la leva sarà bene pensare a que 
sto tema: le forze armate come 
scuola civica e umanitaria. E i voti 
e i premi siano valutati anzitutto 
su questo parametro. Ci sarà me 
no «malesser&> all'interno ddle 
caserme e più solidale tranquilità 
al loro esterno. 


Gruppi Parlamentari Democratici di Sinistra-l'Lliivo delia Camera e del Senato 
Direzione nazionale Democratici di Sinistra 


Sviluppo, innovazione, sicurezza 
per reconomia e il lavoro marittimo portuale 

Lunedì, 3 aprile 2000 - ore 9,30 - 14,00 

Ancona, Sala Convegni Ente Fiere 
Locaiità Mandracchio 

Presiede; Sergio Vedovato, capogruppo Ds Comrnissione Lavori Pubblici del Senato 

Saluto di Renato Gaieazzi, sindaco di Ancona 

Introduce Micheie Giardieiio; Responsabile nazlonaie Ds per I Trasporti 

Relaziono: Eugenio Duca, Rosponsabiie nazionale Ds per il Settore marittimo e portuale 

Apre ii dibattito: Giordano Angelini, Sottosegretario ai Trasporti 

Intervento di Pier Luigi Bersoni, Ministro dei Trasporti e della navigazione 

Conclusioni: Pietro Polena; Coordinatore dello Segreteria Nazionale dei Democratici di Sinistra 

Partecipano: Guido Abbodesso, Segretario generale nit-Cgil; Corrado Antonini, Presidente nneantieri; Sondro 
Bianchi, Coordinatore na7londle No voi mecca nioa Flom-CgiI; Maurizio Bussolo, Direttore divisione Cargo Fs 
SpA: Gerardo Compidonico, Presidente AngopI: Elio Covalli, Presidenza Cuna; Gaspare Cilibeiti, Presidente 
Rina; Paolo Clerici, Presidente Confitarma; Dovine De Poli, Presidente Ancanap; Giovanni Gerla, Presidente 
Fise; Pier Luigi Maneschi, Presidente Green Sisam SpA; Franco Maiioni, Direttore Ancip; Giuseppe Messina, 
Coordinatore Dipartimento nazionale ausiliari del traffico e portuali Uil-Trasporti; Francesco Merli, Presidente 
AssoportI; Franco Pecorini, Amministratore delegato tlrrenla Navigazione; Eugènie Sicurezza, Comandante 
generale Capitanerie di porto; Alfonso Trapani, Presidente Uti; Gianni Ursotti, Segretario nazionale porti Fit-CisI 
Antonio Attili, deputato Ds; Annamaria Biricotti, Vicepresidente Commissione Trasporti della Camera: Carlo 
Carpinelli, Segretario Gruppo Democratici di Sinistra-I'Ulivo del Senato; Claudio Petruccioli, Presidente 
Comrnissione Lavori pubblici del Senato: Franco Ratfaldini, deputato Ds; Giuseppe Soriero. deputato Ds 
Lavoratori portuali, marittimi, navalmeccanici e le loro organizzazioni sindacali 
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«17 AN NI » DI ZH AN G YU AN 

La poliziotta 
&ia scarcerata 


Provocazione: e se il cineseI7an- 
ni fosse il titolo più «hollywoo¬ 
diano» del week-end? Lo diciamo 
per indurvi a vederlo, ma c’è un 
fondo di verità. La trama è melo¬ 
dramma allo stato puro: nella 
Hollywood anni Trentajoan Fon- 
taineeOliviadeHavilland avreb¬ 
bero interpretato le due sorelle (e 
sai le baruffe per decidere quale 
delle due doveva ammazzare l’al¬ 
tra!) e Bette Davis la poliziotta. Le 
lacrime sono cercate con sottile 
furbizia, c’è persino un mezzo lie¬ 
to fine. Insomma, Zhang Yuan 
sarà anche un cineasta alternati¬ 
vo e perseguitato dalla censura, 
ma il fatto chesi mantenga giran¬ 


do video rock per Mtv non è ca¬ 
suale: rispetto ai più famosi- 
ZhangYimou eChen Kaige, fa un 
cinema nervoso, moderno, pro¬ 
vocatorio, «occidentale». 

Ciò non toglie che 17 anni sia 
così cinese, che più cinese non si 
può: storia rigorosamente di don¬ 
ne, con un solo uomo (il padre) 
afasico e autoritario, è un ag¬ 
ghiacciante documento su un 
paese dove l’economia di merca¬ 
to ha riportato in augel’infantid- 
dio femminile. Una statistica ci 
dice che nel 1995, nella fascia 
d’età da 0 a 5 anni, c’erano in Ci¬ 
na 118 maschi per ogni 100 fem¬ 
mine. È il segno di un mondo do¬ 
ve avere una figlia è una disgra¬ 
zia, ei genitori di 17 anni ne han¬ 
no addirittura due, ciascuna da 
un precedente matrimonio. Così 
Tao Lan, figlia di mamma, e 
Xiaoqin, figlia di papà, hanno ot¬ 
timi motivi di non amarsi. E 
quando la seconda fa ingiusta¬ 


mente accusare la prima del furto 
di 5 yuan. Tao Lan le dà una ba¬ 
stonata in testa e la manda al 
creatore. 17 anni dopo, la trovia¬ 
mo in carcere: per buona condot¬ 
ta, ha ottenuto il permesso di 
passare Capodanno a casa, ma i 
genitori avranno voglia di veder¬ 
la? E soprattutto, dove vivono i 
vecchi, in questa Cina similea un 
enorme cantiere? L’aiuta, nella ri¬ 
cerca, una poiiziotta-angelo di 
nome Chen Jie, che pian piano 
diventa la vera protagonista, l’e¬ 
roina di un mondo dove la genti¬ 
lezza individuale può sconfiggere 
l’ottusità delle istituzioni. Fosse 
questo, il «messaggio» che ha 
procurato a 17 anni tanti guai in 
patria? Comunque ora il film 
esce in Cina e anche in Italia, 
paese che - attraverso I a «Fabri ca» 
di Benetton - l’ha coprodotto. Ve- 
detelo, è la versione mezza holly¬ 
woodiana e mezza neorealista di 
Lanterne rosse. AL. C. 


«MErRONOTrE»DI CALOGERO 

MaAbatantuono 
ha sparato o no? 

Perché non farne una serie televi¬ 
siva? Magari la proposta farà inor¬ 
ridire Francesco Calogero, colto e 
i^irato cineasta siciliano rivelato¬ 
si con La gentiiezza del tocco, ma 
Metronotte potrebbe davvero fun¬ 
gere da episodio pilota, senza nul¬ 
la togliere alla sua dignità cine¬ 
matografica. Tratto da un roman¬ 
zo di Vincenzo Pardini, egli stesso 
guardia giurata in quel di Lucca, il 
film mette in scena un «giallo» 
che in realtà è un giallo ddl’ani- 
ma: perché è chiaro che a Caloge¬ 
ro e al suo sceneggiatore Conta¬ 
rei lo la soluzione del caso interes¬ 
sa fino a un certo punto, prefe¬ 
rendo essi scandagliare gli umori 


di una certa provincia, vorace e 
benestante, vista con gli occhi ap¬ 
punto del tumefatto metronotte 
Diego Abatantuono. 

Nel panni di Paolo Torregiani, 
l’attore milanese lavora stavolta 
per sottrazione, salvo lasciarsi an¬ 
dare un po’ alle consuete gag nei 
duetti col giovane russo ferito 
piombatogli in casa. Lui crede sia 
fratello di Nadia, la bella slava 
spiata nottetempo mentre aspetta 
il ritorno del marito industriale in 
cattive acque: e invece le cose 
non stanno così. Comesenon ba¬ 
stasse, Torregiani è sospettato di 
aver sparato al collega Alcide, tro¬ 
vato in una pozza di sangue dopo 
un alterco, e noi sappiamo che il 
metronotte si diverte a giocare un 
po’ troppo con le armi. 

Immerso in un clima invernale, 
che tende al livido (azzeccata la 
fotografia di Giulio Pietromar- 
chi). Metronotte è un film incon- 
sud;o per il nostro cinema in cer¬ 


ca di pubblico. È apprezzabile il 
tentativo di rinnovare il genere 
poliziesco senza mortificare le ra¬ 
gioni del plot e insieme raccon¬ 
tando un pezzo d’Italia poco fre¬ 
quentata sullo schermo: e specie 
nelle scene ambientate dentro la 
«Baluardo», tra piccole gelosie, 
cambi di turno e chiacchiere tra 
colleghi, il film attingea una veri¬ 
tà amarognola intonata allo 
sguardo del regista. Meno risolto, 
invece, è lo sviluppo delle sotto- 
storiechesi intrecciano, sicchéal- 
lafinesi impone solo la sfigatissi¬ 
ma passione del metronotte per la 
russa fragile e interessata, incar¬ 
nata da Anna Safroncik. L’am¬ 
bi entazione lucchese offre a Calo¬ 
gero lo spunto per sfruttare al cu ni 
valenti attori toscani, tra i quali 
Marco Messeri e Si mona Caramel¬ 
li, mentre Antonella Ponziani in 
partecipazione amichevole porta 
in sottofinale un piccolo brivido 
da non rivelare. Ml.AN. 



«GIOCO D'AMORE»DI S^M RAIMI 

Corner eroe del baseball 
sulla pedana della vita 


Qui sopra, DenzeI Washington 
in «Hurricane»: sotto Kevin 
Costner in «Gioco d'amore»: 
a destra, Abatantuono 
in «Metronotte» eMillaJovovich 
in«TheMillionDollarHotel» 



MICHELE ANSELMI 

Per Kevin Costner il baseball deve 
essere proprio una gran passione, 
un condensato di virtù e miti ame¬ 
ricani: altrimenti non avrebbe in¬ 
dossato per tre volte i panni di un 
giocatore. La prima con Bull Dur- 
ham, la seconda con L’uomo de 
sogni e la terza ora con Gioco d'a¬ 
more, firmato a sorpresa da quel 
Sam Raimi chesi fece apprezzare 
come estroso regista di b-movie 
tipo La casa. Qui non ci sono di 
mezzo orrori, sparatorie e ironie 
macabre, ma i batticuore tipici di 
una commedia sentimentale di 
ambiente sportivo. 

Non è una novità nel cinema 
americano, ma Raimi, esperto di 
baseball anche nella vita, mostra 
di sapersi muovere con una certa 
agilità nel genere, ricollegandosi 
alla tradizione e insieme metten¬ 
doci qualcosa di suo. A partire 
dalla bruttura drammaturgica. Si 
immagina infatti che il quaran¬ 
tenne lanciatore Billy Chapel, 
campione dei Detroit Tigers av¬ 
viato al pensionamento forzato (il 
nuovo proprietario della squadra 
vuole venderlo), si trovi ad af¬ 
frontare nel I e stesse ore due prove 
da far tremare i polsi: una partita 
impegnativa con i favoriti New 
York Yankees, quasi una resa dei 
conti, e la perdita della sua fidan¬ 
zata Jane, giornalista in carriera 
alla quale hanno offerto un ruolo 
da redattrice capo a Londra. 

Da solo in mezzo al campo del¬ 
lo Yankee Stadium, in quel «dia¬ 
mante» che racchiude il senso 
simbolico del gioco, Chapel «spa¬ 
ra» le sue palle micidiali, in un 
crescendo esaltante: ma il braccio 
dolorante ci ricorda che la sua 
carriera è alla fine e intanto una 
serie di flashback ricostruisce 
gioie e dolori di quella lunga, pe¬ 
ri clitante stori a d’amore. 

Classico, molto hollywoodiano, 
perfino convenzionale nei passag¬ 
gi clou (scommettiamo che Jane, 
bloccata al l’aeroporto, non pren¬ 
derà l’aereo?). Gioco d'amore è un 
film ritagliato addosso a Kevin 
Costner, divo problematico e ru¬ 
vido le cui fortune cinematografi¬ 
che continuano ad essere alterne. 
Eppure, nonostante i flop com¬ 
merciali collezionati negli ultimi 
anni e qualche chilo di troppo, 
peraltro ben portato, l’attore-regi- 
sta di Balla coi lupi sfodera un ca¬ 


risma davvero alla Gary Cooper di 
L’idolo delle folle (ma viene da 
pensare un po’ anche al Robert 
Redford di II Migliore): gesti misu¬ 
rati, sguardo crepuscolare, voce 
quieta (lo doppia Michele Cam¬ 
mino), l’atteggiamento zen di chi 
ha bisogno di «sgombracela men¬ 
te» prima di ogni lancio, come 
per isolarsi dalla frenesia dello 
stadio, per cercare dentro se stes¬ 
so la forza di fare la cosa giusta. 


Lungo più di due ore, secondo 
la moda in voga, il film è esatta¬ 
mente come te l'aspetti : può darsi 
che il pubblico italiano mal dige¬ 
risca le lunghe sequenze di gioco, 
ma neH’insieme la commedia of¬ 
fre un bel mix di sfighe e struggi¬ 
menti. E se la poco nota Kelly Pre- 
ston èunajanefunzionaleal ver¬ 
sante intellettuale del personag¬ 
gio, la smaltata fotografia di John 
Baiiey fa il resto. 



«HURRICANE»DI NORMANJEWISON 

Denzd, dal ring alla cella 
Ingustìzia per «soli neri» 


ALBERTO CRESPI 

Ispirato nel titolo a una celebre 
canzone di Bob Dylan che a sua 
volta raccontava una storia vera, 
Hurricane è solo incidentalmente 
un film sul pugilato. È prima di 
tutto l’epopea di un afroamerica¬ 
no - il pugile Rubin Carter - che 
ha passato la vita a lottare per di¬ 
mostrare la propria innocenza. 


Oggi Carterèun uomo libero, ma 
forse non è casuale che viva in 
Canada, non negli Usa: da là ven¬ 
nero gli idealisti che lo aiutarono 
nella sua causa, e là forse si sente 
più al sicuro. Nel Newjersey (do¬ 
ve viveva, e dove avvenne l'omi¬ 
cidio del quale fu incolpato) c’è 
ancora gente che lo cerca per ri¬ 
metterlo in cella: sono gli stessi, 
inclusi i poliziotti che lo incastra¬ 
rono, che hanno accusato il film 


d i «i n esattezza stori ca». 

Anche Norman Jewison, regista 
di Hurricane, viene dal Canada. 
Già nome importante del la «nuo¬ 
va Hollywood» anni '60 con titoli 
come Arrivano i russi, arrivano i 
russi! e La calda notte dell’ispettore 
Tibbs, autoredi kolossal musicali 
come II violinista sul tetto e Jesus 
ChristSuperstar, è sempre stato un 
regista eclettico, con un solo «filo 
rosso» nella sua carriera: i diritti 
civili. A Berlino, dove il film era 
in concorso, ha raccontato che 
neH’immediato dopoguerra girò 
gli Usa in autostop, un po’ come 
Jack Kerouac, enei Sud vide con i 
propri occhi una cosa orrenda 
che in Canada non esisteva: l’a¬ 
partheid. Non se n’è mai dimen¬ 


ticato, se è vero che con Tibbs 
portò Sdney Poitier all’Oscar 
(l’unico dato a un protagonista 
nero, e la polemica è riaffiorata 
dopo la sconfitta di DenzeI Wa¬ 
shington nella corsa alla statuetta 
di pochi giorni fa) e che con Sto¬ 
ria di un soldato raccontò l'omici¬ 
dio di un ufficiale di colore nella 
Louisiana del 1944. 

In quest’ultimo film, del 1984, 
c’era già il giovane DenzeI Wa¬ 
shington, che in Hurricane cam¬ 
peggia in ogni senso, fisico e mo¬ 
rale: è una prova «alla De Niro», 
la sua. Per interpretare Carter ha 
affrontato diete, perso chili, e si è 
sottoposto ad allenamenti che ne 
fanno, nelle (poche) scene sul 
ring, un aspirante al titolo dei 
medi abbastanza credibile. Catra¬ 
ma segue un arco temporale assai 
ampio: si va dall’infanzia difficile 
Carter, al la sua breve attività di 
le, all’accusa - «montata» da 
poliziotto che lo odiava sin da 
I bambino - di aver ucciso due uo¬ 
mini in un ristorantedi Paterson, 
New Jersey, il 17 giugno del 
1966: e, da lì, alla vita in carceree 
aN’apparizione di un gruppo di 
militanti canadesi che, spinti dal 
loro «figlioccio» Lesra (un giova¬ 
nenero uscito dal ghetto, «fulmi¬ 
nato» dalla lettura dell’autobio¬ 
grafia di Carter), si dedicano ani- 
maecorpoallalibertàdi Rubin. 

I «canadesi» sono il punto de¬ 
bole del film: rimangono miste¬ 
riose, 0 schematiche, le loro mo¬ 
tivazioni e la loro personalità. 
Nel complesso Hurricane, nei suoi 
146 minuti, è al tempo stesso 
sommario e prolisso: è un solido 
fi I mone al l’antica, oggi lievemen¬ 
te anacronistico nella confezio¬ 
ne, se non nello spirito. Se ne 
esce con il ricordo di una grande 
storia, che purtroppo non ha sa¬ 
puto diventareun grandefilm. 


«THEMILLION DOLLAR HOTEL» DI WENDERS 


Al CINEMA DI ROMA 


SeMel Gibson indaga 
neH'aibergo dei derelitti 


Million Dollar Hotel è il miglior 
film di Wenders da 13 anni a 
questa parte: ovvero dai tempi 
del Cido sopra Berlino, magari 
non contando il documentario 
Buona Vista Social Club o il deli¬ 
zioso (e misconosciuto) / fratdii 
Skiadanowsky, dedicato ai Lumiè¬ 
retedeschi. Sarà bene, però, chia¬ 
rire: per chi scrive, non è il massi¬ 
mo dei complimenti. Nemmeno 
Il cido ci aveva fatto impazzire, e 
rimaniamo convinti che da Paris, 
Texas in poi Wim Wenders sia 
stato travolto da una deriva pre¬ 
dicatoria e «buonista» abbastanza 
sgradevole. Ma nel nuovo film, 
che a febbraio ha aperto il Fil- 
mfest di Berlino, ritrova il suo 
«occhio»: uno sguardo stupefatto 
sul mondo (aiutato dalla magnifi¬ 
ca fotografia di Phedon Rapami- 
chael ) che fa sembrare bel I a persi - 
no l’orrenda zona di Downtown 
LosAngelesdovesi trova l’auten¬ 
tico Million Dollar Hotel. 

Sul tetto di quell’albergo, dal 
quale si domina la città degli an¬ 
geli, gli U2 girarono anni fa il vi¬ 
deo di 1/1/fiere thè Streets Have No 
Name. Già allora Bono, il cantan¬ 
te del gruppo irlandese, ebbe l’i¬ 
dea di una storia che nel corso 
degli anni (e di numerose riscrit¬ 
ture, l’ultima assieme a Nicholas 
Klein) è divenuta un film. Eccoci 
dunque nelle viscere del Million 
Dollar, un tempo hotel di lusso e 
oggi ricettacolo dei relitti del So¬ 
gno Americano. Il più tenero di 
loro èTom-Tom, fattorino tutto¬ 
fare innamorato della dolce pro¬ 
stituta Eloise. L’hotel è al centro 
dell’attenzione perché uno dei 


suoi abitanti si è suicidato but¬ 
tandosi dal tetto: si trattava di Iz- 
zy, pittore trash che dopo morto 
si scopre essere, nientemeno, fi¬ 
glio degenere di un miliardario. 
Improvvisamente i suoi quadri 
valgono milioni ei suoi spianta¬ 
tissimi amici, che li hanno eredi¬ 
tati, hanno la chance di diventa¬ 
re ricchi. Ma un agente dell’Fbi, 
un inquietante semi parai iti co 
chiamato Skinner, indaga: tutti i 
vecchi compagni di Izzy sono po¬ 
tenziali sospetti... 

Non aspettatevi uno sciogli¬ 
mento giallo di tipo classico. Non 
ècosa «alla»Wenders: ben presto 
il regista punta tutto sulle atmo¬ 
sfere e, sugli strampalati perso¬ 
naggi. È come se il regista ritro¬ 
vasse gli angeli berlinesi nelle fo¬ 
gne di L.A.: ma stavolta, forse li¬ 
bero dal peso della storia che a 
Berlino si impone ad ogni ango¬ 
lo, li descrive con un felice equili¬ 
brio di dolcezza e di ironia. E una 
volta tanto, cosa insolita nel suo 
cinema, ci si affeziona agli attori: 
da Jeremy Davies (Tom-Tom) a 
Milla Jovovich (Eloise), da Mei 
Gibson (uno straordinario Skin¬ 
ner che mescola Frankenstein ed 
Eric von Stroheim) a Tim Roth 
(che è Izzy, sullo schermo per po¬ 
chi, indimenticabili istanti). Ma 
il migliore in campo è forse lo 
svedese Peter Stormare nei panni 
di Dixie, un musicista suonato 
convinto di essere il quinto Bea- 
tle: in originale parlava citando 
solo versi dellecanzoni degli sca¬ 
rafaggi, in italiano qualcosa si 
perderà, ma il personaggio resta 
impagabile. AL. C. 
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La coinnna «onora originai? include nuovi brani degli U2 compresa 
"THE GROUND SENEATH HER FEET" e tre nuovi brani dì BONO 
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LA CaONNA SONORA ORIQNALE INCLUDE NUOM BRANI [3EGU U2 
COMPRESA «TUE GROUND BENEATH HER FEET» 

E TRE NUCM BRANI □ BONO 
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TUTTI 1 LUNEDÌ AL CINEMA ALCAZAR 

IN VERSIONE ORIGINALE 

ooNscmunTou in ungua itauana 
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LAMEMORIADI UNACAM- 
PAGNA PADANA CHE AF¬ 
FRONTA LA PROVA DELLA 
MODERNITÀ, UNA STORIA 
RIVISSUTA NELLA RISCO¬ 
PERTA DEI LUOGHI E DEL¬ 
LE PAROLE 

L aura Parlami è una scrittri¬ 
ce che plasma le sue storie 
n el I a terra scu ra d el I a cam- 
pagna lombarda, la sua campa¬ 
gna, umida, uggiosa, malinconi¬ 
ca. E di quellestessezolleèlaso- 
stanza del I a I i ngua, i I di al etto del¬ 
le casa ne, parlato dai personaggi 
che popolano la scena dei suoi 
racconti e dei suoi romanzi, dal le 
donne dalla vita dolorosa, dagli 
uomini chetati cario, dai bambini 
chegiocanoin mezzo allegalline. 
È nella musica dura di quel dia¬ 
letto che lei trova quel «colore 
scuro», che le serve, spiega, a dar 
voceal «tragi co». 

La scrittura di Laura Panami, 
premiatalaprimavoltaal Grinza- 
neCavournel 1994 per «Di corno 
0 d’oro» pubblicato da Sellerio 
nel 1993, si lega quasi sempre ad 
un territorio, un lembo di terra 
traM agnagoeTurbigo,nel M ila- 
nese, e Orta, piccola gemma sul 
lago omonimo nel Novarese.Sul- 
losfondolagrandecittà,M Nano, 
dove I a seri ttri ce h a abi tato n egl i 
anni Settanta,hastudiatoaN’uni- 
versi tà, d ove si è I au reata i n fi I o- 
sofia della storia e dove ha pure 
conosciuto l’impegno politico, la 
militanza. «Milano mi piace, è 
unacittàcheamo,manonèil mio 
tipo di vita, mi sento soffocata in 
quello spazio costretto, senza 
orizzonte, non sopporto il rumo¬ 
re, leautomobi li». 

Il suo paese natale è M agn ago, 
anzi M agnagu,quellodoveènata 
ecresci uta, quel I o doveèambi en- 
tata «L a si gnora dei P orci », l’u I ti - 
mo libro, pubblicato da Rizzoli 
nel 1999, storia di inquisizione e 
streghe nel I a L ombardi a ci nque- 
centesca,storiaanchedi pittori di 
M adonne cresciuti nella cerchia 
del L omazzo, i n unazonadi fron¬ 
ti era devastata dal passaggio del le 
truppe spagnole e francesi, dove 
le guerre portano via i figli alle 
donne, chesi rifugiano nel la ma¬ 
gia e nel sogno: «E certo un Cin¬ 
quecento diverso da quello mi¬ 
chelangiolesco. In tutta la zona 
tralaLombardiaeil Piemontesi 
è diffusa la tradizione deile cap¬ 
pelle, dei sacri monti,luoghi isti¬ 
tuiti in epoca controriformistica 
per fronteggi areil diffondersi del 
luteranesimo oltre le montagne, 
in Svizzera. M a tutti questi posti 
som 0 an eh e I u ogh i d i stregh e, per- 
chéterredi cultura contadi ma, di 
boschi,di erbe». Paesedi confine 
e di misteri, di vitti me e di invo¬ 
lontari carnefici. Per la scrittrice 
la necessità del racconto sorge 
quasi dal la terra: «Nei luoghi re¬ 
stano vive certe cose e a me sem¬ 
bra che siano lì, ad aspettare che 
ioletrovi eleracconti eiosento 
proprio il bisogno di farlo, lane- 
cessi tà di raccogl i ere queste pi c- 
cole storie che altrimenti sareb¬ 
bero di menti cate, I e vado a cerca¬ 
re,frugonegli archivi». 

Cornineiamo da M agnago, il posto 
dove è nata e dove ha tratto la pri¬ 
ma ispirazione della lingua lette¬ 
raria... 

«È un piccolo paesedell’alto M i- 
lanese.quandoci sono nata io, nel 
’51, era un paese contadino, un 
borgo di corti e cascine, dove noi 
bambini vivevamo tutto il giorno 
al I ’aperto, stranamente poco pro¬ 
tetti, molto liberi. Poi, negli anni 
Sessanta è cambiato, è venuta 
l’industrializzazione, la piccola 
industriadel tessi le, eh e ha muta¬ 
to il paesaggio: le corti sono state 
abbattute, sono cresciuti i condo¬ 
mini, i bambini sono stati chiusi 
in casa, barrivate il gas, il riscal¬ 
damento, I ’acquacal da». 

Allora con l'industrializzazione a 
M agnago la vita è migliorata? 

«Primano! nonpensavamochela 
vi ta potesse essere migliore,quel- 
laera la norma, comeeranormale 
che in certi periodi dell’anno si 
dovesserofarecerti lavori. E qual¬ 
che volta toccava anche a noi 



Particolare del 
Sacro Monte. 
Foto di David 
MariaGalardi, 
dal volume 
«Lombardia 
360“» 




intervista 


Laura Pariani, un'autrice che attraverso la storia 
e una scrittura intessuta di antico dialetto, racconta 
i passaggi alla modernità di una campagna dimenticata 


Il nord di M agnago, Turbigo, Orla 
La provincia dalia iingua scura 

PAOLA RIZZI 


barn bi n i, per esem pi o sgran are I e 
pannocchie. N on era fatica o la- 
voro.eralanostravita». 

La lingua dei suoi romanzi è pro¬ 
prio la lingua di M agnago, la lin¬ 
gua della Signora dei porc i? 
<6i,èlalinguachesentivo parlare 
nel le corti, era lingua nel la qual e 
le donne della casa raccontavano 
I e I oro stori e, favoi eterri bili espa- 
ventose e stori e de! I a bi bbi a, nar¬ 
rate nel lo stesso modo in un gran 
miscuglio. Un mondoselvaggioe 
cattivo, un mondo di miseria, di 
stregheedi lupi mannari,mesco¬ 
lato allestoriedi Esther. E certa- 
mentequellenarrazlonl mi sono 
rimaste dentro. Già allora co- 
munqueanoi bambini eraimpe¬ 
dito pari are i I di al etto, I o pari ava- 


nosoloi grandi,incasa, mentrela 
scuola in quegli anni lottava tena¬ 
cemente contro il bilinguismo, 
perchéfi no agli anni Cinquantae 
Sessanta lingua e dialetto convi¬ 
vevano. A poco a poco il di al etto è 
morto, comedappertutto, ed oraè 
ormai solo caricatura nei pro¬ 
grammi televisivi. Del resto io 
stessoii dialettolocapivo.manon 
lo pari avo». 

In che modo quindi il dialetto del¬ 
l'infanzia,del lessico familiare,di¬ 
venta strumento letterario? 

«Per me è una lingua, certo non 
mi considero una scrittrice dia- 
I ettal e, n on vogl i 0 otten ere effetti 
folclorici 0 burleschi. Per me la 
natura del dialettoèdi esserelin- 
guaconcreta, carnosa. E d èovvi a- 


menteil risultato di una mia ri¬ 
cerca, perchéque! dialettodi Ma- 
gnago ormai è lingua morta, e in 
sènon aveva unatradizionescrit- 
ta,masoloorale.Quindi hodovu- 
to ricostruirne l’ortografia, e an¬ 
che una si ntassi. I n questo modo 
credo di averlo effettivamente 
trasformato in quel lo di cui avevo 
bisogno, ossia una lingua tragi¬ 
ca». 

In che cosa consiste l'elemento 

tragico? 

«Leparolehannodei suoni molto 
cupi, ci sonomolteu,moltevocali 
chiuse,consonanti nasali,cheri- 
flottono un mondo contadino di 
miseriaedolore.il mioapproccio 
In fondo è come quel lo dd poeta, 
mi Interessalarelazionetrai suo¬ 


ni. NellamlarlcercadI creazione 
della lingua non a caso per me è 
stato molto importante lo studio 
dei poeti, come Pasolini, Loi o 
Zanzotto, cheusanoii dialettoco- 
melinguapoeti ca». 

Dopo M agnago si è trasferita a 

Turbigo. 

«SÌ,T urbigoèapochi chilometri, 
sul Ti ci no ma già parlano un dia¬ 
letto diverso, più aperto. M entre 
Magnago è un luogo asciutto, 
T urbigo è una zona di acqua, di 
brughiera, unaragnateladi cana¬ 
li. L 'acqua cambi a i I paesaggi o e 
I a mental i tà del I a gente per eh éfa- 
vorlscegli scambi. A Turbigo ho 
abitato in un caseggiato sul Navl- 
gllounpo’fuorl dal paese,chene- 
gll anni Sessanta aveva accolto so¬ 


prattutto Immigrati veneti. Lì 
avevano messi lì perchè così sta¬ 
vano fuori. T radi lorqcontlnua- 
no a pari arei n veneto. È un modo 
di conservare le proprie radici. 
Ecco.inquelleoccasioni lalingua 
si salva, diventa rifugio e luogo 
dellamemorla». 

Poi la scelta diandareadOrta 
«H oseguitol’acqua. Abito adOr- 
tadaun anno, ma la frequentavo 
glàdatantotempo. È un plccolis- 
si mo paese, con una struttura an- 
tl ca, scal i nate, strade di sassi. D i 
fronte c’è il lago, in mezzo l’isola 
di San Giulio, dietro il Sacro 
M onte. È un luogo particolare, il 
sabato eladomenicaèinvaso dai 
turisti, ma solo la piazza, perché 
farelescaleosalireal SacroM on- 



Povero cane, Pha visto un uomo 

GABRIELE CONTARDI 


S i chi amaG biro,forse perchéama poltri re, ha 
dieci anni edèuncane.U nbastardinocheri- 
corda vagamente un voi pi no, per I a preci si o- 
ne.Lafotocheabbiamovistosulgiornalecelomo- 
straimprigionatodaunaspeciedi altocollareche 
gl 11 mpedi scedi tormentarsi I eteri te. H a un orec¬ 
chi o gi ù e uno su, I 'ari a buffa eorgogl i osa, nono- 
stantetutto.eunvelodi malinconianegli occhi. 

N el compì esso sembra un tl po tranqui Noesi mpati - 
cissimo.chenonsi meritavacertamentela brutta 
avventurachegli ècapitataunadecinadi giorni fa. 
A ccoppi atosi con una cagnetta i n cal oresu un mar¬ 
ci api ede d i S esto Cremonese,unpaeseapochichi- 
I ometri da C remona, non ha potuto portarea termi - 
nelasuacopula. 

11 propri eteri o del I ’al tro ani mal e, i nfuri ato per ci ò 
chestava accadendo, I ’ha separato dal l'occasi ona- 
I ecom pagna con tanta sei vaggi a feroci a da staccar- 
gl i di netto i gen i tal i. Q uasi i n fi n di vi ta, a un passo 
dal di ssanguamento, èstato portato i n un vi ci no 
ambul atori 0 veteri nari o eforse, se non ci saranno 
compìicazioni,si salverà.Comunquehasubìtogià 
quattrointerventi chirurgici e,perbenechegli va¬ 
da, ri marrà menomato per i I resto del I avita. 

T em po fa, i n questa rubri ca, avevamo pari ato di 
città,di animali domestici edelladiffusaabitudine 
di trattarli (tra permanenti, nastri ni emoine) come 
se fossero i n tutto e per tutto esseri u man i. L a sto¬ 


ri acci a capi tata a G h i ro, pur da rei egarsi nel suo 
ambitodi estremacrudeltà,ci sembrafruttodello 
stesso mal inteso.FInchèlecarebestlole,così dolci 
e vezzose, rispondonoallen ostre aspettati vee si 
comportanoesattamentecomenoi vorremmosi 
comportassero, perennementeobbedi enti a regole 
solo nostre,chenonappartengonoal la loro natura, 
meri tano tutte le nostreattenzi oni e i I nostro amo¬ 
re, mase per di sgraziadecidonod’lmprovvi sodi 
comportarsi daani mal i («tl comporti comeun ani¬ 
male», già, unafrasechenonacaso usi amospesso 
per sti gm ati zzare l’i n ci vi I e atteggi am en to d i q ual - 
cunoìapriti cielo.Dovesonofiniti I nostri deliziosi 
bambolotti antropomorfi, così cari ni, genti li ed 
educati ?Q ual e mi steri oso demonesi è i mposses- 
sato di col po di I oro, spi ngendoi i a ri nghi are, a cor¬ 
rere al l’i m pazzata ea voi te, addi ri ttura, ad accop¬ 
pi arsi indecentemente nel bel mezzo di una strada? 
E pensareche I i abbi amo nutrì ti, coccol ati, acca¬ 
rezzati , gl I abbi amo comprato cappotti ni e col I ari 
anti pul ci, gl i abbi amo perfi no permesso di sai i re 
sul la nostra poi tronaesul nostro letto. 
Bellarlconoscenza.Dopo tanti sacriti ci,si com¬ 
portano népiù némenocomebesti e. C’èun li mitea 
tutto. 0 ra bi sognafargi i capi rechi detta I eregol e, 
chi comanda. 

Chestranaformadi amore, eppureforselapiùdif- 
fusa,chespingeadedicarecureeattenzionisoltan- 


toachi ci sembrasimileanoi,acoloro,animali ma 
ancheesseri umani, checorrispondonoal la nostra 
I dea di ci vi Ite. U n di scorso che porterebbe I ontano, 
c h e si potrebbe fac i I m ente esten dere a tutte I e 
odi ose, quoti diane i ntol I eranzechecostel I ano i no- 
stri ci vi I i ssi rn i gi orn i e I e nostre ci vi I i ssi me metro- 
poi i. Restandoa01 ani mal i, si potrebbeaggi ungere 
cheli nostrodesideriodi onnlpotenzanonsi ferma 
neppure,comespessocapitadi leggere,di fronte 
alle besti e pi ù sei vagge. TI gri, cobra, I eon I... sem¬ 
bra propri 0 non esserci I i mi teal I a voi onte di omo- 
I ogare I eal treformedi vi ta, di apprezzar! e sol o per 
unapretesasomlgllanzacon noi stessi chenon 
può, pri ma 0 poi, cheesseresmenti ta, con conse- 
guenzeavoltedrammatiche.Eppureeranocosì ca- 
ri n i... I ntanto G h i ro se I a passerà mal e per sem pre. 
ConquellasuaarlasimpatIcaearruffata.E anche 
lasuacompagnadlsventura,presumlamo,avràsu- 
bìto una bel ladelusione.Infondoèil loro mododi 
amarsi,distareinsieme,anchesedl fretta, magari 
per una voi ta sol a, su un marci api ede di Sesto C re- 
monese. 

T ornandoaNacronaca,rautoredel misfattosel’è 
data a gam be. C h i ssà seci ri penserà everrà assai i to 
daqualcherlmorsoosemagarl non gl lene fregherà 
nienteecontlnueràadormiresonni tranqui IN. Da 
parte nostra gl i auguri amo di tutto cuore! pi ù si nce- 
ri incubi. 



u 

tura 



La sezione 
«legge» 
la poesia 


M artedì4aprilealleore 
21 si terrà presso la 
Casa dellaCultu radi 
M ilano,invia Borgogna 3,la 
pri ma serata del la rassegna 
poetica«l I fìoreeil fuocodi 
una società i nvisi bi le»dedica- 
taallaG enerazionedel '27,nel 
quadrodi un'ampiainiziativa 
politìco-culturaledei DSdi 
M ilanodaltitolo«Sezioni 
AperteAttorno». C on la parte- 
cipazioneeladirezionearti- 
sticadi CorradoAccordino, 
verranno recitate da A lessan- 
droConteedAlessiaVicardi 
poesiedi G arda L orca; ac- 
compagnamentomusicaledi 
Barbara! artari,maestrodi 
flauto. L a rassegna prosegui rà 
i I giorno llapri lecon riguardo 
aPedroSalinaseillOmaggioa 
Rafael AI berti ; si soffermerà 
quindi il SOmaggiosulla pro¬ 
duzionepoetica di Vincente 
Aleixandre,concludendosi il 
7giugnocon la recitadi un'an- 
tologiadi brani tratti dal vasto 
repertorio poeticodi Alonso, 
Cernuda,GuillenePrados. 

L 'iniziativa«Sezioni Aperte 
Attorno», nata da u na i dea di 
EttoreM artinelli,vuolesperi- 
mentare, fuori dallesedi di 
partito,un mododi i ntendere 
lapoliticache,alimentandosi 
di antichema mai vecchie 
passioni,sappiaappassionar- 
si ai problem i del l'oggi. C i n- 
queseratededicateallagran- 
deG enerazionedel '27,daAc- 
cordi no em blematicamente 
defi nita come «II fioree i I fuo¬ 
codi una società invisibile». 
Finqui lanotizia. Segnalando 
la notiziadella sezioneQ ui n- 
dici M arti ri di M ilano,sembra 
di ritrovareunantìco rapporto 
tra la poi iticaelacultura, nel la 
tradizionenobiledi un partito. 


teèfaticoso. Propriooggi hosen- 
tito una turista lamentarsi: sarà 
bello, ma tutti ’sti sassi. Gli altri 
giorni,quando! turisti non ci so¬ 
no, restano solo i 600 abitanti, 
tante persone anziane. Perché i 
giovani senesonoandati,qui non 
ci sonomolteoccasioni,anchese 
èu n posto bel 1 0 . D i sera i I si I enzi 0 
ètalechedallapiazzapuoi senti re 
tossi re su N’isola. A mepiaceque- 
sta diversità, questa tranquillità. 
Qualcunodicecheil lagoèmalin- 
conico, ma io credo che l’acqua 
esalti I sentimenti, se uno è de¬ 
presso di venta pi ù tri ste, se è fel i - 
cesi ral I ^ra». 

Non ci sono solo la Lombardia e il 

N ovarese nel suo orizzonte. 

«H 0 vissuto per un po’ in Argen¬ 
tina, in Patagonia, quando ero 
una ragazzi n a, e per m e è stato u n 
luogo molto Importante. Sono 
andata a trovare mio nonno, che 
era fuggito nel 1926, perché era 
un anarchi co, I asci andò mi a non¬ 
na giovanissima, con mia madre 
bambina. Pensavadi tornarepre- 
sto.invecelecosesonoandatedi- 
versamente, i I fasci smo, I aguerra, 
così è ri masto Ià. Per me I a Pata- 
gonia ha significato l'incontro 
con la natura, con gli spazi vasti, 
con un modo selvaggio, un modo 
dovei 0 erosprovvi stadi tutto. U n 
paesedesol ato, percorso ancheda 
una gran de tri stozza, dove per la 
pri ma volta mi sono confrontata 
con II problema razzi al e: la stori a 
dellostermlnlodegli indios andi¬ 
ni è poco conosci uta. Una vicen¬ 
datragica. In effetti stolavorando 
ad un romanzo che racconta la 
storia della conquista dell’ovest, 
attraverso l'esperienza di una fa¬ 
miglia di emigrati italiani in Pa¬ 
tagonia. Tornerò in Argentina, 
ancheperchého bisogno di riap¬ 
propriarmi del castlgllano: ogni 
stori ahaunasuali ngua». 

EOrtanonispiradellestorie? 

«In effetti sì, mi ha ispirato una 
storia del l’Ottocento, quando 
passarono per un giorno in gita 
N i etzche e L ou A ndreas Sai omè. 
Racconto questa I oro gi ornata i n 
questo pi ccol 0 posto, I a I oro vi si ta 
al lago eal Sacro M onte, con una 
lingua composta, anche con un 
po’ d I ted esco, n atu ral m en te». 










01EC003A0104 ZALLCALL 11 22:58:45 03/31/99 


+ 


l'Unità 


L'Economia 



Sabato 1 apri le 2000 


Milano, un appello per il «no» 
al referendum suirarticolo 18 


Alenia, sindacalista licenziato 
A Bologna iniziativa di proteda 


«Il 21 maggio si voterà per i refe¬ 
rendum etra questi su quello che 
riguarda l'abolizione del diritto al 
reintegrodel lavoratorelicenziato 
senza giustificato motivo. La vit¬ 
toria dei Si in questo referendum 
porterebbeun colpo mortaleai di¬ 
ritti eallatuteladei più deboli». 3 
apre cosi l'appello firmato 14 per¬ 
sonalità della cultura, dellascien- 
za, dell'economia, dello spettaco¬ 
lo e del sindacato, in vista dell'a- 
perturadi un'ampiacampagnadi 
mobilitazioneeinformazioneper 
lavittoriadei No ai referendum. E 
l'iniziodi questa seriedi iniziative 
verrà formalizzato a M ilano il 19 
aprilealle9al Teatro Nuovo, con 


un'assemblea-manifestazione in¬ 
detta dalla Camera del Lavoro di 
Milano. 

«La battagli a eh esi apresaràuna 
battaglia molto dura. Per questo 
occorre coi n voi gere pi en amen te i 
lavoratori ed i cittadini spiegando 
l'odiositàdi questo referendum il 
quale rappresenta un attacco alla 
I i beltà del I e person e eh e I avoran 0 
e delle fasce più deboli. Per tutto 
questo va contrastato con tutta la 
forza n ecessari a - spi ega i I segreta¬ 
rio della Camera del lavoro Anto¬ 
nio Panzeri - ilfatto che l'appello 
venga da diverse personal ità del la 
realtà milaneseèil segno dell'im¬ 
portanza e d el I ' i m pegn o d el I a so¬ 


ci età ci vi I e per vi n cere q u està bat- 
tagliadi civiltà. Dobbiamo coglie- 
rel'occasionedelleelezioni regio¬ 
nali per incalzare i candidati per¬ 
ché si esprimano chiaramente ri¬ 
spetto al referendum». 

L'appello, finnatotragli altri da 
Leila Costa, Vittorio Agnoletto, 
don Gino Ri goldi, Mari an gelaM e- 
lato, Giovanni Raboni, Giuliano 
Pisapia, Carla Fracci, Ennio Rota, 
EmilioTadini e Severi no Salvemi¬ 
ni, sottolinea infatti che «più di 
tanti discorsi sui programmi, un 
pronunciamento su tutto ciò può 
esemplificare qualche idea di so¬ 
cietà si vuole realizzare, con quali 
vai ori,con quali prospettive». 


MILANO Sndacalisti licenziati, in 
vertenze tese, di fronte a crisi occu¬ 
pazionali. Non àsolo un ricordo del 
passato, degli anni '50 e '60, ma un 
problema che esiste anche oggi, an¬ 
che se spesso stenta ad uscire dall'o¬ 
scurità. L'ultimo caso riguarda i lavo¬ 
ratori dell'Alenia Aeronautica sia og¬ 
gi che l'altro ieri hanno protestato 
con un'ora di sciopero contro il li¬ 
cenziamento del delegato sindacale 
Francesco Buonavita. Ieri l'altro a 
scioperare è stato lo stabilimento di 
Caselle, oggi quello di Torino. «È in¬ 
comprensibile-sostengono in un co¬ 
municato di solidarietà i segretari ge¬ 
nerali della CgiI Piemonte, Titti di 
Salvo, della Camera del lavoro di To¬ 


rino, Vincenzo Scudiere, e della Fiom 
Piemonte, Giorgio Cremaschi - l'at¬ 
teggiamento dell'azienda che ricorre 
a questo provvedimento estremo ap¬ 
profittando della situazione di ten¬ 
sione registrata a un presidio ai can¬ 
celli durante il quale non sono man¬ 
cate le provocazioni nei confronti 
del delegato. La CgiI con la Fiom ri¬ 
correrà contro questo atto che assu¬ 
me una valenza esclusivamente poli¬ 
tica» in vista del referendum sui li¬ 
cenziamenti. 

Intanto per lunedì a Bologna si an¬ 
nuncia un'assemblea dei lavoratori 
licenziati per rappresaglia politico¬ 
sindacale negli anni '50 e '60, ben 
duemila nel solo capoluogo emilia¬ 


no, ai quali sarà consegnato l'attesta¬ 
to di «licenziato per rappresaglia». 
Parteciperà ai lavori il senatore Ds 
Antonio Pizzinato, promotore della 
legge che consente il recupero dei 
contributi previdenziali, a suo tempo 
perduti a causa degli ingiusti licen¬ 
ziamenti, da parte dei lavoratori pub¬ 
blici dell'epoca, centinaia di poliziot¬ 
ti e ferrovieri. Per la parte privata il 
recupero è già stato attuato con due 
leggi, del 1974 e del 1978. All'assem¬ 
blea, cui sono stati invitati tutti i par¬ 
titi dell'Ulivo, partecipano lesegrete- 
riedi Cgil-Cisl-Uil. 

Il Comitato nazionale per il «No» 
al referendum sui licenziamenti sol¬ 
lecita una riflessione, a partire dal¬ 


l'assemblea di Bologna: «A fatica stia¬ 
mo per sanare un'ingiustizia epocale, 
alla quale lo Satuto aveva sbarrato la 
strada trent'anni fa, ed ora qualcuno 
vorrebbe riaprirequel baratro cancel¬ 
lando l'articolo 18», avverte Pizzina¬ 
to. Il comitato chiede leggi «che dia¬ 
no garanzie sociali nei lavori precari, 
atipici, e che assicurino le rappresen¬ 
tanzesindacali» nei luoghi di lavoro. 

L'assemblea di Bologna vuole 
esprimere «riconoscenza a chi ha 
scritto un pezzo di storia italiana», 
dice Ernesto Cevenini, del comitato 
promotore, costituito a metà anni 
Settanta: «Gratitudine ha chi ha lot¬ 
tato per il lavoro, per la democrazia, 
per la classe operaia nazionale, nelle 
fabbriche e nelle campagne. Solo la 
Ducati ne licenziò in tronco 960 - ri¬ 
corda - nel '53-54 durante la batta¬ 
glia per avere la commissione inter¬ 
na, che era anche per le docce, i ba¬ 
gni e per poter parlare di politica in 
mensa». 

G.Lac. 


Mediobanca, arrh^ Berìusconi 

Mediolanum nel patto di sindacato dopo l'uscita di Comit? 



BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Arriva Silvio Berlusconi in 
soccorso di Mediobanca. È la Finin- 
vest, infatti, il socio di riferimento 
di Mediolanum, la banca che ieri 
ha siglato una joint-venture che 
prevede uno scambio azionario fi¬ 
no al 2% con Via Filodrammatici. 
Le modalità dell'operazione sono 
ancora da definire. In ogni caso Me¬ 
diolanum si candida ad entrare nel 
patto di sindacato. «Un nostro in¬ 
gresso è possibile e da parte mia è 
anche desiderabile», dichiara l'am- 
ministratoreddegato Ennio Doris. 

La «candidatura» di Mediolanum 
è giunta al termine di una giornata 
fitta di incontri - esecutivo, Cda, 


patto di sindacato - in Via Filo- 
drammatici. Tutti naturalmente 
«top secret». Nulla di ufficiale è 
emerso dalle riunioni in calendario, 
ma ormai è certo che Comit ceda la 
quota dd 9,22% con cui è primo 
azionista dell'istituto di Cuccia e 
Maranghi. E i tempi sono strettissi¬ 
mi. Banca Intesa (attuale gruppo di 
controllo di Comit) sarebbe inten¬ 
zionata ad anticipare la riunione 
del patto di sindacato (il 5 o 6 apri¬ 
le, mentre il 7 si riunisce il Cda), in 
cui si esporranno le linee-guida dd 
piano industriale del nuovo colos¬ 
so. Lì si capirà se la cordata Medio- 
banca-Sai-Fondiaria-FIdp, candida¬ 
ta a partecipare con il 2%, aderirà al 
patto. Una settimana dopo sarà 
Piazza Scala a riunire il Cda, che po¬ 


trebbe ratificare ufficialmente lo 
«strappo» da vi a Fi I od rammati ci. 

Così Comit entra definitivamen¬ 
te nell'orbita di Bazoli - assumendo 
nel gruppo Intesa il ruolo di «inve¬ 
stment» e «corporate bank» - e re- 
scindequel cordoneombelicaleche 
la legava a Mediobanca da 54 anni. 
Mediobanca, dal canto suo, resta 
sola, perdendo una delle «gambe 
bancarie» su cui ha fondato la sua 
identità di banca d'affari. La vicen¬ 
da apre subito due questiti. Primo: 
chi subentrerà a Comit nell'aziona- 
riato di via Filodrammatici? Secon¬ 
do: quale sarà il futuro di Medio¬ 
banca, ora che si ritroverà un peri¬ 
coloso competitor in casa sua, cioè 
la Comit in «stile Bazoli»? 

Quanto al primo quesito, sicura¬ 


mente la quota si venderà a un par¬ 
tner amico (rompere in questi casi 
non conviene mai, e Bazoli lo sa 
meglio di altri). Indiscrezioni parla¬ 
no di una ricerca affannosa di ac¬ 
quirenti da parte dei vertici di via 
Filodrammatici. Affanno compren¬ 
sibile, visto che mai come oggi Me¬ 
diobanca è esposta al rischio di sca¬ 
lata. A parte ('«irruzione» a sorpresa 
di Mediolanum, i rumors indicano 
come sicuro soccorritore l'amico 
storico, Cesare Geronzi (Bancaro- 
ma). Il quale sarebbe pronto ad al¬ 
zare la sua quota (7,45%). M a è as¬ 
sai improbabile che Geronzi possa 
acquisire l'intero pacchetto Comit. 
L'altro azionista bancario, l'Unicre- 
dit (8,9%), da tempo non è più l'a¬ 
mico fedele degli esordi. La ruggine 


con Rondelli e Profumo ha toccato 
il livello massimo un anno fa, 
quando proprio Mediobanca spinse 
perché l'Ops di Piazza Cordusio sul¬ 
la «prediletta» Comit fosse fermata. 
Difficile che gli ormai ex amici si 
sbraccino tanto per blindare l'isti¬ 
tuto. Anche loro potrebbero salire 
un po', ma nulla di più. Voci parla¬ 
no di Commerzbank in veie di 
«cavaliere bianco». Ma anche l'isti¬ 
tuto tedesco è a rischio scalate, 
quindi poco propenso a rischiare. 
Insomma, con l'uscita di Comit, si 
spezza tutto il delicato equilibrio 
delletreex Bin (banchedi interesse 
nazionale) controbilanciate dalla 
pattuglia di azionisti industriali. 
Tra i quali potrebbero spuntare 
compratori, come Colaninno o lo 


Giovanni Bazoii 


stesso Lucchini. 

Acquirenti a parte, resta la do¬ 
manda: che ne sarà di Mediobanca 
senza Comit? Perdendo Piazza Sca¬ 
la, e in particolare la sua rete di 
sportelli retail, via Filodrammatici 
perde uno dei canali con cui riusci¬ 
va ad ottenere denaro a basso costo. 
Un elemento decisivo, quello delle 
risorse finanziarie, per una banca 


Cario Carino 


d'affari. Oggi è Comit ad avere alle 
spalle la rete del gruppo Intesa. E 
sarà lei ad avvantaggiarsene. In¬ 
samma, in un sol colpo via Filo- 
drammatici perde un canale di «ali¬ 
mentazione» e vede comparire sul 
suo «territorio» un soggetto capace 
di toglierle «ossigeno». È quasi una 
tenaglia, che ora Cuccia dovrà di¬ 
sinnescare. 


LA NEW ECONOMY IN STILE ITALIANO 


L'INTERVISTA 


L'INTERVISTA 


Scania: «aBiscom non deluderà 
Non c'èprogEtto ugualeal nostro» 


D^ovanni: «Dal multi lei/d, mark 
dei poveri, al ptosamo sbarco in Bor5a>> 


GILDO CAM PESATO 

ROMA «Non posso essere che 
contento. In pochi mesi siamo riu¬ 
sciti a passare da quello che era 
semplicemente un progetto astrat¬ 
to alla quotazione in Borsa. Mi 
sembra un successo significativo»: 
più che amministratore delegato, 
di e.Biscom Silvio Scaglia è ideato¬ 
re, realizzatore, factotum. 3 può 
dire senza tema di smentite che la 
nuova arrivata della new economy 
è soprattutto una sua "creatura". 

Lei parla di successo, io parlerà 
di plebixitotra i risparmiatori. 
Nontemedi deluderli? 

«M i auguro proprio di no. Trovo po¬ 
sitivo chein Borsa ci siapiùselettività 
suititolinet.Maine.Bi- 
scom credo moltissi¬ 
mo. Al punto che per 
costruirla ho lasciato 
un posto che mi dava 
molte soddisfazioni, 
quello di amministra¬ 
toredelegato di Omni- 
tel.Vi ho investito non 
solo il mio tempo, ma 
anchei miei risparmi». 

Come moltissimi 
piccoli investitori. 
«Permeèunaresponsa- 
bilità in più. Ma vorrei 
sottolineare il successo 
del collocamento trai fondi egli in¬ 
vestitori istituzionali. Eli non si tratta 
di farsi stregaredallesirenedellavir- 
tual economy madi valutazioni pro¬ 
fessionali. M olterichiestesonoven u- 
te dagli Usa dove pure c'è più confi¬ 
denza con lanuovaeconomia». 
Eppuree.Biscom non ha neppure 
un anno di vita. Non dico utili, 
masinoranonsièvistonemmeno 
un bilancio. Setequasi un’azien- 
davirtuale,senzaclienti. 

«E qui si sbaglia. Abbiamo iniziato 
l'offerta commerciale il primo di 
marzo ed abbiamo in portafoglio già 
alcuni bei nomi deH'imprenditoria 
italiana. Ovviamente i numeri cre¬ 
sceranno quando verso fine anno 
I an cerem 0 l'offerta resi d en zi al e». 

Non si etecerto gl i un i ci ad offri re 
internet etelefono. 

«Manoi si amodiversi. Non usiamola 


retedi Telecom bensì offriamo un ac¬ 
cesso alternativo con unatecnologia 
innovativanel mondo: fibra ottica e 
protocolli internet. Ciò significa che 
n el 1 0 stesso fi I o passeran n o voceeda- 
ti maanchevideo interattivo. Diamo 
cioèlapossibilitànondi vedereinter- 
netsullatv,madi avereil video su in¬ 
ternet: in prati ca sarà laconvergenza 
di sistemi oggi separati». 

Main Italiainternetèancorabal- 
bettante. 

«Lo abbiamo visto coi tdefonini: se 
c'èun'offertafacileeconveniente, il 
mercato italiano risponde benissi¬ 
mo. Sarà così anche con internet. La 
nostra offerta non costerà pi ù del te¬ 
lefono ma darà molto di più: stiamo 
lanciando il mediachediventeràpre- 
valente nel l'Europa del prossimo de¬ 
cennio. L'industriadel- 
la tv via cavo sta inno¬ 
vandosi nella stessa di¬ 
rezione: sta nascendo 
una infrastruttura in¬ 
ternet a larghissima 
banda capace di gestire 
collegamenti video in¬ 
terattivi da un capo al¬ 
l'altro del l'Europa». 
Solo mercato, nien- 
teStato? 

«Il governo può fare 
molto per educare il 
Paeseallenuovetecno- 
logie. Ma soprattutto 
devefareuno sforzo ancora maggior 
perrenderepiù veloceil sistemaam¬ 
ministrativo. Perdere sei mesi aspet¬ 
tando una autorizzazione burocrati¬ 
ca per unanuovatecnologi a, può vo¬ 
ler di re parti re in vantaggino con un 
handicap rispetto ai competitori stra¬ 
nieri. Allafineèil paese a ri metterci, 
nonsololeaziende». 

Siete ancora vissuti come un’a- 
ziendamoltomilanese. 

«3amo partiti daM ilano.Oral'obiet- 
tivoèe^anderci nel restod'ltaliaed 
in particolare al 3jd: è una nostra 
priorità fortissima. E poi vogliamo 
cogliereopportunitàin Europa. Pen¬ 
so al I aSpagn a, al I a German i a». 

Con Dix.it partecipate alla gara 
per rUmts. C’è chi propone più 
punti parchi investeal Sud. 

«È gi usto apprezzare I a costruzi on ef i - 
sica delle reti egli investimenti per 
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Nei nostri cavi 
in fibra ottica 
passeranno 
vocesuoni 
e immagini 
È il futuro 
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dotare tutto il Paese di un'infrastrut- 
tu ra tecn ol ogi ca modem a». 
Volevatela Rai comealleata nel- 
rUmts, invece vialeMazzini sem- 
braandareconTelecom. 
«Rispetterò qualunque scelta la Rai 
farànel proprio interessediaziendae 
nel rispetto delle norme antitrust. 
Ovviamente sarei felicedi averlacon 
noi.anchenon in modo esclusivo. E 
comunque, essa non è certo l'unico 
fornitoredi contenuti». 

Facciala qualchealtronome. 
«Più che nomi voglio fare un esem¬ 
pio. Non ci sono solo i tradizionali 
fornitori di contenuti. Pensiamo ad 
esempioaFiat. L'autodi domani sarà 
sempre più interattiva, con sistema 
di navigazione sempre più intelli¬ 
gente e bisognoso di scambi are mes¬ 
saggi con i concessionari oaddirittu- 
ra coi satelliti: la tecnologia Umts, 
quella dei nuovi telefonini, può ri- 
spondereaquesta esigenza». 

Si parla di una possibile intesa 
con Acea, per ora vostra concor- 
rentenellagaraUmts 
«Tutti gli sviluppi sono possibili. 
Ma sinora non abbiamo fatto molto 
inquestadirezione». 



Alessandro Tosatto/ Sintesi 


DALL'INVIATO _ 

ROBERTO GIOVANNINI 

MILANO Virgilio Degiovanni 
non vuole più essere il «Degio» 
esaltatodallefolleadoranti nelle 
convention che radunano gli 
adepti del «multilevei marke¬ 
ting», la distribuzione di beni e 
servizi (beni di varia utilità, a 
volte notevole, a volte pari a ze¬ 
ro) da parte di «collaboratori». 
La «I & T» di Degiovanni orga¬ 
nizza migliaia di privati cittadini 
che guadagnano qualche centi¬ 
naio di migliaia di lire vendendo 
cose (dagli abbonamenti Info- 
strada alle Mercedes Smart) ad 
amici e familiari, e incassando 
anche sulla base delle vendite 
della mini-catena di privati da 
loro stessi coordinata. Finisce un 
pò neH'ombra anche l'attività 
editoriale, con il fortunato men¬ 
sile «Ekò-Millionaire», che si ri¬ 
volge ai tanti italiani che - ban¬ 
do alle dance - vogliono metter¬ 
si in proprio efare i soldi. Il gio¬ 
vane imprenditore milanese non 
rinnega il suo (recente) passato. 



NUOVA ECONOMIA: SCEGLIERE 
L’INVESTIMENTO MIGLIORE 




Tutte le 
settimane sei/otto pagine 
per chi opera con 
il trading on line ^ 


Allegato 

rapprofondimento 
mensile 

Borsa & Finanza 
Rapporto 
Azionario 

Le azioni 
italiane e le 600 
europee 
più importanti 
ordinate 
per appetibilità 







ma è lanciati ssi mo in una nuova 
avventura: la prossima quotazio¬ 
ne in Borsa, al Nuovo Mercato, 
di ITN-Freedomland. Freedom- 
land è una «Web Tv», ovvero, 
una scatolina che collegata al te¬ 
levisore di casa consente di navi¬ 
gare su Internet con procedure 
ipersemplificate e iperguidate. 
Internet facile: senza computer, 
senza manuali, senza dover sa¬ 
pere l'inglese, a poche lire 
(15.000 lire al mese per la scato¬ 
lina con «smart card» in com- 
modato gratuito e compresi nel 
prezzo d'abbonamento un sacco 
di gadgets e un conto in banca 
con Wegbank di Bpm). 

I nsomma, una I nternet precotta. 
Adireil vero, negli UsalaWebTv 
non ha mai sfonda¬ 
to. Lei pensa chein 
Italiapiacerà? 

«Noi ci siamo chie¬ 
sti in chemodo porta¬ 
re Internet a tutti, co¬ 
me rendere reai mente 
disponibile questa 
tecnologia anche in 
Italia. Una prima bar- 
rieraèdi tipo tecnolo¬ 
gico, con una fortissi¬ 
ma resistenza all'in¬ 
formatica da parte di 
una gran di ssi ma parte 
della popolazione. 

Una residenza che non è nemme¬ 
no legata al prezzo dei pc, ma alla 
difficoltà di funzionamento, al¬ 
l'imbarazzo chelepersonenormali 
- mi a mamma, per fare un esempio 
-provano di fronteaun computer. 
L'altra barriera è culturale, di lin¬ 
gua: Internet parla soprattutto in 
inglese, egli italiani l'inglese non 
lo parlano. Persuperarequestebar- 
rierenon c'era cheportarel nternet 
su un mezzosemplicecomelatele- 
visione, alla portata di tutti, anche 
di chi Internet non sa cosa sia, ma 
nesentesoloparlare». 

Dentro la «vostra» I nternet, cosa 
troverà? 

«Noi abbiamo predisposto un 
portalecon oltre20.000paginedi 
contenuti. Basta attaccare un paio 
di spi ne, saperci iccaresu un teleco¬ 
mando, e andare sul le sezioni che 


interessano: sport, attualità, tem¬ 
po libero, finanza, meteo, e altro 
ancora. Mac'èanchelaposta elet¬ 
tronica, sempre semplificata, con 
I a possi bi I i tà d i man dare messaggi 
vocali, immagini, di navigareeve- 
derelatelevisione,di parteciparea 
programmi tvinterattivi...eseuno 
vuol e, andaresu tutta I nternet». 

Per adesso, quanti sono i vostri 
abbonati? 

«Nei primi sette mesi di vita, 
ITN-Freedomland ha raccolto 
62.000 utenti certificati e paganti, 
ovvero pi ù di tutti gl i altri operatori 
europei di NetTv. Il fatturato 1999 
è stato di 56 miliardi. Lei afferma 
che negli Usa la Web tv non ha 
sfondato, nonostante buone 
aspettative? Gli Usa sono un mer¬ 
cato particolare, man¬ 
cano i presupposti per 
losviluppodellaWeb 
tv, ovvero resistenza 
al computer e lingua. 
E anche il basso prez¬ 
zo ai uterà». 

E ora la quotazione 
in Borsa. Di chi è,og¬ 
gi,Freedomland? 
«lo ne posseggo il 
90%: sul mercato por¬ 
teremo il 22,9% della 
società. La Borsa è 
fondamentale, per 
una società come la 
nostra, perché altrimenti non sa¬ 
rebbe possi bi I e reperi re ri sorse per 
lo svii uppo: maadifferenzadi altre 
imprese, io voglio fare le cose per 
bene, con calma. Un prodotto che 
funziona, il prezzo giusto...pensia¬ 
mo di arrivare al pareggio già nel 
2001 ». 

Eilniultilevel,ladistribuzionedi 
carte per buoni sconto? Abban¬ 
dona questo mondo, adesso che 
vainPiazzaAffari? 

«Ni ente affatto. Il netvyork marke- 
tingèunagran deidea. Èunaforma 
di distribuzionemolto trasparente 
per eh i com pra, e ri spon de al I e esi - 
genzedi tan te persone, chehanno 
vogliadi lavorarein modo autono¬ 
mo per ragioni di reddito, ma an- 
cheperil gustodi essereimprendi- 
tori. E Freedomland utilizzerà an¬ 
chequesta retedi distribuzione». 


Il 

Siamo 

la prima società 
di Web tv: 
Internet facile 
in italiano e 
sul televisore 

—fr- 
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♦ «L'ingresso degli stranieri 
èneoessarìo alla crescita 
dell'Europa. Non escludiamoli» 


^D'Alema: «Misuredeliranti» 

Le associazioni dd volontariato 
chiedono l'intervento della Chiesa 


Norme anti-immigrati 
Prodi: «No al rìfiuto» 


Proposta Bossi-Berlusconi, ancora polemiche 



Operaio immigrato al lavoro In un'Industria veneta 


Riccardo De Luca 


IN PRIMO PIANO 


Cassazione! sul lavoro uguali diritti 
per italiani eescbaoomunitari 


ROMA LeggeBossi-Berlusconi sul¬ 
l’immigrazione, parla Prodi. Che 
proprio non voleva intervenire 
ma alla fine ha detto la sua: «La 
soluzione non può essere il rifiu¬ 
to». Romano Prodi ha parla a Bru¬ 
xelles, al congresso Adi. «Non vi 
lamentate di notte, quando poi li 
chiamate di giorno», ha detto. 
<^ndate a vedere nelle fabbriche, 
nei turni di notte, andate a vedere 
quanti italiani ci sono al di sotto 
dei 45 anni. Andate a vedere! me¬ 
stieri sgradevoli, e quanti sono gli 
italiani che vogliono farli. Cer¬ 
chiamo allora di capire le cose e 
non nascondere la testa sotto la 
sabbia». Non facciamo, gli fa eco 
da Reggio Calabria Massimo D’A- 
lema, proposte che contengono 
misure «sconcertanti». Quando si 
chiede, per esempio, il codice fi¬ 
scale agli immigrati o si inserisco¬ 
no altre «norme deliranti di que¬ 
sto tipo si favorisce l’ingresso di 
clandestini». 

Secondo il presidente del Con¬ 
siglio tali ipotesi consentirebbero 
addirittura l’ingresso di tre milio¬ 
ni di immigrati clandestinamente. 
«Ci penserà Berlusconi - ha ag¬ 
giunto ironicamente D’Alema - 


con la sua naveAzzurra a difende¬ 
re le coste del paese...». Ha anche 
criticato l’ipotesi che consente ai 
pubblici ufficiali di far uso di armi 
per bioccarei clandestini e nuova¬ 
mente ironizzato su un passaggio 
della proposta di legge che defini¬ 
sce le navi della Marina italiana 
come navi da guerra. 

«A leggere queste proposte si 
può ancheridere- ha proseguito il 
premier - ma sicuramente su que¬ 
sta legge in Europa nessuno ride. 
Soprattutto quando si promuovo¬ 
no misure e prevedono che la no¬ 
stra marina militare possa assalta¬ 
re una nave per bloccare eventuali 
clandestini anchein lidi lontani... 
anche - ha aggiunto ancora ironi¬ 
camente - nd mar da Sargassi..., 
sono misure che in Europa sono 
state approvate solo da Le Pen...». 
Misure e temi «da buttar via» ha 
detto il ministro da Trasporti 
Pierluigi Bersani, in Basilicata per 
una serie di incontri politici. 
«Con la proposta sull’immigrazio¬ 
ne Forza Italia e la Lega Nord - ha 
detto Bersani - vogliono far crede¬ 
re che potremmo mandare le navi 
militari in acque altrui: queste so¬ 
no cose che se le sanno in Europa 


ci sbattono fuori». Secondo Bersa¬ 
ni, «il Polo sta facendo un’opera¬ 
zione pericolosa, una specie di re¬ 
spirazione bocca a bocca sui temi 
leghisti che erano finiti nel di¬ 
menticatoio e, invece, stanno tor¬ 
nando su: questo - ha detto - è un 
guaio per il nord in primo luogo. 
La Lega - ha concluso - è un pro¬ 
blema che al nord sta decadendo, 
ma che qualcuno evidentemente 
vuol rivitalizzare». 

Perii presidente da Democrati¬ 
ci Arturo Parisi la proposta Berlu- 
sconi-Bossi in materia di immigra¬ 
zione è semplicemente «ridicola» 
pur riconoscendo che «interpreta 
un sentimento diffuso di fronte 
ad un fenomeno che appartiene 
alla nostra epoca, un sentimento 
peraltro che dobbiamo definire 
reazionario visto che regisce in 
modo irrazionale al fenomeno 
mentre noi ci impegnarne per agi¬ 
re». 

Ma contro la proposta Polo-Le¬ 
ga, si schierano anche leasssocia- 
zioni di volontariato, la Fondazio¬ 
ne Migrantes e «Nessun luogo è 
lontano». Accorato l’appello per¬ 
ché la Chiesa faccia di più. 


ROMA Fra immigrati e lavoratori ita¬ 
liani non va fatta alcuna distinzione: 
hanno diritto alle stesse opportunità 
di impiego. Di parità di trattamento e 
di piena uguaglianza di diritti parlano 
le sezioni unite della Cassazione 
Mentre torna nell’occhio del ciclone 
la legge sull’immigrazione, la supre¬ 
ma corte afferma: non c’è nessuna 
differenza fra lavoratori extracomuni¬ 
tari ed italiani nemmeno sul fronte 
dell’assunzione diretta dei lavoratori, 
prevista in alcuni casi dalla legge. Gli 
immigrati non ne vanno esclusi. E 
questo non vale solo per i collabora¬ 
tori domestici, ma per tutti i settori 
lavorativi. Secondo la Cassazione, in¬ 
fatti, non si possono escludere gli im¬ 
migrati da certe norme sull’assunzio¬ 
ne diretta per l’esigenza di monitora¬ 
re costantemente i flussi di occupa¬ 
zione di manodopera straniera, oppu¬ 


re per la necessità di tutelare fasce de¬ 
boli della forza lavoro spesso oggetto 
di odi ose forme di sfruttamento. 

I supremi giudici hanno cosi riget¬ 
tato il ricorso presentato dall’ispetto¬ 
rato provinciale del lavoro di Salerno 
contro un’imprenditrice, Antonia In- 
toccia, multata per avere assunto un 
lavoratore extracomunitario senza 
passare attraverso l’ufficio di colloca¬ 
mento. Alla sanzione si era ribellata la 
Intoccia, titolare di una piccola im¬ 
presa, affermando che il divieto di as¬ 
sunzione diretta non poteva essere 
applicato a chi, come lei, aveva meno 
di tre dipendenti. E che, davanti alla 
legge, non aveva alcun importanza 
che l’assunzione riguardasse un citta¬ 
dino extracomunitario residente in 
Italia piuttosto che un italiano. 

A lei aveva dato ragione il pretore 
di Salerno. Per l’annullamento di 


questa decisione l’ispettorato provin¬ 
ciale del lavoro si è allora rivolto alla 
Cassazione, sostenendo che l’equipa¬ 
razione dei lavoratori stranieri a quel¬ 
li italiani può operarsi solamente una 
volta che il rapporto di lavoro si sia 
già instaurato, mentre occorreva in¬ 
vece fare una differenza per chi l’im¬ 
piego lo deve cercare. L’ufficio di col¬ 
locamento, sempre secondo l’ispetto¬ 
rato, avrebbe quindi costituito un tra¬ 
mite tassativo per l’assunzione degli 
extracomunitari anche nei casi di 
aziende piccolissime. 

Posizione non condivisa dalla su¬ 
prema corte che, a sezioni unite, af¬ 
ferma il principio che, mancando nel¬ 
la legge un’esplicita esclusione, «an¬ 
che i lavororatori extracomunitari 
che hanno titolo per accedere al lavo¬ 
ro subordinato in Italia in condizioni 
di parità con i cittadini italiani, pos¬ 


sono essereassunti in tutti i casi previ¬ 
sti» dalle norme vigenti. 

Si legge, a questo proposito nel la- 
sentenza numero 62, relatore il giudi¬ 
ce Erminio Ravagnani: «la parità di 
opportunità e di trattamento in mate¬ 
ria di occupazione e di professione», 
sancita da una convenzione del 1975 
operante in Italia a partire dal 1981, 
«impegna ogni stato membro a ga¬ 
rantire ai lavoratori migranti che si 
trovano nel territorio italiano» la pa¬ 
rità di trattamento e la piena ugua¬ 
glianza di diritti rispetto ai lavoratori 
italiani. La Convenzione richiamata 
dal giudice è quella deirufficio inter¬ 
nazionale del lavoro (Oil) n. 143/75 
sui lavoratori migranti, che integra 
con disposizioni complementari 
quella del 1949 a proposito di lavora¬ 
tori migranti che sono regolarmente 
soggiornanti nel territorio: di nuovo, 
oltre la parità per i residenti regolari 
con i cittadini del paese ospite, c’è il 
capitolo sulla lotta all’immigrazione 
clandestina: in questo caso l’immigra¬ 
to è considerato vittima, semmai sog¬ 
getto a provvedimenti amministrati¬ 
vi, mentre il reato penalmente perse¬ 
guibile è riferito a chi organizza il 
traffico clandestino ed a chi lo utiliz¬ 
za. R.W. 


LINTERVISTA ■ DON CESARELODESERTO.direltoredd Centro R^inaPads 

<€ una le g ge contro l'uomo» 


ENRICO FIERRO 

ROMA «Che tristezza! Lo stesso 
giorno in cui veda/amo le com¬ 
moventi immagini di Raymond 
Forni, figlio di emi¬ 
granti italiani assur¬ 
gere al ruolo di Presi¬ 
dente dell’Assemblea 
Nazionalein Francia, 
qui da noi veni va pre¬ 
sentata questa pessi¬ 
ma legge contro l’im¬ 
migrazione. Che in¬ 
felicità!». Don Cesare 
Lodeserto è l’anima, 
il motore e la mente 
del «Regina Pacis», la 
vera frontiera tra Eu¬ 
ropa e Albani a, il cen¬ 
tro dove da anni ven¬ 
gono accolti, sfamati, curati eve- 
stiti gli immigrati chedai Balcani 
si riversano sulle coste italiane. 
Una palazzina dipinta di giallo 


cheguardaal mare, di fronteleco- 
stediVlor,Valona, Albania. Un’o- 
rettadi gommonedal l’Italia. 

Don Cesare, lei ricordava l'elezio- 
nedi Forni in Francia,perché? 
«Perché quella è Europa. Quell’e¬ 
lezione è il segno di 
una integrazione ve¬ 
ra, si amo tutti cittadi¬ 
ni del mondo, senza 
distinzione di razza, 
di religione, di condi¬ 
zione sociale. Non 
conta da dove venia¬ 
mo, machi siamo». 

A lei non piace la 
proposta di l^ge 
Bossi-Berlusconi, 
perché? 

«La filosofia che ispi¬ 
ra questa proposta è 
contro l'uomo, per¬ 
ché non si considera l’uomo nel 
suo aspetto più fragile eh e è la po¬ 
vertà. lo rispetto tutti, ma non 
posso con di vi dereq uesta I egge». 


Qualcuno dicechequesta propa¬ 
ga raccogli egli uomoriei timori 
di una parte della società italia¬ 
na, ricca e opulenta, che si sente 
assediata, minacciata nelle sue 
certezzedagl i stran i eri. 

«Non c’èdubbio checi siano parti 
della società italiana che esclu¬ 
dendogli altri pen sanodi difende- 
requellochehanno. Masi sappia 
chelasoluzionedel probi emanon 
èquelladi renderei poveri più po¬ 
veri ei ricchi più ricchi, noi dob¬ 
biamo sempre chiederci perché 
milioni di uomini sono in condi¬ 
zioni di indigenza, perchéfuggo- 
no dai loro paesi, perchéattraver- 
sanoil mareperraggiungereleno- 
stre coste. La verità è che non si 
vuole risolvere il problema, lo si 
vuole semplicemente e brutal- 
men tean n i en tare, el i m i n are. ». 

Ai utiamoli,diceunodegli ideolo¬ 
gi della legge, il professor Tre- 
monti, ma a casa loro, nelle loro 
terre, nei loro paesi. 


«Q uesta può essere an eh e u na i n- 
tuizione valida, è giusto aiutare i 
paesi in difficoltà, ma qui il pro- 
blemaèun altro. Noi non voglia¬ 
mo riconoscere una verità sacro¬ 
santa, l’uomo è in cammino, in 
camminoversoii pro¬ 
prio futuro. E per 
molti immigrati quel 
futuro non ènei loro 
paesi, non possiamo 
chiudere gli occhi e 
nasconderci questa 
realtà. Pensiamo ai 
nostri emigranti, in 
unsecolosonoandati 
all’estero 24 milioni 
di italiani. Fuggivano 
dallafame. Maqueste 
proposte nascono da 
una non considera¬ 
zione della realtà, 
nessuno si rende conto a cosa ri¬ 
schi am o d i an d are i n con tro su I fe¬ 
nomeno delle grandi migrazio¬ 
ni». 


Dove stiamo andando, don Cesa¬ 
re? 

«In Italia oggi il fenomeno non è 
ancora esplosivo grazie all’Euro¬ 
pa, perché la gran parte degli im¬ 
migrati passan o per i I n ostro paese 
per poi dirigersi in 
Francia, in Germa¬ 
nia, in Belgio. Mafi- 
noaquando,michie- 
do?ll giomoin cui gli 
altri paesi europei do¬ 
vessero decidere di 
chiudere lefrontiere, 
cosa faremo? Lech i u- 
deremo anche noi? 
Allora siamo seri, qui 
ci vuole una politica 
comunedi tutti i pae 
si europei, sapendo 
che non possiamo 
chiderci a riccio di 
frontea massedi uomini, di don- 
n eed i barn bi n i eh eal I a ri cca Eu ro- 
pa eh i edon 0 sol 0 lavoro ecertezza 
perii futuro». 


// 

Qui in Puglia 
la proposta 
di Berlusconi 
e Bossi 
fa soltanto 
ridere 


// 

Da tempo 
vivo sotto 
scorta per aver 
denunciato 
gli sfruttatori 
del le prostitute 


Don Cesare, come si vive nella 
frontiera del «Regina Pacis»que- 
sto dibattito sul codice fiscale 
agli immigrati,sull'usodellena- 
vi daguerra evi af antasti cando? 
«Tutto questo gran parlare qui 
da noi diventa motivo di un gran 
sorriso. Colpire gli scafisti, gli 
sfruttatori?Siamotutti d'accordo: 
i mercanti vanno sempre cacciati 
dal tem pi o, ma i I tem pi o va ri spet¬ 
tato, perché non tutti sono mer¬ 
canti. Il dramma vero ècostituito 
dalletante donne, ragazze giova¬ 
nissime assoldate dal racket della 
prostituzione...» 

Don Cesare, la èun pretechevive 
sotto xorta, è stato minacciato 
dai bossdella prostituzione, per¬ 
ché? 

«Perch é tutte I e person e eh e I a- 
vorano al «Regina Pacis» si sono 
impegnatefortementenel salvare 
quantepiùdonneèpossibiledalla 
schiavitù del mardapiedeToglia- 
mo merceai mercanti ei mercanti 
cercano di difendersi. Tentiamo 
sempredi aiutare le ragazze, dan¬ 
do loro assistenza econvincendo- 
leadenunciaregli sfruttatori, uti¬ 
lizzando uno degli strumenti fon¬ 
damentali della legge Turco-Na¬ 
politano. M a mi rendo conto che 
non tutti conoscono una legge 
chepuredicono di voler cancella¬ 
re». 


IN BREVE 


Soffiantini, il pm 
chiede un ergastolo 
e due assoluzioni 

■ Un ergastolo, duecondanneaSO 
anni, unaa 18di reclusionepergli 
imputati dei reati più gravi edue 
assoluzioni. Sono lerichiestedel 
pm, Francolonta,allaprimaCorte 
d'Assise, presiedutada Francesco 
Amato al processo perii sequestro 
di GiuseppeSoffiantini el'omicidio 
dell'ispettoredei NocsSamuele 
Donatoni. Il Pmhasollecitatol'er- 
gastoloperAttilioCubeddu,la 
condannaa30anni perQa/aldo 
BroccolieGiorgioSergioeal8per 
Francesco Zizi. Sequestro eomici- 
dioperil latitanteAttilioCubeddu 
(ergastolo), Qa/aldo Broccoli e 
Giorgio Sergio(30 anni per en¬ 
trambi), FrancescoZizi (18); rici- 
claggioper Luciano Ligas(sei anni 
esei milioni di multa), M aurizioCe- 
cileeRobertoSever(quattroanni e 
quattro milioni per entrambi): fa¬ 
voreggiamento per Si IvanaUppi 
(dueanni) eAntonio Stefano M oro 
(un anno): fiancheggiamento per 
Tomaso PisanoeGiampiero Serra 
(assoluzioneper entrambi). 


Riga di gas sul mercantile 
Muoiono tre marinai italiani 


Mirabela uccisa da un pedofìlo 
Oggi l'autopsia della piccola rom 


RQMA Una misteriosa fuga di 
gas ha causato la scorsa notte 
la morte di tre marinai italia¬ 
ni imbarcati sulla nave mer¬ 
cantile italiana «Aldemari- 
ne», che si trovava nell'Ocea¬ 
no Atlantico, a circa 230 mi¬ 
glia dalla costa portoghese. 
Secondo una prima ricostru¬ 
zione fatta dalla Capitanerie 
di porto, Tali arme è iato lan¬ 
ciato giovedì sera intorno alle 
21,30. La prima imbarcazione 
ad arrivare sul posto è stata la 
fregata italiana Espero, della 
forza navale Nato del Sud Eu¬ 
ropa, che stava rientrando da 
Santa Cruz di Tenerife. Un 
ufficiale medico della Espero 
è immediatamente salito a 
bordo per prestare i soccorsi, 
ma non ha potuto che verifi¬ 
care la morte per intossicazio¬ 
ne di tre marittimi pugliesi: 
Francesco Sciancalepore, di 
47 anni di Molfetta: Pantaleo 
Di Candia, di 41 anni di Mol¬ 
fetta: Luigi Di Palma, di 50 


anni di Molfetta. 

Sempre secondo quanto re¬ 
so noto dalle Capitanerie di 
Porto, il mercantile «Aldema¬ 
ri ne», che ha a bordo una 
trentina di marittimi, appar¬ 
tiene alla società Migena ed 
era diventata italiana sola¬ 
mente dallo scorso febbraio. 
Era partita da New York nei 
primi giorni di marzo ostava 
rientrando in Europa carica 
solo di zavorra. 

La nave, una petroliera, ve- 
va segnalato uno stato di 
emergenza per una fuga di 
gas che aveva provocato tre 
morti. La Stanavformed, do¬ 
po aver captato il segnale di 
emergenza, ha distaccato la 
fregata Espero per la missione 
di assistenza. 

L'Alderamine avrebbe subi¬ 
to l'incidente mentre era in 
rotta verso la Spagna da Ma¬ 
dera ed il suo carico sarebbe 
costituito da zavorra. La fre¬ 
gata Espero stava rientrando 


da Santa Cruz di Tenerife, do¬ 
ve la Stanavformed ha effet¬ 
tuato una visita agli inizi del¬ 
la settimana. Non si conosco¬ 
no ancora le cause della pre¬ 
sunta intossicazione che 
avrebbe provocato le due vit¬ 
time. A bordo della petrolie¬ 
ra, oltre al comandante Car¬ 
melo Garufi, viaggiano circa 
30 marittimi. La Alderamine, 
che era partita da New York 
nei primi giorni del mese di 
marzo e stava rientrando in 
Europa carica solo di zavorra, 
ha chiesto assistenza medica 
la scorsa notte ed in suo soc¬ 
corso è intervenuta la fregata 
italiana Espero che fa parte 
della Forza navale Nato del 
sud Europa (Stanavformed). 
La fregata stava rientrando da 
Santa Cruz deTenerife. 

Un portavoce dell'agenzia 
Nolarma ha detto di essere in 
attesa di notizie per sapere 
cosa effettivamente è accadu¬ 
to a bordo della Alderamine. 


BARI Prende sempre più corpo 1' 
ipotesi che Mirabela sia stata rapita 
da un pedofilo che l'ha poi uccisa. 
Perqu^o il pm nominerà come pro¬ 
prio consulente uno psicologo della 
polizia scientifica di Roma, esperto 
in analisi del comportamento e di 
crimineviolento. 

Le indagini avviate il 13 novembre 
del '99 sulla scomparsa della bambi¬ 
na Rom romena di sette anni trovata 
morta alla periferia di Bitonto (Bari), 
«ora dovranno essere completamen¬ 
te riviste». Lo ha detto ieri il pm, 
Gianrico Carofiglio: pur se formal¬ 
mente i genitori della piccola - 
Gheorghe e Ileana Rafailà, di 35 e 33 
anni - risultano ancora indagati per 
riduzione in schiavitù della loro 
bambina e di calunnia. La loro posi¬ 
zione processuale dovrà ora essere ri¬ 
visitata insieme con quella di Marin 
Bambaloi, portavoce della comunità 
romena Rom di Bari, indagato per ca¬ 
lunnia efavoreggi amento personale. 

Fino ad ora la polizia supponeva 
che la bambina fosse stata ceduta dai 
genitori ad un’altra famiglia Rom per 


estinguere un debito di dieci milioni 
di lire. Ma ora, con il ritrovamento 
del cadavereedi alcuni oggetti, lein- 
dagini hanno subito un’inversione 
di rotta. Il corpo di Maria Mirabela 
Rafailà è stato trovato in avanzato 
stato di decomposizione a 200 metri 
dal luogo in cui scomparve, nei pres¬ 
si dell’ incrocio tra Bitonto e Paolo 
del Colle (Bari), lungo la statale 98. 
Era avvolto nella rete di una branda 
pieghevole in un posto in cui i cani 
poliziotto, nel novembre scorso, ave¬ 
vano annusato. La morte di M irabela 
- ritengono oggi gli investigatori - 
potrebbe risalire al giorno stesso del¬ 
la scomparsa. Oggi stesso verrà fatta 
l’autopsia. A quanto si è potuto sape¬ 
re, a poche decine di metri dal luogo 
in cui è stato trovato il corpo sono 
stati scoperti «alcuni oggetti» - non è 
stato specificato quali - che potrebbe¬ 
ro essere appartenuti alla piccola e 
sui quali potrebbero essere rilevate le 
impronte digitali dell’assassino. Sul 
cadavere, infatti, c’ erano gli stessi 
abiti che Mirabela indossava il gior¬ 
no della scomparsa: pantaloni rossi e 


maglioncino. La piccola aveva una 
sola scarpa: l’altra, infatti, fu trovata 
dal padre della bambina circa un me¬ 
se dopo la scomparsa della piccola e 
consegnata al pm. 

Per oltre quattro mesi Maria M ira¬ 
bela Rafailà è stata cercata in tutta 
Italia. La sua fotografia era stata di¬ 
stribuita a tutte le forze di polizia, as¬ 
sieme alla rielaborazione compute¬ 
rizzata delle possibili modifiche (co¬ 
me il taglio di capelli) cheli suo viso 
avrebbe potuto subire in modo tale 
da non rendere la bambina ricono¬ 
scibile. La polizia cercava Mirabela 
soprattutto nel nord Italia, in luoghi 
dove era stata vista da due testimoni 
che gli inquirenti definirono «parti¬ 
colarmente attendibili». Il pm inqui¬ 
rente, Gianrico Carofiglio, era tal¬ 
mente sicuro che la piccola era viva 
da lanciare un appello che cadde nel 
vuoto ma pochi giorni dopo ci fu il 
colpo di scena. 

I genitori della piccola finirono in 
carcere con l’accusa di aver ceduto la 
loro figlia ad altri Rom per estinguere 
un debito di dieci milioni di lire. 


Bollea: mamme 
a casa undici mesi 
dopo il parto 

■ Perevitarecheilsoriisoscompaia 
dal voltodei bambini, lemamme 
dovrebbero rimanerein congedo 
di maternità fino agli 11 mesi. Sadi 
sfidarel^gieabitudini sociali il 
neuropsichiatrainfantileGiovanni 
Bolleaquando spiega, amargine 
del primo convegnoeuropeo sul- 
l’infanziachesoload undici mesi il 
bambino entra in contattocon gli 
altri bambini, iniziaad imitarli e 
quindièpiùdifficilechesiformi in 
lui lasindromedi abbandonoper- 
chélamammalolasdaaH’asiloni- 
do. «Qra-scherzail neunopsichia- 
tra- Cofferati si arrabbierà, ma in 
realtàsesivuolecombatterelade- 
natalità, bisognaaiutarelefami- 
glie,prolungandoiltempoincuile 
mammerestanoacasa. In un pic- 
colodi 4 mesi, lasindromedi ab- 
bandonopuòcausareil lifiutodella 
mammaecapiicci».Seil genitore 
èpropiiocostrettoatomareal la¬ 
voro, Bolleainvitaallapuntualità. 

«Il neonato-spiega-aquattro me¬ 
si a/iluppaunorologio biologico. 
Unquartod’orapiimadell’anivo 
dellamamma, cambiano compor- 
tamentoeselei non arriva, nesof- 
fresoprattuttoseil ritardo si ripete 
perpiù giorni». 
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A BORDO 


Sulla <^ciellenb>tia mamma Rosa 


eiementinecontro l'alito pesante 


lasciasse in pace il mio Silvio, quel 
D'Alema...». D'Alema: «248 anni di 
passato comunista», ricorda la mo¬ 
stra a bordo, sommando il tessera¬ 
mento al Pd dei membri del gover¬ 
no. E così, che c'è da stupirsi se Sil¬ 
vio messo in croce fa una crociata 
in crociera? Tra gli oblò, striscioni 
mandano ossessivi messaggi ai na¬ 
viganti: «Fate una scelta di campo». 
Di qua l'«Excellent», di là la Potem- 
kin. Di là il centro-dritta, di qua il 
centro-manca. Di là il mar Nero, di 
qua il mar Rosso. A tribordo l'amo¬ 
re, a babordo l'odio. E in mezzo Sil¬ 
vio, mamma, moglie, figli, la bi¬ 
blioteca di bordo trasformata in 
suite privata. E nei corridoi, nelle 
bacheche, tutto per rendere il viag¬ 
gio allegro: cappellini della «crocie¬ 
ra azzurra», normal o de-luxe, t- 
shirt, nacchere di Forza Italia (nac¬ 
chere? Proprio: a500 lire), libri: «La 
sinistra si è venduta l'anima», «Oro 
da Mosca»... E finalmente le cara¬ 
melle, quelle contro l'alito pesante 
dei candidati: le hanno fatte davve¬ 
ro, «caramelle Forza Italia», menta 
eliquirizia, 5.000al pacchettino. 

«Per noi è la prima esperienza di 
convention politica. Comunque, è 
una pura operazione commerciale»: 
Renato Giannantonio, capitano ge¬ 
nerale delle navi Grimaldi, sente in 
tasca i due miliardi e mezzo che 
Berlusconi pagherà per il noleggio. 
E prima, altri politici a bordo? Il co¬ 
mandante dell'«Excel lent», Gio¬ 
vanni Vitellio, sforza la memoria: 
«Ah, sì: Nerio Mesi esignora». 

È una bella virata alle tecniche di 
comunicazione, quella che si è in¬ 
ventata Silvio. E lo dice: «Lafinalità 
vera della crociera è attirare l'atten¬ 
zione dei media, quasi costringen¬ 
doli ad interessarsi di noi». 

Chi ci aveva pensato, prima? 
Beh: Cleopatra, chestupiva il mon¬ 
do - eAntonio - andando in crocie¬ 
ra in Grecia con 60 navi per portar¬ 
si appresso i suoi tesori. E i Dogi, 
col clorato Bucintoro. E Marco Polo, 
che però fu catturato in nave dai 
veneziani, e divenne il primo Polo 
della prigionia. E l'infante di Porto¬ 
gallo Enrico il Navigatore, che av¬ 
viò lastagionedel «discobrimento» 
consentita dalle caravelle. Però, an¬ 
che in tempi recenti... La Achille 
Lauro ha ospitato la crociera post- 
dettorale di Fini, nel 1994, e due 
anni più tardi i giovani De riuniti a 
congresso. E lefestedeN'Unitàsulla 
sovietica «Ivan Franko»? Queste ce 
le ricorda il sito di Forza Italia (nuo¬ 
vo slogan: «Tenere la barra a drit¬ 
ta»), riproducendo un articolo del 
«Foglio»; che contemporaneamen¬ 
te accredita la crociera berlusconia- 
nadi «post-fellinismo». 

M a tant'è. 11 vero botto lo fa que¬ 
sta. E chi non cercherà di buttarci- 
si? È già mezzo annunciato un ar¬ 
rembaggio di Greenpeace. Forse 
una navigazione parallela di «Forza 
Emma», la barca di Bonino. Nel 
golfo di Napoli, un Mastella a remi. 
Mamma Rosa, finalmente sfogatasi, 
può coccolare il figlio: «lo penso 
che sarebbe meglio per lui se si riti¬ 
rasse». La «Excellent» già naviga, 
un piccolo corteo di clipper azzurri 
la segue suonando sirene. Sul molo 
le bande intonano «E for-za Ita-lia», 
i capibanda hanno una fascia blu di 
traverso, «M usica azzurra» ricamato 
in oro. Quello della banda Nervi di 
Palazzolo sospira: «lo questi non li 
voto. M a gli affari sono affari». 

MICHELE SARTORI 


Salpa la na\eaiodata di Berìusconi 

Nel mirino D'Alema: «Il dibattito in Tv? Micaècandidato premier» 


DALL’INVIATA 


PAOLA. SACCHI 

GENQVA Ealloraparteciperàono 
a questo duello televisivo con 
D'Alema? «M a, in som ma, non ca¬ 
pisco tutta questa fregola, dopo 
tanti anni... D'Alema mi badato 
dellaSibillaCumana. A me, inve¬ 
ce, lui pareCapitan Fracassa. E poi 
non so se sia corretto fare questa 
sfidacon lui.Intanto,perchéD'A- 
lemanon èstatoancorasceltodal- 
la sua coalizione come candidato 
premier, poi perché lui dice che 
non èil governo ad essere in palio 
in queste elezioni...». Quindi, il 
suo è un no? «Forse che si, forse 
cheno». 

Alle cinque della sera, mentre 
cielo e mare di Genova si fanno 
più cupi, Silvio Berlusconi dalla 
nave «Azzurra» ancora attraccata 
nel porto, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, in un crescendo di 
attacchi allasinistranesferrauno 
al premiercheconfermacomeper 
il Polo in questeelezioni regionali 
ad essere in palio sono proprio le 
sorti del governo. E in serata ritor¬ 
na sull'attacco al premier: «mi di- 
spiacedi averdetto quell a frasesu 
D'Alema, mastavo malissimo, ho 
lafebbre...». Ecomunqueaggiun- 
ge: «Qunado cevò, cevò. A D'Ale¬ 
ma ho portato sempre rispetto, 
ma io da presidenteelei Consiglio 
non ho mai fatto campagna elet¬ 
torale. Ecomunque, perchélui si è 
messo afarecerti attacch i a me?» 

Con alle spalle «una notte in 
bianco» e con «trentotto di feb¬ 
bre»-tant'ècheil ritardo allacon- 
ferenza stampa per una visita dal 
medico - «son 0 an coraqui !», gri da 
poi Berlusconi ai suoi giunti in tre- 
miladallaLigurianel mega garage 
della nave. Mentre dal cielo sulla 


Liguria la «flotta aerea» berlusco- 
niana dalla mattina sventola stri¬ 
scioni inneggianti alla «libertà», 
da «Azzurra» parton o - «can non a- 
te»di «guerra»totale. 

Il Cavali ere va giù duro fino ad 
accusare il presidente del Consi- 
gliodi cercarenellasfidacon il ca¬ 
po dell'opposizione «una nuova 
legittimazione», insomma 
«un'ultima chance» dal momen¬ 
to che«lui conoscebenei sondag¬ 
gi» che lo vedrebbero nel gradi¬ 
mento attestato, secondo Berlu¬ 
sconi, «tra il dodici e il venti per 
cento». Strali contro la«leggeba- 
vaglio»sullaparcondicio,che«sta 
paralizzando i partiti», che «ci dà 
lo stesso spazio 

■ ^MIGRATI 

E BOSSI no a pescare 

Il leader “"sensi nel- 

, , „ , I area modera- 

del Polo ta». 

difende la , P"'- r^''“ 

sua proposta di dnistrachesul- 
legge e attacca P“P°sta di 


la sinistra 


leggepergli im¬ 
migrati «misti¬ 
fica». E nuovo 
attacco aD'Alemacheper«lafun- 
zionecheha,diequilibriodovreb- 
be averne di più». I giornalisti lo 
incalzano, gli fanno presente che 
non solo dal la sinistra, ma anche 
dal mondo cattolico sono venute 
forti proteste e critiche al proget¬ 
to, presentato in Cassazione l'al¬ 
tro giorno, con Bossi. «Non abbia¬ 
mo proposto nuli a che non siagià 
nel codice penale e nei regola¬ 
menti - risponde Berlusconi - noi 
abbiamo deciso di affrontare un 
tema sentito nel paese. E anche 
dalla parte degli immigrati che 
non possono essere trattati come 


bestie. E i tempi eh evengono dati 
per cercare un lavoro, nel la nostra 
proposta, sono anche più lunghi 
d i q u el I i stabi I i ti d al I a I eggeTu rco- 
Napolitano». E però - dice ancora 
il (Cavaliere - «in certi distretti la 
maggi or parte dei reati vienedagli 
immigrati»chediventano riserva 
di caccia delle gang. E noi «non 
siamo come questa sinistra che 
considera gli autori dei crimini 
vitti medel I asocietà borghi ese». 

Malei losacheil suoprogettoè 
stato apprezzato da LePen, questo 
non laimbarazza?«locredochese 
Le Pen leggesse bene questo pro¬ 
getto di leggenon lo apprezzereb¬ 
be. 

Paroledure Berlusconi poi leha 
sulla vicenda Cocer. Definisce 
quelle scritte dal colonnello Pap¬ 
pai ardo «cosechenon hannopos- 
sibilità alcuna di attecchire nel¬ 
l'Arma». La condanna è netta: 
«Quel foglio non lo hanno stacca¬ 
to neppuredallebach echeperleg- 
gerlo.QuIlecosalepuòdirelagen- 
tecomune, lepuòdirechi si occu¬ 
pa di politica. Ma un uomo del¬ 
l'Arma,non puòdirl e». 

«Azzurra» salpa alle? dellasera 
dal ponteAndreaDoria. A mezza¬ 
notte sarà a Livorno. «M a niente 
i n tratten i menti seral i, m i d i spi ace 
i giornalisti a bordo - dice Berlu¬ 
sconi -questaèunacrocieradi la¬ 
voro e di fatica. È la risposta alla 
«legge bavaglio» per costringere i 
mediaad occuparsi di noi. Pensa¬ 
te, abbiamo avuto solo il quattro 
per cento di spazio televisivo e i 
sondaggi danno lo schieramento 
ad oltre il cinquant^uattro per 
cento!». Poi, nel comizio, di nuo¬ 
vo all'attacco di D'Alema: «È ve¬ 
nuto fuori al naturale, semprelui, 
il vecchio, caro compagno D'Ale¬ 
ma». 


Farinacci/ Ansa 


IL CASO 

Gaffe del Cavaliere; letterina 
elettorale a Grazia Francescato 

■ Silvio Berlusconi manda in giro le sue letterine elettorali «personalizzate» ma, 
complice un sistema di direct marketing computerizzato non proprio efficiente, 
una delle sue missive arriva a casa di Grazia Francescato. Il disguido è reso pubbli¬ 
co dalla stessa leader Verde, che così gli risponde: «Ringrazio il cavaliere della sua 
gentile lettera, ma io una scelta di campo l'ho già fatta, ed è una scelta del cam¬ 
po vero, quello agricolo: ho scelto cioè di difendere concretamente la salute dei 
cittadini e la sua qualità della vita a partire da quello che si mangia». «Noto nella 
lettera di Berlusconi - prosegue Francescato - un certo vittimismo etante parole 
vacue, se lo lasci dire da una che è partita all'attacco della politica da pochi mesi 
e non è nel Palazzo ormai da moiti anni come iui. Dei resto io non ho ia pretesa 
di voier fare tutto da soia, non mi credo una «saivatrice deiia Patria»: ho invece 
i'obiettivo di dare voce ai cittadini. M i ha coipito, infine, ii fatto che in mezzo a 
tante promesse un po' campate in aria- un esempio per tutti, dare aiie Regioni 
una responsabiiità suiia sanità che già hanno - non compaia ia paroia ambiente: 
ma ci rendiamo conto che i beni coiiettivi interessano poco a Beriusconi, e dei re¬ 
sto quando era a capo dei Governo io ha ampiiamente dimostrato». 


SEGUE DALLA PRIMA 


gigantografie di Napoiitano, Beriin- 
guer, Vdtroni, Vioiante, D'Aiema, 
coi nomi scritti in ciriiiico. Veitro- 
ni, perdine, inaugurali capitolo «La 
morte come metodo di governo». 

Così parte la crociera elettorale di 
Forza Italia sulla «nave della liber¬ 
tà»: cioè il traghetto «Excellent» dei 
Grimaldi. Allegria... Berlusconi sor¬ 
ta nave ride perfido ai 200 giornalisti: «L'ar- 

«Excellent» matoreci aveva proposto uno show 

della Grimaldi serale, abbiamo detto di no, mi 

lines spiace per voi ma questa è una cro¬ 
ni battezzata ciera di lavoro, ve ne accorgerete». 

«Azzurra» Ahimè. 

sarà in crociera Sirena, comandi, ormeggi levati, 
come sponsor cartelli a bordo. Via. Da Genova, 

di Forza Italia Questa città ha la sua tradizione. Le 

per elezioni grandi famiglie si sono arricchite 

regionali dopo il mille noleggiando navi ai 

In basso ricchi crociati, dopo chequel pove- 

Berlusconi raccio di Gualtieri Senz'averi aveva 

debordo sperimentato quanto è scomodo 

salutai suoi andare in Paleiina via terra. Nei- 

sostenitori l'ottocento sono partiti da qua pri- 

Bmno/Ap ma Pisacane poi Garibaldi: forse le 

prime crociere 
politiche. Con 
ia differenza 

che Garibaldi 
partì da Quarto, 
e Berlusconi 

parte da Primo: 
«Lo dicono tutti 
i miei sondaggi. 
Per questo D'A¬ 
lema straparla, è 
la paura», insi¬ 
ste. 

Ma oggi il co¬ 
mizio vero lo 
tiene mamma 
Rosa, dall'alto dei suoi novantanni 
splendidamente portati. Brontola 
su tutte le cattiverie contro il figlio, 
«che mi vien voglia di prendere la 
tv e romperla»: «D'Alema dice che 
Silvio è ricco. E allora? Silvio ha la¬ 
vorato da che aveva l'età della ra¬ 
gione. È ricco, e con ciò? Lasciatelo 
comandare, che lui è tutto dare, 
niente chiedere. Ma che vuole quei 
D'Alema? Poteva inventarsela an¬ 
che lui, la crociera elettorale, ma 
non ha l'intelligenza del mio 31- 
viol». 

Qh, là. Sorride soddisfatta. Un so¬ 
prassalto: «Tutta questa gente che 
attacca Silvio, se perde il seggiolino 
che fa? Sono cattivi, gelosi e igno¬ 
ranti. A me, a sinistra, non ce n'è 
uno che mi piaccia. Perché se uno è 
intelligente, a Silvio dovrebbe vo¬ 
lergli un gran bene. Poveretto, non 
ha un minuto per sé, mi fa pena; 
non ha mai offeso, calunniato, 
malmenato nessuno, etutti lo mal¬ 
menano. lo glielo dico sempre: Sil¬ 
vio, ma chi te lo fa are? Che biso¬ 
gno hai di far politica? E lui: 'Mam¬ 
ma, sento dentro qualcosa che mi 
spinge Beh, beh...». 

«Slvio, curati!». Silvio, prima in 
felpa di cachemire, poi in doppio¬ 
petto, annuisce. «Sono tre settima¬ 
ne che non lo vedevo!». Perbacco, 
signora... «Ah, ma lui si fa vivo 
sempre. Telefona di notte, quando 
torna da Roma: 'Mamma, sono 
qua, disturbo?'. Qrmai sono abitua¬ 
ta. E lui e Veronica mi invitano 
sempre». Slvio l'ha invitata anche 
a questa crociera: «Per me è la se¬ 
conda. Anni fa ne ho fatta una in 
Grecia ed Israele». Privata? «Era una 
convention di Canale 5, con tanti 
attori, bellissima». 

E questa? «Eh! Sarà bella. Ma se 


IN PRIMO PIANO 


<Vìva Haider>>: e FoTTa Italia Online di venta Fot 2 a Austria 


STEFANO DI MICHELE 

C I è Matteo che è sbrigati¬ 
vo: «Haider unica spe¬ 
ranza peri'Austri a. Bos- 
si-Beriusconi unica sp^anza per 
i'Itaiia!». C'è Antonio che inci¬ 
ta: «Forza Beriusconi, forza Hai¬ 
der, vi va tutto ci òcheè contrari o 
aiia sinistra». C'èMassimocheè 
sintetico ma deciso: «1/1/ Hai¬ 
der!!!». C'è Gianni che dubbi 
non ha: «Haiderèun poiiticose¬ 
rio... Forza così». Uno potrebbe 
chiedersi: ma dovemai ha trova¬ 
to ispirazione ii Cavaiiere-noto 
iiberaieancheai iargo, moderato 
quanto basta a Casini, cattoiico 
quanto occorre a Buttigiione, 
tentennante quanto serve per 
non farincazzareFini - perquei- 
ia roba suii'immigrazionechegii 
ha fatto giungere sentiti compli¬ 
menti da L ePen ? A vrà forsebut- 
tato un'occhiata ai sito Internet 
del suo partito, tracimante di 
complimenti - tutto un compli¬ 
mentarsi, da qudie parti - per 
l'altroliberalefperò con gli sci in- 
vecechecon la ciambella di gom¬ 
ma) accasato al di là ddleDolo- 
miti?Si sa: Silvio èuomo di forti 
sondaggi e granitiche rilevazio¬ 


ni. Una visita a «www. forza-ita- 
lia.it» è comunque istruttiva. 
Basta farsi forza (senza Italia) 
pasbirciarend sottoscala ddia 
«casa ddlelibertà». 

Spesso si fa di ogni erba un fa¬ 
scio- si fa perdine, ma mica solo 
perdine. Ecco Carlo che, realisti¬ 
camente, un limite lo vede 
«Haider èun politico cheha co¬ 
me unico difetto non essere ita¬ 
liano». Paolo inveceèun precur- 
soreddl'ultima sortita di Silvio: 
«Per quanto riguarda gli extra¬ 
comunitari cheHaiderodia tan¬ 
to, forse lui ha fatto i conti di 
quantocostanoalla sua nazione 
gli immigrati clandestini. Ma 
noi nazione Italia li facciamo 
mai questi conti? Nessuno sa 
quantoci costano! clandestini». 
Questa la premessa. E aggiunge 
«Sapete cosa penso? Che in Ita¬ 
lia non ci vorrebbeun Haider, ce 
ne vorrebbero due>, e magari 
adessolihapuretrovati. Vincen- 
zoha fattouna lunga riflessione 
«Con l'ascesa di Haiderhocapi- 


to che anche l'Austria ha detto 
basta allo statalismo capovol¬ 
gendo l'assetto governativo», e 
ancora più approfondita sembra 
qudia svolta da Gabridia: «Il 
caso Haider è la conseguenza 
ddia politica scdlerata dd go¬ 
verni comunisti europd chehan- 
no “liberalizzato" l'immigra¬ 
zione clandestina, fomentando 
così il razzismo e l'intolleranza 
per chi viene impunemente ad 
invadere le nostre terre e ci vio¬ 
lenta le donne, rapina le vec¬ 
chiette, ruba n^li appartamenti 
e porta malattie che ci eravamo 
dimenticati. È ora diporreun fre¬ 
no a tutto ciò eHaider inizierà a 
farlo». Pacato Mimmo: «Hai¬ 
der, a mio avviso, èun fai so pro¬ 
blema, sollevato ad arte dal na- 
zionalcomunismo imperante in 
mezza Europa...». 

C'è Maris che passa ai fatti 
conerdd: «Penso sia assoluta- 
mente utile trascorrere I e propri e 
vacanze in Austria. Nutro nd 
confronti di Jorg Haider senti¬ 


menti di assolutorispetto...». Ha 
una richiesta da fare «C'èqual- 
cuno che conosce l'email dd 
Fpoe? Vorrd spedi re un messag¬ 
gio di auguri!» - insista, glido 
troveranno sicuramente... «È un 
politico serio», garantisce Ga- 
bride. E vi ri I mente ri vd a: «È un 
chiarosegnodi comesiamofiniti 
in un regime comunista, altri¬ 
menti l'ascesa di Haider non 
avrebbefatto tanto scalpore». Lì 
a fianco solidarizza Ennio: «Il 
comuniSmo è stato almeno 10 
volte priore dd nazismo...». 
Garantista Matteo: «Non si può 
accusare una persona per le cose 
chenon ha fatto, ma soloperdd- 
le dichiarazioni». Un «anoni¬ 
mo» non si tiene dalla soddisfa¬ 
zione (e tiene poco alla punteg¬ 
giatura): «Haider un nuovo vol¬ 
toaccattivante, concreto emusa 
ispiratrice di nuovi ideali nazio¬ 
nali. L'uomo gusto per stroncare 
il ComuniSmo, chesta prepoten¬ 
temente tornando con una fac¬ 
cia nuova, ma con gli stessi pro¬ 


positi in tutta Europa». E un suo 
collega innominato: «Haidersd 
il salvatore ddI'Europa...». C'è 
Angelo che invece ri schi a di per¬ 
derei! sonno: «Sono preoccupato 
perla reazioneddi'ltalia comu¬ 
nista eddI'Europa nd confronti 
di Haider... sechi lo contesta te 
mechepossa fomentacela viola- 
zionedd diritti civili e umani... 
beh, allora in Italia avrebbero 
dovuto inviarci i carri armati già 
da tempo». PureLuigi annuncia 
che «la prossima estate trascor¬ 
rerò una settimana in più in Au¬ 
stria», anche se, con qudio che 
vede in giro, magari scappa in 
Islanda: «Lescompostereazioni 
ad Haider mi confermano chei 
comunisti hanno occupato l'Eu¬ 
ropa», macché, bisognerà alme 
no allungare fino alla Patago¬ 
nia. Ha tutto chiaro Antonio: «I 
comunisti ei loro degni compari 
stanno creando solo rancore ed 
odio intorno ad Haider», che 
rancore e odio non sa neanche 
dovestannodi casa. 


Ci sono poi qudii che, presi 
dalla foga, ammucchiano come 
capita. Sentite Ice «Dunque la 
Francia, l'Italia, la Spagna, la 
Germania continuanoa tuonare 
controHaider. M a non sonotutti 
paesi sotto l'egemonia ddlasini- 
stra?», toh, èentrato ndl'lnter- 
nazionalesocialista pureAznar, 
uno di cui Silvio invidia il ruolo 
(capo dd governo) eia capi^ia- 
tura (folta e scura). I baffi no, 
qudii cel'ha pureD 'Alema. Ta- 
luni sbandano a Est, e siccome 
da qudie parti sciaguratemente 
c'erano i comunisti, loro stanno 
all'erta e vispi e non li frega nes¬ 
suno: sempre comunisti ci sono. 
EccoC.D.: «Haiderserveeviene 
utilizzato per copri re le barbarie 
chei Russi stanno compìendoin 
Cecenia! È scattata di nuovo la 
catena europea dd social-comu¬ 
nisti che non hanno perso il vi¬ 
zio: eseguono sempre ordini!» - 
seEltsin lo vi enea saperenon gli 
offrenemmeno un bicchierino di 
wodka. N on si perded'animo un 


altro «anonimo»: «Viva Haider 
echi vuol tutdarela propria gen- 
te». E la posizione di G. si situa 
tra la filosofia eia gastronomia: 
«Penso chei'Europa poteva farsi 
duespaghdti». C'èpurequalche 
raro messaggio contrario, ma ra¬ 
ro davvero. In maniera quasi in¬ 
quietante: cheha infilato, ndia 
sua pancia. Forza Italia? Viene 
da pensare che se n 'è andato in 
alto mareper conto suo, semai è 
stato sulla terra, il liberismo di 
Berlusconi. Ora che parte per la 
crociera magari il Cavaliereselo 
recupera con un canotto: tanto lì 
dentrocelomettetutto. 0 invece, 
dopoi caldi complimenti di Jean 
Marie, a «www.forza-italia.it» 
cominceranno ad arri vareanche 
i «1/1/ LePen!», tantopiùgiustifi¬ 
cati visto chei! poveretto vivear- 
ditemente ndia Francia comu¬ 
nista. 

Sarà il momento, a qud pun¬ 
to, di inizi area pensarea/ cavalli 
di frisia da posizionare intorno 
alla «casa ddle libertà», tanto 
per dare l'idea se non d^li abi¬ 
tanti almeno dd loro estimatori. 
Senza disturbare però, il profes¬ 
sor Buttigiione, cheplacidamen- 
tendla sua stanza sta intantori- 
facendolaDc... 
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^Storiedi sesso, infedeltà, amori eddiri nd nuovo 
disco dd fondatore dd Vdvet Underground 
A Roma perii PrimoMaggioeil2aMilano 

Le p^oni uitene 
del sig Lou Reod 

«Ecstasy», oltre un'ora di rock, Garrivano i fiati 
«Likea possum», unasuitedi diciotto minuti 


DANIELA AMENTA 

S tanotte Lou Reed sarà in 
concerto alla Knitting Fa¬ 
ctory, non un club malacat- 
tedrale del suono newyorkese. 
Come ai bei tempi. Anche in 
Ecstasy, il suo ultimo disco, c'è 
molto del passato. Ma stavolta 
Reed sembra aver fatto pace 
con i fantasmi di ieri. Con le 
malinconie nere, col sarcasmo 
che brucia. Ecstasy segue la li¬ 
nea, lo stile, il mood di Set The 
Twilight Reeling, il lavoro del 
'96 che ha decretato la fine de 
gli sbandamenti e l'inizio di 
una vita diversa. Le cronache 
rosa dicono che il merito sia di 
Laude Anderson, la geniale si¬ 
gnora dell'elettronica che è di¬ 
ventata sua compagna. 

Sia come sia, anche quest'o¬ 
pera ha un respiro luminoso 
nonostantei turbinii, certe aci¬ 
dità e un furore sotterraneo a 
intermittenza. Settanta minuti 
di rock d'autore. Partiture 
compatte, talvolta perfino pre 
vedibili, ma poi rese preziose e 
uniche da quella voce, quella 
chitarra, «lo sono il Cristoforo 
Colombo del suono, il Dante 
del rock'n'roN" ha ripetuto più 
volte. Cornea dire: da una par¬ 


te il gusto dell'insondato, del¬ 
l'avventura, della scoperta. 
Dall'altra le lezioni di stile, la 
poesia. In Ecstasy c'è tutto que¬ 
sto. A cominciare dalla ballata 
elettrica Paranoia Kay Of E, 
contrappunti sax sui quarti 
quarti classici, quasi un rhy- 
thm'n'blues al catrame. «La 
mia camera da letto è uno zoo 
femminile, peggio di Clinton 
in prima serata», canta perfido 
citando il Sexgate. Sa essere ta¬ 
gliente, cinico, durissimo co¬ 
me quando descriveva le vite 
sbandate che scorrevano sotto 
il muro di Berlino. «Selvaggio 
come un ragazzo» in Mystic 
Child, pura estetica rock: svisa¬ 
te, ritmica forte per raccontare 
di manie depressive, dispera¬ 
zione, tic urbani. Lo sfondo, 
seppur non dichiarato, è sem¬ 
pre New York, la città delle 
giornate perfette e degli spac¬ 
ciatori appostati all'angolo. La 
città della follia che in Mad di¬ 
venta tristezza, noia, stanchez¬ 
za mentre la tromba di Steven 
Bernstein mima una specie di 
soul metropolitano. E arriva 
Ecstasy, la title-track, bella e 
ruggente come fosse uscita da 
quel capolavoro che si intitola 
Street Massi e. Ecco il passato 
che torna: un approccio sinfo¬ 


nico, globale, con tutti gli stru¬ 
menti che si intersecano, coi 
feedback che lacerano, con la 
tensione che tira le corde della 
chitarra e che poi si stempera 
in Modero Dance, pezzo diver¬ 
tentissimo. «Forse vorrei anda¬ 
re a vivere ad Amsterdam, tra¬ 
scorrere le sere nel museo di 
Van Gogh... 0 forse mi piace 
rebbe andare ad Edinburgo, 
col kilt ad Edinburgo... Oppure 
la Francia del sud... o forse lo 
Yucatan, l'Irlanda, l'Italia, la 
Spagna,! ' Afgh an i stan... ». 

Lou Reed ironico, caustico, 
insopportabilmente «cool» co¬ 
me un ebreo americano di otti¬ 
ma famiglia e poi capace di 
proclami di fuoco contro Flai- 
der. Un po' Dante, un po' Cri¬ 
stoforo Colombo e perfetto al¬ 
chimista di sensazioni, toni so¬ 
nori che diventano stati d'ani¬ 
mo. Uno chetendelearmonie 
allo spasimo nella intro di Tur- 
ningfimeAround e poi mollala 
presa trasformando la canzone 
in un pezzo semplice semplice, 
col ritornello chesi infila in te 
sta in un momento. Uno cheti 
spiazza con Rock Minuet, pochi 
accordi che girano su uno stes¬ 
sa tema, a mo' di spirale, col 
violino elettrico di Laude An¬ 
derson che fa capolino tra ru¬ 



mori egraffi. Non èfinito. Per¬ 
ché Ecstasy non pretende di 
farsi amare subito. Anzi, ha 
tratti volutamente obliqui, di¬ 
sarmonici. Una canzone e poi, 
di seguito, un pugno allo sto¬ 
maco. Come il signor Reed sa 
fare, come ci ha abituati. E il 
ko arriva con Like a Possum, 
suite da 18 minuti. Un affresco 
sonico. Dentro ci sono i Velvet 
Underground, c'è New York, 
Magic and Loss e Metal Music 
Machine, ovvero fragore e inti¬ 
mismo, pause e clamori esa¬ 
sperati quasi che a suonare sia 


un'orchestra in di¬ 
sarmo. Diciotto mi¬ 
nuti di estasi e pas¬ 
sione. 

Perché Lou Reed 
non ha intenzione 
di mollare. Sa guar¬ 
darsi alle spalle ma 
non prova rimpianti. S cita 
ma non si celebra. Invecchia 
bene all'ombra dei suoi gratta¬ 
cieli, delle sue manie. Ecstasy è 
come lui: vibrante e altero, de¬ 
gna sintesi per chi sa essere al 
tempo stesso timoniere e poe 
ta. 


L'americano 
Lou Reed torna 
con un nuovo cd 
Si chiama «Ecstasy»: 
moito rock d'autore 
equaichefiato 


Rìecco i Duran Duran 
con il PopTrash: 
«Blairèuntopastro 
chefabmttecos&> 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Dai Duran Duran ci aspettavamo di tutto. Ma non 
che prendessero una netta posizione politica. E che, addirit¬ 
tura, si schierassero apertamente contro l'impopolare deci¬ 
sione di Tony Blair sui tagli all'assistenza pubblica. Sentite 
cosa ne pensa Nick Rhodes, l'efebico tastierista deH'epopea 
dei «paninari»: «Blair è distruttivo come un brutto topo. 
Con quei radicali tagli alla sanità sta facendo dei danni ter¬ 
ribili». Il vecchio Nick, sollecitato da una domanda, rifiuta 
anche l'idea della pena di morte. Sono i guizzi a sorpresa di 
un incontro ravvicinato con un controverso mito degli an¬ 
ni Ottanta, massacrato dai critici eamatissimodalleragazzi- 
ne. Del fenomeno divistico Duran Duran oggi rimane, so¬ 
prattutto, il ricordo. Quello che anima le sparute pattuglie 
di ex teenager fuori dall'hotel, pallida memoria del delirio 
del passato. 

Simon LeBon, Nick RhodeseWarren Cuccurullo, ovvero 
quel che rimane della band, sembrano non curarsi troppo 
del mutato stato delle cose: «Siamo sulla scena da vent'an- 
ni, è naturale che le cose vadano così. Anche perché, dopo 
il grande successo degli Ottanta, abbiamo sentito l'esigenza 
di tentare altre strade» spiega Rhodes. «E, poi, ce ne stiamo 
alla larga dal lavoro stile catena di montaggio: non incidia¬ 
mo un disco ogni anno, ma solo quando abbiamo realmen¬ 
te q ual cosa da d i re» aggi u n ge C uccu ru 11 o. 

I Duran Duran sono a Milano per registrare l'ultima pun¬ 
tata del programma di Mtv Sonic, cheandrà in onda merco¬ 
ledì 5 aprilealle21: prima vengono intervistati dai Bluverti- 
go, loro grandissimi fans, poi planano sul Rolling Stoneper 
un miniconcerto chealterna qualcheclassico ealcunenovi- 
tà tratte dal nuovo album. Pop Trash, che uscirà il 6 giugno 
e^naun parzialeritornoalleatmosferedel passato, dopo 
gli Mandamenti modernisti del precedenteMedazza/and. Il 
più simpatico dei tre, aliatine, è Simon LeBon. Disincan¬ 
tato, ironico, pronto all'aneddoto: «Come quella volta al 
Pavarotti International: a parte l'onore di duettare con 
uno dei migliori cantanti del mondo, la situazione era un 
po' surreale. In prima fila c'era Lady Diana, ma subito die 
tro c'era mia madre, a cui io continuavo a sorridere: chissà 
cosa avrà pensato la povera principessa?!». Quanto al futu¬ 
ro del gruppo, si parla di un nuovo tour a data da destinar¬ 
si. Più certa l'uscita di una rock-opera, Tv-Mania, scritta da 
NickeWarren: «La venderemo su Internet, cheperi giova¬ 
ni artisti senza contratto o per chi ha problemi con le ma¬ 
jor può rivelarsi un'ottima risorsa», spiega Rhodes. Che, al 
proposito, non condivide la battaglia di McCartney contro 
i'MP3: «Certo, i diritti d'autore sono importanti, ma non 
bisogna dimenticarsi chela musica èdi tutti». 


1, X 0 2? Nei Punti SNAI i segni più amati dagii itaiiani. Ma la quota ia scegii tu 


Scommetti in 


Emilia Romagna 


BELLARIA - IGEA MARINA 
Via C. Pavese, 15 
(Sport Si Ippica) 

BOLOGNA 

arada Maggiore, W&C 
(Sport Si Ippica) 

Via Arno, 32 (Sport Si Ippica) 
Via Del Rondone, 1 
(Sport Si Ippica) 

Via dell'Indipendenza, 36 
(Sport Si Ippica) 

Via F. Zanatdl,3V2 (Sport) 

Via Marco Polo, 16 
(Sport Si Ippica) 

Via Saffi, 6 (Sport & Ippica) 

Via aalingrado, 65 
(Sport Si Ippica) 

CARPI 

Via Catta™, 77 (Sport Si Ippica) 
Via E. De Amicis, 67 
(Sport Si Ippica) 

CASALECCHIO DI RENO 
Via Marconi, 54f58 
(Sport Si Ippica) 

CASTEL SAN PIETRO TERME 
Via G.MazzInl, 36 
(Sport Si Ippica) 
CASTELFRANCO EMILIA 
Via Bertelli, 19 (Ippica) 
CATTOLICA 

P.zza della Repubblica, 9 (Sport) 
Via Torconoa o/o Centro 
Commerciale (Ippica) 

CENTO 

Via MalagodI, 1 
(Sport Si Ippica) 

CERVIA - MILANO MARITTIMA 
P.le ArtusI, 2 ang. Via Martiri 
Fantini (Sport Si Ippica) 
CESENA 

Via Angelo™, 21 (Ippica) 

Via del Mare, 65 
(Sport Si Ippica) 

CESENATICO 
V.le Carducci, 20 
(Sport Si Ippica) 

CORREGGIO 
Via Vittorio Veneto 
(Sport Si Ippica) 

FAENZA 

Via Mameli, 18 (Sport Si Ippica) 
FERRARA 

P.zza San Glotglo,12 (Sport) 

Via Con-egglarl, 9 (Ippica) 

Via Modena, 24 
(Sport Si Ippica) 

Via Plangipane (Sport & Ippica) 
FIDENZA Piazza Maschi, 2b 
(Sport Si Ippica) 

FINALE EMILIA ViaperModena,3 
(Sport Si Ippica) 

FIORANO MODENESE 
Via S.S. Scandlano,127/129 
(Sport Si Ippica) 

FIORENZUOLA D'ARDA 
P.zza Casaline ang. Via RI 
(Sport Si Ippica) 

FORLI' 

Via C. Colombo, 9 (Sport) 


Via Pelacano, 12yA (Ippica) 
FORMIGINE 
Via Giardini Sud, 114 
(Sport Si Ippica) 

GUASTALLA 
Via Bertazzoni, 25 
(Sport Si Ippica) 

IMOLA 

Via Andrea Costa, 68 
(Sport Si Ippica) 

LUGO DI RAVENNA 
Via Acquacalda, 15 
(Sport Si Ippica) 

MIRANDOLA 

Via Alessandrini, 23 (Sport) 
MODENA 

Via Emilia Ovest, 115/117 
(Sport Si Ippica) 

Via G. Galilei, 180 
(Sport Si Ippica) 

Via Morane,386f388 
(Sport Si Ippica) 

Via S. Giovanni Bosco, 55 
(Sport Si Ippica) 

NONANTOLA 

Via Roma 1/3 ang. Via Vittorio 
Emanuele (Sport) 

PARMA V.le del Mille, 132 
(Sport Si Ippica) 

V.le Fratti, 38/D 
(Sport Si Ippica) 

Via E. Pini, 2 (Sport) 

Via Nuvolarì, 44 
(Sport Si Ippica) 

Via Venezia, 77 (Ippica) 
PIACENZA Via Calciati, 9 
(Sport Si Ippica) 

RAVENNA Via Faentina, 121 
(Sport Si Ippica) 

Via Ponte Marino, 8 (Ippica) 
REGGIO EMILIA V.leaimpia, 14 
(Sport Si Ippica) 

Via M. della Bettola, 20/h 
(Sport Si Ippica) 

RICCIONE 

Galleria Hotel Mediterraneo 
(Sport) 

Viale Dante, 76 (Ippica) 

RIMINI 

V.le CalzecchI, 2 
(Sport Si Ippica) 

Via Bonzi, 45/47/49 (Ippica) 
Via Fiume 3 (Sport & Ippica) 
SALSOMAGGIORE TERME 
Via Parma, 35/A 
(Sport Si Ippica) 

S. GIOVANNI IN PERSICETO 
CIrc.ne Vittorio Veneto, 55 
(Sport Si Ippica) 

S. LAZZARO DI SAVENA 
Via dell'Artigiano, 13 
(Sport Si Ippica) 

S. ARCANGELO DI ROMAGNA 
Via BraschI, 21 (Ippica) 
SASSUOLO 

Via Pia, 68 (Sport & Ippica) 
VIGNOLA 

Via Barella, 770/bls 
(Sport Si Ippica) 



Calcio 



Scommetti sulle partite del weekend! 


1 

Fiorentina 

Bologna 

E 


1,70 

3,00 

5,00 

22 

Dortmund 

Amburgo 



2,35 

3,20 

2,50 

23 

Francoforte 

Blelefeld 



1,70 

3,00 

5,00 

24 

Hertha Berlino 

Schalke 04 

E 


1,90 

3,00 

3,60 

25 

Wolfsburg 

Bayern 

E 


3,30 

3,25 

1,90 

26 

1860 Monaco 

Leverkusen 



2,65 

2,85 

2,45 

42 

PSV 

tz 



1,50 

3,90 

5,00 

43 

Graafschap 

F. SIttard 



2,25 

3,50 

2,55 

44 

MW 

VItesse 



2,60 

3,25 

2,30 

48 

Lokeren 

Genk 



1,85 

3,25 

3,65 

49 

Bruges 

Charlerol 

h 


1,25 

5,00 

8,00 

50 

Anderlecht 

Mecheien 

h 


1,25 

5,00 

8,00 

51 

GBA 

Gent 



2,35 

3,35 

2,50 

52 

Lommel 

Moeskroen 



2,50 

3,25 

2,40 

53 

□erse 

Beveren 

h 


1,45 

3,85 

5,75 

54 

Aaist 

West elio 



2,20 

3,35 

2,70 

2 

J uventus 

Lazio 

E 


2,15 

2,90 

3,25 

128 

PSG 

Bastia 



1,60 

3,15 

5,50 

33 

R. Sociedad 

R. Madrid 

E 


3,00 

2,85 

2,20 

34 

Vallecano 

Numancia 

E 

h 

1,70 

3,15 

4,35 

55 

Geel 

Harelbeke 



2,25 

3,25 

2,65 

45 

Utrecht 

Cambuur 


h 

1,45 

3,85 

5,75 

46 

Sparta 

Twente 



2,65 

3,30 

2,25 

3 

Bari 

Cagliari 

E 


1,65 

3,50 

4,00 

4 

Inter 

Reggina 

E 

h 

1,30 

4,00 

8,50 

5 

Perugia 

Torino 

E 


1,80 

2,80 

4,75 

6 

Roma 

Udinese 

E 

h 

1,55 

3,20 

6,00 

7 

Venezia 

Lecce 

E 


1,90 

2,80 

4,25 

8 

Verona 

Piacenza 

E 


1,40 

3,45 

7,25 

10 

Atalanta 

Brescia 

E 


2,15 

2,40 

4,20 

11 

Cosenza 

Alzano 



1,70 

2,45 

7,00 

12 

Permana 

Cesena 



2,60 

2,65 

2,70 

15 

Pistoiese 

Vicenza 



2,85 

2,35 

2,80 

16 

Ravenna 

Empoli 



1,70 

2,50 

6,50 

17 

Sampdoria 

Savoia 

Salernitana 

E 


1,60 

2,80 

6,50 

18 

Chievo 



2,15 

2,50 

3,65 

19 

Ternana 

Treviso 

E 


2,10 

2,45 

4,00 

27 

Rostock 

Brema 

E 


2,35 

2,80 

2,80 

28 

K'Lautern 

Stoccarda 

E 


1,70 

3,20 

4,25 

29 

Maiorca 

Espanyol 



1,90 

3,00 

3,75 

30 

Santander 

Alaves 



2,35 

2,80 

2,80 

32 

Celta Vigo 

Valladolld 


h 

1,70 

3,20 

4,50 

36 

Siviglia 

La Coruna 

E 


3,00 

3,00 

2,15 

37 

Oviedo 

Malaga 



2,15 

3,00 

3,00 

38 

Barcellona 

Valencia 

E 


1,50 

3,40 

5,75 

47 

RKC 

Feyenoord 



3,80 

3,65 

1,70 

31 

Saragozza 

Betis 


h 

1,50 

3,30 

6,00 

35 

Atl. Madrid 

Ath. Bilbao 

E 


1,75 

3,25 

4,00 

56 

St.Trulden 

Standard 



3,00 

3,40 

2,00 

9 

Parma 

Milan 

E 


2,25 

2,80 

3,10 

129 

Red Star 

Gueugnon 



2,35 

2,85 

2,85 

14 

Pescara 

Napoli 

E 


2,60 

2,50 

2,85 


Consentite scommesse minimo triple. Sugli Incontri In neretto anche 
singole e doppie. E= Somma Gol, Parzlale/Flnale, Risultato Esatto. 
h= consentite scommesse con l'handlcap. 


Motomondiale 


GP (di Malesia 

Nel tuo Punto SNAI puoi scommettere su: 
Vincente GP - Si deve pronosticare quaie sarà 
ii piiota che si aggiudicherà ia gara. 

Testa a Testa - Si deve pronosticare quaie dei 
due piioti inseriti in un gruppo otterrà ii migiior 
piazzamento rispetto aii'awersario 
predeterminato. Naturaimente, si scommette suiie 
gare di tutte e tre ie diverse categorie 
125, 250 & 500. Ai fini dei pronostici saràvaiido 
ii risuitato prociamato daiia 
Federazione Internazionale Motociclismo 
al termine di ciascuna competizione. 

Eventuali successive modifiche non saranno 
quindi prese in considerazione. 




Formula 1 


Quote sul Vincente! 



Torneo di Key Biscayne 


Rugby 


Torneo Sei Nazioni 


Tutte le quote pubblicate sono soggette 
a variazioni. Gli eventuali aggiornamenti 
sono disponibili nei Punti SNAI. 


4 



Basket 



Quote sulla Serie Al & A2! 

"1X2 Basket" 

62 Lineltex Imola 
1 

3,20 

58 Canutrina 
1 

1,70 


Muller VR 
X 2 

2,60 2,30 

Kinder BO 
X 2 

2,70 5,50 


Ma per chi ama e conosce 
il basket, non finisce qui: 
è possibile scommettere anche 
sul Testa a Testa con Flandicap 
delle partite del campionato NBA! 


Volley 


Regolar Season di Al 
Nei Punti SNAI trovi le quote per 
scommettere sul Vincitore Partita 
di tutti i match del weekend e sul 
Set Betting dei più Interessanti. 
Prova a dire la tua opinione! 


Ippica 


Le Riunioni di oggi 

11.00 FIRENZEfTrotto, 

11.00 PALERMOfTrotto, 

11.10 ALBION PARKfAmbio, 
14.25 MI LA NOf Galoppo, 

14.25 FI RENZEfTrotto, 

14.30 ROMAfTrotto, 

14.45 AVERSAfTrotto, 

15.00 BOLOGNAfTrotto, 

15.00 ASCOTfGaloppo, 

15.30 PALERMOfTrotto, 

16.00 TORINOfTrotto, 

16.40 GROSSETOfGaloppo. 


Vuoi conoscere il palinsesto delle scommesse e l'indirizzo del tuo PUNTQ SNAI? Il numero verde 800.055.155 
è a tua disposizione 7 giorni su 7 daiie 9 siie 11. Per saperne di più sulle scommesse sportive 
e sulle riunioni ippiche. Sport & Scommesse è in edicola dal martedì a sabato a sole 1.500 lire. 

Per seguire da casa le corse ippiche ed i programmi di informazione sull'Ippica e sulle scommesse sportive, 
-su Stream (13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simb/rate 27500). 


Se vuoi essere informato su 


Per i clienti 
il numero da comporre è 9898 

(costo secondo il profilo tarifferio dell’utente) 


Quote e Risultati 


Ippica 


Sport 


166.154.254 166.164.165 

( £ 2.540 al minuto max Sminuii) 


Internet 


Mediavideo 


www.snai.it 


con le quote aggiornate in tempo reale 
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ComiJ 

la piazza virtuale 





PO 

Sabato 
1 apri le 2000 

a 

1 




0 


Conoscersi virtualmente non è solo materia 
per film romantici. C'è chi parla di Play station 
e chi di lavoro: ma tutti vogliono esprimersi 


Ragazzi che chattano 
Storia di Narciso e Boccadoro 

ANDREA BAIOCCO 


e r c a r s 








fidanzati con unastoriabellaesempli- 
ce: incontroinrete, chi accherata, lei in 
crisi per una storia finita, lui gentile e 
com pren si vo, scam bi o d i n u mer i d i cel - 
lulare, altre chiaccherate, finalmente 
l'incontro ed lo scoccar della scintilla. 
M alareteriservaanchesorpresesgradi- 
te. Per N arci so e Boccadoro fu così. L a 
loro è una storia assolutamente specia¬ 
le. Una volta inoltrati nella relazione, i 
due sconosciuti, scopertisi legati da un 
grandissimo affetto, si sono posti il pro¬ 
blema della vita reale. Perché prima o 
poi il problema si pone, anche nel le re¬ 
lazioni più a di stanza.! rachat, email e 
file musicali. Narciso e Boccadoro si 
erano innamorati. Nel momentoincui i 
due se ne sono resi conto, N arci so ha 
iniziato ad insistere per sapere di dove 
f osse I a su a com pagn a e, tr a u n ' i n si sten - 
za e un'altra, è venuta fuori la verità: 
Boccadoroavevaunfidanzatonellavita 
reai eestava per sposarsi. 

«Quando l'ho saputo- racconta N ar¬ 
ci so-èmancato pocochemi venisseun 
infarto". Di fronte al l'emergenza, i due 
si sono final mente detti dove abitasse¬ 
ro. E qualenon èstatalasorpresa nello 
scopri re che non solo i due erano della 
stessa città, «ma addirittura ci conosce- 
vamodi vi sta». L astoriasi complica: lui 
insiste, la corteggia, lei si ritrae, non 
vuole lasciare il fidanzato, ha molta 
paura.L ui nonsapiùchefare.Ci prova, 
lacerca,ledicechelaama,lei si rinchiu¬ 
de, si protegge, dice che è una pazzia, 
che non potrà mai funzionare, ma in¬ 
tanto passa ore davanti al monitor a 
piangere. Narciso, allora, fa leva sulla 
I oro rei azi one nata i n ehat. "Son 0 anda¬ 
to in un negozio- racconta- ho acqui¬ 
stato un piccolo registratoreeho inciso 
su una cassetta una canzone che aveva¬ 
mo sentito i nsiemespesso. Sono andato 
sotto I efi nestredi I ei e I e h 0 fatto avere i I 
registratore». 

Quando lo riceve. Boccadoro lo ac¬ 
cende e sente quelle note che avevano 
significato tanto nella loro storia in 
Chat... Scoppi a a pi angere, non sa cheta¬ 
re. E ' i n cri si. M aal lafi nedeci de: vaset¬ 
to casa, si avvicinaaN arci scegli prende 
la mano. Stanno fermi così un'ora, a 
guardarsi, senza dire nulla. Nei loro 
sgu ardi è detto tutto quel I o cheoccorre. 
Allafinesi abbracciano e si finalmente 
si baciano. Narciso e Boccadoro ora 
stanno per sposarsi. Sono teli ci estanno 
bene insieme, come quando si pari ava¬ 
no in chat. Al loro matrimonio Eddy di¬ 
ce che non potrà mancare: d'altronde 
senza di lui non si sarebbero mai cono¬ 
sciuti. L 'altro giorno sono tornati anco¬ 
ra una volta su Italweb: hanno chiesto, 
se possi bile, di seri veredaqualcheparte 
"I n Chatl'amorevaie". Eccoli acconten¬ 
tati. 


INFO 


I segni 
del 

cuore 

Una difficoltà 
della chatè 
rendere bene 
leemozioni... 
Perquesto,si 
usanogli 
emoticons, 
segni che raf¬ 
figurano sen- 
timenti.Ad 
esempio,! 
due punti, il 
meno e la pa¬ 
rentesi aper- 
taochiusa, 
visti in oriz¬ 
zonta le, rap¬ 
presenta no 
unfaccinoal- 
legroo scon¬ 
tento ;-) basta 
un D maiu¬ 
scola e diven¬ 
ta sorridente 
;-D.Megliose 
si usaicq, 
programma 
che si scarica 
gratuitamen¬ 
te in rete, pie¬ 
no di suoni, 
colori e movi¬ 
menti vari per 
rendere ogni 
sorta di emo- 
zione,come 
abbracciare, 
dareunba- 
cio,omanda- 
re un fiore, 
stringere una 
mano.lcq 
permette ad¬ 
dirittura di vi¬ 
sualizzare 
due scherma¬ 
te pergli inte- 
locutorisu 
cuiciascuno 
vede le lette¬ 
re se ritte dal¬ 
l'altro mentre 
vengonodigi- 
tate. C'è tutto 
percomuni- 
care,insom- 
ma,basta la¬ 
sciarsi anda¬ 
re e non bluf- 
fare. 


Meglio in rete 
che male 
accompagnati 



DARIO CECCARELLI 


U na volta, neppure tan¬ 
to tempo fa, c'era la 
piazzetta. Oppure il 
baretto vicino alla scuola. 
Quel lo con le boccette, il cal¬ 
cetto e le brioches plastifica¬ 
te con invecchiamento de¬ 
cennale che garantivano, a 
chi le mangiava, l'immunità 
radiottiva. Se sopravvivevi, 
naturalmente. 

Ora, specialmente nelle 
città, il posto per ritrovarsi 
non esiste più.! ravoltodalle 
pani noteche e dalle spaghet- 
terie, il vecchio baretto è di¬ 
ventato un rapido luogo di 
transito per congestionati 
brunch con cellulare caldo e 
toast freddo. 

Parlarsi è un'utopia. Rac¬ 
contarsi l'ultimo film un'im¬ 
presa estrema. 
Farsi due confi¬ 
denze quasi un 
reato da punire 
con relativa 
contravvenzio¬ 
ne. Una sosta 
vietata non pre¬ 
vista dal codice 
metropolitano. 
Così, in nostro 
soccorso, è ve¬ 
nuta la rivolu¬ 
zione informa¬ 
tica. Internet, 
posta elettroni¬ 
ca, Chat li ne, no¬ 
nostante il pri¬ 
mo freddo im¬ 
pattotecnologi¬ 
co, ci hanno 
riattivato il con¬ 
tattoeoi mondo. 
Soprattutto i ra¬ 
gazzi che sono più aperti alle 
novità, meno diffidenti dei 
loro padri e dei loro fratelli 
maggiori. Si è riaperto il ba¬ 
retto, si è ricostruito il muret¬ 
to, si è riaffollata la vecchia 
piazza. 

Certo, i nostri nuovi amici 
han no nom i stran i. N are i so e 
Boccadoro, @lberto e Mi- 
stress, I rise Violator, Viola e 
Luc@ e via chiocciolando. 
M a i n fondo che importa? I n 
un mondo sempre più afasi¬ 
co, pieno di disoccupati che 
però non hanno tempo per 
nulla, anche un'amicizia in 
rete è sempre meglio che un 
toast freddo. Poi, diciamo la 
verità, conoscersi virtual¬ 
mente non è così male. Puoi 
fregartene dell'immagine, 
della pettinatura, del vestito 
trendy, del le spai le strette, di 
quel fastidioso difetto di pro¬ 
nuncia. Puoi chattare in cia¬ 
batte, con la barba di tre gior- 
ni e due calamai sotto gli oc¬ 
chi. Puoi lasciarti andare,ag¬ 
grapparti ai sogni,trasmette¬ 
re letue passioni, essere per- 
f i no si ncero, cosa che di que¬ 
sti tempi è una specialità 
sempre più rara. 

E non basta. Qualcuno rie- 
sceancheatrovareun amico, 
una storia i mportante, una fi¬ 
danzata, un fidanzato. Non è 
facile, perchè dietro le paro¬ 
le, dietro quel nomignolo va¬ 
gamente futuribile, c'è sem- 
preuna persona i n carneeos- 
sa, bellao brutta, tri steoalle- 
gra, depressa o piena di vita, 
cheprimaopoi deve togliersi 
la maschera e spegnere il 
computer. 

C omunque, vada come va¬ 
da, quelle parole in rete a 
qualcosa sono servite. M aga- 
ri ancheafare uscire una par¬ 
te di noi che non conosceva¬ 
mo, un fileche non avevamo 
mai aperto. Resta una sensa¬ 
zione amara: che sia tutto un 
palliativo, l'ultimachiave per 
evadere dalla prigione del¬ 
l'incomunicabilità. Viviamo 
i n un periodo davvero strano. 
T utto è facile; viaggiare, co¬ 
noscere, studiare, approfon¬ 
di re, telefonare. U n trionfo di 
opportunità, una raffica di 
opzioni. Cittadini realizzati 
del famoso villaggio globale. 
Invece, nessuno ci ascolta. 
Solo quella benedetta chioc¬ 
ciolina. 


CHIACCHIERARE DIGITANDO SULLA TASTIERA. LA SCELTA 
DEL «NICKNAME», OVVERO IL SOPRANNOME.IN CONTRI CHE 
FINISCONO IN AM ICIZIE E ANCHE IN DELUSIONI PROFONDE. 
IL PIACERE SOTTILE DI NASCONDERSI DIETROL'ANONIMA- 
TOE DI AVERE UNA DOPPIAPERSONALITÀ 


arci SO e Boccadoro non si erano 
mai visti, eppure si conoscevano 
molto bene. Per alcuni mesi, 
hanno passato le notti aparlaredi loro 
stessi, di cosaamavanoedi cosaodiava- 
no,di quellochesognavanoedi checo- 
sa avevano paura. N essuno dei due sa¬ 
peva chevi so avesse l'altro, nédoveabi- 
tasse, chi fosse o cosa facesse, ma si co- 
noscevan o e par I avan o spesso. N arci so e 
Boccadoro non si erano mai visti masi 
conoscevano perché si sono incontrati 
su unachaLSi sono incrociati ungiorno 
per caso su Italweb (www.italweb.it/ 
Chat oppure www.italwebchat.com), 
una delle migliori chat di internet, ed 
h an no com i n ci ato a par I are. 

I n Chat si entra con un nomignolo, il 
" n i ck n ame", eh e protegge an on i mato e 
privacy. Lì si trova un gruppo di perso¬ 
ne, celate dai nick, chesi ritrovano co¬ 
me se fossero i televisivi «ragazzi del 
muretto». Si chiaccheradigitando sulla 
tasti era ci ò che si vuol e di re e i nvi andò 
lefrasi in tempo reale, si puòparlarein 
pu bbl i co con tutti o i n pri vato con al co¬ 
ni . 0 anchecon unosolo. N arcisoeBoc- 
cadoro si sono conosciuti così. Quel 
giorno su Italweb hanno scelto casual- 
mentei duenickdal libro di Hermann 
H esse, si sono visti, riconosciuti e così 
han no i n i zi ato a pari are. D opo I a pri ma 
con oscenza, per i d u e è com i n ci ata u n a 
relazione in rete. «Ci trovavamo quasi 
ogni gi orno i n chat - racconta B occado- 
ro- per raccontarci di tutto, cosa aveva¬ 
mo fatto, cosa avremmo voluto fare. 
T ante cose, insomma, lo stavo benissi¬ 
mo quan do pari avo con N arci so». L a I o- 
ro relazionesi è via via approfondita: i 
duehanno inizi atoascambi arsi fi le, im¬ 
magini significative per entrambi ean- 
chemusiche. 

«U n a volta ricevuti i brani - racconta 
N arci so - ci trovavamo i n chat, ci prepa¬ 
ravamo e poi, i nsi eme, facevamo ci i ck, 
i n mod 0 eh e parti ssero nel I o stesso tem¬ 
po e potessi mo senti ri i i n contempora¬ 
nea». I nsomma, via via il rapporto tra 
N arci so e Boccadoro è diventato sem¬ 
pre pi ù forte. D u evi te reai i da u n a parte, 
duevitevirtuali nel la rete. Ma nemme¬ 
no tanto virtuali: «Quando si ha un ap¬ 
puntamento in Chat - racconta Damon 
- garantisco chesi corre a casa a perdi¬ 
ti ato per connettersi i n tempo». P er me¬ 
si durante la loro relazione, N arciso e 
B occadoro han no conti n u ato a pari are, 
scriversi, scambiarsi musiche, senza sa¬ 
pere come fossero fisicamente. M a si 


trovavano tal mentebenetra I oro da non 
poter starestaccati dal computer. 

«I n eh atscattaunamagiaparti colare 
- spiega Eddy, nick del proprietario di 
Italweb -. Non è spiegabile razional¬ 
mente, masi liberano passioni, desi de¬ 
ri , sogni, anche amori... N on è raro che 
ci siano persone che si innamorano l'u- 
na dell'altro e non si sono nemmeno 
mai visti». N on èunastoria: grazieall'a¬ 
nonimato, in Chat si liberano passioni 
di tutti i tipi, amori eodi,gioieedolori, 
gratificazioni e delusioni. Per questo, 
dopo I a conoscenza, I e pri me eh i acche¬ 
rate, leprimenotti in bianco ascrivere 
frasi, si possono creare legami chepor- 
tanocon lorotutteleconseguenzedi un 
rapporto d'amore. «Posso garantire - 
spiega in un momento di sfogo 
B@rb@r@ - che mi sono trovata più 
volte a piangere di fronte al monitor». 
M aconosci il tuo lui? "Mai visto, gli ho 
solo parlato in Chat", risponde. L o stes¬ 
so per @ndrew,cheracconta così il suo 
amore per Si ssi: «C'è qualcosa di magi¬ 
co quando parlo con lei, qualcosa che 


non homai provato prima. Sonolì sulla 
mia tastiera, davanti al mio monitor e 
mi sembrai! posto più bel lo del mondo. 
Noi ci capiamo, ci intendiamo in una 
manierastupendaOgni voltachehoun 
appuntamento con lei, non vedo l'ora 
che arrivi il momento di parlarle». La 
domanda è d'obbligo: ma vi siete mai 
visti? «N 0 , per ora no. Ci conosciamo 
sol tanto i n rete. M a sti amo troppo bene 
insieme.Abbiamoanchegiàlitigato». 

Oltre gli amori, in chat nascono an¬ 
chegrandi amicizie, perlequali lacono- 
scenza reale di venta pi ù sempi ice: «H o 
conosciuto tanti amici - racconta Co- 
smicgirl, che vive a Sidney, in Austra¬ 
lia.- M i piacedamorirelalinguaitalia- 
na, l'ho studi ata e, per fare pratica, sono 
en trata n el I e eh at i tal i an e». U n gi orn 0 , 
alcuni di quelli che aveva conosci utosi 
sono messi d'accordo e sono andati a 
trovarladall'altrapartedel mondo. «E' 
stato stupendo: ci conoscevamo già e 
abbiamo continuato a parlare come se 
fossimo ancora in rete. Siamo stati be¬ 
nissimo». Nel gruppodi amici,aliatine, 
ci si trova davvero comefrai ragazzi del 
muretto: Maverickelceman,VioLA e 
L uc@, @ I berte e M istress, K urt e Raf, 
BI ur eSaraO range, I ri seV i ol ator etutti 
gli altri costituisconounaveraepropria 
compagnia, dove si chiacchera, ci si 
confida, a volte si dice male di qualcu¬ 
no, cometutti i gruppi chesi rispettano. 


Ma le amicizie non hanno confini: 
«U na notte ho passato tre ore parlare 
con L'americana, chestavaaSan F ran- 
cisco- dice Red Devii - Un'altra notte, 
sono stato a parlare per un bel po' con 
M owche, una norvegese. T utte e due 
hanno detto che vorrebbero venire a 
trovarmi quest'estate».Certo, nellechat 
si annidanoanchetranelli eimboscate: 
l'anonimato, se da una parte permette 
di lasciar andarci freni inibitori , dal¬ 
l'altra nasconde trucchi pericolosi. 
Chissà se dietro quel nick si nasconde 
veramente la persona che si sta descri¬ 
vendo? M ary racconta del suo i ncontro 
con Sogno. «L'ho chiamata in privato e 
mi haraccontatounaseriedi cose.Allo- 
ra, il giorno dopo, sono entrato con un 
nick diverso e le ho fatto le stesse do¬ 
mande che le avevo fatto il giorno pri¬ 
ma, cosafai, di dovesei ealtro. M i bada¬ 
to rispostecompletamentedi ver se». 

11 ri sch i 0 c'è, qui nd i, ma èaggi rabi I e: 
basta cambiare il nick e mettere alla 
prova l'ami co. Cornei n tutti i gruppi del 
mondo, anchenel lechat leragazzesono 
«vi tti me» d i cort^gi amen ti. C creare d i 
fidanzarsi in reteèquasi normale.Qual- 
che bai ordo c'è che si mette a fare avan- 
ces pesanti, ma viene spesso rigettato. 
Certo èche la Chat può di ventare anche 
un mezzoperconoscerel'animagemel- 
la. Ne sanno qualcosa Love ed E vela¬ 
sti ng, con osci uti si i n chat eattual mente 


r 0 m e m 0 r I a 


Vuoi farlo? Ecco i siti 


T rovare una Chat non èassolutamente 
diffi ci le. Si trovano link con scritto 
«chat»praticamentesuognunodei 
maggiori portali italiani,maanchestranieri. 

_ Conunqualsiasi 

motoredi ricercaco- 
meVirgilio,Yahoo, 
Altavista,Google, 
Excite,Ariannase 
netrovanomigliaia, 
di tutti! tipi edi tutti! 
generi. Ci sonoquel- 
I eternati che, in cui 
si entra solo per par- 
laredi determinati 
argomenti,come 
computer, vi deogi o- 
chi (c’èunachatin- 
teramente dedi cata al I a pi aystati on ), ma an- 
chegruppi musicali,tendenze,movimenti po¬ 
litici, mode gi ovan i I i. P er i ti tesi di cal ci o, i si ti 
di tuttelesquadreoffronogeneralmenteuna 



Chat nel I a qual e posson o trovarsi per scam- 
biarsi opinioni comeal barsport.l nsomma, di 
chateenesonodi tutti i gusti edi tutti i ti pi,non 
escluseanchequelleerotichedovesi intrec¬ 
ci anocontattichehannocomeunicoscopo 
quel lodi faresesso.M alechatpiùbattutesono 
si curamentequel I e general i, senzatemi speci - 
fici,nellequalisichiacchieradituttounpo’. 
Sonoquellelechatincui lesi incontrano,si 
conoscono,, si guardano i n facci a (magari 
mandandosi fotoviaemail),si vedonoanche 
dal vivo. E ventualmentesi fidanzanoanche. 
Cèchi si connettedall’ufficio,chi dacasa,chi 
dal notebook portati I e mentre è i n vi aggi odi 
lavoro. Per entrareafarpartedi un gruppo co¬ 
rnei n ogni compagnia,occoreun po'di tempo 
pri ma di conoscere I e persone echi accherare 
con tutti. B i sogna tener conto puredel fatto 
chemolti si conosconoanchenellavitareale. 
Comeècomi nciataanchequel laseri ttaqui so¬ 
pra: tutteleintervistecheappaionosonostate 
infatti reali zzate in Chat. 
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♦// presidentedd Consiglio rilancia 
assieme ai candidati del centroanistra 
la sfida dd Mszogiomo 


^«1116 aprìlesi avvia una fase 
costituente ddler^oni: il governo non è 
in gioco ma è direttamente interessato» 


usuila sfida tele/isiva col Cavante 
«Il tempo a disposizione ormai è poco 
Se non risponde non se ne fa niente» 


«Finiti i tagli, ora manovre solo per dare» 


D'Alemain Calabria con i candidati del Sud. «Sul duello tv Berlusconi fa la Sibilla» 



Il Presidente del Consiglio D'Alema con II sindaco di Cosenza Giacomo Mancini Arena/ Ap 


IN PRIMO PIANO 


Bassolino: <^oi non saremo 
la Pontida del Merìdione> 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

REGGIO CALABRIA La Sicilia quasi 
si tocca da Reggio Calabria. Lì non 
si vota, ma i problemi di quella terra 
sono gli stessi di cui è venuto a di¬ 
scutere, con i sei candidati del cen¬ 
trosinistra alla presidenza delle sei 
regioni del Sud, il presidente del 
Consiglio Massimo D'Alema. È un 
messaggio di unità del Sud quello 
che Massimo D'Alema lancia più 
volte nel corso della giornata cala¬ 
brese, cominciata appunto con l'in¬ 
contro con i candidati e proseguita 
poi, con incontri con gli operai egli 
studenti. La forza viva di una regio¬ 
ne che, come le altre del meridione, 
ha deciso consapevolmente di rifiu¬ 
tare la strada deH'assistenzialismo 
permettersi in gara. 

Parla di prospettive. Massimo 
D'Alema. Elenca successi e poten¬ 
zialità. Stimola al confronto, alla sfi¬ 
da. Ma non può farea meno di po¬ 
lemizzare con chi ancora si ostina a 
considerare il Meridione un fastidio 
da eliminare piuttosto che una po¬ 
tenzialità da far esprimere. Eppure 
qui, ricorda il premier, stanno na¬ 
scendo nuove industrie, molte delle 
quali legate alle moderne tecnolo¬ 
gie. Nellequali trovano lavoro i gio¬ 
vani del Sud che sono intelligenti e 
capaci. «Potremmo arrivare al para¬ 
dosso -afferma il presidente- che tra 
un po' ci sarà bisogno di far trasferi¬ 
re al Sud laureati se esperienze posi¬ 
tive come quella di Catania potran¬ 
no essere moltiplicate». Non è, ov¬ 
viamente, tutto così. E il premier lo 
sa bene. Difficoltà antiche si scon¬ 
trano con la voglia di cambiare e 
rallentano la corsa che purequi, no¬ 
nostante tutto, è partita. Dei trecen- 
tomila nuovi occupati previsti per il 
2000 molti lo saranno da queste 
parti. M a per ri usci rei bi sogn a usci re 
dai vecchi schemi, dalle vecchie 


professioni, guardare ad un futuro 
chevedesì ladiminuzionedegli an¬ 
tichi mestieri ma stimola, con i 
nuovi, fantasia e cervelli. Materiali 
non rari da queste parti. 

Un Sud, dunque, rinnovato. Lega¬ 
to all'Europa «dalla quale invece-af¬ 
ferma D'Alema -la destra ci allonta¬ 
na», pronto a cogliere le occasioni 
che sono anche la bellezza della na¬ 
tura e la cultura, quindi il turismo e 
l'agricoltura portati avanti secondo 
moderne concezioni. «Abbiamo 
battuto la Francia nelle esportazioni 
di vino -ricorda D'Alema- il che si¬ 
gnifica che non produciamo più so¬ 
lo vino da taglio. Ma questo sembra 
non fare notizia eppure riguarda il 
futuro di queste terre». 

Dal Sud D'Alema non può fare a 
meno di attaccare chi vorrebbe po¬ 
ter fare a meno di questa parte del 
Paese. «Si avvia il 16 apri le-spiega il 
premier- una fase coiituente delle 
regioni, lo sono partecipe della 
campagna elettorale, non perché 
qualcuno, cambiando la posta in 
gioco, va dicendo che è in gioco il 
governo. Ma perché il governo é 
espressione di una parte e non può 
essere indifferente al modo in cui si 
governano le regioni. È legittimo 
che lo faccia anche Berlusconi, ma¬ 
gari confrontandosi con me sul fu¬ 
turo del Paese». 

Mail Cavaliere l'invito finora l'ha 
rifiutato. E questo consente al pre¬ 
mier di andarci giù duro sull'indeci¬ 
sione strumentale deH'uomo di An¬ 
core. «Sembra la Sibilla cumana che 
ripeteforsechesì, forsecheno. Non 
sono stato degno di una risposta de¬ 
finiva? Non fa nulla. Il tempo a di¬ 
sposizione ormai è poco. Se non ar¬ 
riva una risposta in tempo reale, 
possibile nell'era tecnologica che vi¬ 
viamo, vuol dire che considereremo 
chiusa questa possibilità». La Sibilla 
di Ancore ieri non ha fissato alcun 
appuntamento. 


Accantonato il faccia a faccia re¬ 
sta, nero su bianco, il progetto di 
legge presentato da Bossi eBerlusco- 
ni contro gli immigrati. Ne legge 
stralci, il premier. Commenta. Ride 
e suscita ilarità. Poi torna serio. «C'è 
poco da ridere davanti a parole co¬ 
me queste, a norme deliranti che in 
Europa, escluso Le Pen, nessuno ha 
mostrato di apprezzare». Se ne di¬ 
scuterà ancora. Per ora ci sono da 
mettere sul tappeto i risultati positi¬ 
vi di un governo che ha dichiarato 
«finita l'epoca delle manovre dei ta¬ 
gli e ha cominciato quella delle ma¬ 
novre per dare»; che invita la Unio¬ 
ne Europea a collaborare per far 
emergere il lavoro nero, vecchia pia¬ 
ga del Sud, prevedendo una politica 
di incentivi per gli imprenditori che 
decideranno finalmente di uscire al¬ 
lo scoperto ed a elaborare una poli¬ 


tica fiscale che premi i nuovi inve¬ 
stimenti nel Sud. Anche questo si¬ 
gnifica portare avanti «una ripresa 
sana». 

A pranzo con gli operai deH'Ome- 
ca, a confronto con quelli della No¬ 
stromo di Vibo Valenzia, D'Alema è 
poi arrivato a Cosenza, accolto con 
calore dal sindaco Giacomo Manci¬ 
ni. In piazza con i giovani della Sini¬ 
stra giovanile che hanno invitato 
anche i ragazzi del Sud ad aiutare a 
crescerei loro sogni. Tredomandea 
D'Alema, annunciato da Vinicio Pe- 
luffo, presidente della Sinistra gio¬ 
vanile, su scuola e occupazione. E 
poi le risposte del premier a quei ra¬ 
gazzi nellecui possibilità ha più vol¬ 
te ribadito di avereunagran fiducia. 
Roberto Vecchioni, che di giovani 
se ne intende, si prepara sul palco a 
chiudere con lesuecanzoni. 


DALL'INVIATO 


REGGIO CALABRIA II manifesto 
di Eboli non ha voluto segnare 
«una Pontida del Sud, néun giu¬ 
ramento contro il Nord» ma 
piuttosto la volontàdd centrosi¬ 
nistra meridionale di unire il 
Mezzogiorno per renderlo più 
forte, pur man tenendo in ciascu¬ 
na regionelepeculiari differenze 
che possono diventare risorse. 
Antonio Bassolino, candidato al¬ 
la presi den za del la regi on eCam- 
pania, ha illustrato anchea Reg¬ 
gio Calabria, alla presenza degli 
altri cinquecandidati del Sud,fir¬ 
matari del documento, edel pre 
sidentedd Consiglio, Massimo 
D'Alema, qudia cheèun'inizia- 
ti va «desti nata ad an dare oltre I e 
dezioni dd 16 aprile»con l'am- 
bizionedi dimostrarecheil Meri¬ 
dione ha ben compreso cosa si¬ 
gnifichi essere autonomista efe 
dorali sta ed èin gradodi dialoga¬ 
re con qudia «Padania civile» 
chea Bossi non piacerebbecerta- 
mente ma che troverebbe d'ac¬ 
cordo politici comeLiviaTurcoo 
MinoMartinazzoli. 

EceoI a «I a sq uad ra» per cercare 
di portare avanti qudiavogliadi 
novitàedi buon governo eh end 
Sud d'Italia sta diventando sem- 
prepiù pressante. C'èchi può già 
vantare risultati come Antonio 
Fai conio, presi den teuscenteeri- 
candidato ndia regione Abruz¬ 
zo, echi èpronto a mettere a di¬ 
sposizione le proprie esperienze 
più diverse come Giannicola Si- 
nisi (Puglia), Filippo Bubbico 
(Basilicata), Giovanni Di Stasi 
(Molise) ed il padrone di casa, 
Nuccio Fava. 

Tocca al sindaco che ha 
cambiato Napoli e ha ridato al¬ 
la città una credibilità impen¬ 


sabile solo pochi anni fa, illu¬ 
strare l'iniziativa che si pone 
come obbiettivo di cambiare 
volto al Sud. Senza stravolgere 
ma valorizzando le enormi 
possibilità di un pezzo di Italia 
che ha tutto il diritto di essere 
trattato all'altezza della pro¬ 
pria storia e ddia propria civil¬ 
tà. Sono venti milioni circa i 
meridionali di cui il duo Bossi- 
Berlusconi credono di poter fa¬ 
re a meno. Non considerano, 
loro, le capacità intellettuali, 
affinate anche dalle difficoltà, 
la curiosità, la voglia di cresce 

■ I CANDIDATI 
DEL SUD 

Assieme 
a Bassollno, 

Bubbico, 

DI Stasi, 

SInIsI 
e Fava 

re e di stare al passo con l'Eu¬ 
ropa che si respira da queste 
parti. 

Un Mezzogiorno, dunque, 
che può consentirsi di lanciare 
sfide, non di giocare solo di ri¬ 
messa. Con il cappello in ma¬ 
no, qui, nessuno vuol più pre 
sentarsi a chiedere. E la prova è 
la capacità dimostrata nel ge 
stire questi anni di transizione 
dal l'assistenzialismo dello sta¬ 
to centralizzato al governo 
centrale che ha sempre più de 
legato. Qui ci si è rimboccate le 
maniche e si è dimostrato che 
se rispetto alla vecchia orga¬ 
nizzazione deU'economia il 
Sud era oggettivamente in ri¬ 
tardo per quanto riguarda 


quella nuova, partendo tutti 
alla pari, il risultato della corsa 
può riservare non poche sor¬ 
prese. 

«La sfida -ha detto Bassoli¬ 
no- è tutta al nostro interno 
basata com'è sul principio del¬ 
la responsabilità e dell'autogo¬ 
verno». Lui, a cui l'impresa è 
riuscita, sprona a credere che 
questa sorta di rivoluzione co¬ 
pernicana è possibile anche 
per le regioni. Che devono e 
possono diventare il motore 
del cambiamento. Certo, diffe 
renzetra il Nord e il Sud di un 
paese lungo e stretto come l'I¬ 
talia ce ne sono. Vanno supe 
rate. Affrontando alcuni nodi 
strutturali come quello dei col- 
legamenti che rendono distan¬ 
ti città lontane solo un pugno 
di chilometri. Ma anchequello 
del futuro verso cui avviare i 
giovani del Sud. Ci vogliono 
scuole moderne, chiede Basso¬ 
lino, che preparino ai nuovi la¬ 
vori. «Meno camiciaie e più 
nuova economia» chiede il 
candidato alla regione Campa¬ 
nia. E lancia, per sé e per i suoi 
colleghi, un messaggio di spe¬ 
ranza e fiducia. «S può fare - 
dice Bassolino- il futuro è dalla 
nostra parte se ci sappiamo fa¬ 
re». 

E incassa l'applauso del pub¬ 
blico attento die ha seguito il 
suo intervento. Di quelli che 
appoggiano la battaglia diffici¬ 
le ma stimolante di questi can¬ 
didati del Sud: studenti, ammi¬ 
nistratori locali, professori uni¬ 
versitari, i rappresentanti della 
Lega nazionale delle Autono¬ 
mie. Quel meridione consape 
voledi poter non solo parteci¬ 
pare ma, perché no, anchevin- 
cere. 

M.Ci. 


L'IffrERVISTA ■ WALTER VITALI, respons^ileenti locali dei D5 

«Il Polo nemico del federalismo» 



DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

ROMA Oggi alle ore 17,30 in Piaz¬ 
za M atteotti a Genova si terrà la fe¬ 
sta-manifestazione del centro-sini¬ 
stra a cui parteciperanno tutti i se¬ 
gretari dei partiti della coalizione: 
Veltroni (Ds), Parisi (Democratici), 
Castagnetti (Popolari), Francescato 
(Verdi), Mastella (Udeur) assiemea 
Bertinotti (Rifondazione), Boselli 
(Sdi) e La Malfa (Pri). Al termine è 
previsto un concerto di Francesco 
Baccini. 3 tratta del primo di una 
serie di grandi appuntamenti elet¬ 
torali in calendario a 
Torino il 7, a Reggio 
Calabria l'il e a Roma 
il 14 aprile. A Walter 
Vitali, responsabile 
Enti Locali della Dire¬ 
zione dei Ds, che sta 
girando la Penisola 
per seguire la campa¬ 
gna elettorale, chie¬ 
diamo un giudizio 
sullo scontro in atto. 

La manifestazione 
di Genova rappre¬ 
senta un’occasione 
di consoiidamento 
del i ’i dentità del centro-si ni stra? 
«In questeelezioni regionali, dopo le 
difficoltàiniziali, il centro-sinistraha 
saputo ritrovaretutte intere le ragio¬ 
ni dellasua unità. Eleharitrovate di 
fronte ad un Polo alleato con la Lega 
che, come testimonia il progetto di 
legge sull'immigrazione, ha tradito 
ogni aspettativa di moderazione. La 
manifestazione di Genova segnerà 
proprio il consolidamento di questa 
unità ddiacoalizionegià dimostrata 
nel I e i n izi ati ve assunte dai candì dati 
presidenti». 

Non leparechesi discuta pocoda 
tani regionali e si accentui lo 
scontronazionale? 

«Abbiamo candì dati credi bi I i, espres- 
sione della governabilità e della so¬ 
cietà civile, abbiamo programmi di 


alto valoreedi innovazione II Polo 
invecepresenta tanti signorNessuno 
0 dei presidente uscenti incapaci di 
offrire un consuntivo accettabile. È 
per questo cheBerlusconi tendecon¬ 
ti nuamente a cambiare discorso. La 
sua è una tattica elusiva. Non vuole 
chesi parli di governo del le Regioni e 
del le città dove si va al voto spostan¬ 
do il confronto su temi generali. Ci 
sarà tempo perded derechi dovrà go¬ 
vernare il Paesel Oggi la questione 
i mportante è parti re dal I a Regi on i e 
dallaloro governabilità». 

I sondaggi sembranopremiarela 
governabilità... 

«3amo ottimamente 
piazzati, l'importante è 
giocare la partita al di là 
dei sondaggi ai quali 
non dò molta impor¬ 
tanza». 

Eguali sono! punti 
di forzadellagover- 
nabilità del centro- 
sinistra? 

«Pensiamo al temacen¬ 
trale della campagna 
elettorale: il federali¬ 
smo.! presidenti del Po¬ 
lo hanno dimostrato di 
essere nemici dd fede¬ 
ralismo impedendo chelaConferen- 
za 3;ato-Regioni approvasse gli ulti¬ 
mi provvedimenti legislativi con i 
quali si trasferì vano quasi lOmilami- 
liardialleRegioniedecinedi migliaia 
di unitàdi personalePoloeLegapra- 
ticanoaparoleilfederalismomanon 
lo attuano. Facciamo l'esempio della 
legge Bassanini: le tre regioni dd 
Nord in mancai Polosonoqudieche 
hanno accumulato maggior ritardo 
ndi'applicazione della normativa, 
sono quel le più appesantite da com¬ 
petenze amministrative e provvedi¬ 
menti legislativi. È il contrario delle 
Regioni governatedal centrosinistra. 
Basta pensare all'Emilia-Romagna 
dovel2nuoveleggi regionali nehan- 
no abrogate 277 più 12 regolamen¬ 
ti». 


E laquestionescottantedella Sa¬ 
nità, su cui le Regioni hanno la 
competenza? 

«Le Regioni di centro-sinistra hanno 
operato per contenere i bilanci for¬ 
nendo ndio stesso tempo prestazio¬ 
ni di al taqualità, quel legovernatedal 
Polo se la passano male. La Lombar¬ 
dia, con il famoso moddio Formigo¬ 
ni, haaccumulatoun dd'icitdi 3.000 
miliardi ecreatounasituazionedi di¬ 
sagio in nomedell'introduzionedd- 
leleggi di mercato». 

Il buongoverno ha contagiato 
anche le Regioni meridionali a 
guidacentro-sinistra? 

«Potrei citare! casi di Abruzzo e Moli¬ 
se chegrazieai governi di centrosini¬ 
stra sono uscitedall'obiettivo 1, quel¬ 
lo dei fondi comunitari destinati alle 
zone meno sviluppate. Al contrario, 
laPugliadd Polo ha un deficit strut¬ 
turai eed èal tracoll ofi nanziari o». 
Mercoledì il segretario dei Ds 
Walter Veltroni presenterà il 
dossier «Scegli chi sa governare». 
Di cosasi tratta? 

«Del bilancio di comeleR^ioni ita- 
lianesono state governatein cinque 
anni. Forniremo uno strumento 
obiettivo di valutazione. Dal con¬ 
fronto delle esperienze di governo 
esce vittorioso il centro-sinistra. Un 
risultato da cui partire per ambire a 
un risultato positivo in questa con¬ 
sultazioneelettorale». 

Come stanno affrontando la 
campagnaelettoralei Dà? 

«3;iamo organizzando dellegiornate 
tematichecon il segretariodd partito 
0 altri dirigenti, e ndle città presìdi, 
manifestazioni egazebondlepiazze 
Abbiamocominciatocon gli anziani, 
lasanitàelascuola. Il 4aprileci sarà 
unagiornatasullavoroimperniatasu 
u n 'i n i zi ati va a Bari con An gi us. Sai vi 
eNicolaRossi.il 7 apri leparleremo di 
si curezzaeconvivenza civile: I'8e9di 
ambienti emobilitàil'lldi artigiana¬ 
to e commercio: il 13 aprile, infine, 
organizzeremo una giornata delle 
donne». 


// 

Il centrosinistra 
ha ritrovato le 
ragioni dell'unità 
e fa campagna 
concretamente 
sui temi regionali 

/; 
















147-854388 


Chiamateci per qualsiasi informazione sul sistema dei 
servizi CGIL e sulle offerte commerciali riservate agli iscritti 
della CGIL, Il numero è attivo nei giorni feriali dalle 14.00 
alle 18,00 al costo di una chiamata urbana da tutta Italia. 


Il (BRANDE CirOtlF DEL LAVORO. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il mi II II li li mi 


fluidea - roma 
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GIORNALISTI? 
SIAMO PIÙ 
BUONI NOI 
A L'UNITÀ 

MARIA NOVELLA OPRO 


A nchei giornalisti amano? 
E chi se ne frega, deve aver 
dettoli grandepubbiicote- 
levisivo. Cosicché la fiction di 
Canale 5 è stata vista solo da 
3.333.000 spettatori, superata 
dal vecchio, terribile«lncantesi- 
mo» (5.794.000) di Raidue. 
Non diciamo che ha vinto la 
qualità, semmai l'abitudine E 
siccome «la costanza di un'abi¬ 
tudine è di solito proporzionale 
alla sua assurdità» (Marcel 
Proust), i nuovi protagonisti del¬ 
la serialità televisiva, faranno 
più fatica ad affermarsi equindi 
a diventareabitudine Incuriosi¬ 
va parecchio, noi lavoratori della 
carta stampata, vederci rappre¬ 
sentati in tv. E va detto che, per 
carogne che siamo, anche noi 
giornalisti siamo esseri umani 
(almeno all'Unità) enessunoac- 
cogiierdbbeun nuovo collega co- 
meèstato accolto il (pveroFabri- 
zioContri, chesomiglia un po'a 


RobertDeNiro. Il quaieoitrdtut- 
to, nel giro di poche ore, veniva 
preso in ostaggio da un seque¬ 
stratore stile Pagi ne Giallee an¬ 
che cacciato di casa dalla mo¬ 
glie Stessa cosa succedeva su 
Raitreal poliziotto protagonista 
della «Squadra». Si vede che è 
un' epidemia da prima serata. 
Mentre nella seconda serata va 
reso onore a «Libero» (sempre 
Raidue) cheha battutoBerlusco- 
ni. Infatti Teo Mammucari ha 
conquistato 3.389.000 spetta¬ 
tori e«Porta a Porta» 1.990.000 
soltanto. Il calo va addebitato 
tutto al cavaliere, visto che ha 
parlato quasi sempre lui. E, no- 
nostanteciò, in finalesi èaccorto 
di essersi dimenticato il solito 
numero sulla dittatura comuni¬ 
sta e ha accelerato fin quasi a 
strangolarsi. Accanto a lui sede¬ 
va muto e accavallato Gabriele 
Albertini, sindaco di Milano 
(provincia dlArcore). 



SCELTI PER VOI 


I rmjAi E 30 


I RPIUO Q:E ■ FWIFE 


Tutto su Eduardo 


he dire, ancora, del grande, mitico, geniale 
Eduardo De Filippo? Che, in occasione della sua 
nascita (checade il 24 maggio) Palcoscenico 
gli dedica un grande omaggio ripercorrendo¬ 
ne, in 12 tappe, la sua lunga carriera teatra¬ 
le come drammaturgo, attore e regista. 
Eduardo: cento anni di grande magia in onda 
su Raidue, alle 22.55. 


RAPIDO 


■ Grande euforia nei- 
programma condotto 
da Sabrina Donadel 
dove, dopo vent'anni 
rivivrà il mito di The 
W/ahedeiPinkFloyd. 
In occasione del dop¬ 
pio cd dal vivo che ce¬ 
lebra il leggendario 
tour, Roger Waters, 
David Gilmour, Nick 
Mason e Richard 
Wright racconteranno 
le curiosità e i dietro 
le quinte anche di al¬ 
tri concerti. Più spez¬ 
zoni dal film P/nk 
Floyd-The Wall con 
l'intervento del regi¬ 
sta, Alan Parker. 


■ Cosa succede 
quando,conducendo 
un programma radio¬ 
fonico di grande suc¬ 
cesso, ti accorgi del 
tuo reale potere? Ri¬ 
calcato sulla figura 
realmente esistita del 
disc jockey Alan Berg 
ucciso a Denver il 18 
giugno 1984, le para¬ 
noie e le paure della 
provincia americana 
pronte a emergere so¬ 
lo dietro il rassicuran¬ 
te anonimato. 


Regia di Oliver Stonecon 
Eric Bogosian, Alee Bai- 
dwin.Usa(1988). no 
min. 


SHINING 


■ jackTorrance, per 
trovare la giusta con¬ 
centrazione visto che 
sta per scrivere un li¬ 
bro, accetta di fare il 
guardiano invernale 
insieme al figlioletto e 
alla moglie di un hotel 
deserto dove anni pri¬ 
ma un uomo è impaz¬ 
zito sterminando la 
propria famiglia...Cu¬ 
po, spettacolare, ge¬ 
niale, claustrofobico. 
Da un libro di Stephen 
King. Da non manca¬ 
re. 


Regia di Stanley Kubrick 
con jack Nicholson. Usa 
(1980). 146 min. 


FUORIORARIO 


■ Quattro super-film 
stanotte sul disagio 
esistenziale al femmi¬ 
nile. Si comincia con 
Il seme del tamarindo 
diBlakeEdwardsche 
dirige sua moglie, ju- 
lie Andrews ('74,123 
min.); a seguire Im¬ 
magine allo specchio 
diBergmanconLivUl- 
Iman ('76, 111 min.); 
quindi lontano da Dio 
e dagli uomini del li¬ 
tuano Bartas ('96,94 
min.) e Finalmente 
domenica ultima re¬ 
gia di Francois Truf- 
faut('83,107 min.) 
con FannyArdant. 


lÉ? rtAiuNO 

6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.45 PIANETA TERRA- 
CRONACA DI UN'INVASIO¬ 
NE. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 

9.55 L’ALBERO AZZURRO. 
Contenitore per bambini. 

10.25 A SUA IMMAGINE- 
GIUBILEO 2000. Rubrica. 

10.45 CHECK UP DUEMI¬ 
LA. Rubrica di medicina. 
Conduce Livia Azzariti. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MADE IN ITALY. 
Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TUTTO BENESSERE. 
Rubrica. Conduce Daniela 
Rosati. 

14.55 UNO COME TE. 
Rubrica. 

15.05 SETTEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.40 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
Conducono Carolina Di 
Domenico, Giovanni 
Muoiacela. All'interno: 
18.00 TGl. 

18.10 A SUA IMMAGINE- 
LE RAGIONI DELLA SPE¬ 
RANZA. Rubrica. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

20.40 PER TUTTA LA VITA. 
Varietà. Conduce Fabrizio 
Frizzi con Romina Power. 

23.15 TGl. 

23.20 SERATA TG 1. 
Attualità. 

0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.25 AGENDA. 

0.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 


W nAIDUE 

7.05 MAHINAIN FAMI¬ 
GLIA. Contenitore. 

10.00 TG 2 - MATTINA. 
10.05 1 VIAGGI DI "GIORNI 
D’EUROPA". Attualità. "I 
fiamminghi". 

10.30 AMICHE NEMICHE. 
Telefilm. "Una vita che cam¬ 
bia". 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Contenitore di 
varietà. Conducono 
Roberta Capua, Tiberio 
Timperi. 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING. Rubrica sportiva. 
14.00 METEO 2. 

14.05 DUFFY DUCK'S 
MOVIE-FANTASTIC 
ISLAND. Film animazione 
(USA, 1983, Regia dlFriz 
Freleng, 

15.25 LA SITUAZIONE 
COMICA, 

16,10 TERZO MILLENNIO, 

16,45 RACCONTI DI VITA, 

18,15 SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

18.55 METEO 2, 

19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 ILLOnOALLE 
LOTTO, Rubrica, Conduce 
Tiberio Timperi con 
Stefania Orlando, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 LA MALEDIZIONE 
DEI DECKER, Film-Tv thril¬ 
ler (USA, 1999), Con Diana 
Frank, Arthur Brauss, Regia 
di Gus Trikonis, Prima 
visione Tv, 

22,40 TG 2 - NOTTE, 

22.55 UOMO E GALAN¬ 
TUOMO, Teatro Prosa, Con 
Eduardo De Filippo, Luca 
De Filippo, 

1.30 L'ITALIA INTERROGA, 

1,35 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET- 
TORE... INCONTRO CON, 
Attualità, 


RAITPE OC RETE 4 


I PROGRAMMI DI OGGI 

RETE 4 U ITALIA 1 CANALE 5 ime 


7,00 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

7.30 SPAZIO SCUOLA, 
Rubrica, 

8.30 LA MUSICA DI RAI- 
TRE, Musicale, 

9,15 SHUKRAN, Rubrica, 
"Immigrazione", 

9,35 T 3 DENTRO IL GIUBI¬ 
LEO, 

10,00 T 3 AMBIENTE ITA¬ 
LIA, Speciale, 

11,00 T3 ITALIA AGRICOL¬ 
TURA, Attualità, 
-,-T3METEO, 
12,00T3, 

12.30 T 3-MEDITERRA¬ 
NEO, Attualità, 

13,00 IL MEGLIO DI 
"ZERO A ZERO", Varietà 
sportivo, 

13.20 DOPPIAVO, Rubrica, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

14.20 T 3, 

14.50 RAI SPORT SABATO 
SPORT, Rubrica sportiva, 
All'Interno: Da Parigi; 

Rugby, Torneo 6 Nazioni, 
Francia-ltalia; 16,40 Da 
Sepang: Motociclismo, 
Campionato del Mondo, 
Gran Premio della 
Malaysia, Prove; 17,00 
Volley, Campionato italiano: 

17.50 Da Faenza, 

Ravenna: Basket, 
Campionato italiano, Imola- 
Verona; 18,40 Calcio; 
Speciale anticipi. Rubrica, 

18.50 T 3-METEO, 

19,00 T 3, 

20,00 CALCIO: ANTEPRIMA 
ANTICIPI, Rubrica sportiva, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.55 KING KONG-UN 
PIANETA DA SALVARE, 

22.30 ANTEPRIMA CAL¬ 
CIO, Rubrica sportiva, 

22.55 T3, 

23.20 HAREM, Talk show, 
0,25 AGENDA DEL 
MONDO, Rubrica, 


6,00 ZINGARA, Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, ConGuyEcker, 
Margarita Rosa De 
Francisco, All'Interno; 8,15 
Tg 4 - Rassegna stampa, 

9.30 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Jorge Martinez, Grecia 
Colmenares, 

10.30 SABATO 4 2000, 
Rubrica, Conduce Susanna 
Messaggio, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 CHI C'È C'È, 

Rubrica, Conduce Silvana 
Giacobini, 

17,00 ILTRUCCOC'È, 
Rubrica, Conduce Rita 
Dalla Chiesa, 

18,00 TV MODA, Rubrica, 

18,55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, "In 
nome di Dio", 

20,35 FIORE DI CACTUS, 
Film commedia (USA, 
1969), Con Ingrid 
Bergman, Walter Matthau, 
Regia di Gene Saks, 

22.40 PARLAMENTO IN, 
Attualità, 

23.15 OUEL GRAN PEZZO 
DELLA UBALDA TUTTA 
NUDA E TUTTA CALDA, 

Film erotico (Italia, 1972), 
Con Pippo Franco, Edwige 
Fenech, Regia di Mariano 
La urenti, 

1,05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


U ITALIA 1 

6,10 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, "Il mistero del 
fustino scomparso" - 
"Italiani sulla Luna", 

9,55 TRE UOMINI E UNA 
CULLA, Film commedia 
(Francia, 1985), Con 
Roland Giraud, Michel 
Boujenah, Regia di Coline 
Serrau, Prima visione Tv, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12.50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 

14.15 SUPER, Musicale, 
Conduce Elenoire 
Casalegno, 

15,00 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI", Show, Conduce 
Daniele Bossari, 

15,30 RAPIDO, Rubrica, 
Conduce Sabrina Donadel, 

17.15 DAWSON'S CREEK, 
Telefilm, "Questione di 
sesso", 

19,00 REAL TV, Attualità, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.50 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, 

"Schiave bianche", 

22.35 DELTA FORCE, Film 
azione (USA, 1986), Con 
Lee Marvin, Chuck Norris, 
Regia di Menahem Golan, 

1.15 STUDIO SPORT, 

1.35 CIAK SPECIALE, 
"Tutto l'amore che c'è", 

1,45 MARATONA "LO 
CHIAMAVANO SPAGHEHI- 
WESTERNI", All'interno; 
Scansati,,, a Trinità arriva 
Eldorado, Film western 
(Italia, 1972), Con Stan 
Cooper, Gordon MitchelL 
Regia di Dick Spitfire; 3,15 
Lo Spirito Santo e le cin¬ 
que magnifiche canaglie. 
Film western (Italia, 1972), 
Con Raymond O'Connor, 
Daria Norman, Regia di 
Roberto Mauri, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 TARGET MACHINE, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

10,15 AFFARE FATTO, 
Rubrica, Conduce Giorgio 
Mastrota, 

10.30 VIVERE BENE CON 
NOI-SPECIALE MEDICI¬ 
NA, Rubrica, Conduce 
Fabrizio Trecca, Fiorella 
Pierobon, 

11.30 IL SABATO DI "A TU 
PER TU", Show, 

Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13,40 FINALMENTE SOLI, 
Situation comedy, "Un 
matrimonio come tutti gli 
altri". Con Gerry Scotti, 
Maria Amelia Monti, 

14,10 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
de Filippi, 

16.30 GIORNALISTI, 
Telefilm (Replica), 

18.30 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'Interferenza", Conduce 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, Con Elisabetta 
Canalis e Maddalena 
Corvaglia, 

21,00 CHI HA INCASTRA¬ 
TO PETER PAN? Varietà, 
Conduce Paolo Bonolis con 
la partecipazione di Luca 
La urenti, 

23,20 ATTENTI AL VOTO, 
Attualità, 

0,50 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, "Raccogliere tem¬ 
pesta". 


TELE-Fbianco II TE LE-fu ero 


7,05 ZAP ZAPTV, 
Contenitore per bambini. 
Con Alessandra Luna, 
Walter Rolfo, 

8,00 CAPITAN COOK, 
Telefilm, 

9,00 VOGLIA DI MARE, 
Rubrica, Conducono Paola 
Rota, Salvatore Marino 
(Replica), 

10,00 L'ARCIERE DI 
GHIACCIO, Film avventura 
(Norvegia, 1987), Con 
Mikkel Gaup, Nils Utsi, 
Regia di Nils Gaup, 

11.50 DRAGNET, Telefilm, 

12.30 TMC NEWS SOLDI, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Camilla Moreno (Replica), 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE, 
14,00 LAZARUS MAN, 
Telefilm (Replica), 

16.30 VANISHINGSON, 
Telefilm, 

17.30 MOTOCICLISMO, 
Campionato del Mondo 
Superbike, Prove ufficiali 
del GP del Sudafrica, 

18,40 TMC NEWS, 

18.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità, 
19,00 GOLEADA, Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo Caputi con Eia 
Weber, Con Giacomo 
Bulgarelli, Pasquale Bruno, 

20.30 CLASSE 1999, Film 
fantascienza (USA, 1990), 
Con Malcolm McDowell, 
StacyKeach, 

22,20 TMC NEWS, 

22.45 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità, 

22,55 CALCIO, 

Campionato spagnolo. Un 
incontro del 31° turno, 

1,00 DOTTOR SPOT, 

1.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 


12.00 FILE. Rubrica. 

12.30 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicaie. 

13.00 i-n-n=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

13.50 AUTOMOBILISMO. 
European Super Touring 
Cup 2000. Diretta. 

14.30 PROXIMA. 

15.30 DISCOTEOUE. 

16.30 CLIP TO CLIP. 

17.30 SHOW CASE. 

18.10 i-n-n=3. 

18.30 CUP TO CUP. 

19.30 IL MEGLIO DI 
"THELMA & LOUISE". 
20.00 IL MEGLIO DI 
"ARRIVANO I NOSTRI". 
21.05 TALK RADIO. Film 
drammatico (USA, 1988). 
Con Eric Bogosian. 

23.00 TMC2 SPORT. 

23.10 TMC2 SPORT- 
MAGAZINE. 


11.40 BEIRUT OVEST. 

Film drammatico 
(Francia/ Libia, 1998). 

13.30 NBA ACTION. 
Rubrica sportiva. 

14.00 BASKET. 
Campionato Nba. 
Sacramento-New York. 

15.55 CALCIO. 
Campionato inglese. 

17.55 CALCIO. 
Campionato tedesco. 
19.00 ZONA MONDO. 

19.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Prepartita. 

20.30 Da Torino: CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Juventus-Lazio. Diretta. 

22.35 BOXE. Campionato 
mondiale massimi WBO. 
Klitschko-Byrd. 

0.30 FACCIAMO FIESTA. 
Film commedia. 


11.40 L'AMANTE IN 
CITTÀ. Film commedia. 
13.05 SETTE ANNI IN 
TIBET. Film drammatico. 

15.20 IDEUSKINSKY-UN 
TRENO PER MARRAKECH. 
Film drammatico. 

17.00 L'URLO DELL'ODIO. 
Film avventura. 

18.55 LE LOCUSTE. Film 
giallo (USA, 1997). Con 
Kate Capshaw. 

21.00 FLUBBER-UN PRO¬ 
FESSORE TRA LE NUVO¬ 
LE. Film commedia (USA, 
1997). Con Robin 
Williams, Marcia Gay 
Harden. Regia di Les 
Mayfield. 

22.35 ALTRO SCHERMO. 
Rubrica. "A memoria" - 
"Steve Plays Dukes". 

0.35 BASKET NCAA. Final 
Four. Semifinali. Diretta. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 12.00; 12.10; 13.00; 15.50; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.20; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.12 Non solo verde; 6.17 Radiouno 
Musica: 6.33 Italia, istruzioni per l'uso. 
Un programma a cura di Emanuela 
Falcetti e Umberto Broccoli; 7.38 
Sportlandia; 8.23 GR 1 Sport. Notiziario 
sportivo: 8.33 Inviato speciale; 9.34 
Speciale Agricoltura: 10.00 GR 1 - 
Milevoci immigrazione: 10.09 GR 1 - In 
Europa: 11.00 GR 1 -Articolo 21; 12.02 
Diversi da chi?; 13.19 GR 1 Sport. 
Notiziario sportivo; 13.25 Tarn Tarn lavo¬ 
ro; 13.36 GR 1 - Magazine; 14.01 
Sabato sport. Notiziario sportivo; 14.55 
Calcio. Anticipo Campionato Serie A. 
Una partita: 18.05 Pallanuoto. 
Campionato italiano; 19.20 GR 1 Sport; 
19.36 Mondomotori. Notiziario sportivo; 
19.46 Ascolta si fa sera; 20.27 Calcio. 
Anticipo Campionato Serie A; 22.25 
Bolmare. Bollettino del mare; 0.33 Ea 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 
Bollettino del mare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; —Il Cammello di 
Radiodue: 7.00 II cammello di 
Radiodue presenta: Onderadio; 8.48 
FantasticaMente; 10.34 Black-out; 
12.00 II libro oggetto: 12.59 


Giocando. Per quelli che amano i gio¬ 
chi e per tutti gli altri; 14.00 Carta di 
riso; 15.00 Hit Parade Uve Show; 
17.05 Eottolive - I concerti di 
Radiodue (Replica): 18.30 GR 2 - 
Anteprima: 18.35 Ea Sfinge; 20.00 
Che lavoro fai?. Viaggio semiserio 
nell'Italia dei mestieri; 21.00 Gli 
Aggiustafiabe; 21.41 Suoni e ultrasuo¬ 
ni presenta: Ultrasuoni Cocktail; 
2 3.00 Boogie nights presenta: 
Weekendance; 2.00 Incipit (Replica): 
2.01 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Notiziario: 7.15 Prima 
pagina. I giornali del mattino letti e 
commentati da Gabriele Romagnoli, 
giornalista e scrittore: 10.00 
E'Arcimboldo. Ritratti e cronache dal 
mondo dell'arte: 10.50 Speciale - 
Ritorni di fiamma. Il meglio de "Il 
Cartellone" di Radiotre Suite. Selezione 
dal XXII concerto del 30/ 3/ 2 000 
dell'Orchestra Sinfonica Nazionale della 
Rai. Direttore D. Kitaenko; 12.00 
Uomini e profeti; 12.45 Di tanti palpiti; 
14.00 Due sul tre; 15.00 Ee ragioni di 
Gurdulù; 16.50 Chi è di scena. In palco- 
scenico con gli attori e le attrici del tea¬ 
tro italiano: 19.01 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo: 19.30 II 
Cartellone: —Parsifal e dintorni; 
0.40 Esercizi di memoria. 


Le previsioni del tempo 





VENTO DEBOLE 

MODERATO 
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4 15 MILANO 3 16 


np np 


np np BOLOGNA 9 16 


I FIRENZE 5 npjPISA 4 15| ANCONA 

I ROMA ^np|CAMTOBASS^n^5|B^ 

IR. CALABRIA 12 np|PALERMO 13 np|MESSINA 


7 17 


np 17 L’AQUILA 0 14 


np np_ 


np np S.M.DILEUCA np 16 


14 np 


11 np CAGLIARI 


ITEMPERATURE NEL MONDO 


8 19 ALGHERO 4 np 



f 


1 np|S70CC0LMA 3 
5 81 BRUXELLES 5 


5 8 FRANCOFORTE 6 8 PARIGI 


4 8 ■ MONACO 


3 3IZURIGO 


Nord: molto nuvoloso con precipitazioni diffuse sul settore 
occidentale: nevicate oltre i 1.300 metri. Centro e Sardegna: 
sull’isola parzialmente nuvoloso, sulle altre regioni molto 
nuvoloso con precipitazioni, anche a carattere temporale¬ 
sco, neve oltre i 1.600 metri. Sud e Sicilia: parzialmente nu¬ 
voloso: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso su 
Campania e Molise: sereno o poco nuvoloso sull’isola. 


Nord: parzialmente nuvoloso; a partire dalle regioni occi¬ 
dentali, nuvolosità in aumento con piogge sparse anche 
a carattere di rovescio. Centro e Sardegna: irregolar¬ 
mente nuvoloso, deboli precipitazioni su Sardegna e re¬ 
gioni tirreniche. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso. 


Una perturbazione, attualmente sulla Francia, si muove verso l’Italia. 
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italiani lontani 


T resnuraghes è un paesino di 
millequattrocento abitanti in 
provincia di Oristano, non 
molto lontano dalla costa nordocci¬ 
dentale della Sardegna. Dopo la se¬ 
conda guerra mondiale molti, spinti 
dalle ristrettezze economiche, come 
tanti altri sono emigrati in cerca di 
fortuna in America Latina, e soprat¬ 
tutto in Argentina. I tresnuraghesi si 
diressero soprattutto verso La Piata, 
a poche decine di chilometri da Bue¬ 
nos Aires, lavorando soprattutto co¬ 
me operai e muratori. Oggi sono più 
di quattrocento e sono la comunità 
sardo-argentina in assoluto più nu¬ 
merosa. Nel corso degli anni il rap¬ 
porto fra gli emigrati e il paese d'ori¬ 
gine è rimasto sempre saldo: ogni 
tanto qualche immigrato ritorna, vie¬ 
ne a trovare i vecchi parenti, porta le 
notizie dalla comunità che si è rico¬ 
stituita dall'altra parte dell'Atlantico. 
Il giorno di San Marco è un appunta¬ 
mento irrinunciabile: in quell'occa¬ 
sione sono in molti a tornare e a me¬ 
scolarsi, nei festeggiamenti, con i tre¬ 
snuraghesi rimasti in Sardegna. 

Il giorno di San Marco del 1991, 
arrivarono in Chiesa Giovanni Ma¬ 
stino e M aria M anca. Portavano con 
séunafotodel figlio. L'anziano geni¬ 
tore prese la parola e, al microfono, 
intonò un canto sardo in ricordo di 
Martino, il figlio morto anni prima 
in Argentina. Dice oggi don Paolo 
Fancello, parroco del paese: «Fino ad 
allora non si sapeva bene che cosa 
fosse accaduto a M arti no, i parenti ri¬ 
masti sapevano che era morto, ma 
quanto alle circostanze tutto era ri¬ 
masto avvolto nel mistero. Quel gior¬ 
no il paese fu scosso da un racconto 
molto amaro...». M a chi era M artino 
Mastino? La sua storia, dall'immi¬ 
grazione alla desapareciòn, passando 
per i quartieri popolari della Grande 
Buenos Aires, è stata ricostruita mi¬ 
nuziosamente da Carlo Figari in «El 
Tano - Desaparecidos italiani in Ar¬ 
gentina». 

El Tano era il soprannome di Mar¬ 
tino. Assunto nei cantieri navali 
Astarsa di Tigre, centro vicino alla 
capitale. Martino era diventato in po¬ 
chi anni un leader sindacale di base. 
Vicino ai M ontoneros, membro della 
Commissione interna sindacale, a 
partire dal '73 è stato alla testa della 
protesta dei lavoratori dei cantieri 
contro le durissime condizioni di la¬ 
voro. Già sequestrato torturato e su¬ 
bito dopo rilasciato nel '75 dalle 
squadre della morte, nel luglio del 
'76, instaurata la dittatura militare e 
perfezionato il sistema repressivo, 
M artino venne definitivamente fatto 
scomparire, dopo un primo tentativo 
di sequestro nel quale, mentre lui 
riusciva a mettersi in salvo, veniva 
ucciso, crivellato di colpi, suo cogna¬ 
to M ario Bonarino M arras, anche lui 
immigrato da Tresnuraghes. Di Mar¬ 
tino non si hanno più notizie, uffi¬ 
cialmente per le autorità argentine 
non è stato mai arrestato: ma al suo 
sequestro, come all'omicido di Mar- 
ras, hanno assistito gli stessi familia¬ 
ri. 

Nell"83, caduta la dittatura, sotto 
l'allora presidente Alfonsin, un giu¬ 
diceargentino, A ngel Papali a, decide 
di indagare sulla morte dei due sardi, 
convocando e interrogando! presunti 
assassini. Gli esecutori materiali del 
sequestro: quattro marinai, fra cui 
Josè Forchetto, ex compagno di lavo¬ 
ro di Martino, Juan Carlos Gerard!, 
responsabile della Prefettura Navale 
di Tigre e, il più importante, il gene¬ 
rale Santiago Riveros, comandante 
militare dellaZonaA, un settore della 
Grande Buenos Aires, il mandante. 
La stessa squadra aveva ucciso Mar¬ 
ras nel tentativo di arresto di Marti¬ 
no. Il giudice Papalia è costretto a ri¬ 
nunciare al proseguimento del pro¬ 
cesso perché, essendo imputati ele¬ 
menti delle forze armate, il caso non 
può essere di sua competenza. 

Intorno l'Argentina ribolle, il regi¬ 
me militare non è crollato, si è solo 
decomposto: i militari sono ancora 
tutti ai loro posti. E quando giudici 
come Papalia decidono di avviare 
procedimenti giudiziari (dopo il pro¬ 
cesso ai vertici militari dell'85, dopo 
l'opera di inchiesta della «Commis¬ 
sione Nazionale sulla Scomparsa di 
Persone in Argentina»), torna a sof¬ 
fi are il vento del golpe. Il parlamento 
si piega e approva una vasta amnistia, 
nota come «Obbedienza Dovuta»: 
tutti coloro i quali avevano eseguito 
gli ordini della giunta militare non 
sarebbero stati giudicati. 

Ma bloccato in Argentina, il caso 
viene riaperto in Italia, grazie all'in¬ 
tervento della sezione di Milano del¬ 
la Lidlip (Lega Internazionale per i 
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«Il paese fu scosso da un racconto amaro» 
SUI compaesani vittime della dittatura 
E ora un processo per colpire i responsabili 


Tresnuraghes, una lapide ricorda 
gli emigrati scomparsi d'Argentina 

ALESSANDRO LEOGRANDE 


INFO 


Piccole 

patrie 

Tresnura- 
ghesèun 
paesedimil- 
lequattrocen- 
toabitanti,a 
SOchilometri 
dal capoluo¬ 
go Oristano. 
La storia dei 
suoi emigrati 
inArgentina, 
scomparsi 
durante la dit¬ 
tatura,è rac¬ 
contata in un 
librodi Carlo 
Figari,«EITa- 
no. Desapa¬ 
recidos ita¬ 
liani in Ar- 
gentina» (edi¬ 
to daAm&D, 
p.295,lire 
28.000) 


Diritti e la Liberazione dei Popoli), 
«organizzazione non governativa - mi 
dice Manfredo Pavoni, responsabile 
milanese - che fornisce assistenza le¬ 
gale e si batte per la difesa dei diritti 
individuali, per la denuncia delle 
cause che portano al loro mancato ri¬ 
spetto, all'assenza di democrazia». 
Gli avvocati della Lega, Marcello 
Gentili, Jorge Ithurburu, Giancarlo 
Maniga studiano i casi dei desapare¬ 
cidos italiani, indagano in Argentina 
e presentano al Gip l'analisi di 127 
casi. Di questi, il Gip decide che ci 
può essere rinvio a giudizio solo per 
otto casi: quello di Mastino e di Mar- 
ras, più altre sei vittime: Laura Car- 
lotto eil figlio Guido (dato in adozio¬ 
ne a un militare dopo la nascita), 
Norberto Morresi, Pedro Mazzocchi, 
Luis Alberto Fabbri, Daniel Ciuffo. 
In sette vengono rinviati a giudizio 
davanti alla Corte d'Assise di Roma: 
i sei del caso M astinu-M arras più il 
generale Suàrez Mason (il responsa¬ 
bile dei centri clandestini di deten¬ 
zione, 360 sotto la dittatura) per gli 
altri. 

Successivamente lo Stato italiano 
si è costituito parte civile, iniziativa 


che è stata seguita dai sindacati CgiI, 
CisI e Uil, dalla Regione Sardegna, 
dalla Provincia di Oristano. E vari 
soggetti stanno sostenendo finanzia¬ 
riamente l'operato della Lidlip: la 
Chiesa Valdese che ha devoluto parte 
dell'otto per mille alle spese del pro¬ 
cesso e che a riguardo ha organizzato 
vari incontri, ma anche la Regione 
Lombardia, Amnesty, i Verdi, Ar¬ 
gentina Democratica (organizzazione 
milanesedi esuli argentini). 

Il processo si tiene presso l'aula 
bunker di Rebibbia. Il 10 marzo c'è 
stata la prima udienza, due giorni fa, 
il 30 marzo la seconda. Si è preso atto 
che, essendo allo stato attuale Suàrez 
Mason agli arresti domiciliari in Ar¬ 
gentina, può essere esaminato solo il 
caso M asti nu-M arras, ri mandando 
l'analisi degli altri all'udienza del 7 
giugno. Il 30 marzo nelle relazioni 
introduttive del Pm Caporali e degli 
avvocati delle parti civili Maniga e 
Gentili sono state gettate le basi del 
processo. «Non si può prescindere 
dal contesto in cui tali omicidi sono 
venuti» hanno ripetuto gli avvocati. 
E gli stessi testi dovrebbero prima di 
tutto ai utare a r i costru i re I e con d i zi 0- 


ni storiche, politiche, psicologiche in 
cui la macchina efferata dell'elimina¬ 
zione sistematica di qualunque oppo¬ 
sitore ha potuto funzionare. Saranno 
ascoltati i familiari delle vittime e 
l'unico testimone oculare (un emi¬ 
grato valtellinese) dell'omicidio di 
M arras, ma la lista dei testi richiesti 
dal pm e dalla parte civile presentata 
allaCorte raggiunge quasi i cento no¬ 
mi. F ra di essi figurano: sopravvissu¬ 
ti ai campi di concentramento, gior¬ 
nalisti, militanti di base, sindacalisti, 
preti delle villas miserias, militari 
pentiti oltre a M arco Bechis (regista 
di «Garage Olimpo»), Floracio Verbi- 
tski autore de «Il volo», Carlo Cala¬ 
mai allora console italiano a Buenos 
Aires, Italo Moretti allora corrispon¬ 
dente del Tg2, Lita Boitano delle 
M adri di Plaza de M ayo. I n un pro¬ 
cesso in cui gli imputati sono tutti in 
contumacia, in cui la loro difesa è 
fornita d'ufficio e si è impegnata a 
presentare solo rimostranze tecniche, 
in un processo nel quale i volti dei 
torturatori non compariranno mai e 
che esamina atti compiuti da pedine 
inserite in un organigramma tanto 
più burocratico quanto più infernale. 


il compito rimane soprattutto quello Paesi sardi, 
della denuncia, della testimonianza. Una foto di 
«Ristabilire la verità di ciò che è ac- Toni D’Urso 
caduto: verificare i fatti prima di tut- (1977) 
to», ha detto Marcello Gentili. Il giu¬ 
diziosi fa storico: attraversagli orro¬ 
ri della dittatura, come le ambiguità 
delle varie correnti del peronismo, i 
modi della tortura, l'indicibilità del 
male, l'annullamento di un'intera ge¬ 
nerazione. E allo stesso tempo i rap¬ 
porti fra Italia e Argentina, le stori e e 
le sofferenze dell'immigrazione, le 
complicità dei poteri economici no¬ 
strani...! ntanto a Tresnuraghes è sta¬ 
ta posta una lapide a ricordo delle 
due vittime. Le due comunità, da 
una parte all'altra dell'Atlantico, ri¬ 
mangono in contatto tramite la radio. 

Radio Centro di Buenos Aires dedica 
un programma di mezz'ora alla setti¬ 
mana agli immigrati sardi. «Una vol¬ 
ta al mese-dice don Paolino- li chia¬ 
mo al telefono e mi passano in diret¬ 
ta. E contemporaneamente anch'io 
tramite la radio diocesana passo loro 
in diretta: è un mezzo di comunica¬ 
zione molto importate. Questo avvie¬ 
ne la domenica mattina, con quattro 
ore di fuso orario...» 


DALLA PRI MA 


«Gli immigrdti sono i nuovi "meteci" dellesocietd sviluppate: lavoratori sprovvisti di diritti» 


La convenienza economica del lavoro immigrato è 
indubitabile. M a per tutti? 

«Non è il caso di fare della dietrologia, ma il fatto chei la¬ 
voratori immigrati non siano riconosciuti come tali, come 
una risorsa, ha reso anche più facile utilizzarli in modo di¬ 
sinvolto, senza farsi carico di particolari interventi dal pun¬ 
to di vi sta del le poi iti che soci ali e di accoglienza. Si può ri¬ 
flettere ad esempio sulla scarsa responsibilizzazione degli 
imprenditori rispetto alla dimesione sociale dell'utilizzo di 
lavoro immigrato. In Germania, quanto meno, hanno co- 
truito le baracche-dormitorio per la loro manodopera. Ma 
il mercato nero, nel breve periodo, è conveniente per molti. 
Prendiamo due esempi, economicamente molto distanti tra 
di loro. Una donna che lavora, se tiene la colf in regola, le 
versa praticamente il suo stipendio. Ma, soprattutto nelle 
grandi città, c'èunadomandaincomprimibiledi lavoro do¬ 
mestico: la soluzione più semplice è il "nero". Passiamo al¬ 
le imprese, che per aumentare la loro competitività hanno 
decentrato molte loro attività, come le pulizie. E qui scatta¬ 
no le regole dell'appalto al prezzo più basso: eil lavoratore 
irregolare abbassa i costi. Gli stessi enti pubblici, per con¬ 
tribuire al taglio del le spese necessario per entrare nei para¬ 
metri di Maastricht, sono ricorsi ad appalti e subappalti. 
Possiamo allora direchegli immigrati irregolari chehanno 
lavorato in nero ci hanno dato una mano ad entrare in Eu¬ 
ropa. La complementarietà del lavoro immigrato è anche 
una costruzione sociale, che deriva da una serie di scelte 
politiche, economiche e sociali. Il risultato più convenien¬ 


te, più facile da costruire è l'immissine di lavoratori stra¬ 
nieri nel nostro sistema di piccoleemedieimprese, così co¬ 
me nei servizi domestici e assistenziali. Più conveniente 
che attivare forme (costose per gli investimenti che richie¬ 
dono) di nuova migrazione interna o di trasferìmenmto al 
Sud di attività produttive. Dal punto di vista economico 
l'immigrato è più utile nel breve periodo, poi se si integra 
fa aumentare la domanda di servizi sociali. Più cresce l'in¬ 
tegrazione, più diminuiscel'utilità economica.» 

Desiderati dunque, ma non ac colti... 

«L ' i m m i gr ato è u ti I e perch é povero e si accol I a I avori eh e n oi 
non vogl i amo pi ù fare. M a resta povero equindinonlo vogl i a- 
mo come vicino di casa odi tavola. Ciò provocano atteggi a- 
mentodi ambivai enzadell'immigratoversolasocietàdi acco¬ 
glienza: lavora, pagaletasse,manonhalapienezzadei diritti, 
sadi costarepocoedi rendere. Si ricreanellesocietàsviluppa- 
teladifferenzi azionedel Tanti caAtenetracittadini apienoti- 
tolo e "meteci", i lavoratori stranieri sprovvisti di diritti. 
L'immigrato inoltre oggi è spesso una persona istruita, ma i 
lavori chegli offriamo non sono cambiati daquelli di 50anni 
fa: sonoi posti di lavorodelletreD inglesi (dirty.dangerous, 
demandi ng: sporch i, peri col osi e pesanti ). Scatta al I ora I a per- 
cezionesoggettivadi essere dequalificato e si vivein unacon- 
dizionedi "identitàdislocata".Laveraidentitàèquellacheha 
quando torna in patria: là ha uno status molto migliore, è lo 
Ziod'ltalia.Qui ècollocatoai livelli più bassi del la gerarchi a 
socialeesi sentein modostrumentaleeprovvisorio. Questo 
rendepi ù diffi ci I i evi schi osi i processi di i ntegrazione, soprat¬ 


tutto indebolisce la volontà di inserimento: ridotti investi¬ 
menti nella lingua, nel mi gli oramento del la formazione pro- 
fessionaleenellerelazioni con la popolazioneautoctona, che 
peraltronon si sbracciaperaccoglierloeinserirlonellesuereti 
sociali. Desiderato ma non accolto, appunto, e questo spinge 
l'immigrato achiudersi nel suogruppoetnico.Nascetradi lo¬ 
ro unasolidarietàreatti va, cheli difendedadi sprezzo ediscri- 
mi nazione.» 

Quale tipo di solidarietà possiamo proporgli? 

«In Francia hanno fatto un'esperienza significativa: parte di 
quei versamenti previdenziali, di cui gli immigrati non bene- 
fi ciano se non i n mi n i ma parte, sono stati accantonati euti I iz- 
zati per fi nanziarei nterventi di accogl ienza abitati va, i n modo 
chefossechiaro chequesti non gravavano sul lafiscal itàgene¬ 
rai e, ma eranono pagati dagli immigrati lavoratori. Ancheda 
noi si possonotrovaresoluzioni analoghe,in mododaschio- 
darequesta percezionediffusa chegli immigrati sianounco- 
sto che i ntacca I e gi à esangue fi nanze del o stato soci al e i tal i a- 
no. È questo un esempio di quellasolidarietà tra diversi che 
dovràcaratterizzareil welfaredel futuro. I dispositivi di soli- 
darietàistituiti dallesocietàmodernesonoformedi solidarie- 
tàtrasi mi li, chehanno per seguitolaproprialegittimazionein 
base ad unacomuneappartenenza. 0 ra i nvecesi amo di fronte 
allasfidadi costruì re forme di solidari età organica, capaci di 
legareindividui egruppi sempre più dissimili, trai quali gli 
immigrati rappresentano una sorta di simbolo del la diversi¬ 
tà.» 

Bruno Cavagnola 
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Internet 

democratico 

M aal di lèdei misteriosi codici 
cheregolanoii mondodell'infor- 
mazione-prodotto,comeevitare 
ilfenomenodell'incomunicabili- 
tà edel la ridondanza fra associa¬ 
zioni chehannoideal ità simili e 
chesi muovonocon molta fatica 
sugli stessi interessi?Proviamoa 
fareun esempio: il G ruppoX di 
T orinoimp^natosultemadel 
recupero dei ri fiuti tossi ci ignora 
l'esistenzadell'AssociazioneY di 
Verona chelavora sul lostessoar- 
gomento,eiduegruppi impiega¬ 
no moltedelleloroenergievolon- 
tariepertrovare,comprenderee 
i nterpretare l'ulti mo dee reto m i- 
nisterialesullosmalti mento dei 
rifiuti .Sefossero iscrìtti aduna 
mailinglistnazionalesul tema ri- 
fi uti, avrebbero potuto ricevere 
queste informazionidallaCoope- 
rativaZetadiTaranto.Qualemi- 
glioresoluzioneallorachequella 
di affidarsi agli ultimi ritrovati di 
quel la se ienza, l'i nformatica,c he 
ancora spaventai più?Perché 
non approfittarnepercostruiree 
sviluppareautonomamentedel- 
Tinformazionesuciòcheci pre¬ 
medi piùesoprattuttometterlaa 
disposizionedi chiunquenesia 
interessato?E ntriamonellospe- 
cifìcopercapi requali sonogli 
strumenti offerti dal nternetper 
potenziareeottimizzareil lavoro 
delleassociazioni.Cenesonodi 
svariati ti pi,tutti caratterizzati 
dallagratuitàconcui vengono 
lanciati sul mercato. 
Eccoipiùdiffusiesemplicida 
utilizzare: 

L a postaelettronica. C hi unque 
abbia un accesso ad I nternetèdo- 
tatodi un indirizzoe.mail che 
permettedi veicolarecon estre¬ 
ma sem pi ic i tà messaggi di testo, 
fotografi e, video, software ed al - 
tro ancora. 

L emailinglist.D isponendodi un 
i ndi rizzoe.mai I èanc he possi bi le 
partec i pare, i ndi pendentemente 
dallapropriaposizionegeografi- 
ca,agruppi di discussionesu uno 
specificotema.Inquestelisteè 
moltofrequentetrovaredoman- 
decon ri sposte perti nenti e pi ù 
cheesaustive.I messaggi inviati 
sono pubblici,ovverosonoletti 
da tutti. 

Il sito Internet. C hiunquepuòdo- 
tarsi di alcunepag nedoveinseri- 
rela propria presentazione, le 
motivazioni cheanimanoii gru p- 
podi appartenenza, i recapiti e 
qualsiasi ajtra i nformazione rite¬ 
nuta uti le. È di fondamentalei m- 
portanzaindicizzareil nuovosito 
nei databasedei maggiori motori 
di ricerca. 

L eagenziedi stampa. I n Reteè 
possi bi leaccedereadagenziedi 
stam pa i ndi pendenti,oltrec héte- 
matiche, moltoattenteal la realtà 
di cui si occupanoecon unafre- 
quenzadi aggiornamentoeleva¬ 
ta. I n generesonodotatedi col le¬ 
gamenti ad altri siti con contenuti 
analoghi. 

A questa pri ma rassegna si som- 
manoaltri congegni un po'più 
complessi quali lechat,dove 
chiacchierare dal vivocon più 
persone; levideoconferenze; i 
sondaggi di opinioneautomatiz- 
zati al Ti nternodi un ^uppo pre- 
stabilito,eviadicendo.Puòsem- 
brarebanalediscutereancoradei 
vantaggi della postaelettronicae 
di strumenti simili.Aggirandosi 
nei gruppi enelleassociazioni 
nelleperiferied'ltalia,èinvece 
evidentechenon èstatoancora 
compresodatutti l'enormevan- 
taggiochesi ha nel comunicare 
tei ematicamente. Vantaggio i n 
termini di tempoediefficaciama 
sicuramenteancheinterminidi 
denaro.Si provi soloapensaread 
esempio,al ladifferenzadi costo 
fra l'inviareSOOIetterecon una 
normaleaffrancaturaoaltrettan- 
tee.mai I. Senza nessun problema 
anc he per i neofiti del la rete. 
Eccoalcuni riferimenti: 

U nsitochepresentatutti i servizi 
tatuiti peraccederead I nternet 
eperdisporredi posta elettronica 
espazioWeb: www.entrata.it 
Alcuni siti percrearee^stire 
gratuitamente una mai I i ng I ist 
www.egroups.com; www.listbo- 
tcom; www.yahoo.it; www.virgi- 
lio.it 

Alcuneagenziedi stampa dacui 
parti reperconoscerela realtà ita¬ 
li ana del l'i m pegno soc i al e: 
www.peacelink.it;www.ecn.org; 
www.misna.org;www.carta.org. 

Cristiano Lucchi 
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Sabato 1 apri le 2000 



IN Primo Piano 


l'Unità 



^Dopo aver «resistito» per tutta 
ia gi ornata, i'uffidaieiascia 
con una nota ia guida del Cocer 


^Sui documento «e/ersivo» indagini 
deiia Procura miiitareedeiia 
Procura deiia Repubbiica di Roma 


Due inchiede su Pappalardo 
E alia fine il coionnelio si dimette 


«Distorte le miefrag, lascio perii bene dell'Arma» 



Antonio Pappalardo, a destra, con il suo avvocato Maurizio Scuderi Lepri/ Ap 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA E alla fine il colonnello 
Pappalardo lascia la guida del 
Cocer. Un comunicato nellase- 
rata di ieri mette fine ad una 
giornata che sembrava all'inse¬ 
gna della «resistenza» ad ogni 
costo. Nonostante le due in¬ 
chieste che - sempre nel la gior¬ 
nata di ieri - sono state aperte 
dalla magistratura militareeda 
quella ordinaria. «Non mi di¬ 
metto», aveva ripetuto due, tre, 
quattro volte. «S dimette chi 
sbaglia», aveva aggiunto. La¬ 
sciando intenderechein questa 
vicenda se qualcuno aveva sba¬ 
gliato non era lui. Echi? I soliti 
giornalisti. Anzi, ad essere più 
precisi l'agenzia giornalistica 
Ansa, che avrebbe estrapolato 
alcune frasi della sua relazione 
dal contesto, distorcendone il 
significato. 

Ma era chiaro che questa li¬ 
nea d i fen si va n on poteva regge- 
realungo. E al le otto del la sera, 
ecco il ripensamento, espresso 
in un comunicato. «Consape- 
voledei miei doveri di cittadino 
e di carabiniere - si legge nella 
nota-fedeleal miocostumeeal 
mio passato di servitore dello 
Stato, mentre riaffermo la mia 


fedeltà alla Patria, la mia fede 
democrati ca, i I m i 0 ri spetto ver¬ 
so il Parlamento, espressione 
della sovranità di noi cittadini, 
ed il governo nazionale che di 
esso è espressione, la mia con¬ 
vinta, profonda e incondizio¬ 
nata lealtà alla Repubblicaealle 
sue istituzioni, valori cui sem¬ 
pre ho reso testi mon i an za qual e 
cittadino e carabiniere anche 
quando ebbi l'onore di essere 
membro della Camera dei De¬ 
putati, ri ten go i n q uesto del i ca- 
to momento di dover servire le 
istituzioni e l'Arma dei Carabi¬ 
nieri etutti i singoli carabinieri 
d'Italia insieme a tutte le Forze 
di Polizia del nostro Paese, cui 
egualmente mi sento vicino, 
rassegnando le dimissioni da 
presi dentedel Cocerdei Carabi¬ 
nieri». 

Il colonnello - su cui sono 
aperte I e i n eh i estedel I a Procura 
militareequelledel tribunaledi 
Roma-èpassatoal contrattacco 
annunciando denunce. Anzi¬ 
tutto nei confronti deH'agenzia 
Ansa, cheavrebbeconfezionato 
tre lanci d'agenzia in modo tale 
dapresentarefalsamenteil pen¬ 
siero del colonnello. Colpa dei 
soliti giornalisti. Se così fosse 
non ci sarebbenessun caso. Pec¬ 
cato che il documento Pappa¬ 


lardo ha provocato quelle rea¬ 
zioni perché c'erano scritte pro¬ 
prio lefrasi finite sui giornali e 
non altre. Ma i legali del presi¬ 
dente del Cocer, in una confe¬ 
renza stampa, insistono su un 
concetto: il documento è stato 
manipolato. Come? «Il docu¬ 
mento-hanno detto! legali del¬ 
l'ufficiale-èstato stravolto, èun 
collage e per questo abbiamo 
presentato denuncia per diffa¬ 
mazione a 
mezzo stampa 
nei confronti 
di un redatto¬ 
re e del diret¬ 
tore di una 
agenzia di 
stampa alla 
Procura della 
Repubblica, 
civileemilita- 
re, ed ai Cara¬ 
binieri». Do¬ 
cumento de- 
stabi I i zzante? «C osi come è sta¬ 
to proposto - hanno aggiunto 
gli avvocati - è un documento 
destabilizzante, ma non è il 
pensiero del Colonnello Pappa¬ 
lardo. Non ci senti amo colpevo¬ 
li ma ci sentiamo accusati ingiu- 
stamenteChi haavutoquel do¬ 
cumento ha dato una immagi- 
nedistortadi quellochein real¬ 


tà c'èscritto. Per questo èdi ven¬ 
tato quasi una accusa di golpi- 
smo». 

Naturalmente, gli avvocati 
fanno il loro mestiere. E lo do¬ 
vranno fare anche davanti ai 
magistrati militari eaquelli del¬ 
la procura di Roma eh e ieri - do¬ 
po aver ricevuto copiadel docu¬ 
mento dal comando generale- 
hannoapertodueinchieste. Ma 
al di là degli esiti deH'inchiesta 
penale, i contenuti della bozza 
Pappalardo sono sotto gli occhi 
di tutti, compresi i passaggi che 
ten don 0 a presen tare l'Arma co- 
meunasortadi super-parti toca- 
pacedi difenderequa valori cal¬ 
pestati dai politici. 

E Pappalardo, cosa dice? Ta¬ 
ce, poi parla. Poi famostradi ob¬ 
bedienza alle istituzioni. Poi 
sbotta: «Sono molto amareggia¬ 
to - dice - quel documento era 
un lavoro, uno studio, dato ad 
alcuni colleghi per avere un 
contributo di pensiero». Ma 
non era stato inoltrato per via 
ufficiale alle rappresentanze 
dellediversedivisioni dei cara¬ 
binieri? «Non deve nascere nes- 
sunapolemica da partemia, né 
nei confronti del Cocer, né del¬ 
l'Arma dei Carabinieri. Nello 
stesso tempo sono fiduciosissi¬ 
mo nellei^ituzioni democrati- 


chedel mio Paesechesono rap¬ 
presentate dal Parlamento, dal 
Governo edallealtreistituzioni 
del lo Stato, cornei partiti e i sin¬ 
dacati, sui quali si fonda la no¬ 
stra Costituzione». «Certo - ag¬ 
giunge-il mio auspicio èchesi 
stnjtturino diversamente per 
dare mi gli ore ri sposta ai cittadi¬ 
ni. Questoèil messaggio: partiti 
più efficienti per rispondere 
megl i o al I e esi gen ze del I e perso¬ 
ne». Una speranza che nascon¬ 
de la volontà di Pappalardo di 
tornare in Parlamento, dove fu 
deputato eletto nelle file del 
Psdi? «Già ho preso abbastanza 
bastonate sul groppone, chemi 
hanno fatto stare male per due 
anni. Voglio fare solo il colon¬ 
nello dei Carabinieri». Poi un 
annunciocheriportalacrisi isti¬ 
tuzionale in un ambito meno 
drammatico: Pappalardo vuole 
ded i carsi al I e sue atti vi tà arti sti - 
che: il prossimo 4 aprile sarà 
suon ata I a «M i ssa h umi I i s 200» 
per voci moderne, soprano, 
mezzosoprano, tenore, basso e 
grande orchestra. Composito¬ 
re, il colonnello Pappalardo. La 
Missaèin onore della Virgo Fi- 
dei is, patrona del l'Arma. Tra i 
tanti misteri, adesso si com¬ 
prende almeno la ragionedelle 
ci tazi on i su G esù C ri sto. 


■ «COLPA 
DELL'ANSA» 

Secondo 
Pappalardo 
l'agenzia 
ha distorto 
li suo 
pensiero 


BOLOGNA 

Il Questore chiede chiarimenti 
suile perquisizione dei Carabinieri 

■ «Quando i luoghi di lavoro di alcuni dipendenti di una 
questura vengono perquisiti, il questore ha il dovere di 
chiedere delucidazioni sul perché questo sia avvenuto». 
Con queste parole il questore di Bologna, Domenico Ba¬ 
gnato, ha commentato con i cronisti le perquisizioni ese¬ 
guite l'altra mattina dai carabinieri del reparto operativo 
nei locali dove lavorano quattro appartenenti alla polizia di 
Stato in servizio a Bologna. Il queiore ha ammesso di ave¬ 
re incontrato il Procuratore capo di Bologna, Ennio Fortu¬ 
na, per avere chiarimenti sulla vicenda giudiziaria che vede 
quattro poliziotti della Questura del capoluogo emiliano 
indagati con 1' accusa di abuso di ufficio efalso ideologico 
in uno stralcio dell'indagine sull'omicidio del buttafuori di 
discoetche Valeriano Poli, ucciso nel dicembre scorso. «Si 
tratta di posizioni stralciate - ha detto il Pm Elisabetta Me- 
lotti, titolare dell'inchiesta - e che nulla hanno a che vede¬ 
re con l'omicidio». Gli elementi a carico dei quattro, tutti 
ex della sezione narcotici, sono emersi durante le indagini 
per l'omicidio del buttafuori: per l'accusa lavoravano in 
borghese nei locali notturni, quasi esclusivamente proprio 
per conto di Poli, e facendo finta di essere lì casualmente 
erano pronti ad esibire il tesserino di poliziotti in caso di 
bisogno, abusando del loro ufficio. 

Per due degli agenti c'è anche il falso ideologico perché 
avrebbero redatto - per tenere a distanza le indagini per 
l'omicidio Poli che hanno interessato il mondo delle disco¬ 
teche- relazioni di servizio false, per evitare fastidi alle due 
discoteche dove facevano il secondo lavoro. 
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Ristoranti di RowiA 


Roma sud 


TRATTORIA DEI CACCIATORI 
GENZANO 

Via 1. Bdardi 76 - « U6y:i96060 

Cacciagione tolto l'anno/Cuciiia ptepaiata con 

ingredienti sempre Crescili c germini - cliiuso 

mancdi-L. .15/45.000 

LO SCOGLIO • 5ABAUDIA 

Via Lungomare S - ir 0771515581 

.4.mt>ienle marinaro anni '50/pesce Cresco pescalo 

dai titolari stessi/tonduzione fainiliare.'lcriazza 

con vista sul Cireeo/Speeialità: spaghetti allo 

scoglio con f'riitti di mare/polpo affogaLo/grigliale 

Oliste ■ chiuso il giovedì e la sera da novembre ad 

aprile - L. 4.5/.50.000 

LA NUOVA CAPRICCIOSA 

OSTIA LIDO 

ViaAldoliraiidini 57/a 

ang. Lungomare Toscaitelli - ® 065672525 

Pesce fresco tutti i giorni/sakmi per bancliet- 

ti/anche pizzeria 

chiuso mercoledì - L. 15/60,000 

PIERINO - ANZIO 

Piazza Ballisti 1 - » 069845681 

Spccialitìi pesce: ottima cucina ili mare/scric di 

antipasti riceliissiini/laglioliiii alLastice e arago- 

sla/liuguine con alici fresche e peconno/pesce in 

gtiazzetto/rombo al vino bianco.'btiona iisia dei 

vini/consigliata la prenotazione 

chiuso lunedì - L. 60/70.000 


Roma nord 


LA CAMPAGNOLA 

Via riaminia Vecchia 861 - n 061.115441 
Beiriudirizzo nzlla zona Nord di lioma/ambicnte 
caldo ed accogliente/servizio cordiale per una 
buona cucina casareccia fatta di ingrcdienii sem¬ 
pre freschi e genuini - sempre aperto 
DA GIANNI AL CACIO & PEPE 
Via fi. Avezzana 11 (Prati) - n 061217268 
Bel localc/nella bella stagione raddoppia la 
capienza con tavoli all'aperto/ cucina classica 
con qualche iiiflessionc romanesca'' imperiali i 
tonnarelli ctteio e pepe, la Carbonara e il polpetto- 
rie/pesce m generale il martedì e venerdì (ottime 
le alici fritte) - chiuso domenica 
ZIO CIRO 

Via Lucrezio Caro 51 (Prati) - n 0612112.14 
Grande locale su due piani, buona varietà di 
pizze napoletanc/calzoni/tnozz.arella ili 
bufala/frilli sfiziosi ma anche piatti di cucina 
mediterranea (da provare le Imguine alla Ciro 
con i frulli di rnare.l. Formule: pizza napoletana 
in 10 gusti diversi a volontà L. 16.000 c, a pranzo 
scelta menù del giorno tra margherita e marinara 
0 primocon bibita L. 10.(X)0 
FAIRY TALE5 

Via Gaio Mario 16 (Prati) - » (16122282 
Locale di ispirazione irlandese distribuito in 4 
sale/ birra alla spina e in hottiglta/spagliei- 
leria/insalate/hamhitreer e Wurstel - chiuso lunedì 
-Lire 15/20.000 
LA FAnORIA 

ViaFiaminia 1412 - -b 06.1.1612680/061.1610427 
Ristorante e pizzeria con ampni pareheggio inter- 
no/Giardino con sala da ballo per feste e 
banchetti 


RIST. PIZZERIA DEGLI ABRUZZI 
BRACCIANO 

Via Sette vene Loc. Ptiggio Molare Palo 
B 069986599 

Cucina classica in ambiente familiare in un bed 
paico./iiitemo ruslico/specialità alla brace (ampia 
varietà di carne e qualcosa di pesce) preparala sul 
granile cattiino/spaz.iosa sala per banchelti/tnaxi- 
scherrnti - chiuso giovedì - L. 15.'40.0()0 
KILMOON PUB 
Via G. R. Tiepolo 2 (Flaminio) 

B06.12L5457 

Pub disposto su due piani/musica dal vivo/scbei- 
mo che (rasmetle video musicali/tanto legno alle 
parati che fa alrnosfcray'è un locale con ima otti¬ 
ma aeieazione c ricambio di aria/Gome gastrono¬ 
mia troviamo ludi i tipi di panini e tartine a 
volontà rigorosamente annarfi.ali con birre del 
grappo Guinness 
orano 2fl/(ì2 - sempre aperto 

RISTORANTE VINCIONI 

Via Braedanese Km. 2U 
B 669986592 

Bel ristorante al Km 20 della Bracciancsc/Oiiiraa 
cucina con prodotti genuini del leni lori o/qual ita 
e servizio cordi al i/i ngrcdicnli sempre freschi e 
genuini/oltimcj per una gita fuori porta appiofit- 
lando della vieinanza del latto di Braeeiano 

AMBASCIATA D'ABRUZZO 

ViaTacdurii 26 (Parioli) - n 0681)78256 
Nelle 5 sale di questo aecoglienle ristorante tro¬ 
viamo servizio affidabile, gratuli varietà di anti¬ 
pasti rustici e tutti i piatti della cucina abruzzese 
classica: ravioli con ricolta e spinaci/rigatoni con 
eastrato.'tonnarelli alla peeorara/tibbacchio alia 
caccialora/dolci della casa - carie di credilo tutte 
IL BIVACCO 

ViaG, Fanloiii 18/li - b ()6fS7138796 
Locale iiiotlerno c confortevole. In cucina 
Rolando piCfirara sciti ore il buon [lescc che lo ha 
reso famoso trt) la sua clientela, l.ingniue all'ara- 
goslidspaghelti alla corsariVgrigliate miste c frit¬ 
ture. Anche carne e ikilci casalinghi. A pranzo 
lO'J di sconto durante i giorni lavorativi e menù 
a prezzi speciali per gli ufiìci della zona 
BELLA GIOIA - CAPRAROLA (VT) 
ViaA.Tcnii)csia l - b() 761/64696.1 
Accogliente iralloria a due passi dallo sptendiilo 
palazzo Farnese, offre una butina cucina Tipica: 
pici al l'agù 0 ai jxn'chini/penne al corallo verde o 
profumale al etirry/zuppa di funghi c funghi arro¬ 
sto (in slagione)/abbacchio/lombate/braciole c 
dolci della casa tra cui: tozzciti con mandorle e 
nocciole/meringhe e amaretti da gustare a fine 
pasto con il vin santo. La sera ottime pizze colte 
a vista ne] bel torno a legna 
Ambiente climalizzato - bancomat 
carte di credilo tutte 
L'ISOLA DELLA PIZZA 
Via degli Sci pioni 47 (Prati ) 
n 06.197.11485 

Da oltre K.ì anni Vito, amairiciano l)t.)f.', propone 
qui le sue ottime pizze alla romtina (tla accompa¬ 
gnare con un ottimo boccale di birra Carisbeig 
chiara alla spina). Buoni antipasti, fritti e non che 
sono il suo vanto/carni alla griglia c qualche 
secoiidt.Vnel periotio giuslo auebe cinghiale e eac- 
eiagtone/ln chiusura Liramisii, panna colta e 
mousse al cioccolato latia in casa 
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LA MANGIATOIA 

ViB (lue Ponir 156 (z.ona Cassia) 

E 640-53265497 

Beiri[ìdiri//o. risloTanie c pi/./cri a eoa forno a 
[cgna/spccialità alia hraco/scrvi/Jo puniualc c 
ineredienti sempre freschi e iberni ini/came. pesce, 
verUuTo e il vero GuJasSh/Hmpio giardino e pur- 
cheggio 


Roma centro 


LE VOLTE 

Piazza Roiiiianini 47 - b 066877408 
Pesce fresco e carne preparata con ingredienti 
l’resthi e genuini - chiuso martedì - L, 40/60,000 
IL POMODORINO 
Via Campania 45 - b 0642011.156 
A due passi da via Veneto, 700 posti, 4 sale, tre 
interne a tin.n alPaperto .arredale con tavole e 
sedie in legno scuro e un grande bancone bar- 
nord neria tlove vengono affettali salumi e spe- 
trialità vai'ie come il proseiutio Palanegra (impor¬ 
tato dalla .Spagna) Sfiziosi antipasti al carrello, 
anche di pesce/pnmi piatti fatti in ca.sa e legluhi a 
mano/ottima carne alla brace della Val di Chiana 
in Toscana/contorni di verdure c ricchissime 
insaiaie/oriimi i dolci di produzione propria. Si 
può mangiiiro kt pizza anche a pranzo spendendo 

L.2(1.0(K) 

THE COW BOY 

ViaF. Crispi 68-«06488.1504 
In stile vecchia America nel cuore del centro, 
aperto dalle II all' 1,10. offre un menù completo 
con pialti cabli e freddi sopratttitto con cucina 
TEX-.VIEX. Le birre alla spina sono tiel gruppo 
(ìLiinne.ss - chiuso Itmedì 

DELLA PACE 

Via della Pace l - b 06686-1802 
Cucina amalfitana molto di moda. Il locale è 
punto di ritrovo tli personaggi dello spettacolo. In 
menù pizze sfiziose come In Manna (deciicata a 
Marina Ripa di Meana) a] timone servita su 
foglie dell'agrume con ovoliiic/Piatli appetitosi 
come gli scialalclli ai frutti di mare - ottimi dolci 
eariifiaui fatti in casa 
DA LUIGI 

P.zza SForzÉi (.csarini 124/C 
iG.so Vittorio Kmanueie) 

B 066865946 - 0665-15461 
Nel centro storico romano, nella caratteristica 
piazza Cesarini sul centrale Corso Vittorio, que¬ 
sto bel locale ci offre una buona cucina iradizk,'- 
nale preparata con ingredienti sempre freschi e 
genuini - diiuso lunedì 
PIER LUIGI 

Piazza De' Ricci 44 - b 066868717 
Posizione invidiabile vicino a piazza 
Farnesei'Cueina classica ma anche piatti della tra¬ 
dizione ramana.'ottimo il pescc/[ra i primi ftirfalle 
al ratiiceiiio e spagbeui ai frutti di mate/eredil 
c.nrds tulle escluso DC 
chiuso liiuetli 

MAD JACK 

Via Arcntila 20 - b 0668808221 
L'arabientazione ricorda il classico Irish pub con 
moquellc, tiivaneltt e tarilo legati/ birre della 
Guinness/panini/msalalc/erosliiii c dolci/musica 
d’aseollo/mercoicdl c giovedì musica dal vivo 
(specialmente l'ock) anche disco pub con D J. 


ARIU 

Borgo Fio :15 (Borgo) - «066868916 
BclFindirizzo di Borgo Fio/Ambiertte iriTimo c 
raccolto/otlima cucina mediterranea rivista nei 
paiticolari, curata e sempre etin ingretlienti fre¬ 
schi e gcnutni/Buoti pesce rrcseo e gradevole soi- 
lofontlo musieale/.hpecialità: risonino con vongo¬ 
le e peperoni/feltaeeine con cozze al pcsto/dolci 
fatti in casa. A pranzo prezzi più leggeri e piatti 
unici (misto di verdure, varietà di aft'eitaii. insala¬ 
la greca etc...) Aria condizionala 
cane di credito tinic - chiuso domenica 
TAVERNA TRILUSSA 

Via Politeama 2.1 (Trastevere) - b 1165818918 
Nei cuore di Ti'aslevcrc Irtiviamo la Taverna 
Tri lussa che offre una bella cucina romana DOG 
ri visitata 

DA FABRIZIO 

Via S. Do rotea. 15 (Ti aste vere) - «065806244 
Insegna storica. Bell'indirizzo trasteverino diviso 
in 2 spazi, uao specializzalo nella pizza ; l'altro 
carni [eristica ti'atloi'i.n, Vecdiia passione manna¬ 
ra. sono rimasti i piatti più nehiesii, pasta con 
fruiti di mare e pesce .d forno. Ritorno alla tradi¬ 
zione. vasta scelta vii antipasti all'ingrc.sso/ottinno 
li jire-seitilto e la niozzareila rii Imfalai'pasta mare 
e monti/ollima scelta tfella qualità per il pesce e 
la carne - carte tli cretliro tutte 

RIPA 12 

Via.S. Francesco a Ripa 12 ( Trastevere) 

B 065809091 

Pesce di assoluta i'resdie/za - ( ìtlimi i earpaeci tli 

gainberorii e spigola 

chiuso domenica - L. 55/60.0f.i0 

BIER HAUS 

Via Mameli 25-« 06.5812479 
Nel cuore di Ti'asteverc Iroviamo qtieslo lidlissi- 
mo puh strutuiiato in due safe in sTile bavaresc 
cicgantemenle arredalo con mollo legno alle 
pareli che ricreano una calda atmosfera lipica- 
meme tedesca/Nella sala sotto tipico haiieoiie 
attrezzalo e sopra più intimità con lavolini a 
toiiodiirra alla s)nua Spaten e una offerta ga.stro- 
nomica che spazia dai classici wursld. hot dogs e 
hamburger al gttlash DOC/affetLari speciali iti 
daitio. capriolo, petto d'oca e cinghiale 

PIZZA CIRO 

via della Mercede 41,'45 (ccrilro storico) 
«06678601.5 

Pizza classica napoletana di versione origina- 
Ic/Scdia di piatti itarlenopei [ireparali con ingreilien- 
li freselli c genuini - sempre a[XTli> - L 25/10.000 


Roma est 


BELLE EPOQUE 

Via Ajaccio il ■« 068.55.1721 
Nuovo locale della pizza napoletana a 
Koma.'nmbientc classico e piacevole/quadri alle 
paieti/fortìo a legna a vista/varielà di l'rini/pizze 
di ogtti lipo/ncea scelta tra i dolci tipici ohe ven 
gono espressamente da Napoli/Novrrà: andte 
firiini [liaitL marinari naptiielani iXìG 

MAMUTONES 

Piazza Monte Gennaro 29 - «0681852.17 
.-Mmosfera allegra e abbondanti pialti della tradi¬ 
zione .sarda servili da camerieri spririi/vini regiu- 
nali/sito proprio inlcrncl "maniuloiies" 
chi LISO rioni, sera e luiierfì -1.. 45.(X)0 circa 


ROSATI 

Piazzale Adriatico 7 (Montesacroi 
« 0687181744 

Aperto solo la sera.'pizza alla maniera napoiela- 
ntaliruschetie anche pailicolari e fileni di baccalà 
fritti - chiuso meicoledi 
!.. 20/25.(100 

HOSTARIA MENENIO AGRIPPA 

Via Nomentanti 611 (.VI onte sacro) 

B ()fi86899.152 

Cucina romana a cr.indtizione tàmil iare/dolci latri 
in casa /olio di oliva rii [itoduzione propria 
i la sera pizza con forno a legna 
chiuso mercoledì - !.. 2,5/1ri,0(IU 

LA BRUSCHEnA 

Via Ancona 11 (Porla Pia) 

B 0644250244 

Nata nel 1955 c gestita dai fratelli Nicoliiii losca- 
ni di Lucca/piani irariizionali con porzioni gene¬ 
rose. Feltucctne ai funghi pr.ireini/bucatini alla 
.Arnatriciana/oreechietre con broccoli/peiine 
nll'arrahbiaia/gnocchi di palale con fiomodoro c 
basilico. Da provare assoliilamenle la farinata 
genovese e la classica fi-orentina rigorosamente 
alla hracc/anche pizzeria con 1! tipi divcrsi/il 
dessert più richiesto: il profitlerolo al 
limone/caric Sl-MG-VIS.A - chiuso lunedi 
L. 25.()(X) circa escluse! vino 
ARANCIA BLU 
Via dei Latini 65 (S. Lorenzo) 

B0t>4454lri,5 

Aperto tutte le sere dalla 20..10 nll'timii/si consi¬ 
glia la prenotazione/rislorame vegetariano ed 
eenoteca con più di 100 elichellc/la filo.solla del 
locale è un richiamo costante alla natura/cueina 
vegetariana ercativa/Fra gli antipasti il saporito 
humus di cuci (crema di eeci eoi) prezzemolo, 
aglio, olio e burro di sesamo) i] tuberie (grano 
spezzalo colto servilo freddo eon tante verdure) i 
pialli elmi sono i primi eon pasta fatta in casa e 
ctoecauti [jolpelline vegelaii/)>cr finire seinifretl- 
tlo .ni miele di arancia con croccanri di noci 
L. 15/40.000 

CONSOLATO D'ABRUZZO 

P.zza E. Callisto l.s/16 (Sedia del Diavolo) 

B 0686208801 

Sjiceialilà abruzzesi per un pranzo da ricordare. 
.Aria coiidizionata/carte di credito 
chiu.so lunedì ■ L, 40./50.ri0ri 

LA PANTERA ROSA 

P.le del Veraatj 84 
b()M456191 

Ambiente informale e simpatico/piatti classici c 
un po' meno: fantasiose orecchiette alla 
golosa/fettuccinc alla pantera rosa (con salmone 
e eavialeì/fetiuceine mare e monii/iia i secondi 
carne e pesce in tli versi iiiodi/jiizza eolia al forno 
a legna/vino della casa, qualche clichclta e birra 
alla .spina 
SAN MARINO 
Via San Marino 52 
o 068558419 

Bel locale di via San Marino allegro eon servizio 
punttiaie./pizzc basse alla romana/calzoni./erosti- 
ni/l'ritti e qualche piatto di cucina Iradizioiialc 
(provare la pasta e fagioli, gli gnottchi e la parmi 
giaira) da ordinare segnando ia eitieella sul 
foglietto menù che vi consegnerà un o/do lei l'aiti 
in casa - tavoli all'aperto 


ARCA AL 511 

Via Monti lihunini, 511 
Bt)(i4.5(M)5l!),'4()l()552 

Pesce l'resco/jtizzeria eon forno a legna/sahi per 
ivanchetti/ampio parcheggio e giardino - sempre 
a[)erto - L. 15/40.000 

IL CASTELLO DI LUNGHEZZA 
LUNGHEZZA 

Via l'enuta del Cavaliere 112 - « 0622481.190 
Roma [lista poco, ma qui semhie tti essere in 
a[>ertà eaniftàgna. In [lo.sizione iiioilo suggestiva 
sul fiume, il risloraiilc è ospitato all'iiiterno del- 
l'amieo castello della eittadina risalente al XII 
secolo. Cucina creativa, piatti d'oltralpe e delia 
tradizione italiana reinventati e rivisilali/Garla dei 
vini ine re [Ite fila la eon etichette italiana anche di 
pr'egto/amhicmc climalizzalo/cartc di credilo lutle 


Roma ovest 


BARONE ROSSO 

Via I .ibeila 13 (Ostiense) - « 065781.562 
Grande birreira rieavaLa in una ex segheria, l'arre¬ 
damento è realizzata in legno massello con grandi 
lavole. Un t.iallaioio lunga tla seeontla sala e gira 
per tutto il perimclrti dei locale. Pizzelte/pia- 
dine/snack e cocktail: birra alla spina spillata alla 
tedesca - aperto ia .sera chiuso Innetiì 

CACIO E COCCI 

Via del Gazcmetio 16 (Testaeeio) - « 065746419 
Piatti {iella tratlizione romana in un bel locale 
diviso ij) due sale, m Itelia inttstru gii antiftasli 
sempre fre.schi/melanzttne/zticchine: pomc'dori e 
verdure fresche/carbcnara/agncllo/carciofi/ccida 
alla vaccmara nella tradizione. Piatti di pesce: 
spaghetti alle vongole c soulè di cozze/farfalle al 
etirry/Bnona fjtialità della materia prima, ottimo 
ra[!porLo qualirà-prez.zo - aperto a pranzo e cena - 
chiri.so domenica 

L'OASI DELU BIRRA 

P.zza Testacelo ,18.'4I ( Testacci-al 
« 065746122 

in stile tirolese. 700 eliclicuc di birra di ludo ii 
monti n/va ri età di zuppe/Wurstel con crauti/salu¬ 
mi/torte rustiche e forniaggi.'dolci viennesi - 
aperto .solo la sera 

L'OASI DELU BIRRA 2 

Via A. Vespucci 42 Cfe.siaeeio) 

« 065757894 

Recente apertura nel iradizioirale qtiarliere 
Testaccio, fratello de "L'Oasi della Birra”, stessa 
impostazione generale, Ga.stronomia. M'ine bar c 
(mulo degustazione Irirre. Servizio allento c cor¬ 
diale apcitcì solo la sera 

OUVER & OLIVER 

Vin del Moro 61/62 (Trastevere) 
Bfl(.),5S98024 

Nel cuore di Traslcvcrc bell'indirizzo con 
accoglienza farriliare e cucina dti.ssica iti 
questo locuìc ben articolalo in due salcllc. Il 
venerdì e sabato musica jazz dal vivo a 
lume di candela e, dopo le 2.1, servizio pub 
C'Oli drink e slLizzicliini lino alle 2 - aperto 
solo la sera - sab. e don), anche a pranzo 
L'INSALATA RICCA TRE 
Vìa del Gazomeiro 62 ■ « 0657.5176 
Insalata c primi piatti/prezzi leageri/pizza 
aticlic a pranzo/.Sito internet: ww-w.l’irisala- 
taricca.com - chiuso lunedì - L, ,i,5/(j0,0(X) 


Dn ri1ngli-nrs e ennserv-nre 
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UN'AMMINISTRAZIONE 
CHEVIVESULLARENDITA 
DEL PASSATO E SUL DINA- 
MISMO DELLA REGIONE. 
LA SINISTRA LANCIA LA 
SFIDA DELLA CONCRE¬ 
TEZZA 

C onosce/amoleatmosf ereso¬ 
spese e angosci ariti di «Pri¬ 
ma della rivoluzione», ora 
conosciamo anche le atmosfere 
eteree e illusorie del dopo rivolu¬ 
zione. Queste portano le insegne 
di una lista civica, Civiltà Parmi¬ 
giana, e i I voi to agresteesan gu i gn o 
del suo al fi ere, E Ivi 0 U bai d i, capa¬ 
ce di strappare Parma la rossa al le 
sinistre. A quasi dueanni da quel 
clamoroso risultato, che cosa è 
cambiata e come si vivenellacittà 
ducale? 11 trafficoèintasatoun po' 
più di prima, speciesul lungo tor¬ 
rente, P i azza P i I otta èsempretran- 
sennata, l'Oltrotorrentealza come 
d'abitudinela voce verso il Palaz¬ 
zo,! negozi chemettonoin mostra 
culatelli eprosciutti sono identici 
a prima, la gente va in bici, gli stu¬ 
denti tirano tardi ei ristoranti so- 
noaffollati.Dunque? 

L 0 chi amano i I «si ndaco i mper- 
cettibile», non per la statura, ma 
perii suo modo di governare. Stri¬ 
sciante e silenzioso. «Datremesi 
non arriva in Consiglio una deli¬ 
bera importante» affermano i con¬ 
siglieri di minoranza. Il motto del¬ 
le piccole cose sembra piacere al- 
l'U baldi, un uomo per tutte le sta¬ 
gioni destinato aviverneunasola. 
L ui losabeneesi tieneallalargada 
ogni etichetta. Quando ci ha pro¬ 
vato, come al le ulti me Provi nei ali 
dove ha appoggiato una lista civi¬ 
ca, gli èandatamale, anzi malissi¬ 
mo. Ora il candidato del Polo alla 
RegioneCabri eleCanéha investi¬ 
to dell'improbabile ruolo di nu¬ 
mero due (vi sto comevannoi son¬ 
daggi) il vice-sindaco parmigiano 
VittorioGuasti.AII'Ubaldi èsem- 
brato quasi uno sgarro tant'èchela 
sigla Civiltà Parmigiana non l'ha 
voi uta i n col I ata sotto I e i n segne di 
Cane E così, tentando comeal so¬ 
lito di restare fuori dal le coalizio¬ 
ni, ha filosofato: «Un ri conosci¬ 
mento personalemaan cheallacit- 
tà che da anni non vede presenze 
significative in Regione». Lonta¬ 
no dai partiti, dunque, per soprav¬ 
vivere. Un gioco presto smasche 
rato. 

«Altro chegiunta civica, quella 
di Parma è una vera giunta di cen¬ 
tro-destra» tuona Pierluigi Becca¬ 
rei I i, n eo s^retari o provi n ci al edei 
Ds. E seprimalagiuntaU baldi ve¬ 
niva indicata come "sui generis", 
ora viene definita semplicemente 
ambigua. «Anchesenon si qualifi- 
cadi centro-destra- spiegaBecca- 
relli - l'attuai e maggioranza appli¬ 
ca una politica di centro-destra». 
L asoporifera ci ttàverdianadi col¬ 
po fa un balzo sulla sigiala. Che 
succede? Si è risvegliata la sini- 


P 


arma 


Il governo di Elvio Ubaldi, il sindaco 
"impercettibile" che con una lista civica 
ha tolto due anni fa la città alle sinistre 


Bici; culatelli e primati 
negli anni del grande sonno 

DALL'INVIATO MARCO FERRARI 



Forme di 
parmigiano 
reggiano in un 
caseificio 
durante ia 
stagionatura. 
Foto di J oe 
McNaiiy 


stra?A lungo rimasta inebetita per 
la sconfitta elettorale, incredula 
sull'effettiva riuscita dell'opera¬ 
zione Ubaldi, sospesa tra sogno e 
realtà, la coalizione dell'Ulivo ha 
ricominciatodacapo.E nonèstato 
faci I e. P ri ma d i tutto c'era da pren- 
derelemisurasul nuovo granduca 
parmigianopoichéhadi fattopro- 
segu i to I e I i n ee tracci ate dal I e pre¬ 
cedenti amministrazioni comuna¬ 
li, non è entrato i n confi itto ri gi do 
con laRegione, haapprofittatodei 
finanziamenti di BolognaeRoma 
avantaggiodi Parma,comenel ca¬ 
so del costituendonuovo ospedale. 
Unasituazionechefadireal presi¬ 
dente regi on al e V asco E rran i, can - 
di dato del centro-si nistra a succe- 
dereasestesso in R^ione: «Non 
c'è iniziativa strategica in questa 
cittàchenegli ultimi dueanni non 
abbi a vi sto I a R egi on ecome prota- 
gonista». Dall'Ubaldi solo un ti¬ 
mido sbatter d'occhi enullapiù.E 
alloraErrani ha rincarato la dose: 


«Credo che non ci sia nessuno, 
neanche il sindaco di Parma, che 
possa dire di non aver trovato ri¬ 
sposte concrete ai problemi posti 
da Parma in Regione. Parlo della 
Fiera, delle manifestazioni Verdi 
2001, di cultura, turismo,agroali¬ 
mentare, tutela dei prodotti tipici, 
trasporti einfrastrutture». 

Ri prendendo progetti instrada¬ 
ti dalle giunte precedenti (piano 
sosta, viabilità, municipalizzate, 
rifiuti) e sfruttando al meglio le 
grandi opportunità regionali, il 
sindaco si è messo in una botte di 
ferro. «N on potevamofarelebarri- 
cate e protestare per poi i ti che ere- 
ditate dalle vecchie amministra- 
zioni»spiegaGianni Caligaris, ex 
verdeeletto da pochi giorni segre¬ 
tario cittadino dei Ds. «M a ora, a 
due anni dall'elezione, possiamo 
dirlo: questo sindaco ènei panta¬ 
no». 

A dimostrarlosonoanchei son¬ 
daggi che danno la coalizione di 


centro-sinistra ritornare maggio¬ 
ranza assol uta a P arma ci ttà con ol - 
tre il 50% dei consensi mentre il 
Polo vacilla sul 38%. Merito so¬ 
prattutto della ritrovata unità in 
casa ulivi sta edei desiderio di ri¬ 
portare Parma dentro un circuito 
di alleanze, soprattutto culturali, 
dal qualesi èvolutamenteallonta¬ 
nata. «A meno di dueanni di di¬ 
stanza possiamo dire che il caso 
Parma è chiuso» dichiara Caliga¬ 
ris. Quelle stramba congiunzione 
astrale che portò Ubaldi nel bel 
municipiodi Pi azza Cari bai di pa- 
reora aver ri preso I a sua trai ettari a 
normale.Il ribelleM arioTamma- 
sini, che con la lista «L ibera la li- 
bertà»hasconvoltolaroutinepoli- 
tica parmigiana dividendo il cen¬ 
tro-sinistra, è praticamente rien¬ 
trato nel suo al veolo naturaleed ha 
appoggiatolacandidaturadi Erra- 
ni in Regione. Il suo chiodo fisso- 
noallecasedi riposo, sì alleabita- 
zioni assistite-è stato accolto a li¬ 


vello regionale. Un rappresen- 
tantein Consi glioComunaledel- 
la lista Tommasini, Pietro Cur¬ 
zio, si èiscrittoai Ds.MaCaliga- 
risva oltre: «Vogliamo apri re un 
confrontoanchecon lalistacivi- 
cadi Ubaldi, senon altro perca- 
pire quali sono state le r^ioni 
chehanno portato al Ianascitadel 
fenomeno». 

Già, quali sono statela regioni 
vere? U baldi rappresentaunafet- 
tadi vecchia De, ha trovato l'ap¬ 
poggio della potente organizza¬ 
zione degli industriali locali, ha 
preceduto il fenomeno Guazza- 
loca allontanando le mire delle 
segreterie dei partiti dal palazzo 
municipale, ma ciò non basta a 
spiegarneil successo. E non basta 
neppureadditareogni responsa¬ 
bilità alladivisionenel centro-si¬ 
nistra. P arma ri su I ta I a pri ma cit- 
tàneldossierdel Sole240resulla 
qualitàdellavitanel 1999epri ma 
èanchenellaclassiticadegli anni 
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"Gibus" 
per tutti 

DaUall'S 
maggio Par¬ 
ma ospiterà- 
"Cibus",il 
Salone inter¬ 
nazionale 
dell'alimen¬ 
tazione,un 
vero e proprio 
laboratorio 
nel qualesi 
incontrano le 
tradizioni del¬ 
la cultura ga¬ 
stronomie a 
nord e mitte¬ 
leuropea con 
la produzione 
mediterra¬ 
nea, ma an¬ 
che le propo- 
ste dei nuovi 
modelli ali¬ 
mentari. L'e¬ 
sposizione 
vedrà amplia¬ 
to il numero 
degli esposi¬ 
tori e delle re¬ 
fe renze,sia 
nei settori in 
cui la rasse¬ 
gna di Parma 
ha raggiunto 
una leader¬ 
shipmondia¬ 
le (pasta, 
conserve ve¬ 
getali,con¬ 
serve anima- 
li,dolci),sia 
inquellidipiù 
ree ente svi¬ 
luppoquali i 
surgelati,la 
frutta secca, 
ilbeverage, 
le nuove linee 
di prodotti lat- 
tiero-caseari. 


Novanta. Superati i bisogni pri¬ 
mari, arricchimento ed agiatezza 
hanno aperto la strada al disagio. 
La città non senteuna spinta alla 
marginalizzazione(comefuil caso 
del M elone triestino) né un desi¬ 
derio autonomi sti co, anti centrai i - 
sta e antifiscale che sta alla base 
dell'avventura leghista. Non è 
neppure una logica granducale - e 
di conseguenza provi nei al e-a gui¬ 
dare la protesta parmigiana. Qui 
una sotti I e mal atti a sembra corro¬ 
dere la coesione sociale sconvol¬ 
gendo passaggi ideali da genera- 
zionea generazioneeeonsolidate 
valutazioni politiche, rendendo 
evidentela propensione, persona¬ 
le e cittadina, alla molecolarità. 
U na borghesia eh e pretende trop- 
poenon èdispostaadarnulla. Di 
fatto l'Eldoradoparmigianostadi- 
ventando un rebus sociologico e 
politico. 

E d èi n questa chiavechel'Ulivo 
cercadi dareunarispostaai quesiti 
posti dalla città con una decisa 
spinta all'innovazione politica e 
alla modernità programmatica. I 
Democratici di Sinistra, soprat- 
tuttodopoil congressodel L ingot¬ 
to, sono i primi a dover farei conti 
con questa accelerazione. Scon¬ 
volti i vecchi assetti interni,annul¬ 
lato l'apparato (resta un funziona¬ 
ri 0 atempo pi eno euno part-ti me), 
laFederazioneparmigianadei Ds 
ha deci semente imboccato lastra- 
dadellacontaminazionecon altre 
tendenze oltre quella originaria 
del Pd. 

La gestioneunitaria del partito 
è stata la eh lave per ri dare ai 6.200 
iscritti l'entusiasmo della compe¬ 
tizione politica. Si è riattivato un 
rapporto con lagente,con i proble¬ 
mi dei quartieri econ leproblema- 
tiche sociali che prima pareva 
smarrito o delegato agli ammini¬ 
stratori . «R i progetti amo I a propo¬ 
sta politica»èlo slogan lanciato da 
Beccarelli.Si ripartedunquedalla 
concretezza, «quella concretezza- 
spiega il dirigentediessino-cheil 
sindaco non mostra, visto chelan- 
ci a sol 0 messaggi vi rtual i ». Sospe¬ 
so tra necessità politiche legate al 
centro-destra (il vice Guasti èap- 
puntoun leader localedi F orzalta- 
lia), spesso ostaggio dei contrasti 
nel Polo, ma ndio stesso tempo 
preoccupatodi non farsi ingabbia¬ 
re dal I a poi i ti ca poi eh é col I egarei I 
suo mandato alla coalizione di 
Berlusconi significherebbe la 
sconfittadellalistacivica, U baldi è 
costretto a muoversi su un terreno 
basso eamettereda partei a grande 
progettualità cittadina legata al 
Piano Regolatore. Così, se uno 
bussa alla porta del sindaco, trova 
Ubaldi disponibilead accoglierlo 
con i I suo sorri so bonari o da vi ci no 
di casa. Presenzialista come non 
pochi, non manca mai ad una as¬ 
semblea di quartiere, affabile, cor¬ 
diale, al lamano, pronto aprendere 
appunti. Più cheil sindacodi Par¬ 
ma pare un vecchio notabile di 
paese eh e di spensa con si gli eaiuti 
a tutti dimenticando di darli a se 
stesso. 
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Fate largo alla scuola, purché sia privata 


U nastoriadiordinariaatnministra- 
zione. 1122 febbraioscorso lagiunta 
comunalemilanesehadeliberatodi 
darein locazioneaterzi treedifici scolastici 
dismessi :ViaBonomi V3,ViaBrambilla 
8/lOeVia ForzeArmate59, recentemente 
acqui siti dal Settore D emanioePatri mo- 
nio.L 'amministrazionecomunale(cito 
dalladelibera) ha ricevuto segnalazioni eri- 
chiesterelativeaspazidamettereadisposi- 
zionedi enti ed istituzioni operanti nel 
campo scolastico... lefunzioni da svolgere 
negl i edifìci i ndi viduatedal settore sono le 
seguenti : corsi autorizzati di scuola mater¬ 
na,corsi elementari parificati,corsi di 
scuolesecondariedi primogradolegal- 
mentericonosciuti,corsi di scuolesecon- 
dariedi secondogradolegalmentericono- 
sc i uti... i I costo per metroquadroè stato ab¬ 
battuto del 70%... il canonepervia B ram- 
billaèlire96.120.000. 

«V ia B rambi I la»,exVoltai re,dismessosi n 
dal 1998, era stato piùvolterichiestocome 
ampliamentodi un poloscolasticoda parte 
di tutti gli organismi del quartiereAdriano 
edal Comitato dei G enitori dellaScuola 


E lementaredi ViaSan M amete,considera- 
taanchelaparticolarissimaubicazione 
dell'edifìcio,adiacenteallascuolaelemen- 
tare,allascuolamaternaealnidocomuna- 
I i. D a tem po, qu i, abbi amo epi c he I i sted'at- 
tesaal nido,edadieci anni lascuolaele- 
mentareospita ben quattro sezioni di ma- 
ternaalsuointernoincondizionichecom- 
portano,adesempio,un refettorio sovraf- 
fol latoenon a normedi sicurezza. I noltre 
non ci sono scuole medie: sin dal 199311D i- 
strettoScolastico, ben valutando leneces- 
sitàdi servizi scolastici perun'utenza in 
crescitacheha visto nel girodi pochi anni 
ben7000nuovi abitanti nel quartiereAdria- 
no,aveva i ndicato i n quel l'edificio la sede 
naturaleperl'espansionescolasticarichie- 
sta. 0 ra, a gi ugno, arri verannoaltreduem i- 
la persone. C oppieanziane, di ssetestual - 
mente l'assessore! esteri in vi sita a «San 
Mamete»ea«ViaBrambilla»nel dicembre 
98, quando lasoluzione paventata dal Set- 
toreEducazioneeraquelladi privareulte- 
riormentedi spazi laScuolaElementare(in 
conti nuoaumentodi popolazionescolasti¬ 
ca) per sopperì reai la necessità del la Ma¬ 


terna.AccadecosìcheilMfebbraiolaRe- 
gioneci riconoscal'autonomianel Pianodi 
D imensionamentoeil Comune,solopochi 
g orni dopo, per bocca del suo Assessoreal - 
l'E ducazi onec i dicac he, nonostante l'evi - 
denzadei fatti, l'aumento delleiscrizioni, la 
compressionedegli spazi oltre! limiti tolle¬ 
rabili di sicurezza... noi non abbiamo biso- 
gnodiqueiredifìcio,che, perdi più,asuo 
g udizi 0 non è neppure adatto per uso scola- 
stico!!!Chissàperchélosaràperunascuo- 
laprivata...llconsigliereLucini,Presiden- 
te del la C om m issi one E ducazionee noto- 
riamenteconsideratoassessoreombraci 
harassicuratosulfattoche«inViaBram- 
billaarriveranno, periscri versi allascuola 
privata,datuttaM ilano».Non nedubitia- 
mo.Pocoimportacheill6marzoilConsi- 
gliodiZona2abbiavotatoairunanimità 
unamozioneurgentechechiedel'annulla- 
mentodel la del i bera di gi unta. Poco i m por- 
tachesi siavenuti asapere, tuttoconferma- 
to dall'interessato, che l'assessore! esteri 
èriuscitoacancellaredalladelibera la 
scuoladi Via ForzeArmate.Ancheil fatto 
c hedi f ronteal P resi dente del la Z ona 2, al 


Comitatodei genitori, al Comitato di quar- 
tiere,alla D irezionedidattica,al Consiglio 
di C ircolo,alconsiglierecomunaleWalter 
M ol i naro, l'assessore! esteri si fosse i m- 
pegnatoachiedereaM'assessoreVerrolde- 
manioepatrimonio)unasospensionedella 
gara al f i nedi ri vai utare i n una C onferenza 
dei servizi lenecessitàobbiettivedell'uten- 
zaèben pocacosa,anzi,ènulla, perché la 
sospensione non èstata effettuata etutto 
procede i n unadi rezionecontrariaaquel la 
richiesta dallaZonaedai cittadini chein 
poc heore hanno raccolto pi ù di 500f i rme. 
Che non resti c hecosti tu i re i, noi abitanti 
del Quartiere,comeentedotatodi persona¬ 
lità giuridicacon finalità non lue rativemet- 
tendoci ingara?Cosasono%erotti milioni 
di affittoall'anno peruntotaledi 2740metri 
quadri + 820di seminterrato? Palestra 
splendida,a pochi metri daquelladell'ele- 
mentare.! occofi naie, nel la relazionetec¬ 
nica, vista laconti guità degli edifici men¬ 
zionati,si ipotizzaancheunusocomune 
degli spazi averde,naturalmentecon la 
E lementarecomunale! 

Elisabetta Pellarin 


MARATONE 


Straformigoni 

S tramilano. In ogni senso. Come tutti sanno la 
S trami lano èia popolaremezza maratona, com¬ 
petitiva enon, ventinoveedizioni, cinquantami¬ 
la volonterosi podisti in gara tra le strade della città. 
U na bella scena. Q uest’annosi farà il 16 aprile, giorno 
di elezioni. U na coincidenza e basta. P eccato che il 
pettoralenumero uno sia stato riservato per l'occasio¬ 
ne al presi dente del la R egione, il ricandidato fedeledi 
B eriusconi, R obertoFormi^ni. Parechela decisione 
sa stata dd a ndaco Al berti ni, cheha tenuto persèil 
numero cinquantamila. Quasi in atto di sottomisào- 
ne. D opo aver alzato la testa con DeCarolis, ora l'ab¬ 
bassa e rientra né ranghi, concedendo lo sgottino dot¬ 
torale al candidato, chedi spot peraltro neconsuma a 
minuti eminuti ad ogni edizionedi tdegiornalelocale 
0 regionale (compreso il t3 ddia R ai). L'arroganza è 
una brutta bestia. 11 casoèda segnalarecomeesibizione 
dipessmogustoediincomparabilemediocrità. L'an- 
nuncionon precisa seancheF ormigoni s presenterà in 
mutandeal vi a. AI berti ni lo abbiamo già visto. 
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BOLOGNA CITTÀ EUROPEA 
DELLA CULTURA. GIUNGO¬ 
NO A COM PIM ENTO IN OUE- 
STI GIORNI 0 IN OUESTI MESI 
PROGETTI IM PORTANTI... 

P er 11 tu r I Sta sarà u n a r I vel azi on e. 
Perchè arrivato, In centro, 
guarderà per prima cosa II Pa- 
lazzodl ReEnzo,lafontanadd Net- 
tuno,pol San Petronlo,lnflnesl gire¬ 
rà verso via Rizzoli, per segui re con 
l’occh 1 0 11 retti 11 n eo f I n 0 ad I n con tr a- 
re II profilo delle due torri. Difficil¬ 
mente I n vece penserà al I a Sai a B orsa, 
dietro la parete scura del Palazzo co¬ 
munale, Sala Borsa che però I bolo¬ 
gnesi, non gli ultimi nati,conoscono 
ben e, perch è, aperta finoapochlanni 
fa, aveva ospitato sportelli bancari 
(sededellaCassadI RIsparmIodI Bo¬ 
logna), servizi postali, uffici d’ogni 
genere e persi no le partite di basket 
del I aceleberri ma, anzi mItlca, VI rtus 
Bologna. Anche per I bolognesi, che 
non nepotevano I gnorareI ’esi stenza, 
sarà, comunque, una rivelazione, ri¬ 
dipinta, Illuminata, pavimentata di 
nuovo. U n bel restauro per restituì re 
alla città, con uno scopo nobile, la 
cultura, un’opera assai singolare 
d’architettura, anzi un documento 
storico che come In uno scavo ar¬ 
cheologico rivela strati ed epoche e 
funzioni diverse. 

T uttocapltaperBologna2000, per 
B ol ogna capi tal eeuropeadel I a cultu¬ 
ra, esarà pronto tra pochi gl orn I. Così 
laSalaBorsadIventeràunabIblloteca 
multimediale, una delle più Impor¬ 
tanti d’Europa, riprendendoli fi lo di 
unastorlalniziataventi secoli fa,eln- 
sleme una piazza, attraverso la quale 
camm I n are e sostare (an eh e al tavoi I - 
ni di un bar). Con un’emozione In 
più, camminando. Inedita, perchè 
basta entrare, aggirarsi tra l’ultima 
polvere e gli ultimi lavori In corso, 
per ritrovarsi sottol piedi lacittàpiù 
antica. Il pavimento è, quasi per Inte¬ 
ro, di lastredi vetro, sotto lequall si 
Intravvedono le rovi ne romano e re¬ 
sti medioevall: Il pozzo,lemura,per¬ 
sino una strada, con II selciato Intor¬ 
no. SI amo tornati al pri mo o al secon¬ 
do secol 0 dopo C ri sto, per ri sai I re al - 
rannomllle.Alzaregll occhi al cldoe 
osservare la copertura, gli ampi flne- 
stronl,lenervaturedel pilastri signi¬ 
fica compiere un salto Invece al di¬ 
ciannovesimo secolo, quando l’orto 
botanico rinascimentale venne tra¬ 
sformato n el I a borsa merci : 1883,1 n I - 
ziano I lavori e colonne, balconate, 
soffi ttl, ven gon 0 reai I zzati secon d o I o 
stile floreale del l’epoca, restituendo 
così quest’al tra pi azza, popol atl ssì ma 
poi eattivissima,allacittà. 

L asuggestioneèforte. L ecolonni- 
nedi ghisafurono ri vesti tedi cemen¬ 
to per sopportare cari eh i maggi ori, I e 
balconate furono tamponate per 
ospitare uffici, gli splendidi decori 
del soffitto erano stati oscurati dalla 




sporcizia e dalla vecchia. Adesso la 
sala è luminosissima, sembrapiena 
d’aria per quanto chi usa, tra un piaz¬ 
zaci balconi che offrono punti di vi¬ 
sta sempre diversi. Muovendosi si 
percorrono corridoi laterali e scale 
che conducono ad altre sale, quelle 
delle antiche scuderie, e quelle ipo¬ 
gee, dove ancora decorazioni, pavi¬ 
menti erivesti menti e persi no vecchi 
arredi ri portano ai primi decenni del 
secolo e a qualcosa che sa di art no- 
veau, ma che nel le proporzioni e ne¬ 
gli stili rieccheggia un eclettismoar- 
ch i tetton i co davvero straord i n ar i o. 

L a biblioteca multimediale della 
Sai a Borsa si può ri assumere in alcu¬ 
ni dati: dodicimila metri quadri cal- 
pestabili, novecento posti distribuiti 
su quattro piani eduecentocinquan- 
ta altri posti per conferenze, semina¬ 
ri, proiezioni, laboratori; duecento- 


quaranta computer per consultare il 
catalogo automatizzato, basi di dati 
locali eremote,cd-rom multimedia¬ 
li, eperaccedereal laretedellebi blio- 
teche,di altri servizi pubbli ci, a inter¬ 
net. E ancora: la biblioteca avrà una 
capienza di quattrocentomila volu- 
m i, offri rà al I a con su I tazi on e sei cen - 
to periodici, quarantacinque quoti¬ 
diani, diecimilacd musicali, tremila 
videocassette. 

A fianco dell’Ingresso, alla destra 
per chi entradi duerampeatenaglia, 
nel l’ex Sala Buratti ni, doveun tempo 
si tenevano spettacoli per i piccoli, 
troveràpostolasezioneragazzi,di ol¬ 
tre cinquecento metri quadri, con 
qu attro sai e al I est! te per età d i verse e 
diverse attività: lettura ad alta voce, 
laboratori creativi, dalla stampa al 
multi media, divulgazionescienti fica 
ed artistica... 


Laportaavetri lasciaintravvedere 
le severe geometri e del Palazzo di Re 
Enzo, un altro cantiere, al qualeci ac- 
compagnal’archi tetto Scan avi n i, eh e 
perilcomuneha progettato e d i retto i 
lavori di restauro. Qui, di fronte a 
un’opera strutturalmente sana, il 
problema è stato quello di garantire 
possibilità di accesso al le gran di sale 
superiori, anche ovviamente in rap¬ 
porto a problemi di sicurezza. Così, 
i n vani li beri, attraverso strutture in 
ferro, sono state create scale e sono 
stati collocati ascensori. Anche in 
questo caso! lavori dovrebbero essere 
ultimati tra breve, molto prima di 
quelli per la trasformazione dell’ex 
Manifattura Tabacchi nel nuovo 
quartiere delle arti visive, della co¬ 
municazione e dello spettacolo e di 
Palazzo Sanguineti, che ospiterà il 
museodellamusica. 


Progetti di alcuni anni fa, avviati Sopra il titolo, 
quando,nel 1995,11 consigliodei mi- Piazza 
nistridellaculturadeirUnioneeuro- Maggiore.Qui 
peadesignò appunto Bologna, insie- sopra la Sala 
mecon altre sette metropoli del con- Borsa appena 
ti n en te, «ci ttà eu ropea del I a cuI tu ra». restaurato. In 
L ’ammi n i strazi one comunal e deci se basso un 
allora gli interventi sul corpo della particolare del 
città e stabi lì i finanziamenti, cento- Perseo di 
cinquanta mi li ardi in tutto, in buona Benvenuto 
partedi fontecomunale. Celimi 

Il disegno ora si completa, quasi 
un’eredità per la nuova gl unta Guaz- 
zaloca (ma l’assessore, per distin¬ 
guersi, non ha mancato di definire 
superata la destinazione a bibliote¬ 
ca). Al di là dei tanti spettacoli e del le 
mostre che ospiterà in questi mesi il 
capol uogo emi I i ano, resteranno que¬ 
sti spazi recuperati al l’uso pubbli co e 
destinatl a ri nsaidareuna vocazione, 
traletante, turisti cadellaci ttà. 


Nella piazza del libri 
dove contavamo le cambiali 
e i canestri della Virbis 

OSCAR DE BIASI 


Con Eco 
viaggio 
tra le parole 


La Sala Borsa che ospitò gli sportelli 
di una banca e persino le partite di basket 
diventerà una biblioteca multimediale 


Bologna una capitale della 
cultura (con Avignone, Ber¬ 
gen, Bruxelles, Helsinki, Cra¬ 
covia, Praga, Reykjavik, San¬ 
tiago di Compostela), una 
piazza insomma dello spetta¬ 
colo e dell'arte, secondo un 
calendario ricchissimo di 
eventi (consultabile in inter¬ 
net; WWW .bologna.it) tra mo¬ 
stre, cinema, danza, musica, 
teatro. Soprattutto a Bologna 
è stato affidato il tema della 
comunicazione, affrontato da 
un comitato presieduto da 
Umberto Eco, allestendo mo¬ 
stre e convegni, il più vicino in 
programmai! lOel'llmaggio 
nell'aula magna di S. Lucia, 
sulla funzione della parola 
nella comunicazione; il dialo¬ 
go interpersonale, la parola 
usata per per¬ 
suadere e se¬ 
dere (arringa, 
comizio, pub¬ 
blicità), la pa¬ 
rola e lo spet¬ 
tacolo, l'inse¬ 
gnamento, la 
pareola usata 
per guarire, la 
parola e il rito, 
la parola e la 
comunica- 
zioone... Ap¬ 
puntamento 
successivo il 
18 e il 19 mag¬ 
gio in S.Gio- 
vanni in Mon¬ 
te, per «Me¬ 
tropoli virtua¬ 
le e spazi del¬ 
la comunica¬ 
zione», conve¬ 
gno interna¬ 
zionale sulla 
complessità e 
contraddito¬ 
rietà degli 
spazi dellaco- 
municazione, 
con la parteci¬ 
pazione di studiosi e esperti 
di diverse discipline. Il pro¬ 
gramma ovviamente, in tutti i 
campi, è fittissimo. L'arte del 
Duecento a Bologna sarà in 
mostra dal 16 luglio, mentre i 
fasti dei «Principi Etruschi tra 
M editeraneo ed Europa» dal 4 
ottobre offriranno ai visitatori 
del MuseoCivicoArcheologi- 
co ricostruzioni dal vero di 
tombe e residenze oltre a 
bronzi, ori e argenti. La regia 
di PeterGreenawayaccende- 
rà con luci e suoni, mentre l'e¬ 
state prossima sarà animata 
da «Per Te», kermesse con 
musicisti provenienti dai cin¬ 
que continenti diretta da Gio¬ 
vanni Lindo Ferretti, leader 
del Consorzio Suonatori Indi¬ 
pendenti. 


R 


Il Perseo torna a sfidare l'aria della Loggia 

ALESSANDRA OTTAVIANI 


E ra un Perseo affetto da cancro del bron¬ 
zo. Ora, dopo quattro anni di esami e in¬ 
terventi, il capolavoro di Benvenuto Cel¬ 
imi potrà essere dimesso dal cantiere di cura e 
tornarea casa, nella Loggiadei Lanzi, in piazza 
della Signoria, dove nel 1954 ha visto per la 

prima volta la luce di Fi- 
renze. Ladataèstabilita: il 
24 giugno 2000 la statua 
dell'eroe greco, che ostenta 
la testa di Medusa nella 
mano sinistra alzata e la 
spada nell'altra, riprenderà 
il suo posto nel cuore arti¬ 
stico della città, di fronte 
alla coetanea Giuditta che 
decapita Oloferne. L'origi¬ 
nale dell'opera tornerà 
quindi aH'aperto, non sarà 

musealizzato come era stato detto all'Inizio, ma 
sarà sorretto da una copia della base marmorea, 
ancora non in grado di sostenere le intemperie 
e l'inquinamento. 

Al tempo di Cosimo I, la scelta di un sogget¬ 
to come Perseo corrispondeva alla volontà di 
affermazione del potere granducale su Firenze 
e sui suoi nemici. Oggi, la conclusione del re¬ 
stauro diventa il modo più significativo per ri¬ 
cordare Celimi e il mondo che lo circondava, 
nel cinquecentenario della nascita. 



Giovanni Morigi & figlio, specialisti del 
bronzo, sono gli autori della rinascita della ce¬ 
lebre scultura; loro è stata affidata nel ‘96 dopo 
essere stata sollevata dal suo basamento e tra¬ 
sportata con prudenza all'Interno degli Uffizi 
grazie a una robusta gabbia d'acciaio apposita¬ 
mente progettata dall'IngegnereAntonio Raffa- 
gli. Da allora è cominciato il lavoro minuzioso 
che Giovanni Morigi racconta come farebbe un 
medico vittorioso sulla malattia. 

Perseo ha di nuovo l'aspetto di quello amato 
dalla Firenze del Cinquecento o invece porta su 
di sé, indelebile, l'impronta dei secoli? 

«L astatuanaturalmentenon apparecomeal tempo 
di CosimoLquandoilcoloredel bronzo erabruno 
cuoio, mentre adesso tende al verde. I n gioventù, 
diciamo così, presentava molte dorature in diversi 
punti: leali dell'elmo,! calzari,il balteodellaspada, 
i capelli di M edusaDorante i lavori abbiamo rin¬ 
tracciato soltanto frammenti d'oro incrostati nella 
pati na. N el I a parte posteri oredel gruppo scu I toreo, 
sul mantellocheèsottoii corpodi M eclusa,èemer- 
sa, inveceunadecorazionevegetalequasi comple- 
ta,aspirale». 

Quali sono state lefasi del restauro? 

Il primo anno ètrascorso con leindagini sui pro¬ 
dotti di corrosione che minacciavano l'opera, ese- 
guitedai laboratori deirOpificiodellePietreDure 
di Firenzesottolaguidadi M auroM atte!ni. È stata 
subito rilevata una notevole differenza dello stato 


di conservazionetraleparti esposteequelleripara- 
te leprimemostravanoii verdetipico degli ossalati 
esolfati di rameprovocati dallepioggeacide, lese- 
condesi presentavano ricopertedi pel li col e scu re, 
di depositi, ma anche di corrosioni puntiformi si¬ 
mili all'acneprovocatedacloruri, presenze preoc¬ 
cupanti per i fenomeni degenerativi acuì danno 
luogo, il cosiddetto cancro del bronzo. Poi, con l'I¬ 
stituto Central e per il Restaurodi Romasonostate 
svolte le ricerche, coordinate da M aurizio M ara¬ 
belli, sull'omogeneità del getto di 24 quintali di 
bronzo effetto atodaCellini,einquesta fase è stato 
scoperto chelatestadi M edusahaunadiversacom- 
posizionedi lega ri spetto al corpodi Perseo,contie- 
necioéunapercentualepiù al tadi stagno». 

Checosa vuol dire? 

«Non abbiamo una spiegazione certa su questa 
scelta. Celimi non ne parla néal l'interno del T rat- 
tatodi scultura,nésullepaginedellaVita. Però,di 
sicuro, rappresenta un espediente operato per non 
metterearischiolabuonariuscitadellatestadi M e- 
dusa. Sappi amo cheCosimoI, messo in allarmedal 
rivale di Cellini, Baccio Bandinelli, aveva mosso 
del leperplessità sul laposizione, troppo in alto, del- 
lamanodi Perseochestringelachiomadi serpi di 
M edusa. Con unacontrocolata fatta con quellalega 
più fluisac'erano più garanzie». 

Altre scoperte? 

«Chelastatua, come dici amo in gergo, èst ata ricot¬ 
ta: ha subito lavorazioni sia a freddo che a caldo. 


Poi, oltre al I a gl à nota deboi ezza del I a cavi gl i a de¬ 
stra palesatasi nel momento del gettoesubito ripa¬ 
rata da Cellini, oltre alle lacune sul piede e nello 
stinco dell'eroe greco, anche queste riempite con 
rigetti, leindagini hanno portato alla luce un'am¬ 
pia "difettosità" nello spessoredel bronzo, prima 
del restauro visibileanchesullasuperficie. Nono- 
stanteci ò, l'accu ratezza con cu i I o scu I tor ef i oren ti - 
no poneva rimedio a questi errori, sfruttando an- 
chel asua raffi nata esperi enzad i orafo, resti mon i ae 
confermalasuagenialità». 

Su quante aree della statua siete intervenuti e 

conqualistrumenti? 

<6u unatrentinadi piccoleareechepresentavanoi 
diversi stati di conservazioneedi degrado. L ezone 
in sottosquadro, per esempio, eranoappesantiteda 
depositi di gesso alti oltreuncentimetro,dapolveri 
carbonioseealtro. Primaoperazioneeseguita: il la¬ 
vaggio con acqua nebulizzata per rendere solubili 
lecrosteabbondanti. Poi unasabbiaturadolcecon 
torsolo di mais macinato per rimuovere! residui 
già intaccati. Sui punti più difficili, invece, cornei 
capelli elepieghedel drappo, abbiamousatostru¬ 
menti di vario genere: bisturi, spazzolini di setola 
rotanti, microvibratori apercussori elettromagne¬ 
tici, piccoli ablatori a ultrasuoni, ovvero quei pic¬ 
coli apparecchi che usano! dentisti per la pulizia 
dei denti.T utti questi interventi hanno risanato la 
sculturaebloccatoi processi corrosivi». 

Quali sono gli agenti da cui deve tornare a di¬ 


fendersi il Perseo restaurato, com'è stato pro¬ 
tetto per il futuro? 

«Con un sandwich di protettivi, poi quattro mani 
di unaceramicrocristallinaadattaatemperaturedi 
fu si on e. L e p rovesu llacapacitàd'isolamentoepro- 
tezi on eh an n 0 d ato r i su I tati sod d i sfacenti ». 

I nemic i più temibili rimangono gli agenti atmo- 
sferici? 

<6ì,malaSoprintendenzaperi Beni Artistici eSto- 
rici di FirenzesistaadoperandoaffinchélaCassadi 
RisparmiodiFirenze,suapartnernellaconvenzio- 
nechenel ‘96diedeil viaai lavori di recupero.adot- 
ti il monumento per garantirgli una giusta conser¬ 
vazione». 

II restauro di Perseo è stato un cosiddetto re¬ 
stauro aperto, si è svolto cioè nel salone delle 
Magistrature degli Uffici, dove oltre 300 mila 
persone hanno potuto visitare il cantiere e do¬ 
ve oggi è allestita una mostra c he doc umenta la 
rinascita della statua. Una scelta che permette 
all'arte del restaurodi entrare in galleria con la 
forza dell'esempioedella partecipazione? 

«Avevamo vissuto un'esperienza si mi lea Bologna 
negli anni frail 1988eil 1990, con il restauro della 
fontanadel N ettunodi Giambologna,eancheallo- 
rail pubblicononmancò.SÌ,credochelapartecipa- 
zionedei visitatori si a utile e attraente. Flonotato 
un vero i nteresse, confermato dal regi stro del lefi r- 
mecheriportacommenti entusiasti». 
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1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUB.E30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russdl.CortG.CIoo- 
ney,M.Wchilberg,I.Cube 
Avventuroso 

ANTEOSALACBfTO Al 

VAMILAZZO,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 14.50(9.000) 

Or. 16.45-18.45-20.30-22.30(12.000) 

lUsorseumane 

Di: L. Cantet. Con: j. le- 
qDert,j:C:Vallod,C.Barrè 
Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15 (9.000) 

Or. 16.50-18.40-20.30-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEOSAUQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A.Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GALI DECRISrOFORIS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30(13.000) 

Ilmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
HanlG,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

'l^heetulii»ni 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Gaiz,A.Cataiia 
Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 
(10.000) 

"Eadiseast. 

Di: D. O'Donndl. Con: 0. 
Puri,LBteset,j.fóutledge 
Commedia 


ÀRisròN. 

GALI DB. CORSO 
TEL 02.76.02.38.06 
Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

àm;écchìno. 

VIAS.PIEÌROALi'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

BREtóSÀLAl'A. 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 


(13.000) 

BieASAUZ ▼ 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Di: P.!Ander9)n. Con:! 
Cruise,J.Moore,j.R3bards 
Drammatico 

CAVOUR'. 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 
CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

ÀmèrìcàiiBéàuty 

Di: S.Mendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

"'Boysbo'h'tCiy'. 

Di: K. Pieite. Con: H. 
Swank, Cri. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

CENTRALESAU2 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Fticking Amal-Mostra- 
miL'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RlJljeberg,ADahistrom 
Commedia 

COLOSSHJSALAAllEN. 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

COLOSSEOSALACHAPUN. 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

COLOSSEO SALAViSCÓNil'T. 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llrìiigliòvefdé 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

Le règole dèffà caa dèi 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: ! 
Maguire,Cri.Theron 
Drammatico 

' thèmfff ibrìdbl larhbtèf 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C.Bo- 


no 

Drammatico 


Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
AbatantLiono,F.ln3nna,M. 
Messeri 
Giallo 

Xe'régbledeffàc^dél 

sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

Diciass^ànm. 

Di: Z. Yuan. Con: L Un, L 
BngBing 
Drammatico 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K.Makin.Con: H.Grant, 
j.Tripplehom,j.Caan 
Commedia 

CORSO A 

GALI DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. Con:j.Car- 
rey,D. DeVto 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

Ilcoliezionistadiossa 

Di: Pri. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A.jolle 

Thriller 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA3 Al 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
j.Tripplehom,j.Caan 
Commedia 

ElSEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.45-20.15-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con:LDi,Ca- 
prio,V.Ledoyen,R.Cariyle 
Avventuroso 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADELC0R504 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.30(10.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

EX'cELSÒ'rMIÌMÌGNÒn''a. 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

GLÒRiÀ'aiAGARBÒ 't. 

CORSO VERCELU18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 14.30-18-21.30(13.000) 

Ragazze interrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.jolie 

Commedia 

Tuttoramorechec'è 

Di; S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

.Comm^ia. 

Magnolia 

Di:P. ! Anderson. Con:! 
Cruise,j.Moore,j.fóbards 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 16-19.30-22.30(13.000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K. Preston 

Commedia 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Themilliondollarhotd 

Di: W. Wenders. Con; M. 
Gibson, M.Jovovich, C.Bo- 


Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) no 

_ Dr^matico. 

Ilcoliezionistadiossa 
Di:Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A.Jolle 
Thriller 

lltaientodiMr.Rjpiey 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G. PaltrowJ.Law 
__ Gidlo. 

Ghost dog-li cimice dd 
samurai 

Di:J.Jarmusch. Con:F.Whi- 
taltì', I. De, Banble,P. Dio¬ 
mede-V.M. 14 
__ tóone. 

toy 9ory 2 - viloody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

(13.000). 


MBIOUNUM A 

C.SOVTTTORIO 04ANUEL£24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

m™pól"a. 

V.L£ PIAVE 24 
TEL 02.79.99.13 

Or. 14.30-17.05-19.40-22.30(13.000) 

MKicd. 

VA SAVONA, 57 
TEL 02.48.95.18.02 
Or. 18-20.15-22.30(9.000) 


NUOVOARTI T 

VAMASCAGNI,8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 


Cinema&Teatri 


NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 15.30-17.40-20-22.30 (12.000) 

Canoneinverso 

Di: R. Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thiery, G. 
Byrne 

Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
navort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA8 

TH_ 02.87.45.47 

Or. 15.30-18.45-22.30(13.000) 

lltalentodlMr.RIpley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law 
Gàio 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.35-18.15-21.45 (13.000) 

Magnolia 

Di: P.! Anderson.Con;! 
Cruise,j.Moore,j.RDbards 
Drammatico 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.30-18.50-22.30(13.000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con; K. Co- 
stner,K. Preston 

Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.45-19-22.15 (13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

ODEON SALA3 

Or. 15.30-18.45-22.15 (13.000) 

Hurrìcane 

Di:N.jewison.Con:D.Wa¬ 
shington,). Hannah, D. Un¬ 
ger 

SPLENDORSAUAU^HA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shington,A|olle 

Thriller 

ÒDEÒNSÀ'lJÌÒ4. 

Or. 15.30-18.45-22 (13.000) 

Drammatico 

insider-bietroiaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,R.Crowe 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30-18.10-21.45 (13.000) 

Ilmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

ÒDÉÒNMlji's. 

Or. 14.35-18.05-21.35 (13.000) 

Drammatico 

"Magnoiia. 

Di: P. ! Anderson. Con: ! 
emise,).MooreJ.Robards 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45-19-22.15(13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 


Drammatico 

VIP 

Tuttosumiamadre 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari- 

V.M.14 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16 (9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


Drammatico 



ODEON SALA? 

Or. 15.30-18.45-22 (13.000) 

Titus 

DLJ.Taymor. Con: A. Ho- 



pl<ins,l.Laige 

■ D'ESSAI 



Drammatico 



ODEONSALA8 A 

Or. 15.20-17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Bei^ond. Con: ! 
L£e,jones,Ajudd 

Tririliinq 

TE02.67.07.17.72 

Or. 17.30-21 - Ingresso con tessera 
Cinefomm 

La figlia di un soldato 
nonpiangemai 

Di: j. Ivory. Con: K. Kristof- 
feraon,B.Hershey 
Drammatico 

ODEONSALA9 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wendes Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

AUDITORIUM S.CARLO PANDORA 

CORSO MA!IEOni, 14 
TE02.76.02.04.96 
-Or. 16f7.000-tt^a) 

-Or. 18.15 
-Or. 20.30 
-Or. 21.30 
-Or. 22.30 
-Or. 23 

- La notte di M. Antonio- 
ni 

- Escalator over thè hil- 

IdiS. Gebharolt 
-Bill Evans di P. Goldin 

- Michel Portai di C. Pal- 
ligiano 

-JazzCaroon' (video) 
-Theelegantspankìng. 
The black glove di M. 
Beatty; Play boy Voo¬ 
doo di ETroyano 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (13.000) 

riQBn ìb 

V.L£CONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15.00-18.30-22 (13.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parka-. Con: R. Ève- 
rett,R.Bianchett,M. Driver 
Commedia 
ilmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanl<s,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

PÀLESTRINA 

VAPALf5rRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

Or. 14.15-17-19.45-22.30-(10.000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Pa-ker. Con: E. Wa¬ 
tson, R.Carly!e 

CINETECAMUSEODELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI-VAMANIN 2/A 
TE 02.65.54.977 

La magiadel suono 

a cura odia Cineteca Italia¬ 
na 

PASQUIROLO 

C.SOVTTORO EMANUEL! 28 

TH_ 02.76.02.07.57 

Or. 15.00-19-22.15(13.000) 

Hurrìcane 

Di:N.Jewison. Con:D.Wa¬ 
shington,). Hannah, D. Un¬ 
ger 

Drammatico 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 18-22 (S.OOO^tessera) 

Or. 20 

Smoke 

Di: W. Wang-P. Auster. 
Con: W. Hurt, H. Kdtel, F. 
Whitaker 

Drammatico 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Or. 15 (9.000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C.Khamatova,M.BIeibtreu 
Commedia 

Rassegna: WayneWang 

Chinesebox 

Di:W.Wang. Con:). lron$ 
M.Cheung, G. U 
Drammatico 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 


SPAZIO OBERDAN CINET.ITAUA 

-Segreto ardente 
-Istruttoria 

La scala a chiocciola 

Di: R Siodmak 

PUNIUSSAU2 A 

Or. 15 (9.000) 

Or. 18.30-22(13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Dì: M. Mann. Con: APaci- 
no,R.Crowe 

Drammatico 

VAL£VTTOROVBIET02 

TE 02.76.02.28.47 
-Or. 16 f7.000-ttessera) 

-Or. 18.30 

PUNIUSSAU3 Al 

Beautiful People 

Di:j.Dizdar.Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,R.Ayres 
.Comm^ia. 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi 

Commedia 

Rassegna: Robert Siodmak 


Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

PUNÌÙSSAU4 A. 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TE 02.33.60.31.33 

Or. 21.15 (8.000) 

&M.BELfRAbE. 

VAOXIUA,10 

TE 02.26.82.05.92 

Or. 21.15 (9.000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con:). Fo- 
ster,C.YunFat 

.^tjmmtóle. 

^scappiti sposo 

Di: G. Marshàl.Con:j.Ro- 
berts,RGere 

Commedia 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.30-17.20-20.10- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no. 

Drammatico 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.00-17.30-20.30- 
22.30(12000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: j. Mamgold. Con; W. 
Raider, A. jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 18.30-20.30-22.30 
(12000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz. 
Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.10-22.10 
(12000) 

Hurrìcane 

Di: N.jewison. Con: D.Wa- 
ànington,). Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Conile Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA3 

Corsa Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.05-22.10 
(12000) 

Titus 

Di:j.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins, j. Lange, A Cunv 
ming. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Manonthemoon 

DLM.Forman. Con:j.Car- 
rey,D. DeVto, C. Love 
Commedia 

CAPITOL 

Va San Dàmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.10-19.15-22.20 
(12000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K. Preston. 

Commedia 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Le regole ddia casa del 
sidro 

Di: L Hàlstrom. Con: ! 
MaguireC.Theron. 
Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 


C.SD Giulio Cesare, 105 - tei. Di: D. Russell. Con: G.Cloo- 
011/232029 - 15.30-17.50-20.10- ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
22.3p(lOT.. 


DORIA Insider-Dietrolaverità 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di:M.Main.Con:AIPaci- 
15.45-19.00-22.15(12000) no,RCrowe. 

Thriller 


DUEGIARDINISALANIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Thieron. 
Drammatico 


DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE Beautiful people 

ViaMonfelcone62-tel. 3272214- Di:J. Dizdar.Con:C.Cole- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) man,C.Kay,RAyres 
Commedia 


ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L. Di Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,RCar1yle. 
Drammatico 


EUSEO GRANDE 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.25-20.00- 
22.30(12000) 

ai^RÒ^. 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.20-20.15- 
22.30(12000) 

mmà . 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


lltalentodlMr.RIpley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltit)w,J. Law. 

Cera uncinesein coma 

Di: C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissn. 
jZomm^ia. 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
16.05-19.15-22.15(12000) 

Hurrìcane 

Di: N.jewison. Con; D. Wa¬ 
shington,). Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
15.00-18.30-22.00(12000) 

Ilmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
HanksD. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

RAM MA 

C.soTrapani,57-tel.011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(12000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K. Preston. 

Commedia 

IDEAL 

Corso Beccaia,4-tel. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Ilcoliezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A jolie, 0. L^i- 
feh. 

Thriller 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Rerce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 


KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Diciassette anni 

Di: Z Yuan. Con: L Un, L 
Bingbing. 

Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

Ilmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanire, D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

MULTISALA ERBA-SALAl 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.05-22.30 

(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Libidi. Con: R Far- 
nswort S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

MULTISALA ERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 

Non pervenuto 

NAZIONALE! 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider, A jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

OUMPIAl 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Mickeyocchiblu 

Dì:K.Mé<in.Con:H.Grait, 

j.Tripplehom,j.Caan. 

Commedia 

OUMPIA2 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Di'SfS^C^K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Ilcoliezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A jolie, 0. Lati- 
feh. 

Thriller 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. ! Anderson. Con: ! 
Cruise,j.Moore,j.RDba[tls. 
Drammatico 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.jovoVch,C. Bo¬ 
no. 

Drammatico 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parlo-. Con: R Eve- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

REP09 SALA 5/LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

alwSLConiG.Cloo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube 

Avventura 


ROMANO Tutto l'amorechec'è 

Galleria Subalpina - tei. Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- N.Venitucci,D.Rjsso. 

2^0(12000).Commedia. 

STUDIO RITZ II manoscritto del prin- 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - cipe 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: R Andò. Con: M. Bou¬ 

quet, J. Moreau, P. Brigu- 
glia. 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 
1 Tuttosumiamadre 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. Di: P. Almodovar. Con: C. 
011/6500205 - 20.15-22.30 Roth,M.Paredffi,P.Cmz 

(12000).Comm^ia. 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieny, G. 
Byme 

Drammatico 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.05-18.15-20.25-22.30(12000) 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono,F.lnsinna,M. 
Messeri. 

Giallo 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
ning,AOuinn. 

.Thrillff. 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont.Con;C.Zeta- 
jones,L.NeesDn,C.Wil9on. 
.Fan^ico. 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Comm^ia. 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 

ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA 

Riposo 

TE02.7200.3744 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

TE.02.8338.9201 


Orchestre senza confi neOmaggio a Rchard Rodgerscon la Civi¬ 
ca Jazz Band. DirettoreP. Silvestri, chitarra F. Ceni. Musiche di Ger- 
ànwin.Ote21.15 


CONSBtVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra dei Pomeriggi Musicali Diiettoie A Ceccato, violino 
M._Rj^.Mu9chedi^nli,M . 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TH.. 02.7233.3222 

Fedra di j. Racine. Traduzione G. Raboni, con M. Melato, U.M. Mo- 
ro9, S. Romano, R Savagnone, L Virgilio. Regia M. Sciaccaluga. Ore 
20.30. L 25-35-45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVaiJD2 TB_ 02.7233.3222 

Materiali per una tragedia tedesca di A Ta-aitino. Con G. B^- 

le,Rani,M.tottin|.^ . 

STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

PeterPandij.M.Bame,progettoemessinscenadiG. lancu.ConA 
^odiq,G.DifóuM,pM^^^^ . 


ARSENALE 

VAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

"Mefisto" 0 "l'anima morta di AgnesPollinger"di 0. Von Or- 

vath, con M. Loreto, S. Donielli, G. Cuccolini, regiadì F. Ambrosini. 
Ore21.15.L 17-20-24.000 


CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Metechi Spettacolo di danza tradizionali con il balletto nazionale 
ddiaGM^ia. 0re20._45. L 35-^.000. 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Williams, M. Volo, P. Bngleberth. 
f^|adiG.\Wjto . 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALEALBIAGNAO TEL 02.89011644 

Romanzo d'infanzia Con M. Abbondanza e A Bertoni. Coreogra- 
fiadi/^bpndanzaeB^^^^ . 

RLODRAMMAT1CI 

VAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

I milanesdiVarese, DeMarchi,Tessa, Manzoni, Corio, Paini, Porta, 
Bignami,bi.^iaC . 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Pinocchia di S. Benni, con A Finocchiaro, I. Mare¬ 
ggili, r^iaG. Giglione. Ore. 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE TB..02.2900.6767 

terracudadieconD^iel_eLu^i._Ore20.45^ 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

La forza dell'abitudine di T. BemhanJ.Con M. Chioatto, S. Ma¬ 
bellini, P. Musio. Regia! Piscitelli. Neirambitodi"Progetto giovani 
2000". OreZl.OO. L 19.000(specialeNext) 

Che tipo questo topo di E Dall'Ovo. Con S. Campanella, regia 
C. Deri e E Dall'Ovo. Ore 16.30. L 10.000 


MANZONI 

VAMANZONI42 TEL.02.7600.0231 

Il leoned'Invernodi j. Goldman, con R FalkeA. Giordana, regia 
M.Ayog^ro.OreZa^ . 

NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TH_ 02.4800.7700 

Zagadan 2000 con I Cavalli Marci, regia C. Nocere. Ore20.45 L 
2p-25;3g.0pp. 

NOUMITSHALi 

VIALEMB.CHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

KataklopolisconiKataklò.f^iaG.Stoccoli,AZor7i.Ore21.00. 

NUÒVO 

CORSOMATIEOTTIZI TEL.02.7600.0086 

Un americanoaParìgi conC.de Sica, L Mario, M. Frattini.Regiae 
cor^grafiaF.Mi^aOr^^ . 

OLMETTO 

VAOLME1T08/A TH_02.875185 

Arlechin, Arlechin batocio M onoiogo in due parti. Di E de' Gior- 
gì.OreZm^ . 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Angeli storti - Sudio Testo, regia e interpreti L Citterio e A De 
SantisOre21.OOL9-12.600-18.000 
In 0 Abissi - Studio per un'esposizione di L Buo^ e G. Bale- 
strini. Ore22.30.L 9-12.600-18.000 
Il biglietto è unico per la serata. Spettacolo incluso nella manifesta¬ 
zione "Danae - Percoli, tracce, segnali dal nuovo teatro al femmi- 

nile’';lledizione. 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFROZl TH.. 02.6886314 

La bisbetica domata di M. M aggioni eC. Tornati, con A. Carrara, 
T Carrara, A Laurini. Regiadì M. Maggioni. Ore21.00. L. 14-20.000 
Ra^na^te''Shak^eare:p_me^^^^^ . 

SAN BARILA 

CORSO\eJEZIA2 TH.. 02.7600.2985 

Tutto per benedi L Pirandello, con P. Micol, S Tringali, M. Grassi. 
f^iadiR^ . 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMH^OTrill TB_02.716.791 

Baccanti da Buripide. Con B. Bonriposi, M. Fabris, N. Fulco. Regia di 

SSnigagliaOre^^^ . 

fttTODELlAlima. 

VAOGU018 TEL.02.5521.1300 

Lassa chedisen di R Silveri. Con P. M azzarella, R Silveri, S Chiodo, 

E Ferini. RegiaR Silm . 

fHTRÒDH.LEMÀRÌÒNETTE. 

VADEGUOUVETANI3 TB_02.4694440 

Gelsomino nei paese dei bugiardi di G. Rodari. Regia C. Colla. 
Ore 16.00. L 14-20.000 
TEATROUBERO 

VASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Quarto Chakra Radio-L'antenna degli angeli caduti In colle¬ 
gamento intemazionale con l'emittentedi Montségur. Di R Cajafa, 

cgriRC^afaL^^ . 

TttTRÒ’vffiDi. 

VAPASTRENG016 TB_ 02.6880038 

Leawenturedel signor Quixana di R CastelloeB. Stori. ConR 
Cffitdlo.Ore21.00.L. 12-18-25.000 
^lE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

La vita faci leTesti di A Merini, drammaturgiaeregiaD. Femandez, 
sceneecostumi M. E Mexìa, musica A Bassan. Con E CesoneS. Ca¬ 
mera. Ore20.30L20.000-r5.000 tessera annuale(pren.obblig.) 


TORINO 


GARYBAU)ITEATRO 

VAGARIBALI)l4-SErnMO!SE TEL 011.8970831 

AtuttotondoDit^iqneM.lató . 

t^trò'regìò. 

PIAZZACASTHÌ0215 TEL 01188151 

jjFtegiodirtrolequinteyiateg^^ . 


1 GENOVA 1 

CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALi£PIACARDINALSIRI4 

Riposo 

TE 010.589329-591697 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSnNO 

HAZZANEGRI4 

TEOIO.247.07.93 


Sala Ado Trionfo; La storia del prìncipe Amleto di T Conte. 
RegiaN. Brandon. Teatro della Tosse. Orel6. L 8-12.000 
Chiesa di Sant’Agostino: Leggenda aurea di Jacopo da Varaz- 
ze regia di T. Conte, con A Bergamini, E. Campanati, B. Ceresao. 
Ore20.30 e21.30L 15-18-25.000 


DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TB.010.534.22.00 

Hedda Gabler di H. Ibsen, regia C. Cecchi. Con A. Bonaiuto, D. 
C^tarell|,j.Cariori|.^^^^ . 


MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODHVASAMPIffiDARENA TB_ 010.412135 

La storia di C^ano Adattamento di G. Vacised E Allegri da E. Ro- 
rt^d.F^iaG.y^isSc^ografiaL^ . 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLf 

VAINDIPHJDENZA44 TEL 051.2910910 

Madornale33 con A^dro B^onzoni. OreZIOO. 

DUSE 

VACAF[rOLEPIA42 TB.. 051.231836 

Risate al ventitreesimo piano di N. Simon. Con Enzojacchetti, 
r^iaM.ParodLO^^ . 

DEHON 

VAUBIA59 TB..051.342934 

CyranodeBergeracdi E. Rostand. Con Guido Ferrarini. 

Ore21.00 


EUROPAUDITORIUM 

PIAZZACOSTITUZIONEA 
TH_ 051.372540 

Nonostantela stagioneCon Cochi e Renato, musichedi Enzojan- 
nacci.Ore21.00 


LABORATORIO SANLEONARDO 

VASANVTAL£63 TEL. 051.233546 

Apparizioni di A. Santagata. IdeazioneeregiaA Santagata. Con la 
comp^niaK^enim^h^ . 

UNK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 TH.. 051.370971 

VI Convention 2a edizione Iniziativa in collaborazione con Futur- 
showdi Bologna. Ore22.00 

Terre Thaemlitz live ( Mille Plateaux Usa - D) ■fT.O.I. 24 


TEATRO SAN MARTINO 

VIAOBERDAN25 TH.. 051.224671 

||_falcoR^jaB.M^oneConlacomp. 

TESTONI RAGAZZI 

VIAMATfEOrnie TEL051.4153800 

||y^d|toredipall_onciniPffla^^^ 


c 

o 

co 


CINE PRIME 


ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 


ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFelice42-tel. 555127-16.50- 
19.40-22.30(12000) 


APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

ÀRCÒBÀLÉNÒi. 

P.zza Re Bnzol-tel. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 


ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - tei. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 


ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-tei. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 


CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.30- 
19.00-22.30(13000) 


CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 


CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 


CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-tel. 051/320900 
-20.10-22.30 


EMBÀ^ ♦ 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 


FELUNI MULTISALA SALA FEDBU- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 


ELIINI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - tei. 540145 - 20.00- 
22.30(13000) 

Rj'LGÒR'4. 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 
19.00-22.30(12000) 

GiÀi^NÒ'♦. 

V.leOriani37/2-tel. 343441-15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 


IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 

15.00-17.30-20.00-22.30-0.30 

(13000) 

ifÀÙÀNUÒTO ♦. 

Va M. E Lepido 222-tei.401357- 
20.15-22.30(12000) 


JOLLY ♦ 

VaMarconil4-tel. 224605-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

MARCONI '♦. 

Va Saffi 54 - td. 6492374 - 16.30- 
19.30-22.30(12000) 

MBICAPAULCE ♦ 

Va Montegrappa 9-tei. 232901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


MBUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 

15.05-17.30-20.00-22.30-0.55 

(14000) 


ME)USAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 
16.30-19.20-22.20(14000) 


ME)USAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5- td. 051/6370411- 

14.00-16.40-19.10-21.50-0.20 

(14000) 


MS)USAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411 

14.10-16.20-18.25-20.30-22.40- 

0.50(14000) 

MBUUM'ÙLTld'mMÀ'SALAS 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411 

14.20-16.55-19.30-22.10-0.45 

(14000) 


Themilllondollarhotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.jovovich,C. Bo¬ 
no. 

pramr^co. 

tìtiis 

DLj.Taymor. Con: A^ Ho¬ 
pkins, j. Lange, A. Cum- 
ming. 

pramr^co. 

Ànrieticari Beauty 
DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 

pramr^co. 

ììdirHffiibni^adibsa 
Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Lati- 
feri. 

llnrillff. 

R^azzeinterrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. jolie, W. Gol- 
dberg. 

pramr^co. 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 

Abatantuono,F. lnsinna,M. 

Messeri. 

Giallo 

Magnolia 

Di: P.TAnderaon. Con:! 
Cruise,j.Moore,j.R3bards 
pramr^co. 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 

Drammatico 

ÀirieticariBeàu^ 

Di:SMend^Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 


Ilcoliffiionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolie, 0. Leti¬ 
feri. 

llnrilla. 

Hufticahe 

Di: N.jewison. Con: D. Wa¬ 
shington, j. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

pramm^co. 

Hurrìcane 

Di: N.jewison. Con: D. Wa¬ 
shington, j. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 


Di: L. Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 

pramr^co. 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 

stner,K.Preston. 

Comm^ia. 

Ilmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 

Hanks,D.Mof«,B.Hunt 

pramr^co. 

ììtai^tbdiMr.Npjey 
Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law. 

Jjiallo. 

Gibcbd'ambrè. 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner, K. Preston. 

Comm^ia. 

Themilllondollarhotel 
Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,C. Bo¬ 
no. 

Drammatico 
Matibntheniibbn 
Di:M.Fòrman.Con:j. Car- 
rey,D.DeVto,C.Ljove. 

Comm^ia. 

insider-bietroìaverità 
DLM.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

jnrillff. 

ììtaiehtbdiMr.Npjey 
Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law. 

Jjiallo. 

thémillióndbìiafhotel 
Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,C. Bo¬ 
no. 

pramm^co. 

Hurrìcane 

Di: N.jewison. Con: D. Wa¬ 
shington, j. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

pramm^co. 

I^azzeintert^e 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

Mickeybcchibìu 

Di:K.Md<in.Con:H.Grant, 

j.!ripplehom,j.Caan. 

(Zomm^ia. 

Giocod'amore 
Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,K. Preston. 
Commedia 


l'Unità 


MEDUSAMULTICINEMASALA6 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
14.40-18.10-21.40(14000) 

Magnolia 

Di; P. ! Anderson. Con: ! 
emise,].Moore,j.RDbards 
Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA7 

VàeEropa,5-té. 051/6370411- 
16.05-18.55-22.00(14000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: k Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pètrow,j.Law. 
Gièlo 

MS)USAMULTICINEMASALA8 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
14.15-17.50-21.30(14000) 

Ilmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks,D.Morse,B.Hunt. 
Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA9 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 

15.40-18.00-20.25-22.45-1.00 

(14000) 

Ilcoliezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30-0.30 
(12000) 

Themilliondollar hoté 

Di; W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no. 

Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Dì; S.Mendes ConiKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes ConiKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

NOSADEUAl ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 

Le regole della casa dé 
sidro 

Di: L Hèlstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

NOSADELLA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-16.50-18.40-20.35-22.30 
(12000) 

Il manoscritto del prin¬ 
cipe 

Di: R Andò. Con: M. Bou¬ 
quet, J. Moreau, P. Brigu- 
glia. 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mas^rella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mas^rella 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di; P. ! Anderson. Con: ! 
emise,].Moore,J.RDbards 
Drammatico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va k Costa 69 - té. 6142084 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K. Preston. 

Commedia 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz. 
Commedia 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Risorseumane 

Di: L. Cantet. Con: j. Le- 
spert,j.C.Vallod,C. Barre. 
Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-17.00- 
18.45-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore dé 
mare 

Di; M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.15-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
15.00-16.50(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 

Animazione 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
15.30-19.00-22.30(12000) 

Ilmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con; ! 
HanksD.Morse,B.Hunt. 
Drammatico 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


IONE D'ESSAI 

BELUNZONA 

Va Bélinzona 6 - té. 6446940 - 
20.30-22.30 

Unmarìtoideale 

Di; 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 
333533-20.30-22.30 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
20.10 

Non uno di meno 

Di:Z Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Addioterraferma 

Di:0.losséiani.Con:N.Ta- 
riéashvillL Lavina, P.Bas. 
Commedia 
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1 CINE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TE 010.59.59.146 

Or. 15.30-18.30-21.30(12.000) 

Titus 

DLj.Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,). Lange 

Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Le regole déla casa del 
Sidro 

Di: L Hallstrom Con:! Ma- 
guire,C.Theron,M.Cène 
Drammatico 

ARISTON 

VCOSANMA!IH),14/16/R 

TE 010.24.73.549 

Or. 15-18.15-21.30(12.000) 

Magnolia 

Or. 15.30-17.50-20.15- 
22.30 

Million Dollar Hotel 

Commedia 

ARISTON 

Or. 17-19.15-21.30(12.000) 

HappyTexas 

(v.o. inglese) 

Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIRB,7 

TE 010.56.68.10 

Or. 15-18.30-22(12.000) 

Ilmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Morse, B. 
Hunt 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACKCHI,17/R0S50 

TE 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Le regole déla casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom Con:! Ma- 
guire,C.Theron,M.Cène 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.40-1.00 (12.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:j. Car- 
rey,D. DeVto 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20-22.25-0. 

(12.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shington,A.jolle 

Thriller 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.20-0.50 
(12.000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17 (12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.50-18.10-20.30-22.50-1.00 
(12.000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
j.Tripplehom,j.Caan 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50(12.000) 

Ilmiglioverde 

Di: F. Barandon, Con: ! 
Hanks, conD.Morse 


CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 19.40-22.30 (12.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law 
Gièlo 

CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.10-20-22.30-0.55 
(12.000) 

Million Dollar Hoté 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Or. 15-17.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 
(12.000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con L Un, L 
BngBing 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TE 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (12.000) 

Femminileesingolare 

Di: C. Dé Punta. Con: C. 
Moglia,D.Ouinn 
Commedia 

LUX 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TE 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TE 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Metronotte 

Di: K.Makin. Con; H.Grant, 
j.Tripplehom,j.Caan 
Commedia 

OUMPIA 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TE 010.58.14.15 

Or. 16-19-22 (12.000) 

Giocod'amore 

Commedia 

ORFEO 

VAXXSETTEIBREISI/R 

TE 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Avventuroso 

RITZ 

VAG.L£OPARDI,5 

TE 010.31.41.41 

Or. 15-18.15-21.30 (12.000) 

Magnolia 

Di; P. ! Anderson. Con: ! 
Cruise,j.Moore,j.Robards 
Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACKCARDI, 18/R 
TE 010.58.24.61 

Or. 15.30-19.30-22.30 (12.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law 
Giallo 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.30-20-22.30 (12.000) 

Ilcoliezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa- 
shington,A]olle 

Thriller 

UNIVERSALESALA3 

Or. 14.30-17.10-20-22.30 (12.000) 

Hurrìcane 

Commedia 

VBIDI 

VAXXSErTB4BRE39 

TE 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

ThreeKings 

Di: D. Rjssél. Con;G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 
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erotiche di Erco 


P 0 m 


Ha rivinto Garibaidi: riapre il "Gabinetto segreto" 

VITO FAENZA 


D al 10aprilele«co5eo5cene»trovateadErcolano La collezione dispone di diversi pezzi, ai quali sono zioni scultoree e pittoriche. Alcune provengono dalle 
e Pompei potranno essere di nuovo viste, ma su stati aggiunti altri reperti ritrovati ben dopo la costitu- case, altre dal lupanare (al quale fino a qualche decen- 
richiesta: 20personeogni 20minuti (prenotazio- zione della cosiddetta «Raccolta pornografica». A ri- nio fa era impedito l'ingresso alle donne), scene che 
ni all'ingresso del M useo e con assistenza del persona- mettere a nuovo gli ogg^i il paziente lavoro dei 24 re- non lasciano adito ad interpretazioni (in quanto a sog- 
le) e per i bambini delle elementari é necessaria la ri- stauratori del laboratorio di restauro del M useo nazio- getto), ma - alla luce di quello che si vede oggi in T V - 
chiesta scritta dell'insegnanteo dei ^nitori. La storia naie di Napoli che per mesi di sono presi cura degli af- niente di eccezionale. 11 senso del pudore (e del sesso) 
del «G abinetto Segreto» éfatta di chiusureedi riaper- freschi, dei bronzi, dei complessi marmorei. U n lavoro era profondamentediverso, e per questo non deve ma¬ 
ture. Appena vennero trovati qu^li oggetti (lucerne, davvero da certosini nel corso del quale sono state sco- ravigliareseun romanointascasi infilasseunfallocoi 
amuleti, pitture, gruppi marmorei) vennero conservati pertetantissimecose,cometuttaunaseriedi interventi campanelli al posto del più moderno «corno di Coral- 
inalcunestanzedellareggiadiPorticidovelescenepiù effettuati presumibilmente nelI'SOO, per rendere più lo». 

erotichepotevanoesservistesolodapersonemunitedi «appetibili»ai compratori ibronzitrovati.il laboratorio Primadiarrivareallacollezionepornograficacisono 
un permesso speciale. Con il trasferimento a Napoli, di restauro lavorando su questi ogg^i, ma anche su le sale dei mosaici. Queste sì veramente interessanti 
passata la ventata francesizzante che aveva permesso millealtri, hascopertoinoltremoltissimemanomissio- (non fosse altro perii fatto c he é esposto il famoso mo- 
un po'atutti di vederequesti reperti, F rancesco I mise ni e rifaci menti. saico di Alessandro) dove sono raccolti gli stupendi 

di nuovo il catenaccio alla collezione e stabilì che I genitali maschili abbondano in questa collezione, mosaici provenienti dalla «Casa del Fauno» e da altre 
avrebbero potuto vederla solo persone in età matura e ma erano oggetti apotropaici, cioè adatti contro il ma- abitazioni patriziedi Pompei ed E rcolano. Nonostante 
diprovatamoralità.Garibaldinoncipensòsuduevolte locchio,maanchepropiziatori.lnunaciviltàcontadina il grande interesse di questacollezione,chevienealle- 
ed entrato a Napoli riaprì di nuovo a tutti il «gabinetto in cui il numero dei figli (edegli schiavi) equivalevaad stitain maniera più scientificae moderna, éfacile pre¬ 
segreto», ma il Fascismo (e la monarchia sabauda) nel essere ricchi (e garantiva anche una tranquilla vec- vederechej'attenzionesaràcatalizzatadallacollezione 
1931sprangòdi nuovo leportedellacollezione,cheria- chiaia) piùchenaturalecherappresentazioni eamuleti «segreta». È cambiato il senso del pudore, sono passati 
prì per qualche anno a partire dal 1967 per essere di avessero forme di questotipo. secoli, ma certe cose evidentemente fanno ancora ef- 

nuovochiusaperunaseriedi lavori. U n discorso a parte meriterebbero le rappresenta- fette. 



F^VENNA. 

La scultura bizantina 

che viene da Berlino 

Inedito confronto (dal 16 aprile al 17 
settembre) al Museo nazionale di Ra¬ 
venna fra le sculture del M useo bizanti¬ 
no di Berlino e le sculture bizantine di 
Ravenna, fra materiali originali concepiti 
da una stessa cultura e nati in uno stes¬ 
so ambiente, ma dispersi già in antico. 
La collezione paleocristiana e bizantina 
degli Staatlische Museen comprende 
sculture dal tardo antico fino all'arte 
post-bizantina, provenienti da Costanti¬ 
nopoli, dalla Grecia, dall'Italia, dall'Asia 
Minore, e materiali copti dall'Egitto. Le 
sculture di Ravenna (M useo nazionale e 
M useo arcivescovile) vanno dal IV al XIII 
secolo, con una nutrita rappresentanza 
del VI secolo, il secolo d'oro di Giusti¬ 
niano. Sono frammenti di statue, paliot- 
ti, transenne e capitelli, rilievi architetto¬ 
nici, sarcofagi. La maggior parte provie¬ 
ne, come tutti i principali materiali ra¬ 
vennati, da Costantinopoli. Fra le scultu¬ 
re più importanti in mostra una statua 
acefala in porfido rosso (probabilmente 
un imperatore in clamide, in modo so¬ 
lenne ammantato da pieghe stilizzate). 
Un pezzo particolarissimo è un blocco di 
marmo scolpito in forma complessa, da¬ 
tabile al V secolo, trovato nell'ippodro¬ 
mo di Costantinopoli nel 1834, con mi¬ 
nuziosi rilievi relativi alle corse dei carri. 
Un frammento di sarcofago potentemen¬ 
te scolpito (ultimo quarto del V secolo) 
con l'apostolo Pietro con la croce in una 
scena di miracolo. Fra le testimonianze 
più avanzate, tra XII e XIII secolo, due 
paliotti, uno dei quali lavorato su ambe¬ 
due le due facce (animali stilizzati, aqui¬ 
le, pavoni, lupi e motivi vegetali che si 
intrecciano fra loro). Famoso è il pannel¬ 
lo di marmo con "Vergine orante" o 
"Blachernitissa", acefala, proveniente 
da Sulu Manastir, anticamente Chiesa 
della Theotokos Peribleptos in Costanti¬ 
nopoli, rifondata nel 1031 dall'imperato¬ 
re Romanos III Argyros che la scelse co¬ 
me luogo di sepoltura. Ci sono anche 
due opere in avorio: una grande pisside 
del V secolo dalle collezioni reali e due 
tavolette con Cristo in trono tra Pietro e 
Paolo, e la Vergine in trono col figlio tra 
gli arcangeli Michele e Gabriele. 
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MIl^NO. 

Alla Triennale le opere 

di Sigfrido Bartolini 

Oltre cinquant'anni di attività di Sigfrido 
Bartolini come pittore, incisore, illustra¬ 
tore ed anche storico dell'arte e critico 
viene percorsa, in una mostra alla Trien¬ 
nale, dove rimarrà fino al 30 aprile. So¬ 
no presentate circa 200 opere tra dipin¬ 
ti, acquerelli, disegni, incisioni, datate 
dal 1945 al 1999. Sono così ricostruite 
le tappe della carriera di questo artista 
toscano (nato a Pistoia nel 1922), legato 
ad una scelta figurativa che si collega 
alla tradizione del Novecento italiano. 
Soggetti prediletti sono inquadrature 
della campagna toscana e della Versilia 
con le sue spiagge ed il suo mare. Non 
mancano anche dipinti di San Virgilio 
Marebbe, in Alto Adige, e nature morte. 
Molti quadri sono dedicati ai casolari di 
campagna, assunti come emblemi della 
civiltà contadina. Viene anche documen¬ 
tata l'attività di Bartolini come illustrato- 
re di libri e riviste, fra cui un'edizione di 
«Pinocchio» celebre a livello internazio¬ 
nale. Sono inoltre esposte opere della 
collezione personale di Bartolini, con au¬ 
tori quali Giovanni Boldini, Ardengo Sof¬ 
fici, Giulio Innocenti, Achille Lega, M ario 
Sironi, Italo Cremona e foto di amici: 
Prezzolini, Sciascia, Maccari, Soffici, Mo¬ 
ria, J unger, Del Noce. 

SANREMO. 

Inventori, regine e poeti 

di passaggio tra i fiori 

Si è aperta a Sanremo a Villa Nobel la 
mostra fotografica «Passaggio a Sanre¬ 
mo: inventori, regine e poeti alla scoper¬ 
ta della città». L'esposizione, promossa 
dall'assessorato al turismo e manifesta¬ 
zioni del comune di Sanremo, realizzata 
dalla Praxi di Genova e curata da Ar¬ 
mando Besio insieme a Daniela Rossi, 
presenta un'ottantina di suggestive foto¬ 
grafie d'epoca che ritraggono i perso¬ 
naggi celebri che la città dei fiori e delle 
canzoni ha avuto l'onore di ospitare nel 
corso degli anni. Greta Garbo, Evita Pe- 
ron. Sofia Loren, Italo Cavino, Nat King 
Cole sono solo alcuni dei nomi illustri 
che sono passati da Sanremo e che han¬ 
no contribuito a scriverne la storia da 
protagonista nel mondo dell'arte, della 
politica, della scienza e, naturalmente, 
della musica. L'ingresso è gratuito: aper¬ 
ta fino al 24 maggio. 


BOLOGNA. 

Storie di uomini, 

denaro e istituzioni 

"Uomini, denaro e istituzioni". Dai cam¬ 
biatori di valuta ai banchieri, ai prestato¬ 
ri su pegno, ma soprattutto al M onte di 
Pietà. La storia dell'ideazione e della dif¬ 
fusione dell'idea dei frati minori france¬ 
scani di fondare i Monti di Pietà, per 
sopperire alle necessità di denaro dei 
poveri senza cadere nelle mani degli 
strozzini, rivive a Bologna nella mostra 
promossa dalla Fondazione del M onte di 
Bologna e Ravenna, sino al 28 maggio 
all'oratorio settecentesco di S. Filippo 
Neri. L'inizio è dedicato ad alcuni temi 
della storia socio-economica dell'ultimo 
Medioevo che portarono all'istituzione 
dei Monti di Pietà: storie di credito, 
commerci, scambi, vita cittadina, di atti¬ 
vità e inevitabilmente di bisogno di de¬ 
naro. Quindi le campagne di predicazio¬ 
ne dei Frati M inori Osservanti e l'orga¬ 
nizzazione di iniziative a favore dei M en¬ 
ti di Pietà, nonché l'ideazione di un'im¬ 
magine, la Pietà, l'"Uomo del dolore" 
simbolo della nuova istituzione. Terzo 
tema della mostra la vita e l'andamento 


dell'istituzione: dipinti, libri, gonfaloni, 
forzieri e altri oggetti che illustrano con 
la loro materialità e il loro valore simbo¬ 
lico le prime fasi di vita attiva dei Monti 
di Pietà, quando nacque la grande idea 
di facilitare l'accesso al credito e di tu¬ 
telare il lavoro e l'operosità dei lavorato¬ 
ri. Tra le opere in mostra (dipinti, minia¬ 
ture, documenti) spiccano "Ecce Homo" 
di Tiziano e "Vecchia con gioielli" di J an 
de Hardt dal museo romeno Brukenthal 
di Sibiu; "Pietà" di Giovanni Bellini (Pi¬ 
nacoteca Comunale di Rimini) e di Bia¬ 
gio di Antonio (Pinacoteca civica di 
Faenza): "Pietà" (cimasa della Pala dei 
Decemviri) del Perugino (da Perugia, 
Galleria nazionale dell'Umbria): "Pigno¬ 
ramento" di Giovan Battista Bertucci 
(Banca di Romagna di Faenza): "Al M on¬ 
te di Pietà" di Luigi Serra (da Roma, Pa¬ 
lazzo Barberini), "Esattori d'imposta" di 
Marinus van Reymerswaele (Pinacoteca 
di Bologna). Fra gli oggetti, lo "Stendar¬ 
do del Monte di Pietà" di Marco Pai- 
mezzano: il sarcofago detto dell'argenta¬ 
rio, del II secolo: il forziere del Monte di 
Pietà di Busseto, XVII secolo: parato li¬ 
turgico con emblemi del Monte di Pietà, 
dalla cattedrale di Faenza. 

SANJASEyERA. 

La vita di corte 

nei casteiii dei Lazio 

La vita sociale degli antichi feudi, l'evo¬ 
luzione dei sistemi di difesa, la storia e 
le leggende dei 200 castelli che esisto¬ 
no nella nostra regione sono l'argomen¬ 
to di una mostra permanente che si è 
inaugurata nel castello di Santa Severa 
(orario 10-13/ 15-19). "Castelli del La¬ 
zio" è un'occasione per approfondire la 
conoscenza sull'evoluzione storica e ar¬ 
chitettonica dei castelli e del territorio 
che li circonda, che viene analizzato da 
prima della nascita del castello alla si¬ 
tuazione attuale. Ci sono più sezioni ri¬ 
guardanti l'evoluzione degli aspetti terri¬ 
toriali, architettonici, sociali e ambienta¬ 
li. Stampe antiche, foto, grafici docu¬ 
mentano le vicende dei più famosi ca¬ 
stelli laziali tra cui il castello Odescalchi 
di Bracciano, il castello bonghi de Paolis 
di Fumone (Fr) e il castello Orsini di Ne- 
rola. Nella mostra sarà presentata una 
"card" del prezzo di 3000 lire, che dà di¬ 
ritto a riduzioni nelle visite ai castelli. 

MILANO. 

I cinque sensi 

appiicati aii'arte 

È una mostra interamente dedicata ai 
sei sensi applicati all'arte quella che si 
inaugurerà in maggio al Museo del Col¬ 
lezionista di Milano di via Quintino Sel¬ 
la. Una mostra che vuole presentare un 
modo inedito per capire ed apprezzare 
l'arte, accessibile a tutti, anche senza 
alcuna preparazione storico-culturale o 
scientifica. Attraverso un percorso inte¬ 
rattivo sarà possibile "imparare l'arte", 
soprattutto a distinguerla dalle copie e 
dai falsi. Infatti il Museo del Collezioni¬ 
sta da dieci anni è un punto di riferi¬ 
mento per antiquari, collezionisti e cu¬ 
riosi che si vogliono informare sui meto¬ 
di di accertamento dell'autenticità. In 12 
sale che accolgono arte e antiquariato 
di varie epoche e aree, i visitatori prove¬ 
ranno a vedere e capire attraverso la 
reazione dei propri sensi. Ad esempio: 
guardando l'ombra creata da un raggio 
di luce sui volti dipinti di un'icona anti¬ 
ca, annusando l'odore di terra bagnata 
emanato da un autentico vaso da scavo 
appena inumidito, camminando scalzi su 
un tappeto antico per scoprire i punti di 
maggiore uso, o accarezzando la morbi¬ 
da carta di un libro antico. 



Al castello tra minigonne e vecchi merìetti 


Negli Usa lo chiamano “stile di strada" e consiste listi del recente passatoie ancora gioie Ili, bijoux, 

nel mischiare capi del passato con quelli creati tende e tessuti di arredo. In programma anche tre 

dagli stilisti contemporaneri. Alla sua componen- mostre collaterali dedicate rispettivamente alla 
te antica (il Vintage), vale a dire il capo d'epoca seduzionefemminiletra gli anni '50e'60,allebam- 
conunvalorestoricoculturale,èdedicatoil “Fa- boleLencieagliabiti “optical"deglianni '60.GIÌ 
shion Vintage Show "che sarà ospitato dal 7al 10 orari della mostra-mercato; venerdì 7aprile dalle 

aprile nel Castello di Beigioioso (Pavia). Sessanta orel5alle20,dair8al lOaprile dalle ore alle 20. Si¬ 
espositori presenteranno abiti dagli anni '20ai'70, to Internet; WWW. belgioioso.it. 

tessuti di inizio secolo, pizzi e ricami, cartamodel- NellafotodiElioLuxardo;LuciaBosè presenta gli 
li, foto e libri d'epoca, capi esclusivi dei grandi sti- impermeabili Pirelli (1948). 


REGGigiMILIA. FIRENZE. URBINO. 

“Sola andata", gli immigrati Le opere degli studenti Francesco M essine 

raccontano la loro vita sulla mostra di M irò a 100 anni dalla nascita 

Toma «Sola andata» una mostra itine- Gli elaborati degli alunni delle scuole A cent'anni dalla nascita, il Comune di 

rante sugli immigrati. L'esposizione è elementari di Firenze e provincia, realiz- Urbino allestisce nel Castellare di Palaz- 

presente ora a Reggio Emilia e si svolge zati in occasione della mostra su J oan zo Ducale fino al 1* maggio, una mostra 

per iniziativa del Cies (Centro di informa- Mirò, saranno esposti la mattina del 9 antologica di Francesco Messina con 

zione educazione allo sviluppo) negli aprile a Palazzo Strozzi. Le classi che opere dal 1928 al 1994, anno della 

stabilimenti dell'ex Locatelli. La mostra hanno partecipato all'iniziativa hanno scomparsa. Con oltre 50 sculture e 20 

si (aperta sino al 21 maggio) racconta il compiuto la visita alla mostra e sono grandi opere su carta il curatore Floriano 

«viaggio di speranze, progetti, iniziative state invitate a esprimere su carta, stof- De Santi ripercorre l'intera attività del- 

e sentimenti» di 11 persone provenienti fa, legno, giornali, le suggestioni stimo- l'artista catanese, dai tardi anni Venti 

dall'Albania, Colombia, Cina e Nigeria. late dalle opere di Mirò. all'ultima creazione, prima della morte. 



OGGI 


Firenze Alle ore 17 a Palazzo Vec¬ 
chio (Salone dei Cinquecento) inau¬ 
gurazione del "Nuovo Palazzo Vec¬ 
chio" e del Museo dei Ragazzi. 

DOMENICA 2 


Milano Alle ore 15 all'Auditorium 
San Carlo (corso Matteotti 14) 
"workshop" di J ohn Zorn dedicato 
ai giovani filmaker e musicisti. A se¬ 
guire presso la Palazzina Liberty 
(Largo M orinai d'Italia) J ohn Zorn si 
esibirà in una "performance live" 
suonando e proiettando materiale 
dell'archivio di diapositive del regi¬ 
sta J ack Smith. L'iniziativa fa parte 
del "Kind of Blue", la panoramica 
cinematografica europea dedicata 
al jazz che si concluderà l'B aprile. 

LUNEDÌ 3 


Roma Alle ore 18 al Centro Stampa 
del Giubileo presentazione del libro 
di Roberta Bernabei "Roma nel Giu¬ 
bileo", dai capolavori d'arte alle 
grandi opere architettoniche e ur¬ 
banistiche, agli abiti, usanze, per¬ 
corsi dei pellegrini, celebrazioni 
giubilari. 

Roma Alle ore 9.30 presso il cinema 
New York (via delle Cave 36 - Ap¬ 
pio), nell'ambito della rassegna "Ci¬ 
nema e Scuola 2000", proiezione 
del film "Preferisco il rumore del 
mare" di M immo Calopresti. 

MARTEDÌ 4 


Bisceglie Alle ore 21 nella tenda 
del Rony Roller Circus va in scena 
"La guerra di M artin, ovvero l'intel¬ 
ligenza della stupidità" di France¬ 
sco Silvestri. 

MERCOLEDÌ 5 


Milano Alle ore 18 alla Casa della 
cultura (via Borgogna 3) "Hannah 
Arendt: umanità e barbarie": incon¬ 
tro con Laura Boella, Alessandro 
Dal Lago e Rino Genovese in occa¬ 
sione della pubblicazione del sag¬ 
gio di Hannah Arendt "L'umanità 
nei tempi oscuri" (nel n. 7 della Ri¬ 
vista "La società degli individui", 
Franco Angeli editore). 

Roma Alle 18 a Palazzo Santacroce 
(Piazza Cairoli 3) per le conferenze 
del Fai Ferruccio Lombardi parlerà 
di "Palazzi e palazzetti a Roma: dal 
Medioevo al Rinascimento". Ingres¬ 
so libero. Dopo la conferenza aper¬ 
tura delle case romane di san Pao¬ 
lo alla regola, riservata agli iscritti 
Fai e a tutti coloro che vorranno 
aderire alla Fondazione. 

GIOVEDÌ 6 


Milano Alle ore 15 visita guidata al¬ 
l'Orto botanico, alla cupola Schia- 
parelli e all'Esposizione di strumenti 
astronomici dell'Osservatorio astro¬ 
nomico di Brera (via Brera 28). Pre¬ 
notazioni: 02.8057309. 

VENERDÌ 7 


Verona Alle ore 18 a Palazzo Forti 
(corso sant'Anastasia-Volto Due 
Mori 2) si inaugura la mostra "L'ar¬ 
te vietata in Urss 1955-1988 - Non¬ 
conformisti dalla Collezione Bar- 
Gera (sino al 4 giugno). 

SABATO 8 


Vaprio d'Adda Da oggi al 16 aprile 
nella Villa Castelbarco di Vaprio 
d'Adda (Milano) quarta edizione 
della mostra-mereato "Grandi anti¬ 
quari". Orario: 10.30- 20. 

y.LT!MOWEEK_END. 

Queste le mostre la cui chiusura è 
in programma entro il 2 aprile. 

Milano "Natura morta lombarda" 
(Palazzo Reale). "Tesori salvati". Le 
ultime acquisizioni della Regione 
Lombardia dal 1995 al 2000 (Palazzo 
Bagatti Vaisecchi, via Santo Spirito 
10 ). 

Conegliano «Piero Guccione. D'a- 
pres» (Palazzo Sarcinelli). «Serena 
Nono. Figure» (Palazzo Sarcinelli). 

Venezia «Balthus, Alberto e Diego 
Giacometti, Henri Cartier-Bresson, 
Martine Franck. L'amitiè, la seul pa¬ 
trie» (M useo Correr). 

Trento «Segantini. La vita, la natura, 
la morte. Dipinti e disegni» (M art). 
Roma «Roy Lichtenstein. Riflessi» 
(Chiostro del Bramante). "Eros nel¬ 
l'arte di Gustav Vigeland" (Museo 
Hendrik Christian Andersen, Villa 
Helene, via P. Stanislao Mancini 
20 ). 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quol 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

115,410 

115,240 

BTP GN 99/02 

96,610 

96,470 

BTP NV 97/07 

103,750 

103,320 

CCT DC 95/02 

101,040 

101,030 

CCT OT 95/02 

100,980 

100,980 

BTP AG 94/04 

112,990 

112,640 

BTP LG 00/05 

98,410 

98,080 

BTP NV 97/27 

108,380 

107,360 

CCT DC 99/06 

100,400 

100,380 

CCT OT 98/05 

100,630 

100,630 

BTP AP 94/04 

112,500 

112,220 

BTP LG 95/00 

101,650 

101,530 

BTP NV 98/01 

98,560 

98,470 

CCTFB 95/02 

100,540 

100,550 

CCT ST 95/01 

100,520 

101,000 

BTP AP 95/05 

123,250 

122,880 

BTP LG 96/01 

104,610 

104,580 

BTP NV 98/29 

91,820 

90,780 

CCTFB 96/03 

101,070 

101,060 

CCT ST 96/03 

101,310 

101,320 

BTP AP 98/01 

100,220 

100,170 

BTP LG 96/06 

118,340 

117,900 

BTP NV 99/09 

91,200 

90,620 

CCTGE 94/01 

100,360 

100,320 

CCT ST 97/04 

100,490 

100,480 

BTP AP 99/02 

96,950 

96,840 

BTP LG 97/07 

108,310 

107,800 

BTP NV 99/10 

100,560 

0,000 

CCT GE 95/03 

100,940 

100,980 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

93,720 

93,440 

BTP LG 98/01 

100,200 

100,120 

BTP OT 93/03 

112,950 

112,720 

CCTGE 96/06 

102,650 

102,200 

CTE LG 96/01 

100,250 

100,500 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,960 

98,720 

BTP OT 98/03 

97,130 

96,870 

CCTGE 97/04 

100,400 

100,400 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP LG 99/04 

96,210 

95,910 

BTP ST 91/01 

109,760 

109,720 

CCTGE 97/07 

101,580 

101,500 

CTE ST 95/00 

99,100 

99,100 

BTP FB 96/01 

104,260 

104,250 

BTP MG 00/31 

103,470 

102,300 

BTP ST 92/02 

115,980 

115,870 

CCT GE2 96/06 

101,650 

0,000 

CTZ AG 01 

94,049 

93,980 

BTP FB 96/06 

121,270 

120,810 

BTP MG 92/02 

114,040 

113,960 

BTP ST 95/05 

124,800 

124,370 

CCT GN 93/00 

100,020 

100,010 

CTZ AP 98/00 

99,750 

99,750 

BTP FB 97/07 

108,120 

107,720 

BTP MG 96/01 

105,390 

105,380 

BTP ST 96/01 

104,570 

104,460 

CCTGN 95/02 

100,760 

100,760 

CTZ DC 99/00 

97,170 

97,055 

BTP FB 98/03 

100,610 

100,420 

BTP MG 97/00 

100,240 

100,250 

BTP ST 97/00 

100,660 

100,640 

CCT LG 00/07 

100,190 

100,180 

CTZ FB 99/01 

96,361 

96,330 

BTP FB 99/02 

97,250 

97,130 

BTP MG 97/02 

103,180 

103,060 

BTP ST 97/02 

102,340 

102,200 

CCT LG 96/03 

101,210 

101,200 

CTZ GE 99/01 

96,850 

96,830 

BTP FB 99/04 

94,090 

93,800 

BTP MG 98/03 

99,820 

99,620 

BTP ST 98/01 

99,410 

99,340 

CCT MG 93/00 

99,800 

99,820 

CTZ LG 98/00 

98,780 

98,758 

BTPGE 00/03 

99,300 

99,140 

BTP MG 98/08 

97,450 

96,960 

BTP ST 99/02 

97,870 

97,730 

CCT MG 96/03 

101,220 

101,220 

CTZ LG 99/00 

98,775 

98,756 

BTPGE 92/02 

111,940 

111,860 

BTP MG 98/09 

93,420 

92,850 

CCTAG 93/00 

100,200 

100,210 

CCT MG 97/04 

100,520 

100,520 

CTZ LG 99/01 

94,740 

94,580 

BTPGE 93/03 

118,090 

117,910 

BTP MZ 91/01 

106,710 

106,700 

CCTAG 94/01 

100,490 

100,480 

CCT MG 98/05 

100,580 

100,570 

CTZ MG 98/00 

99,435 

99,400 


BTPGE94/04 


BTPGE 95/05 
BTPGE 97/02 
BTPGE 98/01 


BTPGN 91/01 
BTPGN 93/03 


111,890 111,610 


118,140 117,850 

102,790 102,690 

100,640 100,610 


108,070 108,050 

117,630 117,370 


BTP MZ 93/03 


BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


117,630 117,450 


102,990 102,880 

139,600 138,250 

103,520 103,500 


113,520 113,150 

117,980 116,810 


CCTAG 95/02 


CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 


CCT PC 93/03 
CCT DC 94/01 


1 


100,490 100,470 

100,690 100,690 

101,200 101,200 


0,000 0,000 

100,540 100,530 


CCT MZ 97/04 


CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 


CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


100,390 100,380 

101,010 101,010 

100,420 100,400 


100,270 100,250 

100,610 100,590 


CTZ MG 99/01 


CTZ MZ 02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 


CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 97/00 TP 5% 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL01 AIO 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

99,750 99,770 

100,010 100.080 
97,500 97,410 

99,910 99,830 


CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

CREDIOP-01 2.A11% _1 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A _1 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A_1 


102.850 102.500 

103.210 104,110 

102.000 104,050 


BCA POP BS-97/001 TV 

99.750 

99.760 

EFIBANCA/04 IND 

96.500 

96,700 

BCA ROMA-03277 IND 

99.260 

99.260 

EFIBCA-98/13FIX REV1 

72.000 

72.000 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

73,010 

72,000 

ENEL-86/01 IND 

101,800 

101,800 


91,600 91,470 
96,000 95,934 
97.915 97.892 


93,495 93,410 

98,109 98,100 


CENTROB/14RF _ 

CENTROB/19SDITSE 
CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB01IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 96/06 ZC _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-97/02 IND _ 


COMIT»97/04 6,75% _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV 


COMIT-98/28ZC _ 

CR BO 98/08 341 TV_ 


101,000 100.150 

98,330 98.410 


97,320 97.440 

66.900 67.400 


15,520 15.530 

97,000 97,000 


ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

IMI-98/03VII _ 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 


B /01 358 


INTERB /02288TV 


IRFIS-97/0751 7.1% _ 

ITALEASE-96/01 IND_ 


105,900 105,970 

105,620 105.600 

100.400 100,380 

103,320 103,410 

111,810 112.180 
103,710 103,750 

99,780 99,900 

142,000 141,600 

85,000 84.750 

107.400 107,400 

99,000 98,980 

103.300 102.010 

98,000 98,000 

95,520 95.520 


98,800 98.500 


99,000 99,000 


104.690 104,500 


MED LOM/0117TF _ 98,000 98,050 

MED LOM/14FC71 _ 74,500 74.500 

MED LOM/191SD _ 72,400 72,500 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 99,000 100,900 

MEDIO CEN-047,95% _ 99,050 99,410 

MEDIO CEN-08 IND NIKKEI225 87,500 84.250 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 93,500 92,520 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 97,050 96,950 


MEDIOB-012INDTAQ 
MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-96/06 DM ZC 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/03DJ-CALL 
MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-02$ZC 
MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-08 RUSSIA 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 


MEDIOCR C/13TF 


MEDIOCR L/082 RF 


MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 


114.250 115.200 

90.300 90,200 

67.300 67,100 

90,050 91.000 

90,000 91,750 

100,340 100,340 

85,900 85,900 

209,000 213.250 

59,010 59,000 

99,930 99,940 

70,100 69.900 

47,450 46,750 

97,160 96.930 


90,000 89,750 


87,990 87,010 


74,900 75,000 
89,100 85,990 


Titolo 

MPASCHI /0817EII 

Quel 

Ultimo 

98.000 

Quot. 

Prec. 

92.150 

MPASCHI99/092 

87.800 

87.000 

MPASCHI-0315A4.65% 

99.010 

98.990 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.100 

100.100 

OPERE-93/00 29 IND 

100,090 

100.090 

OPERE-93/00 31 IND 

99.900 

99.910 

OPERE-94/0411ND 

100.100 

99.910 

OPERE-94/043IND 

100.060 

100.210 

OPERE-95/00 9IND 

99.960 

99.940 

OPERE-95/0211ND 

100,000 

100.000 

OPERE-96/012IND 

99.850 

99.780 

OPERE-97/02 76.75% 

100.900 

100.800 

OPERE-97/04 2IND 

98.180 

98.170 

OPERE-97/04 6,72% 

101,310 

101.510 

PARMALAT/07 2 

93.150 

93.130 


PARMALAT F-94/00IND 
PARMALATFIN-03IND 
SPAOLO-97/07114ZC 
SPAOLO/02169ZC 

SPAOLO/03165 _ 

SPAOLO/0398 CAL 


SPAOLO/05IBON11 


SPAOLO/13 ST DOWN 


TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 IND 


100,050 100,070 

98,000 98,000 

66,100 65,760 

97,520 96,930 

99,600 98,770 

102,000 101,610 


90,050 90,500 


75,000 74,150 


102,650 102,730 

98,900 99,200 



III mi li UH 





































































































































































































































































































































































































































































